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La Federaitono <*' PESARC, die ha un obiettivo di 400 abbo¬ 
namenti, ha già raggiunto il lOP/c. La Feder.iHone di TRAPANI 
ha Inviato ollri 25 abbonamenil La Federazione di BELLUNO 
ha spedito un primo elenco pari al 60% dell'fihiellivo. NUORO è 
al 70 per cento. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Intervisla di Longo a «Rinascita» 

una nuova unità 





}'[ 


Lo scandalo 
deWINPS 


Sequestrati 
i beni 

del professor 
Aliotta 
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e una nuova 


maggioranza 

La resistenza e la denuncia per 
il Viet-Nam - I problemi aperti 
sul fallimento del centrosinistra 
Cos'è la nuova unità per cui si bat¬ 
te il PCI - Il Partito e l’XI Congresso 


Alla vigilia della riunione di Bruxelles 



il governo 




Sul quadro attutile della si¬ 
tuazione del centro sinistra e 
i probkmi dell’unità, il com¬ 
pagno 1 uigi Longo, Segretario 
gencrab del nostro partito, m 
è miratienulo in un ampio col¬ 
loquio con il compagno Luca 
Pavolini vicedirettore di Kinri- 
s‘ci/a, {ubhlicato nel nurneio 
cielld ri'-isui di ciuestn setti¬ 
mana. I discorso prende lo 
avvio ( alla situazione gene¬ 
rale che sta rii fronte al parti¬ 
to e alle masse popolari. 

c Ci c^pita spesso di di¬ 
re thù ‘ fa situazione e pra¬ 
ve e difficile” i-, esordisce 
Longo; < ma se oyyi, f/uur- 
dando s'a al panorama in- 
ternazio/iafe .sia a quello ni- 
terno, iiisisliamo solfa pra- 
viià del momento, non lo 
facciamo certo por ripetere 
delle frasi falle. Ua'^ta guar¬ 
dare all'importanza dei pro¬ 
blemi che sono aff'ordiiie 
dei giorno, e aìlacutezza 
con CUI SI pongono. Il pen¬ 
siero corre prima di tutto, 
naluralnienle, aliaggressio- 
ne imperialista nel Viet¬ 
nam; sfa percfiè questa 
aypressioue e avvenuta e 
avviene in spregio a ogni 
norma e accordo internazio¬ 
nale, .sia per la brutalità con 
CUI è condoffa, sia per le sue 
ripercussioni non soltanto 
nel 5ud-e.st asiaticr) ma nel 
monda intiero. K' chiaro 
che la ripresa aggressiva 
americana è deffcita dalla 
esigenza di far fronte allo 
sviluppo dei movimenti po¬ 
polari dì liberazione, e rii 
contenere la spinto ~ che 
aveva acquisito tanta am¬ 
piezza — di sempre nuovi 
paesi verso Vindipendenza 
nazionale e il socialismo. 

Ala è anche evidente che 
Re questa ripresa aggressi- 
va, /fieifitata dalle divisio¬ 
ni nel campo socialista e 
dalle difficoltà interne del 
Terzo Mondo che l'iviperia- 
li.s*mo slesso alimenta, sti¬ 
mola in ciascun paese le 
forze conservatrici, dall’al¬ 
tra, però, lungi dal demora- 
lizzare le forze della pace, 
provoca una reazione più 
forte ed energica, dapper¬ 
tutto. Guarda all’eroica 
guerra del Vie/nom del .suri, 
nife resistenze che incontra 
l’OSA nel Sudarnenca. alle 
larghe iniziative degli uni¬ 
versitari .slotimrtensi, ni ni- 
vace movimento nei paesi 
deli Europa occidentale, a 
tutta Vagiiazione in atto nel 
mondo contro i’imperialt- 
sino americano, particolar¬ 
mente dopo il rinnovato im¬ 
piego delle armi chimiche». 

llispctto ai panorama inter¬ 
nazionale che Luigi Longo ha 
cosi delineato, rintervislatore 
pone quindi l'interrogativo 
sull'altcggianicnto ufficiale del 
governo italiano: il fatto che 
sia di centrosinistra fa av¬ 
vertire qualche novità? 

« No, tT centro sinistra 
non ha rappresentato e non 
rappresenta niente di nuo¬ 
vo su questo terreno », è 
la risposta di Longo. « E' 
noto che vi erano e vi sono 
possibilità particolari: da 
un lato, il problema della 
pace tocca larghe masse po¬ 
polari e cattoliche, espri¬ 
mendo un’esiqenza di cui if 
Papa ha .sentito il bi.sopno 
di Tendersi interprete; dal- 
Tnltro loto. i>i é la (rodi- 
zione pacifislii e neutralista, 
propria del movimeuto so¬ 
cialista e d( mocratico ita¬ 
liano. Uivece, nofio.stante 
queste possibilità, queste 
ba.si oggettive, il centro¬ 
sinistra non }a che rinnoLO- 
re smaccate dichiarazioni 
atlantiche e di subordinazio¬ 
ne alVAmerica. le mede¬ 
sime prese di po.sizione che 
furono propTie del periodo 
dei centrismo. K infalli la 
linea di politica estera del 
governo trova l’approrazio- 
ne delle forze dt de.sira 
estrema, dai liberali ai neo- 
foscisti ». 

11 problema — osserva a 
questo punto rintorlocutore di 
Longo — ha una dimensione 
europea: il governo di centro¬ 


sinistra subordina gli interessi 
Italiani airallen/a politico mi 
litare tra Timpcrialismo ame 
ricano e i! revanscismo della 
Germania di llonn, così carne 
alla pressione dell'Kuropa dei 
trusts. Longo insiste .sulla 
frattura che senipre piu .si 
determina tra gli interessi ria 
ziotiaU c la acquioscerwa allo 
oltranzismo atlantico e sulle 
con.seguenti difficoltà che si 
accumulano dinanzi alle lot¬ 
te popolari Di qui la necessi¬ 
tà sr'mprc più urgente di una 
azione unita, anche su! piano 
europeo, (^uali ripercussioni 
ha tutto questo sulla concrc 
ta situazione politica cd eco¬ 
nomica del nostro pac.se? Lon¬ 
go risponde- 

4 La dipeudenza doi 
trusls, la penetrazione dei 
capitali stramen in Italia 
pongono indiscutibilmente 
limili pesanti alle nostre 
possibilità di rinnovamento, 
e sono in evidente contrad¬ 
dizione con una program¬ 
mazione democratica che 
dovrebbe viceversa intac¬ 
care la dipendenza dai mo¬ 
nopoli viternazionali e mo 
dijicare lo siiluppa econo¬ 
mico di tipo monopolistico 
che ha luogo in Italia, Pro¬ 
prio qui st rivela il falli¬ 
mento della politica rifor¬ 
mista e delle promesse rin 
novatrici del centro .sinistra, 
il quale ha accettato supi 
narnente tutte le vecchie di 
pendenze, e rosi si è tro¬ 
vato disannoto neira//ro;i- 
lare una polii ca che avreb 
be dovuto in qualche mo 
do colpire e 'pingere indie¬ 
tro le forze comsercatrìci 
Donde la rinuncia alle ri¬ 
forme, l’involuzione prò j 

,f/res.vira dei governo sino \ 

a farsi strun.ento della li¬ 
nea padroTicile di ‘’efficien 
za ” capifa/istica, di razio- j 

nalizzazione e di ristruitura \ 

zione mofiopolistica ». ' 

Si assiste — osserva poi il 
compagno Longo — a uno spo¬ 
stamento a destra del centro 
sinistra e pei reazione si ha 
uno siw.stamrnto verso sini¬ 
stra di gruppi politici impor¬ 
tanti. I compagni del PSIJP 
hanno abbandonato por que¬ 
sto il partito rocialista. allo 
interno del paitilo socialista 
SI è delineata una nuova op¬ 
posizione. forti correnti di 
opinione pubblica condannano 
l'operaio del centro .sinistra e 
in generale visacissimo è il 
dibattito .su di esso in .seno ai 
parliti della sinistra. 

« Tuttavia ». prosegue il 
segretario generale de) PCI, 

« questo processo di chiart- 
ficazione e dt riorganizza¬ 
zione delle forze di .sinistra 
stenta ad andare avanti Vi 
sono ancora notevoli mo.s.sc 
di lavoratori e anche di mi¬ 
litanti sociali.sii che dubbiosi 
0 sfiduciati, tendono ad ap¬ 
partarsi dalla milizia poli¬ 
tica e dalla lotta attino. Il 
no.s/ro partito reagisce a 
questo pericolo, lavora per 
recuperare olVazione e per 
««ire neiraztone fe mas.se 
che il fallimento del centro 
sinistra .spinpe alla passi¬ 
vità e alio scetticismo. E 
d’alfra porle è proprio per 
reagire in qualche modo 
alla perdita di autorità e di 
prestigio subita e alla cri.si 
del loro partito, che i diri¬ 
genti socuilisti di de.^fra 
premono ora per giungere 
air unificazione socialdemo¬ 
cratica Essi sperano di po¬ 
ter captare, in qne.sfo modo. 

I .settori sfiduciati e incerti 
delle masse sotto l’etichet- 
in deH'unità .socialdemocra¬ 
tica. un'etichefto che in 
realtà non è a//alfo nnifa- 
ria. poiché appro/ondiscp le 
dii'isioni nel mondo del In 
varo Non. per caso i so 
cioldemorro/tci tTi.>istono. 
hanno fretto di conclude 
re E’ giunta l’ora dell’uni- 
ficazione, proda ma Tonas¬ 
si al Corriere della Sera ». 

Ail’unilicazione socialdemo¬ 
cratica sì oppone la ragione 
più profonda tlcH'inizi.nliva del 
(Segue in ultima pagina) 


I Non ancora decìso chi 
capeggerà la delega¬ 
zione italiana - Nuovo 


BASTONATE DALLA POLIZIA: 
MANIFESTAVANO PER LA CASA 


rinvio della programma¬ 
zione - Dissensi nella 
maggioranza per lo 
sblocco dei fitti • La 
sinistra de appoggia la 
candidatura di La Pira 



DRAMMATICA PROTESTA PER LA CASA A NAPOLI - I baraccati di Piazza Italia sono stati 
selvaggiamente aggrediti dalla polizia durante una manifestazione a Fuorìgrotta. Alcune dorine 
sono state ricoverate all'ospedale. Due ragazzi e una donna sono stati fratti in arresto 

{A pagina 2 lo informazioni) 


Dopo un fruttuoso dibattito a Varsavia 



osltìva conclusione 


del congresso F.S.M. 

L'apprezzamento formulato dalla CGIL nella dichiarazione di voto finale 
Forte impegno unitario e internazionalista nei discorsi del presidente 
Bitossi e del segretario generale Saillant in una manifestazione popolare 


Martedì 


per le tesi 

Convocati il CC 
e la CCC del PCI 

Il CoTAitato Centrale e la 
Coinmi-ssione Centrale di 
Controllo sono coinrx-.!ti per 
martedì 2C ottobre alle ore Itì 
per discutere il seguente 
0 à g.- 

1) E^ame del progetto dt 

Tesi per l'XI Congresso del 
partito (relatore il compagno 
Luigi Longo). I 

2) Varie. | 

Sono insitatl alla riunione I 

tutti i membri delia Coriimi.s- j 
sione per la preparazione del j 
progetto di Te.si. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 22. 

Si è ehutso oggi a Varsa\ja, 
in un'aUnosIcra di sincero en¬ 
tusiasmo, il VI Congresso della 
rSM. Nell’aula del Parlamento 
polacco — dove per 15 giorni si 
è discusso con passione c de¬ 
mocraticamente — tutti i dele 
gali, in piedi, hanno cantalo 
l'Internazionale e applaudito a 
lungo e unanimemente il discor- 
so conclusivo del presidente 
Bilo.ssi- sia per lo spinto prò 
fondamente unitario e interna 
ztoiialista delle suo parole, sta 
per il ruolo di regolatore im¬ 
parziale del dibattito che egli 
ha saputo svolgere in questo 
grande assise 

Un giudizio completo del va¬ 
lore di questo congresso sarà 
dato dalla CGIL. Ma a poche 
ore dalla sua conclusione, si 
può affermare, oenza timore 


di .sbagliare, che e.sso costitui¬ 
sce un passo avanti importante 
— un pa.sso avanti di qualità — 
per garantire airazione imitaila 
di pace e di progresso della 
FSM quei successi cui i lavo¬ 
ratori 'j tutto il mondo e tu:ti 
i popo,. sono interessati 
Ciò era apparso già nelle ul¬ 
time sedute. Ma oggi se ne c 
avuta una prova evidente con 
la dichiarazione, tra l’aUro, 
della CGIL su) documento con 
elusivo più impoitanto: con il 
voto unamine sulla li.solu/.ioiie 
|K.‘r il Vietnam e su quella re 
lativa alle lotte in numero.si 
paesi contro Timp^rialismo e 
l’oppressioric coloniale (Corca, 
Spagna. Laos, Venezuela, Afii- 
dol sud, Argentina, Columbia, 

Adriano Aldomoresclii 

1 (Segue in ultima pagina) 


a sindaco rii Firenze 


Alla vigilia della riunione 
del {_'on.siglio dei ministri del 
iMEC, (issala per il 25 pro.ssi- 
mo a Bru>elie.s, il governo 
ilalimif), nnnostiinic rollimi- 
smo ufiìcinle, ò profondamen¬ 
te incerto c divi.so circa l’at- 
toggiamento da assumere nei 
confronti dei problemi chg 
sono in discussione c che ih- 
vc.stono l'iiv venire stesso del¬ 
la Comunità europea. Il fat¬ 
to che ancora non sia stata 
presa una decisione in merito 
alla composizione della dele¬ 
gazione che dovrà r,nppre.scn- 
t.Tre l'Italia al tavolo delle 
traltaliv'O ne è una lampante 
conferma. Secondo quanto si 
è detto dopo la riunione in¬ 
terministeriale di giovedì 
scorso questa decisione ò sta¬ 
la tlemandaln alTon. Moro; 
ma il presidente del Consi¬ 
glio esita a prenderla sia 
perchè raUcpgiamcnto della 
Francia, ribadito noi recente 
discorso di Coiive de Murvil- 
le. chiude la speranza di fa¬ 
cili compromessi .sia perchè 
anche all'interno dei « cin¬ 
que » le posizioni sono tiil- 
t’altro che concordi. 

Tanta incertezza è anche 
un rifle.sso della confusione 
che su qup.sto tema rogna noi 
gruppi dirigenti borghesi, 
una parte dei quali .sarebbe 
incline a una politica dì con¬ 
cessioni alla Francia, mentre 
un’altra parte incita all’in- 
transigenza, in nome di quel¬ 
la « unità politica europea », ' 
che si è in realtà dimostrala 
un’ottima copertura per gli ! 
interessi dei monopoli. Va 
inoltre aggiunto che Timpo- I 
lenza del governo italiano ha 
altre profonde radici, e pre¬ 
cisamente nella preoccupazio¬ 
ne di salvare ad ogni costo i 
una orfodo.ssia atlantica, e 
lina sostanzialo subordinazio¬ 
ne agli USA, che viene ogni 
giorno di più diiranionto bat¬ 
tuta dai fatti. E’ per questo 
che il governo di centrosini¬ 
stra appare incapace di sco¬ 
gliere una strada che, respin¬ 
gendo il nazionalismo golli¬ 
sta, apra però la possibilità 
di una vera politica europea. 

Ma questo del MEC non è 
il solo elemento di « impas- 
.se » c di contrasti anche, per 
la maggioranza governativa. 
Le notizie da noi pubblicato 
circa la miseranda fine della 
programmazione economica 
sotto i colpi della Confindu- 
slna sono sfate confermate 
in modo clamoroso nella gior¬ 
nata di ieri. Forti crcpo nel 
ccntro.sinistra si stanno inol¬ 
tre aprendo sulla questione 
del blocco dei filli, sotto la 
spinta della protesta che sale 
da milioni di cittadini per la 
prospetliv'a di un nuovo, po¬ 
sante colpo ai loro strimin¬ 
ziti bilanci. 

PROGRAMMAZIONE s, 

ò riunito il CIPE, o.ssia il 
comitato interministeriale per 
la programmazione, che se¬ 
condo euforiche dichiarazio¬ 
ni di Picraccini, .avrelibe do- 
'•ulo approvare a tainhur bal- 
icnte la • nota aggiuntiva » 
al piano quinquennale, in mo¬ 
llo da permetterne, entro que- 
.•^ta settimana, H varo defini¬ 
tivo da parte del Consiglio 
dei ministri. 

In realtà, il CIPE non ha 

m. gh. 

(Segue in ultima pagina) 


Concluso il processo 



Padre Corsi dovrà inoltre iiagare 272 milioni di multa — Le altre 
condanne a Foronì, Tagliatatela, Arìcò e Scali — Assolti il padre priore 
del convento, il capostazione deile Capannone e Giorgio Coreno 


VELI-ETRI. 22. 

La « ma dei tabacco » pas- 
.Sfiea daueero a/frnuer.9o il con 
vento .sTille .spoiide del lago di 
Alhoini: il padre Antoiun Cor- 
st. fra Antonio da CalcwoUi in 
religione, non e davvero quel 
personaggio « farfallone, inge¬ 
nuo ma buono fino all’ecres 
so », come hanno tentalo di 
prc.scJimrfo I .SUOI difcii.snn. E' 
uri contrabbandiere ed una pe 
dina importante del 4 giro», 
co.si lo hanno eonsidcralo » yiii 
dui del frihmiale dì Pel/cln 
dopo una hmy/ii.s.sTma, c.sfc 
mionfc scdiitn ni compro di 
consiglio. Alla fine, lo hanno 
dunque condannato a 2 onm e 
S mesi dt recliusioiw 2 anni 
per il conlr(i(>(jn«do c f5 me,si 
per la gro.ssnlaiia me«zof 7 «a — 
leggi, .simulazione di reato - 
raccontata ai saiitlart del 
i IN Alti, dove accompagnò d 
ferito Ermenegildo Foroin. An 
che qiie.s/’alfro per.soHapyio — 
qiic.s/o bo.ss riellt* organizzazio¬ 
ni contrabbandiere, que.sto spe¬ 
cialista nel franare con i cof)- 
piiccirii € nel /or ricoverare 
cas.se (li 4 americane » nei cori- 
centi di mezza Italia — non 
ce l'ha fatta a cavarsela come 
gli era accaduta tante volte: 
ha prc.so — lui non è incensu¬ 
rato e quindi non ha podufo 
delle .sfe.s\se af/ennonfì dì pò 
dre Corsi — 0 anni e .3 meu 
complc.siionmcnte. / giudici 
non hanno dunque 4 he?ni/r> » 

— non potevano « berlo > 
la sua strambo autodifesa: la 
storiella, cioè, della passeggio 
ta. lunga ‘1-5 ore, sulle sponde 
del (ago; li pas.saggio casuale , 
davanti al convento; l’moito, 1 


otroifo con tanta premurosa 
gentilezza di tenere aperto ì( 
cancello. 

zlnc/ic per ol/n ire imputati 
è amiola male, per Giii.scppc 
Arìcò, che è sempre necci di 
bo.s’co, no.sro.'tto c/jissà dove, e 
che è stato condannalo a 7 
anni comple.ssici di polero; per 
Alberto Acoìi. lì giovanotto 



Padre Antonio Corsi 


Scandaloso progetto 
elaborato dal governo 


Lo Stato pagherà 
i debiti della 
Federconsorsi 


Verrebbe a tale scopo emesso un prestito obbli¬ 
gazionario di 800 miliardi interamente coperto 
dalla Banca d'Italia — La sanatoria verrebbe 
operata a prescindere dal rendimento di conti 


Il governo si appresta a pa.s- 
sarc un colpo di .spugna definiti¬ 
vo sullo scandiTlo-so affare del 
mille miliardi amministrati dal¬ 
la Fwlerconsorzi per famma.?- 
so del grano. Punto di appro 
do di questa che rimane una 
(Ielle più vergognose vicende 
politiche cd economiche è un 
piogeno di legge approntato dal 
ministero dell’Agricoltura e 
fatto circolare m questi gior¬ 
ni tra i miiiLSlri in vi.sla di una 
pro.ssima pre.senlazione del prn 
getto stes.so al Consiglio c poi 
in Parlamento. Nc dà notìzie la 
agenzia « Informazioni agri¬ 
cole ». 

Il mcecani.smo in base al qua 
le Bonomi, la Fedcrconsorzi e 
la stes.sa D C. riceverebbero 
una assoluz.ionc definitiva è 
quanto mai semplice. Lo Stalo 
SI accollerebbe l’onere dì siste¬ 
mare lutti i debiti a.ssunii dalla 
Federcon.sorzi presso le banche 
in relazione alla ge.stione del 
rammasso; tale onere verrebbe 
assunto dallo Stalo senza chie¬ 
dere alla Federconsorzi il fa- 


mo.so rendiconto delle speso 
effettuate Per pagare il de¬ 
bito esi.sleiUo presso le banche 
lo Stato — HI base al progetto 
elaborato dal ministro Ferrari 
Aggradi c dal sottosegretario 
socialista Cattani — emettereb¬ 
be un prestilo treiilcimnle dì 
800 nuliardi di lire cofierto per 
intero dalla Banca d’Italin. Gli 
ottocento miliardi verrebbero 
così a gr.nvare sul debito conso¬ 
lidalo dello Stato. A questa ci¬ 
fra .si aggiungerebbe un’altra 
ventina dì miliardi a questo 
scopo già stanziati in bilancio. 

Quanto ai famosi rcruiicontl 
che renlc infeudalo da Bonomì 
e dalla DC non ha mai presen¬ 
tato il progetto darebbe alla 
Fcderconsor/i altri duo anni di 
lunpo. Ma è evidente che una 
volta si.steinata la questione del 
debito verso le banebe lutto lo 
scandalo sarchile dichiarato 
chiuso por sempre. Questo al¬ 
meno è il disegno delia D.C. 

da un rapprcsen- 
tanto del PSI nel governo. 


che. alla guida del camion del 
padre, provocò il /iniwiofido, fa¬ 
cendo crollare il muro di cin¬ 
ta dell'eremo a che dovrà scon 
lare due anni, quattro mesi e 
venti giorni; e per Livio Ta- 
glialntela. il ferroviere corrot¬ 
to di Milano, colui che, de¬ 
viando il treno alla .stazione di 
Greco Pirelii pernii.se che arri- 
iMis.se fina alle Capannclle, che 
dovrà espiare 4 anni e 8 ine.sì. 
Questo ero t'iinlco reo coti/e.?- 
.90. qiie-sfa niatfina, ha voluto 
aggutnoere iin’afira pennedata 
al .suo racconto, alzandosi pri¬ 
ma che i fliudu'i si ritirassero, 
ripetendo di non orer ne.9.s«it 
dtddn’o, che cioè onenn r/co- 
no.scHito .senza e.-fi/fizionc, Gior¬ 
gio Coreno. Perché l'ha fatto 
- .si .90110 e/iie.vf» (uRi ~ forse 
per piiadapnare mi po' dì coni- 
pren-sione-’ ì giudici, comun¬ 
que, non lo hanno poi guardalo 
con occhi di particolare cle¬ 
menza .se gli hnnno « ahhono- 

10 » solo 8 mesi, rispetto olle 
richie.s’te del pubblico ministe¬ 
ro: e d’nltrmide non hanno ere- 
dido molto al ricono.scimento 
effettuato su una schedina se¬ 
gnaletica. .'e hanno a.ssol/o, .sia 
pure per instiKicicnza di prò. 
7;c. li Coreno Qnc.sfo iiliimo e 

11 per.<ionaggio phi .strano del 
l’intero proce.s.so, e, se voglia¬ 
mo, di fante e tante « vie dei 
tabacco »; ò stalo denunciato 
nove volte, e nove volte è sta 
lo ns.sftllfi Allora, è ini furbo 
dalle nulle colte? O una nif 
timo di qnepli incredibili « tac- 
riiin/ biografici dei personaggi 
pericolosi per la sicurezza fri 
bidoria » che esistono pre.s-so 
tutte te cfl.serne dello Fiiumzn, 
come ha rivelato il prof. Saba¬ 
tini? 

■ Aneli’essi, per iusu/fictenza 
I di prooe, se lo sono cavato: 
padre Limani — per il quale 
era stato lo .stesso pubblico mi- 
uisfero a chiedere Vassoluzio 
ue dopo auer(o tnes.so iii gale¬ 
ra cinque mesi fa ~ e Gio- 
vanni C«.s(aldt. il capostazione 
delle Capanuelle che. dunque, 
ha comme.s.so solo delle legge¬ 
rezze hurocrofiche come d per¬ 
mettere lo svincolo del famo.so 
vagone fuori orano. 

In dafintliva, la sentenza ri¬ 
calca e conferma le richlc.s/c 
del pubblico miimtero. il dot¬ 
tor Badali, che auena anche 
istruito il proce.s.so. Anche per 
ciò che riguarda le inulte. I 
cinque condannati dovranno 
sborsare circa due iniliardt: 
Forcni dovrà pagare 642 mi¬ 
lioni; padre Corsi 272. Sono ci- 
fre che fanno girare la testa, 
che solo un Onassls o un Val- 
IcUa potrebbe pagare tranquil- 
lomente senza batter ciglio. 
Per quelia famosa logge che 
equipara un giorno di prigio¬ 
ne a 5000 lire di debito verso 
io Stato, il Foroni e padre Cor¬ 
si. e.spiafa la pena, dovrebbero 
rimanere in carcere dei .secoli 
per .scontare la multa. Per 
fortuna la .stes.sa legge pre. 
scriuc che, coni inique, non *i 
po.s.sono scontare più di ire 
anni, 

Ci .sono uoliife o(to ore e mez¬ 
za perchè il tnbunate prende.t- 
.se, ed aii;iuucia.s.sc, le sue de¬ 
cisioni. Ed è stata buona for¬ 
tuna che soltanto im difensore 
obbia pronuiiciolo una contro¬ 
replica alla precisazione che 
ieri il dr. Badali aueuo rife- 
nii/o opportuno fare: perchè 
* alfrtmeiUi .si sarebbe, ondati 
all’olba. Ila parlato, dunque, 
Vavv. Umberto Gualfi’eri, in 
dife.sa di Giorgio Coreno: cd 
ha .sostenuto che il r/coiio.sci- 
menfo, effettuato da Livio Ta- 
glialatela sulla « fiche 43 » (la 
schedina segnaletica della fi¬ 
nanza) è quanto mai iìlegitti- 
mo; che lo 516.950 riconosci¬ 
mento su foto è cofmiderofo il- 

Nando Ceccannt 

(Segue in ultima pagina) 
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Convocata per il 25 e 26 
l’Assemblea degli amministratori 

Più mezzi e poteri 
agli enti locali 

La posizione della Lega illustrata da Lanzctti, Santarelli e Lo Pane 
istituzione delle Regioni, adempimento da parte dello Stato degli 
otiblighi finanziari, partecipazione dei Comuni e delle Province alla 
programmazione economica 


I lavori a Roma in Palazzo Brancaccio 
La relaziono introduttiva della onore¬ 
vole Luciano Viviani — I ritardi e lo 
lacune nella lotta di emancipazione 


Nei giorni 2o c 25 prossimi si i 
terrà a Poma convocata dalìci 
Uga dei t>mum dtrnorraliti 
I assemhUa irnunk dtgli F^nti 
locali Discuterà una relazione 
gcncrak dd sen Antonino 
Maccarronc sul tema « Us^^ire 
d dia crisi piu rnc/7i finan/ia 
il e piu [loteri agli Poti loca 
li > Comunirazinni su singoli 
aspetti d( 11 a/ione dei Comuni 
D delle I rovincie fattua/ione 
dell ordine mento regionale po 
fon locali e svilunpo economi 
c( fimn /1 st it de e finanza 
lonlr I 111 ine 1 (omumli lOri 
1 bilanci ornsincnli controlli 
biirofrotici c controlli costUu 
/lonali) s lannn svolte da sin 
d 1 C 1 asse-, ori t consiglieri di 
\ irle pntfi d ìtali i 

I assemole » si nnncludcra 
all Clisoo ccm un discorso del 
sen Bond''ina e con 1 invio di 
di legazior i al Parlamento 

T assise annuale degli ammi 
nisliatori riveste partlcnhre 
importan? i per 1 momento po 
litico in ci 1 SI colloca ~ un mo 
mento eie è in cui le nmmini 
stra/ioni locali sono alle prese 
con gravi difficoltà derivanti 
dalle inadcmpun/i finanznne 
e politichi del governo e con 
dramimtif i pioblcmi di cmt 
tere ‘ociale qual è id esempio 
1 attacco all occupazione ope 
rairf che hanno diretta infliien 
za sulla vita degli Pnti locali 

Pei 1 occasione 1 organo del 
PSIUP <r Mondo nuovo » ha in 
torvistato gli esponenti cJelIa ; 

I egn I anzetta Santarelli e 
1 0 P'>ne 

Circa 1 azione dei Comuni in j 
difesa del diiitto al lavoro Io 
Pane fPSIUP) ha dichiarato : 
che «ilobicttivo fondamentale 
perseguito dalla nostra orga 
n zza/ione è ouello di indivi 
duare in che modo e in che mi 
sura gli Fnti locali possono 
paitecipare già ora al con 
trollo degli investimenti pub 
bliei e privati Particolar 
mente nei casi pni gravi noi 
riteniamo che i sindaci possa 
no fare ricorso al potere di 
requisizione degli impianti » 

Alla richiesta di esprimere 
un giudizio sul rifiuto del go 
verno di attuare i ordinamen 
to regionale ordinano 1 on 
Lanzet'a (PSI) ha cosi rispo 
sto < li giudizio sulla risposta 
governativa non può che esse 
re negativo tanto pm che ò 
Inconcepibile una programma 
zinne democratica che picscin 
da dall attuazione dell ordina 
mento che a sua volta dove 
essere integrato con tutte le 
forme di autonomie^ locali » 

II parere della Lega sulla 
grave situazione finanziaria di 
Comuni e Province è stato 
espresso da Santarelli (PCI) 

II quale ha detto fra 1 altro 
€ due esempi da cui risulta 
che lo Stato è inadempiente 
verso 1 Comuni e le Province 
non è stato mantenuto ! impe 
gno solennemente assunto per 
la reintegrazione dei bilanci in 
seguito alla eliminazione del 
1 imposta sul vino la marcata 
attuazione da parte dei mini 
sten finanziari dell erogazione 
delle quote che spettano agli 
Enti locali sull imposta ICAP 
e st tratta di decino e decine 
di miliardi x 

A proposito del rapporto Enti 
loculi programmazione Lan 
zettp ha dichiarato che la Lega 
pensa che il Piano Pieraccim 
debba esseie emendalo <spe 
cialmcnte per con^ientiie una 
effettiva paitecipazione del i)o 
polo alla elaborazione ed ese 
cuzione dei piani» Lanzetta 
ha pure ciituato la prevista 
coni})osiziotie dei comitati re 
gioiiali pei la progiammazio 
ne notando cime essi esclu 
derido le i appresentaiize dei 
Comuni minon di fatto lascia 
no fuori della porta i rappre 
sentami di pm delia metà dei 
cittadini italiani Dal canto suo 
Santarelli ha annunciato che 
la Lega si orienta od impegna 
re l Comuni > le Province a 
riunirsi in coifeirnze perma 
nenli a livello comprensoriale 
provinciale e legionole per de 
lineare piani di sviluppo eco 
nomico colnando cosi i hmi 
ti di carattere tecnocialleo e 
burocratico insiti nell attuale 
strumentazioni 

Tutti e tre gii esponenti della 
Lega intervistati eia < Mon 
do nuovo » hanno sottolineato 
1 esigenza che venga salva 
guardata I autonomia degli Ln 
ti locali m modo che essi co 
slituiscano autentiche posizio 
ni di potete fondate sugli m 
tereflsl popolari 


Strozzato il dibattito 
sul decreto edilizio? 


I Ln falso clamoroso 6 stato 
* compiuto da un agenzia di 
j stampili che ha atlnhiiito ai 
I deputati eomiinisli fielii tom 
» missione LL IT del a Camera 
I la decisione del rinvio a mar 
tedi mattina prossimo della 
I discussione sul decreto per 
' I ediiizia Fa veiità invece 
I ^ che governo e nnggiornii 
I za ieri pur calpestando il rn 
I gelamento fmancavano i pa 
I i cn obb igatono della com 
, misMone Bilancio e di quella 
1 delie Finanze e Tesoro) non 
sono riusciti ad anda»-? innun 
I 71 perchè nessuno di loro 
I era in grado di dire mente 
I II governo però preme for 
I temf’nte per imporre il pas 
I saggio in Olila del decreto 
I mereoledì prossimo itnppde i 
do di fatto 1 esame della com 
I missione e strozzando la di 
' scusslone dell Assemblea da 
] to che la presidenza del Con 
I sigilo Si dice solleciti la con 


vor'-ione nel dee eto entro ve | 
nerf 1 adducendo la necessita , 
fhe il provvedimento venga 
vot to nel termine costi u/io 
mie di 60 giorni | 

In effolti Colombo che pie I 
TK perchè vuole che la mag i 
f,iorm 2 a cmenfii U legge a! I 
articolo 3 (riportandolo al te 
sto del deci eto) con 1 1 mo 
difu 1 (elombo — che ■'ti * 
eseicitandi forti rr< ^'nni sui | 
pirtiti governativi — vuole l 
ridurre nuovamente alle 16 . 
grai di banche il numero d* | 
gli istituti di credito che 
avrinno la pcssibililà e il | 
diritto di esercitare il credito I 
fondano in colle garnento con ■ 
il decreto Colombo cercò di | 
modificare in commissione il . 
vote del Senato ma se ne do- | 
vettp andare scornato E le 
modifiche della Canera se- | 
concio 1 calcoli di Colombo I 
do\ rebber ) poter essere un t 
pos'e al Senato ent''o il 5 m>- j 
vembie 

_I 


In ( inferin/n nizioni di 
CI gì iiz/azioni dilli DI si è 
peri I K n ni ittii a Horn i nei 
saloni fli ÌMlazz 1 Hi ini io 
nv t nd I ( iiu li ni i in i ili 
i no I pm f Iti I s 11 l/l I 
femminile per I m progn din 
11 r iiis I dt 11 (Il me p i/i i 
Dopo tlu Inni ) pn so posio 
ilh preside n/i t on Maiisn 
C 1 ici in Itodnno vii (presidente 
Il Ib ( un I I de 1 h |i n'iti I n 

I uf laii I \ VI ini ( tinill i Hn 

veri I ! I Mi} im ise hi Br 
ned lo ( i! issi lime ! i pi i 
fe ss( Il ss I M in Pie ( ne Ste ! 

I I (iue st iithm i n nv ili i un 

bre V s di t I liti j pi I col Ulti 

delh oigini/za/i ni provinciali 
e uu nule da tutta It di i 
Quuid 1 muto hi livon con 

II irh/ioiu intr l ittm rhe è 
Tppnrs I inton d co tnitliv i 
menu i iiprinti rcenli rnliri 

Il f ili > e he 1 1 senneh con 
feic n /1 eli org ii i//'i/i<ii e In 
osse r\ Ito subito I r n \ ivi ini 
■^1 teiign n dista i/a di dician 
nov e anni dall i prima g motiv o 

Il prof. Cerlefti 
presidente 
delTARSI 

Il lof ir P loli) Cirleili c 1 
niinv > pr silente dell \ssocia/i> 
tic !> i III c» re I scient he i ts 
'endo stilo eletio i lite cinc i 
dii tonuMto di elliv (comi osti) 
dai iirofesson \lberu,i Quaranta 
Hons gfiore Ruzziti li nerso Cn 
stelli Cerlelli Lro pi De Mar 
co Dentie c d Are a i i forti Gru 
gola \ coletti Rossi Fanelli 
Tcnton ehi dottor ( alabm e 
dill on M iir itti 
V re presidente c d prof t* 
fori senfretmo il prof Denlife 
d Ac nell I tesoriere il prof De 
Mar o 

Il V m t ito ductlivo ha deciso 
di inpo;,mte l issociazione nel 
1 rni 1 ne I / 1 del (libati to psri i 
meri in sol progetto di riformi 
univ rsit ni a svolgere una va 
s d zjone ne 1 pae so e verso il po 
tere legislativo pei promuoveic 
lo II lova/ioni mcessane per uni 
mofi rm "d efficiente organizza 
7 on de la ricerca scientifica 


Senato 


Deciderà il governo 
per la « Carbosarda » ? 

Lami Starnuti, rispondendo al compagno Pirastu, promette una deci¬ 
sione rapida per il totale passaggio delle maestranze all’ENEL 


Il Senato ha discusso icn le 
ultime sconcertinli viceneie del 
complesso minerario elettrica 
della Carbosarda II complesso 
sottoposto negli ultimi lustri ad 
un progressivo processo di liqui 
dazione per i colpi della poh 
tica governativ i e della CECA 
ha trovato un \ unto di assesta 
mento nella priduztone termo 
c lotti ica 

In seguito alla nazionalizza 
zone dell ineriMd elettrica la 
Carbosaicid veniva assorbita 
dall CNEli In quest opcra..ioiie 
di passaggio l ente di stato ha 
tentato atti averso pretesti for 
mali di opcran un altro taglio 
alle macslran/.e nfiulanrìo i di 
assorbire i circa aOO operai del 
poz ozdi Serzariu Da mesi si 
svolge un singrlare gioco delle 
parti tra governo ENI L e Corte 
dei Conti II ministro deli Indù 
stria I AMI STARNUTI ha do 
vuto oggi prendere posizione 
rispondendo od una intcrioga 
zione del com) agno I uigi FI 
FASTE dei senatori MASCIA 
LE PSIUP) e DERIU (DO 

Piiaslu ha ricordato la prc 
testuosita dello atteggiomento 
dell ENEL Aggroppandosi ad 
un interpretazione interessata 
del decreto di trasferimento del 
In Carbosarda l ENEL si rifiu 
tò di assorbire le maestranze 
di Serbanu Quando li comiloLo 
del ministri 1 I NEL a rivedere 
li suo atteggiamento il consiglio 
di amminisli azione dell Fnle 
decise l assorbimento delle mac 
stranze di Serbanu Ma la for 
mulazione del prov vedimento fu 
tale che la Corte dti Conti Io 
ritenne illegittimo perche la 
misuia fu assunta oall ente 
c)scnza farla discendere da ai 
cuna propria specifica motiva 
zione ma soltinto dai puro c 
semplice scopo di dare attua 
rione aU avviso del comitato vici 
ministri »* Cosi per la censura 
della Coi le dei Conti fatta 
SI gelosa del) autonomia del 
1 FNEL i 50 Oopeiai di S“rba 
riu attendono tuttora fuon dai 
cancelli dell ente di Stato U 
governo — ha osservato Pirostu 
— meno sensibile alle osserva 
zioni della Corte elei Conti quan 
do SI è trattato della Feder 
consorzi o di altri enti deve 
risolvere questa assuida si 
tuazione L assorbimento nel 
1 ENEI — ha detto il senatore 
comunista ~ dei 500 operai di 
Serbanu può subito avvenire 
anche se poi sara eventdalmen 
te necessaria una legge per li 


berarc il campo da ogni pre 
tcstuosa interpretazione 
Il ministro Lami Starnuti ha 
dichiarato che dinanzi ai n 
lievi mossi dal Ministero della 
Industria la Corte dei Conti 
avanl ieri ha ribadito il suo 
giudizio eh illegittimità D mi 
nistro ha poi lasciato intendere 
che il governo potrà — se il 
Comitato dei ministri sarà d ac 
cordo — risolvere il problema 
con un decreto 
Il comp Mascialc (PSIUP) 
ha ugualmente chiesto 1 immc 
diata attuazione del provvedi 
mento Anche il de Deriu ha di 


chiarato che nonostante li di 
scutihilc censura della Corte 
dei Conti la deci aone di assor 
bimcnto neh ENP^I degli operai 
! di Serbanu deve essere resa 
operai te 

n Sen ito riprenderà i lavori 
martedì prossimo iniziando lo 
esame del bilancio di prcvisio 
ne per il 1966 

I a riunione dei capigruppo 
presieduta da Mcr/agora ha 
preso tra 1 altro in esame la 
questione delle indennità parla 
mentan che probabilmente sa 
rs discussa in aula giovedì 
prossimo 


Camera 


Maggioranza e destre 
uniti sulla scuola 

Un ampio discorso del compagno Seroni sulla 
necessità di un piano organico — Intervento 
del compagno Bronzuto 


F ben sinfeohic din nella di 
scuasionc alia Camera sui di^e 
gno di legge die modifica le 
norme per i (oneorsi inagistraìi 
1 < programmatori * della mag 
gioranza conveigano con i piu 
accaniti anti programmatori cioè 
1 liberali e i farcisti Perciiè 
(juesto avvitne'' si c diiesio 
ieri mtei venendo il compagno 
Seroni Avviene poiché i niar 
gnu per una riforma conserv i 
tiice che lasci immutate le co 
<=6 nella sostanza ~ nel campo 
della scuola come in qualunque 
altro spltoie ormai — si sono 
inesorabilmente ridotti o ogni 
prov vedi mento che implichi an 
che i) mimmo mutamento ri 
mette in discussione tulio il si 
sterna Ecco allora cfie si npie 
ga SI provvedimenti vuoti «in 
differenti » ai fini dt una effet 
Uva soluzione dei problemi af 
frontali ed c co^i che la mag 
gioranza fini'ice p i incontrai si 
con le destre fuoii e conilo 
qualunque programmazione 
Cosa ne 6 delle conclusioni del 
la Commissione di indag ne’ Co 
sa nc è dell atluuzione organica | 
del Piano Gui ’ I comunisti ha 
detto sempre Seroni non fanno 
un mito delle concliftoni delia 
Commissione d indagine ma e 
ben singolare che proprio li Go¬ 


verno che ha esagoiatarnente 
esoitnto quelle conclusioni mar 
ci oggi in direzione dd tutto op 
posta a es'e Con q lesto di se 
gno di legge non si usolve nul 
la e i>ei di piu si tende a 
« chiudere > un C'ipitolo che? In 
vece pretenderebbe ben diveisp 
solutive decisioni il capitolo dei 
i insegnamento elementare della 
classe magistrale della gualifi 
cazioi c degli insegnanti dell au 
nif nlo delle catte ire 
Nella discussi ine leii e in 
tervenuto anche il compagno 
Rron/ulo che ha sottolineato la 
grave spuozione esistente nel 
settore (iella se noli elcmenlme 
CI VI avvia con iriosponsahile 
leggerezza ha eletto Bronzuto 
verso un catastrofico squilibiio 
fra popolazione infantile e eli 
sponibilità di posti alunno fi a in 
segnanti e alunni Ambedue gli 
oratori < omunisti hanno sottoli 
ncHlo d c I malcontento della 
maggior inza stessa risulta chia 
ramente eKll annunclnta volontà 
di DI esentare emendamenti I a 
discussione non si è conclusa 
nemnenn ieri Fra gli altri ha 
pallaio sbrigativamente a favore 
della legge il sotialisla Abate 



I prof imi 1 riflessione e i ih i 
h [Kii uini 1 II ente alla \ il i eh 1 
1 [IDI m fjiie to V < nte nnio do i 
h'imo iieinuMere che esls e 
li i n itev il iliv II IO fi 1 1 imp 

I IO le (III ilo ili < I ibi 1 i/ini e 
de I II ni di ern innp izmi o p 
q I II (le die h ili i i ire le 1 I 
gli sir uni I II p( I 'itili ne rui I 

II p( lilic I z 

Rifoiel 111 il unto mipirl in r 
svoli ) (1 di I ni li t d limi it i 
Inni il! indi min dilli fili 

I i/inm i! ( ( nti ibiili de li ii i 

II mie Iti 1! is e I izi n dii r 11 
q II II 01 ni 11 r ig unti i 1 i 
'izi me ( urli) li in vi ih mi i 
pur <11 (Il iizi (lifett 11 
conhnmtn In leintnee In di li 
unto romp ti iltinli 

Oppi (lobi)! imo cssoie m gt i 
fio di I lev all In nosln rnp le i 
1 1 eli el il) n i ni p ililicn u 
re un e uno < eiiz i pi i i(»pi i 
fnndil (tu pi ibi ni gmenli 
del piesf esseri ri gr'idn di 
colili glie pii streimninle le 
rivend (azioni eh innnupnzii 
ne ai ( I indi piohlemt ceonomi 
c pniKu 1 I snellii Mi qiieslo 
non bisti nenra Dnbbimro 
nvete iim nnpginie eipicili 
di nhif II nv e iidu azi mi pi 
nudi di 11 nncij) i/ione nell i 
lenlfà itali ina eli viliiiipiro 
iniziative 'irt colite di condii 
re un azione politici non Slitti i 
ih mi ehe il)bn conl'miità e 
moieienlf f quindi dir viti a 
ccnln di \ il i issoc i itiv il di 
ve le f’onnc vivono e 1 nonni 
()ucstc sono le renehzinni e 
scnzidi )iei elevali la cnpncl 
ti di contr ìLtnzinne delle don 
nc nei eonfroiUi di cenirt di 
pubblico pitrre delle isLituzn 
ni e elei raggriippaiiienti si 
cinli nd ogni livello Aweili i 
mo clìiarimente infaUi cl o 

negli ultimi tempi non solo per 
um pili cl ffinle situi/iore 
obiettivi mi anche lur uni p i 
debole incisività dell azione tic! 

I udì In lotti di emnncipizi i 
no ha avuto minore pi osi sul a 
società naziomle 

Nella infenoie nobdilazior e 
delle donni — ha pi esegui o 
I on \ iv i mi — pe sa il fatto cl t 
I udì è in ritnielo noli edegu i 
re i suoi melodi di lavoro c e 
sue strutture organizzative al 
le nuove esigenze E iiconosci i 
mo che ntaidi e lacune di ccl 
m ire vi sono me he nell ehv i 
nzionr dilla hnen politica Di 
particolaie grevilà ci sembra 
In nostra insufficicple capacità 
eh sv iluppart una iniziativa mi 
tonoma (ielle donne per la p i 
co m quanto s nza dubbio gli 
ideali eh iibert di ogni forma 
di oppiosbionc e di diS(.rimiim 
zione e 1 impegno nella cosini 
zione di un moielo pacifico si 
no intimament connessi agli 
ideali di emancipazione femin 
mie 

I a relatrice ha quindi deli 
ncato le tre esij enze più impor 
tanti da porre in discussione 
nella Confcren a 1) come si 
sellare un movimento unilar o 
di lotta non so o di vertice rrn 
che SI articoli geograficamc i 
te e settoi lalmente nei luogiii 
stessi dove le donne vivono e 
lavorano 2) non disgiungete 
mai I iniziativa politica su t» 
mi nveiidicnliv I specifici ca 
una azione di conquista e li 
foimazione ideile delle donne 
?) comf» estendere e rafforzale 
tutti 1 collegamenti unitari ccn 
le altre associ izioni femmm li 
e con 1 insieme delle lorze d=- 
mocralichc le iivcndicnzioii 
delle donne tanto piu hanno a 
foiza di ifforrnaisi quanto pii 
sono insci Ito nelle pidttafornie 
programmat.che delle altre as 
socia/ioni fernminili delle for 
ze politiche siridicnh cooperi 
tivistiche di citegona 

Negli anni pt ssati ~ ha poi 
detto 1 on \ viani venendo ^d 
un altro ar nento fonelcimoi 
tile della ine — 1 esige 

za pi evale e por 1 UDÌ eia 
necessanani nte quella di gran 
di campagr nazionali che si 
proponevan di cmquastare la 
opinione |)i iltca Non si trai 
ta certo ( n modulo pollili o 
superalo basti pensare alla 
grande campagna in corso p(>r 
la riforma del codice f imillaie 
cne deve creare una vasta mo 
bilita/ione unitaria delle doi 
ne e um pressione lelegua a 
sui Parhinento Mi nell'i at 
tuale fase della battaglia di 
emancipazione gli obiettivi di j 
adeguamento delle struttuie £I | 
le esigenze femminili impoi 
gono forme nuove di attivi à 
politica pm articolala molte 
pliti iniziative che adonscano 
illi Vaneti delle siliiai/oni si 
cinli e ambientali e degli in 
(eressi 

Un II hi mio partlcolaie è 
stalo fatto dalli relatrice allo 
necessità di un lavoio per la 
form.i/ione ideale e culturale e 
alla funzione p'-imaim che ha 
in til liso il giornale dell as 
sociazio c Noi donne 

L onorevole I uciana Viviani 
ha concluso indicando gli un 
poi tanti impegni che l UDÌ ha 
nei prossimi mesi il dibattito 
pai lamentale sul piqno eli prò 
grarnmazionc economica il de 
crcto di nstrufurazione della 
industria lessile che mimccia 
1 esclusione di dO 000 opert i 
in maggioranza donne il eletre 
to sull edilizia che ripropone in 
tei mini nuovi il pioblema della 
casa come servizio sociale il 
lirogelto governativo pei la ii 
forma del codice familiaie 

I livori dell i Conferenza prò 
seguono stamane 


MANIFESTAZIONI 
DEI PARTITO 


o&t } 

Parma Bid illni Anco 
nn Micniiiso Marina Pio 
Irnsiintii Di Giulio Cilin 
2 iro Martino c Dittilo 
Pnnzino in Ch inli Miizo 
ni Logo Sirz Amadè Ci 
stiociiro Ves|) qnanl 

domani 

Napoli Bagno i Ainendo 
In, Palermo Galliiizi, Pe 
stiro Maciluso Terni G C 
Piletta, Torin Pocchtol), 
Udine Boldrin Roma PrI 
mnvallo Cini Ilo Nocora 
Inferiore Caprnra, Val 
giuirnon Siculi P Cola 
Ianni, Novale (Mihno) 
Coppola, Pletravanli (Pisa) 
Di Giulio, Fihdclfln Cala 
bra DI Slofino, Roma Lu 
dovisi LI Causi Imola Ca 
mlllo Martino RImIni Giu 
Unno Paletti, Urbino Pn 
volini. Cassino Poma e 
Aisante Vlgnanello (VI 
terbo) Datogu, Arozzo Ma 
gri, FIflsse (Broscia) Fran 
co Torri Palaginno (Ta 
ranto) Ziccordi 
LUNEDI 

Fnscatl Amontlola, Mi 
Inno Cossuttn, Occhollo c 
Tortorolla, RImIni Macaiu 
so, Torre Annunziata Ni 
polllano, Rivonnn Do Pa 
squalo 

MARTEDÌ 

Logo De Pasquale 
MERCOLEDÌ' 

Cisilgrando (R Emilia) 
De Pasquale 

Domini nd Arezzo si svoi 
gorà un Convegno prov di 
partilo dol lavoratori lessi 
Il con la partocipazione dol 
compagno Magri 

Domeniò i a Varnzze (Sa 
vena) Convegno regionale 
di partito dei lavoratori tes 
sili con la partecipazione del 
compagni CBstelllna e D A 
tema 

Domenic i a Busto Arsizio 
manifestazione unitaila (PCI 
0 PSIUP) e comizio dei la 
voratori tessili con la parte- 
cipazione del compagno Ga 
ravini 

LECCO 

Nelle giornate di oggi e 
domani si svolgeranno le se 
guenti manifestazioni 

Lecco Mngglanico LosI, 
Lecco Rancio Mazza, Cre 
mella Rusconi, Monticello 
B Redaelli, Paderno d'Ad 
da Mecca Carmina, Barza 
nò Zappoll, Rogano Co 
lombo 

PESCARA 

OGGI 

Popoli De Panfìlls, Lore 
to Aprutino MassarottI 
DOMANI 

Rosclano-V Ollveti Mas 


sirotti Scita Missaiolti 
Pianella PrOMitlI o Spallo 
no. Penne D Aii(|elosntilc c 
Chncollii 

CATAN/\RO 

OGGI 

Guardavano Poorlo, Vi 
bo Marina Siillnno 
DOMANI 

Vibo Valonlla l imanna 
Taverne Tar» I Pie 


ma Fusi 
C della Poscnln 

Ti ollonicn Anioni 

gl, 1 di Gavorrano F! 
notti, lonterolondo Mo 

rotti, Monlleri PnUindri 

TARANTO 

DOMANI 

S Giorgio Spndnro 
Grott.iglie Michccia Sa 
VI D Ippolito 

TERNI 

DOMANI 

Montecchio Guidi, Ac 
qinspartn Lauredi 

"ÌARI 

OGGI 

S NIenndro DI Berardt 
no, Rutigliano Basile 

DOMANI 

Bisccglic Assennato Glo 
vinazzo Siedo, Tran! Gra 
mcejnn. Poggio Orsini Cle 
mente, Puflgmno Franca 
villa. Noci Papnrella, Mo 
la Matarrese Mlnorvino 
Sdenti, Cassano D'Onclla 
Altamura Stcfinclll, Bltrit 
to Dimiani 

FOGGIA 

OGGI 

Casalnuovo M Papa, Ca 
stelnuovo Boldina Dt VIt 
torlo, BIcenrI Magno 

DOMANI 

Lucerà Kuntzc, S NI 
condro Conte 

NAPOLI 

DOMANI 

Castellammare Valenza, 
Mugnano Gomez, S AntI 
mo Bronzuto 

CASERTA 

DOMANI 

Marclanise Volpe, Piedi 
monte RauccI, Vetulazlo 
Rendina 

SALERNO 

DOMANI 

Silerno Romano, SapH 
P Amendola, Eboli Casse 
se e Sparano 


Violenze poliziesche contro donne e bambini 
Bloccato li traffico • Aspettano la casa ria 15 anni 


Dalln nostra rcriarione 

NM'OI I ;> 

Iiiffi 0 blorriUn ni isse n/m 
IM il ininie Iti iiK ZZI) il! i sii id i 
iggi pillili I iggio I I noi if 1 Ut i 
le cleirini ehllc baiaciìie eli 
piazz i Iliilia (sasjiij ito usciti 


min chiù eli rilnpcciliio nei a gtiuu 


c isn quel ttllo (. ii hanno di 
ulto 

1 o driscìonc ijkshi li alle 
pii tu dilli tillà ili imhouuu 
iklli g ilU riii laziilt pissig 
gto nhbhgiUo pe i ttupli ita c ini 
gliai 1 (Il mitoniohili&ti di riUu 
(lini di visitiiloii non i aiuiulo 


pn «isi (Il Ilo « sfei iste i io » gii 
d i\ IMO 1 1 1(110 (li--,p( 1 ìZKiin su 
ri 1 iim 111 un migol ) eh jn) 
li/iuUi le Ulto con le su cne 
e' le (hniusli anli soon si uc se l 
vaggiinicnli iggreelih Minga 
iK li ile su lutti siilh (1 nini 
sin b iinhiiii sui i ig izzi ehi 
t UT tv no a (lift ndiK U in i 
ehi li cDjiinnssìi io eh 1’ S 


lobi I Ut ) lugl < le (Idi SUOI 
igLiiti II donni lu li iniio ii 
messo su I gli iM nli lu li innu 
lultu Lin lillà volli 

I tillot 1 le niasse.nzi( sono 
llnitL tutte in sti iti i i mobili 
le Idi tutto (jUi II ) che si po 
lev i poli i]( (d itici lidi lU 

II (uocu hi hliKcdlo subito 
il Irtifllco m 1)1 evi sò indù 


I eh l umigioLti De MaiUno In inti uni lolla eh i 


oieiinile u suoi uomini di cn tenti pe 
Ile aio (i {pule uno di ("ssi hi v ino dif 
iddìi Itili [Il e s ) (la li 11 t ((ei il gih dii 


nli peisone menile imva 
ino due autopuiiipe del vi 
li dii luoeo e la })o)izia si 


che pezze) (li legno di un lotto incllLva aliopcia inangand 
n di in imieiio gelt indolo I indo con 1 1 m issim i e’iie’rfliet 


in fi muiK conilo le donne) 
gente elio chiedevi eh aveie 


um e isi (Il u eiK dopo 15 inni sioni 


Liiejue donne sono finite il 
1 ()b|)e(lule per contusioni ahi a 


(Il mesi hilk bai icchi Qiie 
sta Mohiost i on siiti ospios 
si"! ni) licciiK nle pei 1 cimosi 


F isquiihna 


M lut ine (Il 12 anni Anna Fci 
lolla (Il jI Aeldutoiata Mila 
no (Il 16 Dota Hicciaidi di 


con uno stnscionc b Anna Gaiio di j 2 Due don 


snitto n losso in gnndi lei nc cei un i igaz/o sono stali 

tele i mintalo sui iugiin icii nnlmcn ili c sispinti in un ceU 

Siiso fra duo pili che lulaie I stalo aggiedilo un 

IO II rete 10101 filoni giovano che stiva icitlando 

) stiisoiono ncoidiva ai totogiafk sospinto anche hn 


leggono II rete loioi filov 1 1 
in Io stiisoiono ncnidiva a 


p issanti di piazz i ìtali i che i nel celluliie gli ò stila apcr 
bmcriti Olino si incili die la la m icdiina totogi allea e 


vnlovano una c isa dopo 15 inni hnitiilo i 
di vita imìiefililo in que'Ila spo Molle donne non sono and ile 
CIO di ihiinziom i fusi inedieiic in ospcdik 

I 1111/1 Uva ha pinvocito una lia questi um incinta di qiu t 


re 17101» ingiuslirical 1 esas|)c 
1 It i della poli/i i che ha eie 
ciso eh sii appare Io sliisciime 
I i risposti dei Iniaccili ò sta 
ti istintivi hìiino dato fuoco 
alle loro povero cose Sono st<i 
ti bastonati 


tic Illesi una vecclia sofie 
lente di cuore un altra ohe 
e inimina i stento cd o tutta 
(oporla di lividi 
Dopo qualche oia in pia/z i 
Ilnin non e ciano clic piccoli 
mucchi eh tizzoni bruciali in 


Quelle di piazzi II iln sono ionio ai quali gnu ivano i 
! 12 Inniiglii che pei inni subito b imbuii apponi usciti dalla 
dopo 1 pumi borni) nel ime ni 1 scuola finito il Unno pomeri 
, lio\mono rifugio utili umide diano Nelle bancche tome 


I gioite (il Meigelhna Pm fu i mno pci 
tono dosi mie «pei soli sei eoricirsi 


1 ora di cena o pt 
iminonbct hi Ui i» i 


; me i » in aloune < isiiiiolo in letti insufiìcicnti nella piu in 
mltoni e Inmien sili su un ci edibile piomiscuilà condan 


IciiapiLno all inizio dol quii nati - anche chi conilo stni 
liete allei a m via eh sviluppo stia — ad ossei e i clienti dol 
Quei « su mesi » sono diven * Lotugno » 

t 111 quindici anni ti iscorsi nel .-1 n i-ii 

I umkiit i senza sen 1/1 igienici ClGOIÌOra rUntlllO 

«I nostii bimbi ni sono elien 

li del ' itugno ci grida una- - — 

nndrc una di quelle che )ia 

dovuto ricorre! 0 alle cui e lIi ^ , . 

un o i,ui«ie pir mcoi.fii-ìi le g Coiiiitoto reqionule 

feiile e le contusioni ricevute 

dii rnimgnnolhitoj 1 eiiIlM 

Il Colugno è 1 ospedale m SuiWO SUIICI 

poletano per le imi ittie infetti . , J* • 

vo |)tr anni cd ancora oggi DOSIZÌOnG Pi GPirrP 
In ospitalo (ontinuamento i fi “ 

gli doi bai locati i bambini co 11 Comitato eiirctiivo logioinlr 
stretti a gieitare nel finga o dei PCI si è i limito oggi pu 
nella polvere costi etti a dor csatnmire la iiclmsta non mo 
miro noli umidità i piccoli che il'do di ditnissim i eial Pnititn 
contraggono teinbih infezioni ‘"'‘“il ” sornln eh (?ii dal 

1 onnfatin rnri i inni CTiisigliere legionule Sabato ( 

1 contano con topi Ghini gjà sogiolniio (lolla Òdi 

Questa la sitin/ionc che li« di Cnglinn o mcmliro elolli sv 
indotto le 32 famiglie n me t grctcìn logionnlL clc'Ih Cfll ( 


Il Comitoto regionale 
sardo sulla 
posizione di Ghirra 

Il Comitato dirctlivo logioinlr 
dol Pt I SI è 1 limito oggi pi I 
I csamiinre la iichiesta non mo 


Anacronistica sentenza 
contro il presidente delTAIED 

Condannato per propagando 
del controllo delle nascite 

tChiarissima l'anticostituzionalità delTart. 553 del C. P. 


1 contano con i topi OlniA g,(l sobcIomo della CdI 

Quosfn la sitin/ionc che li« di Cnglinn o mcmliro elolli sv 
indotto le 32 famiglie n me t grctcìn logionnlL clelh Cfll ( 
icre quello striscione cerano dd Comitato regionale saido (k! 
stati due tentativi di sfrattarli contcmiionneBmonk al 

seguiti dill offerti di andare fiichiarazioiiL iiasmessn al 
neeli albprtfhi n snnse dM ro Consiglio legionale di non voloi 
negli amergni a speso ciet co ounontc fai paitc del «rup 

mune» Ma loro vogliono una ,)o comunistn 

Il Conilato dnellieo i (’gnnale 

. ... —. hi (iociso di comi me 11 e la il 

chiostn (Il dimissioni fila Fodc 
* , Iazione di Coghnn cui (ihirra 

llStlCCl SPnt6t17CI appartiene e CUI pertanto H)ett 
liaiivu „ecellnrle o ipspmgeiie 

-I 0 slnluto infatti menile con 

A iCr^ fctiscc n ciascun iscnlto fi di 

dGrìlG OGII r\ICL/ mio di uscire dal pentito pre 

_ seni indo )e dimissioni nitri 

buisce alla oignnizzazione cui 
l iscritto appartiene il rompitt 
m di ace citarle o rcspmgorle o di 

— _ _ Irnsformarle eventualmente in 

WOOOntiQ "s;;r'r.do ,• co.,.d«,o d,roi 

B sÈF tlvo regionale si è limitato n 

rilevare che da parte del (fifirrn 
^ non era stalo fiiiorn nanifc 

irmi iffin n ■ n iflF- n alcun dissenso polilico « 

quindi le ragioni della gn 
irSr decisione vinno evidente 

mente ricercate sul piano di m 
tcrcssi provalonlomcnlc pratici o 
J^l ^ personali 


In pieno 1955 in birba io il 
Clini precisi dettali della Costi 
tuzie^ic repubblicana si continua 
a essere condannati sulla base 
delle piu assurde norme del Co 
dice fascista F teteato que 
sta volta tl dottor Luigi De 


Oggi al ridotto 
dell'Etiseo 

Tavola rotonda 
su << I socialisti 
al governo » 

Indetta dai « Movimento 
Stiveinmi* si lori nel po 
menggio di oggi nei ridotto 
del le itro Fli no eli Roma 
um (ni ita rofmiefu sul le 
ma I socifiisti al govcino 
Sott) la piesiden/a del se 
natole Feriuceio Pt i preti 
(ieranio la pnroh cinque 
giornalisti di differente o- 
nentainento politico Lnzo 
forcell». I ranco Gerard) 
Pietro bongo Luca Pnvolini 
ed Fugenio Se ilfari 
Mereoledì pinssim) presso 
la sedi del Movimento si 
terra il dibattito sulle, lesi 
esposto dai protagonisti dol 
la fot ola rotonda con la li 
bei a paitecipazione di tut 
tl 1 pre erti 


Marchi segrcliiio dell Associa 
zione demografica itatnna 
(AIED) e auloic di pubhlicazio 
ni scientifiche sui pioblemi ses 
suali e i! doti Giorgio Conciani 
II 30 ottobre (kl 196) i due si i 
diosi IV tv ino tenuto uno eon 
feicnza a 1 iren/e sul controllo 
delle nascite Pur riconoscendo 
fi lore puramente scientifico 
(iella confo enza li polizia li Ita 
iiguifimento denunciati in b ise 
aliai! 5)) del Codice pio ile 
iscritto sotto il titolo razzista — 
cit per non dire peggio si può 
pir lo meno <iifinire imcroni 
stieo — «integnlà e sanila della 
stirpe* Citi uni volta la Corlc 
costituziomlc -,1 è occupata di 
(pesto arfuolo del Codice defi 
rindolo però n m incompatibiU 
con li Costituzione (ait 21 sul 
Il hl)'*it^ di esjiimere con ogni 
mezzo 11 propi io pensici o) 1 1 
supiema Corte in ogni caso ave 
VI « nccninanrlnto > ni giudici 
di intcrprtlire con senso rt ili 
slico e liberale In norma Qunii 
to poro stivano etile laccon in 
dizioni — e quanto Invece sa 
rctibi ro urgenti certe decise 
« canciUazioni > di noi me anii 
costituzionali — lo dimostri np 
pinlo ') sentenzi pronunci ili 
ieri dal Pretore di Firenze doti 
Fmnia che hi conci innato fi De 
Marchi i una pena — 20 nuli 
lire di multa che per fi fatto 
1 ( s^ere tsig la non fa che sol 
lolineaic miggni mente fi vaio 
re di < principio » che con ossa 
si è voluto iioltulineare II doti 
(menni è stato assolto per in 
siiffintnzn di prove I occisio 
ne è comunque buona per ripro¬ 


pone in sede di appello (De Mai 
chi hi già annunciato il ncoi 
so) 1 eccezione di incostilii/iona 
lità ehe 11 Pretore fiorellino leu 
aveva respinto malgrado 1 mol 
Il validi argomenti pollati da 
gli avvocali difensori Barile e 
Moseon L iiieiedibile effettiva 
mente che certe norme non sol 
tanto legate a vecchie concezioni 
laz/isle cincell ite dalla stoiii 
itnlnna ma intrinsccnmeiUc rea 
zionane e contrario i tutti i 
moderni indirizzi scientifici Gn 
dnizzl che oggi costi mgono pei 
fino il Concilio i affrontare la 
materii; continuino a esercita 
re tutto li loro potere giuridico 
.nell tifila u piibbhcann di oggi 


Nel primo 
semestre 1965 

Meno morti 
sulle strade 

Gli incidenti stindab sono in 
din inuzionc Lo ha costatalo lu 
ISlz\T a CUI è risultato che nel 
primo scniestic di quLslinno ri 
spetto ad eguale periodo del 
l inno pissato i sinistri sono 
scesi da 158 70? a 116 69? I mor 
fi sono pissati da 1 265 a 3 853 
1 i feriti da lOz 696 a 99 81Q 


Non c'era numero 
legale mentre 
la commissione 
votava gli 
articoli sulle armi 

Il presidente della (onimissio 
ne Giustizia della Camera il so 
cinlista 7appa ci ha inviato una 
lettela per smentire die egli ab 
bia iidottn al miniinn con un 
« col|x> di mano > — coma 1 hn 
defin to fi compagno on Coccia ~ 
I esame del ddl governativo che 
Inasprisce le pene poi cm d( 
tenga illegalmente armi in 
guerra e comuni A aostcgio del 
la sua sincnlitn 1 on 2nppa i)oi 
la ima sene dt falli la relazio¬ 
ne svolta in una preicdonle so 
duta linvio ai commissaii del 
la 1 dazione Pcnnacchini e lo 
proposte di modiIlLa picscntniL 
dallo stesso il i invio di un oi a 
della seduta « mcriminiitn > dnt i 
I assenza di molli deputati la 
unncaiìza di isciilli nella di 
stussione generale lo votazioni 
sugli arlicoli avvenute senza l« 
prc scinta presenza dol mimcio 
legale jiorchè nessuno ne ave 
va chiesto la verifica (e di cui 
fi presidente non si eia preoocu 
palo aggiungiamo noi). 
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Il valore dei beni supera di poco i cento milioni (su oltre un miliardo truf¬ 
fato) - Nuove accuse ai diriftcnti dell’INPS - Denunciato il presidente Corsi 



I brni citi pitif \ut>h \lint sìmili i (la ) im luo^* k 
ti lUìilsili ri) lu t (itifrilo lodi lu I h if Ih (la lì 
iilitf Olì niilnido riiiì I ìp iltii i iti i ji i( stn li ) inilt lido 


<1 miglia I di lì inilnni tiiiii re 0 milioni ila holt i li i spi ( ni i |a i lo si ni I d i di i pu \ i ntoii st n (i lonailì d< i \ui dm 
lillà I SOI 0 stili stilili stilli (on h n npl i ila di ili uni siibippiIlK di Multi a \iii iinij dtlllM^S (bla si tilou 


SS?' 


(I dia pria ni i di II i Ib | nblìb 
CI II (imi \i 11 lido Ibj <11 pnb 
bino niinisltMii mi punss’ 
pt I lo SI imi do l’^ IN I pii 
( sito ita sono SI ipi stili so 
n ) (liuti 


[ dii ^uili di II IMN sull I SI 
I h (Il 1 11 ìtnbi I li la II ila i ’ 
j I I II ili/hi II I SI lini sii > 
bt in (Il Malti lidi ilio s di 
li di i| udii I I il li ri ni 


dn oidii I II li|.i SI I il d iilui { i la qn di I 

1 ui| i Mi din. I \ lui SI di \ I ì i i dio 

1 ) I lini 1 S 111 I md li n 4 i 111 ili i It U Po i 

MI sii s li 11 di II 1 1) niibii i tubi i 1 1 ut i 

I 11 t < iliiliii I im ha II (III iinltoi I ^'1 or 


Imi lì ili Ito findrììinli lì i di stilili il ili n/i > d i niniislii \ il! i di i Ibiìi e dia rlinien 

tinsi I qii di u I 1 ( la non b.i noi ria ] m \ ni i pn minio il ''di i S Anlotiin in qu mio ciò 

il di insi lidi II III) pi 11 ss I dai ot) dr 1 ! iv n<i i maio itsnll«i\ i dupli alti dilli con 

[ìli lo si in I d ) di I piiìinloM st a (r lonailì di i 'Ui din miì/kiiii Digli atti nsnUata 

i a MM gol) filli IMN ibla si tilou che il pio! Almlla e 11 

d iliiiui (la qn lilla (OSI noi fnn/iona dill ( ilist i riddo impu/f/fo) 

I S) d, \r MI (loM I I I Mcipn poi l'ino IR idi 11 si ( !( 11 SOl.IP 



''^dnili qn de può \ iiinn uj isliali Midigiat Mini (lis))i''li d 

I un ullinn i due pumi ad alti awuiiìinti impoitinli I nnnisiin lio m il qn di non 
\n7in con 2 nnl l lìlt 111 


lini I ! 'U so di I pi 1 
d il nai 1 sisulo 1 un i 


I) ) pili 11 mo IR i di 11 SI ( !(t I solili* 
iidiin I ^ S()(fl \ iìiojiiII lane tifile 

I sii s l t 1S( (il < ui I i> 

) ìbhiì II doli Midngno scmpUMiel 














'f. 


• \n 7 in con 2 nidi nittii 
qiiadinti di li nino icqnisl i 
t< nel fi pel 20 imi inni 

2 tic appartamuìU |ift ioni 
plrssiu IO si m/l inquisti 
ti nel 1)0 e ni I 1)2 t» 0 mi 
Il mi 

3 1111 attico ocqnist ilo la 1 )0 

per ! milioni e na //1 

/un ipp i! I ma Ilio a m ili 
Ami I II I 11 Homi i qni 
stilo 11(1 td pci li) unii mi < 
800 mila Ine 


1 F UH auimstato ni! 61 
per 29 milioni 

6 tre ncgo/i e un appaila 
mento acqiiislati nel ''8 por 
5 milioni ( iOO mila Ine 

"8 un fabbiK ito a Srnq illia 
’ aclilnlo a pituntono aulì 
tnbereolaio 

1 beni (lano ioti siali olire 


fi 1 II pii id( 11/1 di II INPS 
la dn ( /I mi g( ta i di < i io fi 
1 ( V SI n itOK \tigi 11 C 01 SI pn 


qaitiMoiso (l( 11 ini lui st 1 acceilò 


i Ilo m ilchin pii \' ntoi i ( iano 
iKOMiali bniibini in sopì it. 
Il mano < la in ilti i < isi Alait 


t salditi ih olito 17 mio o gli '» i si f utvano \eisaio 


Por la dichiarazi"' 

I SINDACATI S. 
IL PRESIDEN 


r vso Aliotta 

’SCONO 

c^LL’INPS 


ili) ili I (K tata ) d( Il 1 Pi 1 \ ab n ' 
/ ) ( (in (. all ibi ig ) i M isini 


I i(lt( (Il binilii che non einoo 
'fitto noovu 111 o ohe inlInG, 


(gli iiKimi due dinUon gì no umidiliiii i giiad igni, 

tali) in pimn Ina i Si sono liimbmi sani ciano stati ospl 
1 ( ( pi a mia nti u ( usili di 1 <■'»* di" H' >' m I f' 'il"* 


lon libelli (on Miniti II (hi 
tot Mi (iugiìo con h su,i uh 
/10I t {01 lo da In i i/ioni f u 


/ioni (inno piLivvdtiU o pct 
( lò non avi v ino d ilo in lutiti 
kiin Msiill II ) ma quando 


istiutlom c il puicosso lisphlnci Sni i .ntmo un lUWin 


I iltal.ic di CGIL CISL r 
Aiilononio dei (tliioiidcntl del 
l'INPS hnnno proloilnto con 
fro lo (I ai'bilr.irlo dicliinrti 
zianl a fnMc dnl prcsldcnlc 
dell Istillilo Olì Corsi ol prò 
cesso contro Allotta Ad un 
certo punto della sua dopo 
stzlonc. Corsi aveva dkliinrn 


miif aziono del tnitaiiicnlo 
dei dl|)cialciili dooU Enti prò 
vidciuiall, nessun problema di 
portala generale è stato ri 
sotto nell'lnicresso del perso 
naie 1 ) 

Dopo aver rnmniontolo co 
mo I dipendenti dell'INPS 
nhhinno dato prova di dcdl 


I h 1 mi ssci inUi d ac( nulo indi 
I L u io I < olpi V oli I ( gli noi i. 
iKgh dtii 

Minila si fidvi iMidiu 


! ippoilo sf IVI! ovolo SII uno 
; d( I pu vdiloi 1 (Il AlioUa « 1 Isti 
i luto non pus( ilciin pi ovvedi 
I indilo e 11 sitiia/ione nnnse 


(Idi ININ 1 bimlnin tubeuolo "ndHilala t> 


lui pu 2()0n 2 jI) 0 Ine al gioì 
no Siili ip|i di iv.i ! pucoli ma 


AlioUa ili INPS eia tropiw 
potdiU Non bisogna infatti di¬ 


to cho « il 60"n delle maierie zlone al lavoro riuscendo, nel 


di cui si occupa i'INPS ri 
guarda il porsomic cho nvnn 
za continue richiesto, Inslan 
cablimcnlc » Contro tale ns 
scrzionc, i sindacati afferma 


giro (Il due o tre mesi, a 
rilkiuirlnro sei milioni e mez 
zo di pensioni II comunkito 
pone a Corsi una domai da 
precisa (punti dei piovvrdi 


serzloiic, ! sindacati alferma precisa (jinnil cioi ptowmi , , , Hn dfou m nc i di 

I no, in un loro comunicalo, menti da lui assunti In di 1 Vi , i ì 

, che «dopo II 1962, dall'epoca ciassoHe anni di prcsliteiiza i '• * "" ^ Idìipo n co 

cioè in cui venne decisa 1» riguardano li ncrsonale ? } nnsioi/a du d piof Nicola 

I Miotti (1 ) puti'ìs'o (inde di 

1^ — — —. — — — — — — - — — rdloic Siimi IMO, «dii tlimca 


lati a istituti riliginsi pei 700 '"<'n"(aio de t^i i lig io di un 

ano lue II piorno ! INPS poi 11 ,iinn|mislin/ione 

luni'o t.mpo h,i .iiloimain <li '' coninx ndalo, Vincon/o il 
no.. s.l>o.n.- ....11,. 1-000 la r. on.lo - <l.co MiduRno - . «o 
sposi, <lol .lotlor M.<U.r,.o 'leva (I, un p.isl,B,o al issano 
,1 Isliuno ns/ion ilo ilolh p,. ^ M l>" ™'"o che m. 

...A, soci, -soc/ioc, '■e'"' finlminU a ollcm.o 

s, ,1. , ,1 .inalo oia pupo '"I" ' .nd'o p.roln; 


Corteo della pace 
a Reggio Emilia 
Domani centinaia 
di manifestazioni 


Il movimenlo di opinione con i nc aih q lalc hinno paitecipilo 
ho laggiossione americana nel laiglian di ritladnii provenienti 


I cioè meno di un decimo della I — — — — ' rdioic sami imo, «mi 

LE INCREDIBILI PREVISIONI DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 


Vietnam e pei rivondiciro una 


piov ncia 1 manifi 


UhS!i€£Ì 


mizialua itali ina di pace re stanti si sono riunii) m siale 
gisti orà nelle giornate di oggi e Montegnpiia e hanno ticrcorso 
di domani un ulteriore tsltnsio- in corteo le principali vie citta 
ne Mentre si segnalano da ogni dine porti ndo decim di cartelli 
parte del paese decine di comi inneggianti dia p ice e di con 
71 che il partito dedica ai prò danna del) aggiessionc USA 
blcmi della pire sanno ssilup t i mini (si izinne ò p oscgui 
pandosi un po ovun(|ue inuiali li il teatri Anosio dove hi par 

se unitane pi orno se dalle oi lato il smd u o Htn/o Bon i//i li 


giuil/zazioni gimariih da comi 


st il 1 prornos i 


lati d) uomini di cultuia ed an | d t un ^ Colutalo piovincnle per 


(ho da Ammiri sin/ioni hx’ili 


tnizia'iv 1 per h pi 


T^arlicohre signific ilo issiimtìno ce ne! Vutnirri» eosiitu (osi in 
lo manirestn/iom nel'Ualn set qucsli giorni con 1 adesione del 
fentnonale a cui partecipino I AM*1 d( Ila I ericra/i(jri( com 


gli esponenti del Comilito dei 
medici che ha orgim/zato 1 ut 
vio nella Repiibbliea dcmocrati 


imrcianli ed esureni del 
I AHCI dell \ V \ dell i Carne 
la (1(1 lav ro i( ila Felcra/ione 
eoopciJlrvt bill FOCI della 


ca vietnamita di attrezzature sì j 

"'f'*'"'® del gruppi II inlcllctluali fir 

fon sera si ò tenuta a Reggo rn itan d( I afpdlo di I P Sar 
Emilia una grinde manifesta/io- tre e di v in» illii issocia/ioni 


/vwsm ^vrtjmaiii uei suu; ~ un soiaaio coiinoorazionisia colpisce con un calcio al viso un « sospetto Vietcong » (testuale ‘ ^.V LJr \i,« L '.ii I serzloiic, i siiuiacatl afferma precisa (jinntl dei piovvrdi , , , H.iiiinrf mnei ib ^ 

dall'agenzia americana A P ), ai quale un commilitone sta legando le moni dietro la schiena L'aguznno veste l'uniforme americana vuoun aiir mo j romunlcalo, menti dn lui «issuntl di » ‘ J Innnn n cn '^'ueii (bl picsicbrUe Colsi > 

e po-ta (e moderne armi che gli invasori americani gli hanno da to per combatero la loro ((sporca guerra n II prigioniero è nudo ^ iinicn D( ila Ini o II ^hc «dopo il 1962, dnll'Gpoca ciassotle anni di prcsiitenza i * "" Y" ' tiinf Ninnisi Mediigno hi sistemato Uit 

ed inerme al pan di milioni suoi fratelli non ha che la viia da of frire come pegno del suo desiderio di vivere libero e di decidere vnloic conio si vedi su | cioè in cui venne decisa 1» riguardano li personale? j ^ ' ,, ile di ' glossi l)iiinciati c il prp 

da solo del suo destino La guerra americana nel Vietnam ci ha offerto immagini piu at-ocq ma quesfii ne riassume con evidonz«i pria di poco i ccnin in boni ^ ^ ,ii .* subnlc dtll FNPS 

non minore di quelle il senso vergognoso cioè meno di un decimo della ““ ““ ““ ““ ““ ““ rdloit saiiit imo, aiii tunica matlinn il piocosso H 

Medugno ha conformato 

^ accuse o ha aggiunto che 

^ ■! saubbo diIHcilo cscliidoie un 

LE INCREDIBILI PREVISIONI DEL NUOVO PIANO REGOLATORE 

funzionari preposti al servizio 
caso di cura II leste ha fatto 
y moltic una slraordinaria rive 

/BT lauone affeimando che tanto 

M A /ra A I INPS quanto «illii enti assi- 

-S- V ^ male dai e 1 malaJ n appalto 

* 1 ,- ,, ..,,,-i,-r —7 I *!_ _ fJMf* a cliniche piivatc Fo quali « 

^ . S . u i ^ aggiunto che gli enti 

f'HJ Tf/lì ™ ~ 

IwmN C t 

KB H che il colonnello (iella Guardia 

PEk bL ^ ìfERDE^^ liri'S 

E / * M. J*J*' J ^ ^ che sono poi i rìocumciUi base 

prevista una media di circa due metri quadrati a testa ^ ^ '^oTud.èn/Trstan bieve 

dato che i testimoni da «isrol 
lare er«)no solo due le \ icende 
dell INPS non si tlmidono qui 
T! presidente Corsi ò stalo in 
falli denuncialo allo piodira 
(iella Repubblica pei abu'o di 
ixìtcre da Antonio Pnnzab il 

, ,, . . . .... . . I . .. . j 1 1 , funzionano della Previdenza 

? Consobainoci fo« qiionfo e i anche quella piccola parte di | della giornata \ giocare con i i risone c casuali Non solo le ! U'cnici che hanno redatto il i mino alle soglie del problema , diligenti dell Istituto ten 

mosto — e con ri proposito dt agio romano che costituiva numeri — come fa il piano r« sut stesse previsioni sono su piano di Roma non riescono ad Ci sirA infatti il verde prò (arono di far passale per pa? 


If 






E' prevista una media di circa due metri quadrati a testa 
di giardino: dovrebbero essere almeno cinque per restare 
nei minimi accettati ormai da tutti gli urbanisti — la 
particolare gravissima situazione di alcuni quartieri 




' e con ri proposito di agio romano che costituiva numeri — come fa il piano r« 


Ci sirA infatti il verde prò 


conscriorlo e la doi e c anco»*/! I ultimo possibile sfogo della golatore di Roma — n giunge perale dalli icalta I privati allMbuirgh pci questo vcidc messo'* Ad osservare le carli 


taronn di far passale per pa? 
/o alloicho volle rendei( di 


j possibile di rzeerp cerio » Cosi t apitalc E la vita dei suoi infatti all i statistica del po! spesso hanno già pensato ad di utilità diletta e quotidiina no del piano c iicontrollarc pubblico fiominio i giavi tenti 


scriveva nel 19 


preposto al servizio giardini di centro alla [jenfena piu ri 
Ron 1 e la malinconica benché (dite — in uni sequerza osscs 


abitanti 'u snuda ormai — dal lo e 1 immenso verde di vilh edificare dove i) Ri ino Regola cho 70 ettari circa \ coni 


spcraii/o'') osscr^ i/ionc si ^ a* v drente di cemento media con li cemento mink riot 

a«g.unB.... ,. .ILcn .rf.cam ar„Mt„ lo della pc.,rcm U„apar, 


SFATATO 


sima premessa « Direi (he le 
dramo cr fa spiri ire con rim 


Due mdn a testa dr arco fona ìontana 
verdi per il gioco c due metri i ,j «rande nar 


p.a«/o frd/o qircI /0 che mm IR 

dinma p/u le orondi iillt ,, 

piano rogo 


Due noni p olio riusi di 
■pLlitsunit, ulin tìlln hilh- 


za li 272 mthtint di niullit trabbamlu i 


sodio di Hbnno dn quesh 
pic( fd« WfirifJ d (lu ( oh con 


scomparse con t loro iiaìi si 
lenziosi le loro jonUine i ra 
deri inpeiitdiU e le piante se 
colori AI poslo loro sorprno 
1 qwarfieri urbopi e anche rn 


media con li cemento mint( riot Le cifro in questa (hrc 7 ion( j popolazioi c di cinque iv 

10 della pciifena Una peri rominciano giA a precisarsi ] quadrati il voi de dovic 
fella lontana c per la (piale | d | dati che pubblichiamo i i arrivare ai 110 ettari Ne man 

11 grande parco pubblico testa parte sono assai eloquenti I insomma almeno (ÌU 

pressoché inaccessibile l rioni — il vecchio centio sto Ma è questa una situi/ 


che 70 ettari circa \ coni pet smia icalta ic «■ pninit > p|,p ,,, olivano commeltcndo 
Borghese tanto per restale a' 1 tote pievccic iincoia il paico I fatti se si volesse maiit( nere Cper usare il pitiiìicsco gergo Pm/ali affeima nella dciiun 
i esempio fmircbbL col far j puhlilico } qi ei rapporto minimo cm la urbanistico) che indicano que ( 11 clìi Coi si lesponsabile (lei 

popola/mi t di cinque metti sto pnrsimoniosrj F.,(len futuro lo scandalo dei pievcnloii in 
quadrati il voidc doviebbc si scopre di no In deemo di eor pm dei ducttoii gciKial! 
arrivare?! 110 ettari Ne man tasi lA dove i compilatori dd dell INPS si oppose con lutto 
cario insomma almeno (ìO piano hanno previsto il pareri io sue forze pi iclm alcrirn ( nm 


lo sue forzo pii cho alcuni ( nm 
IKincnti del consiglio di ammi 


htore Piu die mctii circa di 
s altrcz/itine snortive !■ per j 
un totale variabile che passa ' 
oai ( inque mitri di virdi pub 


Il verde ogni giorno e ntoi iico di Roma ~ sono i prim 
10 a t insomma L questo ad avveitiic m misura im 


noni — il vecchio centio sto Ma è questa una situi/ione pi6>b)jco si levano giA alte co uistra/iono non fncesscró luco 
Mco di Roma ~ sono i primi nota e particolarmente dispe stiiizioni P cosi nella zona sull iiitcìa se idalosa vicenda 


verdi ^nno regolatore non pIc^slonIlntc questa caien/a 
lo pn di che in quintiia ii Con tutto il loio ottimismo 


rata II centro storico e (luello antistante alla pineta Sacchet 


hnnno nstnbihui — S( pure isnihiimiiK il rontrnnn rfu 
LP np era hi o^no — in fini nintli /)«r liumr finn dt bf ano 
s/n diMnnzn tra Smi Irntut pm rssirr intoniti ihr r/i/e 

SCO d Issisi p finte Ànloiio sii pnrfdhh luinnn in si mi 

d Albano lutto som nolo <t in il pi nudo dt htniin slor 

lui giiiidfifinnto non sido li u I falli imn rnnibuino an 


I giu'-lizin dii nostri tnlnnali, 
nin ani he la 5/«rio dt II ordì 
I nc moiuisluo dii Iritnasdì 
* ni fi paragone fra a il poti 
I rolln d Assisi d c il cnntrab 
I hnnditrp dpi casa III rommii 
I faci ta (tcfftin dn tutte le par 
I /I «onoskinlc t (npi iiuocnii 
a Kstimoiu dall nt vinato dt 
I padre (orsi le listoni ah 
sti eh conia rnsliann sin! 

I htln n pu na fuda dal » fai 


(he se st sLolgono in scena 
n diiirsi 

A(5fi batta Io s/f)/if/n di un 
convento per fate di una 
stona di rnntrabbiindo un 
f ptsodto dt tnrrln cnsltann 
non basta il saio di nn irati 
pi r rt/if/(rc un (nditrdno 
pm o unno col pi vide ^on 
nitri renio iii pariti alari 
dilla siniiii^a non ri do 
inanden Ilio pirilit miti (th 


, questi se qua e In un filare dt net quartieri fino a 5 

alberi lunpo un rnarcinpwde ' m'ia abitanti a nove metri per 
' fpsfimonia ancora di una an , qui III oltre i dii cimila Io di 

I fico serenila quasi aqresle t I ec il pnno e almeno queste 

i Rieri? preredme In cancella niininic misu c do\ rebbero es 

j zione anche di queste (rocce t sere - nei futuio — una rial 
! Giudizio di stile a parte mai non e vero Come non 

I previsioni ebbe maiiugurata thè la previsione — 

mente tanta esatta cornspon estremamente ottimistica — 
I (lenza nclia realta A distanza possa essere acci Rata c dcfi 
I di appena otto inni mentre i! nita cosi ( omc fa il Piano 

I piana rcgolaloie della Capilab una volta c per tutte 

1 ila compiuto quasi per intero Non vogb imo nemmeno lut 
I il suo lungo viagjtio burocra tavia fare iicorso ai parago 


questa eaien/a ehi c c gli inteiventi — an 
loio ottimismo i che se ceilimcnle possiliili 

sono partiLolaimcnie difficili 
Tuttavia la disparilA tra quel 


j ti — lauto per fate un csein 
I pio ~ è COSI sull i Casilmn 
le costiuzioni abusive 1 espe 


Dice ancori Panzali ch^ Cor 
SI clo|io avci solToealo lo scan 
d ilo per anni (lo stesso presi 
(lente ha confess ito in Ti ibii 


rimza lo insegna non lo to "“ile di essere stalo mosso al 


endiirc ih Dmis full,ina ,onilmnali ~ ad ine 

se il inbtinale messi sani r,<e 

lo tot uno stnlinzii dnirsa ( „/« fn,,, inazLion dii Ira 

un sif(i/r niodo di pnnidt li ^artbf e ciutu andari a 

ri « atrebbe cri alo un prr (rrnirr i! pilo nilhimii 

uditile ppiìiotosn f unportniile c stabilur ibi 

n bi,m^m,, /.» prò,.ho «.'< 

S, i .mboccorc ,l "" ' "" '"V""'" 

u;,lmo Jirma .1,1 bu pn, <• '' """" ‘"f 

tiri,. ,hi o Ioblio ^ '''' " '' 

la,lwo„o.o. 1,1,0, olo clo„,„«„c 


tico il verde di Roma ha su ni con quanto e stato reali/ 
bito tanti e tali dilapida/ioni ,n ciRA europee la 

fe tante altre si appresta a su sci imo ad altr i occasioni il 
birne) da reali//ire una situi rif( rimerito alle decine di rnc 

/ione certami nte unica nella jpj ppp abit inte esistenh ni He j 


i^ROPOSTii E NECESSITA' 


Questi alcuni eietnpi concreti sulle differente che esi 
stono tra quanto il Pieno Regolatore prevede (ed una pre »À 
visione assolutamente teorica e difficilmente realizzabile) fp 
e ciò di cui i quarlleii ed i noni di Roma avrebbero bi m 
sogno se fossero adolliiti i criteri rnmitni acccllati da tulli 1^1 
gli urbanisti E si tratta sempre di rninmii essai lontani I9 
dalle medie delle piu grandi cillà europee 

ettni [)iIVisti fiibbi-'Ogno iiiff(t(>n7i 


Io di (ui VI snebbi bisogno e I nessuno coircnte dd subappalto un 

ui HI) \i MiLum , , I . Tino I mezzo puma che la 

I CIO chi II pnno pievcib non Ma anche dove la specula magislralui«i apiissc 1 nulagl 
j ( meno gr.ivc nei quarlieii di /ione privila non ha già mes ^ f| , ) tmiIq la sfionta 
pm ucciitc costruzione | so ninno ad opere concn te il tiz/i di soslcncic a 20 giorni 

Bisti asservire le previsioni j danno si annuncia irrepainbi d ili inizio del piocesso davin 
per ( cntocclk dove il piano II R cosi infatti nel glande li al con aglio eli amministra 
considera una popolazione le cuneo verde del parco \ppio (lei! INPS c su piccisn 

sidcnlc di 82 mila unil«i ma du si ii'castra uri cuoio della |^omnnda di alcuni rapprescn 
, . , ,, , ... I - 1 r ,1 tanti (lei siiiiiacati che la de 

amo ccrtamonlc , ..lla.l.n, cltn lung.) a r.i,™s,, arlorb prc,o„i„„ 

cho ronlniLfilo \i chitone c vi Ncni\ zonn cJoIlfl Cftff/ìroll'ì in |)iopr]o dcill Istiluto menilo in 
abiteranno sono irifmilaiueole fuit In propoi/ione tra aiet effetti la mngistiaUira si era 
(il pm (ed anche questo o un edific ibih od aree verdi ò piò mossa (su (ienuncia di Panza 
erroii cìnRerislico dd Pn j app ut ole che ionie GliisUn h ndi) e conilo la volontà 


lonomnioi ~ no UIC «,ua gravita 
( th uno hanno me, , 

,«fir mazuor, ih l Ira ( I esasperati ( 

sarchi e coni, andari a I «ndiie-^ta 

.re ,! pilo niIhuHo , rifercndurn Imriin d il no 
sporta,Ile c siabtlne ibi S'Prna e sin problemi dd 

snzpi suoni non udgn . dtt i indieaiio puntu«ilmente 
f eh, nn frale quando (e crin partia) ari 
, ' , I re) il tema dd verde pubblico 

cullo con l, n,,,„. .oc „„„ seotta,.l. c 

» e f/ntii < he re fe ab j tJcliCitl 


fabbri a le pcnloh tua non 
I copi nini II clic lutili 
sonimiilo dunoslin liti qual 
che lidia ani In Iho ha bt 
soffilo ih gl, 

Aon r r.f M .....u. (onmniitit 
cssin noi a i nnlumart ai 
p(inir.ont si I ,.liato fra iiilo 
t timi ini snilt i hiui fra 
^u.Wr-(u duini i i 

(tiiuitia ìt srnif. ibi t (orini 
mo st((/Hri\5c i/(./ b«/ia/( (pi 


dn (hstnbiure ai pai cn | 
Quindi p bine ilie quando 
iienc non Un in j 

ballo f occhio di Dio In U 
sluiuniian a du i u II e t pre I 
Il titilli ih S Irarutsio I an 

10 lah ili unni vi diir ii j 
l{nnut SI appi Ih ron tutte * 

11 ( Olisi liti nz( del caso a | 

'santa \i f.a ' 

Elisabetta Bonucci | 


Ma queste proteste non tro i . , . , , 

vano ascolto E anzi lo stesso 


pili glandi e eiviii mclropoh 
d l uropa Non si può fare a 
meno romurmue di ti ni r rnn 
tn di quinlo gli studi di uiba 
Mistica h inno ormai acci Ulto 
come paran (tro mioinio dicci 
metri quadriti per abitante 
E di questi almeno cinque da 
recuperarsi m un raggio di at 
tutta che non annulli la possi 


Piano regolatore consolida o 
peggiora (jursla situazione si 


tidiana ed immediata II ver 
dt « intrasferibile i. insomma 


die perfino le sui previsioni piccoli e frcc|uenli 


(che coniL \ idre ni) non hova 
no pd riscontici ndli rr ilt i 


cl()\( vt.) possitìtb a tutti 1 cit 
t idiri, — SI 11/1 sensibili spo 


s) coilocino [ cr coiiisirì ente starmi li godi ri di uni p<iu 


di disotto di qualsiasi medi i 
deci ili monte accettabile 


♦■.1 di nposo o di gioco Non 
dunqui il virdt (In grandi 


la realtà astratta di quelli pirchi come villa Borghesi 
cifit trova dd resto piiinto non dunque un.i quantità die 
Mscrntro nella re liti quntidi.i si presta iti alti a iitihz/a/iono 
m della città Scnmp.iisi da e che comporta difficili e prò 
tempo li Roma delle grandi lungati viaggi m citta tali da 
ville sta per essere distrutta impegnare una buona parte 


Centro storico 

70 

130 

60 


I'"l ami Ilio 

11 

16 

2 1 


Salario 

1,() 

13 

11,t 


Nomcntano 

20 

38 

18 


Tiburtino 

1 

20 

P) 


Prcncstino 

10 

60 

50 1 


Tiiscolano 

25 

85 

60 1 


Appio Latino 

29 

50 

21 1 


Gianicolense 

21 

70 

46 ^ 


Monte Sacro 

28 

48 

20 1 


Prenest.-Centoc. 

lo 

to 

25 ] 


Pietraiala 

7 

12 


1 

Don Bosco 

0 

25 

20 f 

I 

Monte Sacro Alto 

0 

10 

35 \ 

ì 

San Basilio 

() 

8 

2 I 


Giuliano Dalmata 

1,50 

3,60 

2,10 t 

3 


erroii cìnRerislico dd Pii ] app ut ole die ionie Gliislin 
no gnidicirc in manieri as i som del Pnno anno assegniti) 
suirlaniinit ottimistica i fiitiin b. p.iito miglioit — quelli rhe 
lutili di li Osili) f 1)1)1 ii( la ' domili) b piccole iltiiK dilla 


tinti dei sindacati die la de 
luincia ora stata presentata 
pioprio dall Istituto menile in 


Il lidi ) e conilo la volontà 


prtv isioru c inlriioie u l ì 1 1 


sor) del Pnno anno assegniti) | dei dn igniti della Pi evidenza 
!.. p.iite miglioit - quelli rhe abbiamo ripetuto nno 

d„m,n, I, p,ccolo d.U,, l"-' l" «■>'''•« CoH 

. .. - „1|. . .. ™’ l""' 


t 111 il t.ibbisognn di giiidim ' piu ili 11 icsto s(io//alo imi 


di /Olia si «iggiri invece svilii 


. illi liis gcvob t 


iisnitare positivo in quanto 
|i(i limiti ri di vnleic pivi 
din o udii se uni Uose vieen 


quarantina \ssai mnio ddla I diffinlinenle ailiez/aliilc e de di dell Isiitutn Ma omii.ii di 


metà insoninia c gli ibit inti 1 stillalo al «vetdo» f iiisom 


di Conlocdio che in mille mo 
(il hanno «igil ilo questo prò 
blema sono serviti per tutte le 
futili c generazioni 
L elenco di questi casi —- 
che non sono certamente situa 


ma un verde tutto sulla calta 
Un gioco del disegnatore 
Se sottraiamo alle previsio 
0 ) anche queste ulteriori fe*llc 
(Il parchi e di giaidmi il bi 
lancio di Roma diventa pauro 


/lom limite — può contiiunic so Schiacciala da! c(mento 
igevolmente D il Promstmo ! | uilici fima delle sue ville 


dove m mctu re blicrn ilmnn ' divini 
)() (Uni il lus( ol Ilio novi g( nd.i 
««i ai lui (1 61) etlaii di ditte f|ijm!i 
rniza dii Don Bosco (mino Remo 
20 ittaii) il Monte Siti 4. \!'n 
(meno h) . 


div 4 nt( r I ))( [i lire sto un i b g 
g'nri.i tallir pmn ciedibile 
f|iim!i) quella di Romolo e 


(n.nno h). Dario Natoli , sMIsnuR^ 22 

(meno M) 1 [ mminci ito sliioine 

r tuRavn con tutte queste N, Hi fntn m q|i,» un mi-ir. 6 l"inio iiinislio brit«iiinieo 
« .l,rf<,or„c . (.1 cu. t.,1 ,lc ar della .on.i da adlb.re à vérde s'ulu,l'''né',’ ulleMé.^ 'mS,!! 
..IdTercnrc . .,1 cu, tal,le ed al .ervlz. «eclali con alcuno ™, du,«e,,ù .l.céirS 

1 400 ettari) non siamo nem case abusive alla qiieUione dell indipendenza 


v(Mta ne e vi unta a galla ab 
bastanza ed ò il momento di 
effettuale un miei vento serio 
Si iipiendc oggi 

Andrea Barberi 


Lunedì 
Wilson 
a Salisbury 
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REDAZIONI* Via del Giglio, H • Tel 2?2 808 . ?<4 115 


l’Unità sabato 23 ottobre 1965 


Numerose piese d' posizione in appoggio alla sinistra de 


Dopo la diammatica telefonata al nostro giornale 


Richiesto un centro-sinistra più avanzato 


dei 100 
iscritti 


( 1 ( ) ( f 1 f ► n * ir il ( ^ itu t j tli 1 j i) 

h inn II I ( i >u iiiiu !(’ ( j <i)r g ili i i d tdnn ili 
<•1 Mirtini priu iiK lali dii | iiti'o ili f ii |ii|r li i iitd *i 
tur 1 (t ' )Hi f I I Idr 1 i ( t 1 ilanr i ul il i i ( i i ti i ( dui 

nin'Ii il'.i 1 )( tiinnli i i iffrin i nr li liti» ri 
fii 1 ( 1 » r mi I ( s,)>-|ii » K I I ini 'i i i if nd i 'i * j'-i i i « t 1 i tt i 
(.iiiiintd <1 uiitd (liii diMKinii ( I |i rtiti) iti mi in ili di 
[irof Li riia r jj» i il ( on i lui nli cut iiitmirt rìi.i in 
‘•iM'itr i(iiiMinai) (Il nocriMiani t (j i ih (in.(i n i iitt ii loi 
‘^K’ticr (ir gli altri Mnippi non lianro votato pii il loto c ii« 
lista rnipirr alla p^^iini \oti/iùm 

Kiccihiiui \i\i soitof 11 i/Kjnr iiuhr alti uossuna ^tlinl 
dii ( un‘.iMli(i (orminalc il KmpP" df riitu t iiicfi ( i liiiiti «n lui^, 
till uraroiiuia il c ipolist ì in ni midi rhi lUorno <1 

))i()f la I’itd chr p( i la ìli ami hi Mtnd ito « nornr ddl 
1) ( 1 amimnntra/ioiir dell i (ina si [io ino ri tahilui 1 

(ondi/ioni pnhtithe por im rilancio rida irò prima dr 1 tot 
tio sinistr i » 

t CL ) Ir fu no ar»post( in (ahi alla Ir Urrà flohdio 7 n 
kioni Carlo liiLhnni J nbe'rti silloni I uir i litui \1 ii 
(rI!o i (iioiKo f ol/i M lur h 1 luratL'o fidi (or 

MLrrto Briirirlti iiiulia \riM( 'i Pioli lorruim Ciistir i 
( alistri 1 nei mo (iiia^ l Di io liti inni (iitruirlr 1 u'iir Iti 

( untiti Mo''dio 1 nini Idiii dr Snim I I fv i i? u ivo [dii 
\ni V B,h( Ihiiptmm (.n ruu ( dii C i n i (ulti I 

nino ^Io^ I Idtvj Ho B ino (i ilh ( iito \ innotii \ it 

IO MI ifH (limito Miidifi'i Mari 1 (i illi Mini f i 
tdnni (iti'tinini \ nini No'ini (aprrdii Ih l« io ' i i 
(diisppiif (tinti l-i < 1 ( 1(0 Br'nrierni (ini ri or Cimi Paoli 
\ anni C iHo f aptcdn S<iirrio lorrni I r nio h il i ( o ami 
[rrrttli l i uho Bianrhi (iiiivtppc tovcinni Pdl ut > IV n 
mci Boi erto Ir i Mobcrlo Climi Costantino C isrd i C, jidn 
Puliti A ina Ciniiant Miirnllo Itirlrihni f.i mfntiro f iish 
Vitiorjo Nix'fnijni G jhnrlla \ntor)ini Mmiro MTrrhionn 

Piero Viiei Miuri/io Vinn Carlo Colli Dmo Mindti ho 
Martini!/ I Mdo lochi Scrpio Limimi (iiutnna Bertelli 
Mam I 11=1 Omo lei Mano Picrrnmi 1 iosa \ Timoni Alev 

sandrn Ciemni Piero l lirnmi Sa/ino Chievi ( io\<mni Mii 

toni Crini Brrlmtinni \nn i /opni I tirnmi ( ihndh Anetlmi 
t nido oi 1»1 n>-iirii Furono' u 1 n» ro ( oh \ldn ( rrrori 
Kn/o Ch hn Hr 070 C'f ni I) no Pmni C nnt pi r» n rrarr i 
( ore n/o Do'hi fniie t ranoesdì Ddli f ndr P<=oiih Do 
tura \ ‘'Pk* Ciim mnmo {• omo (ìmi \ldn Miuont D-in o 

M;t//for lodano Morosi t't indirò Mn’hrnni Mirici M li'hr 
imi Ciu liano NinneHl Sino Pieni lo=ei Pieni Homano 
Fliinien Coir»c!o SU f mmi \ mino /orroiim ilanva V ilenti 
Bruno S oli I-rane osco fi iitolorni i 

Sulhi situa/iorio romiinalr fionntini il dotirr frinrr ro 
Matlioh piesiridite del Comitato n i/ionalr del innumnto l'io 
sanile IX ha prrso posi/iorie fiili hi iilisciain la sriturn'r 
diehiarti/ionr -» I altcrn,Una dir si e aptil i i tirrr/r non 
t ri iella appaiditr ha li Ihia o nuovo ch/ioni In realt i 
ahhi uno di un J.ilo It ricerca di uni limi polilica e ammi 
nistiaiiva che ni! ciuadir del r ditto smisti a ni rippiescnti 
1 inlmpt rta/ionr nei irrtìini della iiartirnlare vUii i/ionc locale 
in f|uest I ricnn sono iinp(‘i?nate lo foi/e piu av<,n/alt della 
DC* 0 del movimento socialista 

Abliiimo clulluilio lato inveei il riluto di iltie Cot/e i 
im|) «naisi in riuist,! vii e li pn f» nn/a H ila <iltiavdvo 
t ev isioni della schedi bianca a solurioni volo formalmrnte 
miniali ma in calta i sfondo lea/ionaiio 

1 chiaro <id esempio che la DC che a Firm/e ha rifui 
lato rii i=sijn)crt. a suo efrb'rm<i il nome di Guruio La Pira 
( m I DC ancora dtvponihilt al quaUinquismo politico o peKipo 
incoia II involuzione a desìi i c perciò uni D( che non «em 
bui averr? aiipienn compir so i mnlivi della svolta sviluppata 
dalli iiohtiea di mitro sinistra t 

\nche il delegalo nazionale del movimento studenti medi 
ddl.i DC M issinio IrinocLiiU ha preso posizione chiedendo la 
pioventu'ione della candidatura del prof I a Ibrii 

Anche Pohhe i > hn preso posizione con uni lette ri che 
(clljfica la posi/icne asiimta marlodr m Convig io Commi ile 
dal consigliere C/oii la lettna dice «Di fioiite allo voci 
che SI sono diffuse m mento alla crisi di Palazzo V'ecchio la 
smisti a democnstiiina riiiadiscc la propiia (pposiziono <i 
chiun(|ue voglia pi r Imi di conservazione eliminare dalla 
sema politica floicrtina il professoi la Pira coi prelesto che 
egli r sostenuto seppure- nascostamente dm coi uiiiisti Come 
ha dicliiarato m Consiglio comunale il consimile c Oon sono 
l ili c (aulì inculi del professor la Riia versi fuon/e e i 
valori di cui egli c espressione che la sinistra Icmocristlana 
non mlende abbandonarlo <il)a campagna di disc edito che gli 
ami lenti conservatori hanno oichestroto intorno al suo nome 

In slnistia deinocnstiana lioientina non ciede a'ia possi 
bilita di realizzare coi comunisti un dialogo politico rhe 
signirichi collaborazione organica negli enti locali o al governo 
de! iiuesc So credesse a tale possibilità lo dichiarerebbe 
apertamente com e suo costume Pertanto ess i si dichiara 
estilinea alle manovre che vengono attribuite ai comunisti 
sul nome del nrolcssnr La Pira 

Piopiio por rviicirc che i comunisti si nppioprino di un 
nome tanto sjgnifieativn e per due woUrc vorr co/icnia a*)/ 
istanze di t innova mento politico c sociale di < tu <1 dice poi 
lalnce la Democia/ia cristiana si impegni a =odenerc roi 
propii soffi agl dichiarati il profeiv-or La Pira lelh prossima 
vrduta d(l Comiglio comunak Questo tichietle la sinisli<i 
rìcmocnsti ma allmtuo pattilo il qua‘e altiiminti si rcndt 
ichbc coircspoiisibilr con coloio dir m li climina/ionL ih) 
piofessot 'fi Pila tendono ad tmuhaie riuclle h nden/c rinnn 
vallici ehi sono nella tiadizione della Dcriociizia ciisliam 
floientina 

S» precisa irfac che mai I <1 sinistia rJemocdvh.ma m tuth 
gli oigam rii piirlito h<i sosleruito candidatine o voluziorii 
diverse da quella di una giunt \ cii centio vmisha guicia'a d.tl 
piofessor La Pnu » 


Dalla squadra mobile 


Intensa attività dei [lartiti; domani si riunisco il 
comitato provinciale della DC ■ La riunione del- 
l'esecutivo socialista • Viva attesa per la riunione 
del Consiglio comunale fissata per lunedi sera 
nel Salane de’ Dugento 


I I i sii 1/ (I f p ilitit (1 fi ri II 

I II 1 ( g vii I I nit 1 h i un 1 

, III I I (|ii uh II [{in u (IDI I un 

j \ t t -.pili Ih I u llK vh fi I puh 

‘ (Il riiriK' nii u izion iti i i i iHt 
j (Il b I I (Ir III I t pi re hi I i IM 

I t II ( I prn])i 11 tir anditi u ir i 

I dt [ pi )f / ( l'n I t pi r III in 

I ( I II» si mi )\( liavi I i p I lina 

, ( ( i i Ilo s r III II pii I (il 
j p M/l )ii( (t( gli t spimi uii I izi ) 

' lidi ( i)( ih rii Ih DC itii M 
I a^kiiinguno a ()urll<i ,nilnt voi» 

I ili I M gl ( 1,11 u n giun.ili (Il 11 I 
I F rtillia (uigh starmi) tri nuli 
I ( in 1 iiTipii // 1 di l rnovii u rito 
I clic SI V <1 V iltipp indo ,ill Itili I 
! Ito ilr 11,1 1 )C pi r (hirr niiovn 
slam IO 1(1 uiiisivitì alti pnlili 
j c I rklln (111 I e M p,irst 

* I <1 Mv( ndi i/iniu d( Il i r in 

I dir) Itili i rii 1 prni 1 i Pir i nt n 

1 1 in' Hi si II g^a i i i vi nipi > 

ili di hi 11 i/ioiii (il Mallioli 
I tiM I I u )iii II (Il tip M ntipii II 
1 ili ci nu da (pi ili la p ir U 
I i h 1 1 1 (h f u ( ir d( H inti n 
(Il fidi M (|i ( (il in idn I III II in 

I V M t I III iiu 1 u I ai i il 1 all 

! p iliiKo cm \ 1 c (lu Ilo ma 
’ (din pondi <iila prulonda ( si 
I grii/a di Miuiov imciUo nolUico 
I (he vi fi Si nt n < on simpir 
. ni iggiort iiisistoti/a fra Ir file 
I rki 1 noi alari i riuindi citili 
sUsv» for/, (,itUilirht II di 
I scorsi rhe ria pai te della sin 
stri le e siilo iffacic.ito sia 
I in qiLSla rirco-.lanza sia ikI 
I re rena riiliattiio consilnri c 
I un discoiso che liascindc la 
{ ptison,) (ili prof la Pir cd 
inv(s( inved l conUniiti gli 
j ijidiii//i c k Sdite (klla tirili 
' lira (Il et litio simslr.i Sono (ut 
I t( k fdi/c po'iticli impigli tir 
I in (tursta tspermi/.i eiitisc ,irj 
j iiKlne a inti «i m igitr al 
1 pre )Ctu[)anlr inocisso iiivolu 
. tivo in rri rD Sr sono d accor 
I (lo CUI (|iii st 1 piopoMzimi lo 
diCfino c s comportino di con 
j srgurn/a Questue 1 ipprllothe 

• 1,1 sinistra eie ha lanciato ron 
j chuiicz/a in Consiglio c irmi 

I 1 dr In «ipprllo (he i nostro 
I ,1 )vf> ( Imiit ito e in fin di i 
I conti stenle poiché osso tion va 
al di la (Il una prospettiva di 
ce^ntro smisti a il cui fallimento 
j e ormai sotto gli ocrhi rJi tutti 

* ! lavoratoli la popolazione spo 
I nmentano ugni giorno gli effetti 
I di questo eor'io laìluico 

1 Ma se questa e la nostia po 
I sizionc st questo e il nostro 
giudizio critico verso il centro 
1 sinistra qual o la posizione del 
’ le altre forze politiche cui si 
j appella la sinistra eattolira'^ 
I Qual c il loro atteggiamento di 
I fronte ai problemi della citta cd 
I alla particolare situazione fin 
rcntina'^ I aUeggiamenlo as 
I sunto da! gruppo dorolco c no 
' lo esso tende — ed il segreta 
j no provinciale Butmi e stato a 

• Roma per avere un avallo da 

f parie {Iella segrelcrta nazionale 
I alla sua azione « strategica » 
. - jd imurimere una svoÌt,T a 

I destra aliasse politico cittadi 

no unifot mando la situazione 
I fiorentina al nuovo corso cen 
’ Insta instaurato dalla DC e ad 
j eliminare in questo quadro la 
I sinistra cattolica 
I Per qi;/sln Bui nr ha scelto 
I la strada della scheda bianca 
(1(1 rifiuto ad ippoggiaie — 
j contrar.amcnlc a quanto ha fat 
lo ciascun partito — il capo 
I lista die la DC si c scelta ni 1 
I nnvembir scorso' Ma rpial c la 
I sharia chr occorre ballerò per 
I piegare I oltranzismo dei do-r 
tei’ 

I Non c certo quell i indicata 
' dal tu ^'alO[ il qu ile m Con 
I Mgho r )inunal( non ha sapu 
lo ripiopotrc niente di meglio 


u in inur'o 
ikIìiiz/i ( ri 


Le indagini della polizia sui 
falsi raiulli lidiino portato 
all.i scoperta di aitn numerosi 
dipiuh che — come mosti a l.i 
foto sono stati scriuesh,iti 
dagli ,ngctili d 1 Ce riti o di com 
dinametiln di polizia eliminai» 
e ili II.I Se|uadi i inubik finirli 
lina 1 inclìit ta eoinr c nolo 
ha pi oso 1 avvio in seguilo a 
una denuncia del pitlmc lioicn 
lino remando Faiulli al qua 
le alcuni giorni oisono si pie 
scMlò il propiitlaiio eh un g,i 
rage che chiedeva 1 auienlifica 
zione (li un dipinto die il pii 
loro rieonohbr per l.ilso In se 
genio a tale knuncia la poh 
zia unti accio colui clu ave v i 
venduto i( dipiiuo al gnagisti 

sucttssn amente al picsuutn 
anime dei f dsi Sconrlo la po 
lizia ì (inani 1 vcrmano venduti 
dal « falibiic mie tv pe i 11) mi 
Il ine 

I quadri pm venivano n 
vendali a un prezzo clic uscii 
lava sulle hO 7D mila lire II 
rappoitu sul) alluila di ({uc 


sto fabbricanU di falsi saia C hiiico Do Pisis falsi Si trai 
invialo albi magishatura Sem kiebbe di un » artigiano « che 
bra comunque che non si p cssato rki /htricollti tcofKfUir 
lì atti 01 un.i or gduizzazionc { che avrdjbc finito r un i acccl 
come epiclla sgerninala ne' f lare di compie ic i faUi 
giugno s(()jsu riuando ve noe ir N c I 1 ,i foto i /edsi se 
scopcil! cenlinna di Rosai De I q/cdrofi (/odo pdi io 




\ Jf / ^ f . 


( lu i li ( 11 1 1 s I a u ( 01 
1 pi I in< n Iti (Il (|i ,11 d I I uro 
( I dt itu M Ut 1 hi pulii di 
I un » (. uni 1 ri i im i , ,z i u (ju i ] 

I VI r OH > mi 11 ti l IV V 11 ilio ! , j 

^oiu) Non vtilu in I I ( spuli» 111» 

V K I ikl» [Il )( 1 Min I iffi Ini ilo I 
V» iizo v| )in lini 1 I I I i oluzi i 
I 11 lodir t( I giuni I ri ilI in u 

I L 1 ili II I imi u u l Igor IO n i [ 

vci di un unii i | n ut rupa/iu 
' Il qi, 1 ! 1 di vi i))i rr un,i iinit.i * 
ri izium r on il 'N ( lu non m i 

I soli min pillile a m,i aiulu ! 
idi ut )gi< 1 I ,1 )u( p» Un <1 ])oh \ 
tu 1 ili 1 alt II 1 ( I I ),» I 1 1 
rvenliiiU .mimmi i i/ioiu rm 
! 1 ivponri» d» l 11 II in mur'o 
*(hiniisMmo igh ikIìiizzi » ri 
I ,igli riiKntimrnti johiiei pio 
I pugn ili rl.il PsD) 

‘ 1 bb m (Il litri, ,i qm vt, 

I dui bm 1 (jUi II I ptos))( Hai i 
' d,dl I vini ha DC r rtm il i so 
( 1 dr/ nuli f{i ( f la v( I II 1 

(11 1 RSI ’ Noi h isi r i iiuvtru . 

i\ V ind igi,n I f iiK f K I \ 1 

I II 11 1 \\ inti I , onsid( ! i 

ziuni di ( impi ir in culo pe i i 

(linstnsi utK miti dd Ì'SI mi 
corso di mie sta ispLiunza am 
I ministratn » lutti vcum plorili 
a lirnnnsf.ie i menti riri PSl 
p( r li suo {ompoi'amrnto mi 
ronfronti della tmcohinza doro 
dea ma oggi di fronte all i 
nur'va situ izione ere itasi in Pa 
117/0 V(>c( hin e duiainolopu 
li mila (iit,à e nd n,nesr (do 
v( SI fiTuarda con imito mieu sm 
« dia viri urla fini e nt ma) occor 
le andare pm avanti e (ladur 
rr con scrltc comicte qiidle 
I I osi/i im militiclu eh, il (omp.i 
giìi IniHiurs Agnoli tu hi » 
sptes<o m Consiglio a iiomr di 
tutto d pulito Ponile una rn 
sa divi’ ( ssi're chi ir,i la ma 
nuvri rlmoira si sveni i opriaii 
rio il fine he Ma possibile suljito 
e non nel piossimn Consiglio 
(che v( irebbe costiUiilo non pri 
n,i ri tir anni') costiti] ic iiin 
imrninistraziom r he sia capace 
di suMitarf attorno a r il con 
I ns( ed il sosti gno della |U)po 
lazioie e dri lavoratori 
I firn ni che ci «epaiano dal 
dibaliitfj rnnsilmre sai anno par 
ticohrmcnte intensi per le va 
rie firze politichi Oggi si nu 
mia Irsccutivo del PSDI men 
Ire domani mattina si riunua 
li comitato provinciale dcmocii 
stiano nel corso dot quale Bull 
ni SI aprirà la discussione circa 
1 atU ggiameuìto da seguire nel 
la S(dutn eli lunedi prossimo 
Andie i esecutivo socialista si 
c riunito La riunione e termi 
nato d tardo notte c non si co 
noscono le decisioni 
Ieri SI è svolta hi riunione 
della Giunta provinciale della 
DC nel corso di questa e sta 
ta affacciata fra le altro prò 
poste pr rflno quella di impc 
dur ai consiglici 1 comunali de 
1 accesso nel Salone dei Du 
genio por il voto 


FARMACIE 
DI TURNO 

lARMUlF \PrilTF, 'i S\ 
imo POMI RIG(,IO NON FL 
Sri\0 Piaz/d S (giovanili i 
(Taveina) \ii rlrllo SUidio 8 
(Regna) \ la Btif dm 2 t (S M 
Nuovi) \ 1,1 M nielli 16 i 
tshrn Dtlfarh) \ la Alfa 
ni 7/1 (Boncompagni) \ la 
( ivoui s9 r (Cavour) Via 
WVII Apri!' 2i r (f'astacnl 
rii) Via Arici,lo 87 r (Del Mer 
calo Centia*c) lh,i/za Vlaclon 
n.i 17 I (Roiiui tJmversal ) Via 
della Scala 19 r (Paghcci) 
Borgogmssanli 18 fS G di Dio) 
Piazza (/oldoni l r (Munsier 
nia/m) \ la Vigna Noma 5-J r 
(S Gioigio) \m Vigni Nuo 
VI 1 j I I Malti im) Via C istcl 
!<ini ■} 1 (logge del (»rano) 

V la Poi S Maini 19 r (vi IDn 
le V Kchio) V I I Lnodoti i 16 i 

Stojii Via dell Vgnolo 17 i 
(Bigìgiii Via Piotiapiana 81 r 
(Conto die Rotuliiu) Borgo 
Pinti 7(',8 1 (Novellini) Via 
S f ,iIlo Ì4Ì r Cisham) Via 
Bolognese 1 r (Ponto Rosso) 
Via Sacchetti z i (Delle Cure) 
Via D Cirillo b r (ang via 
Faciitina 'tab»llim) Via II 
Pialo 41 I (Tnnionti) Via 
Ponte di Mezzo Al i ((«asili 

V la Ponte alle Mosse !6 i (An 
lica Virmì Vii r,iv,inti 18 
(roimifuik n ') Via C, I Pa 
gnin 17 i f/ìni>hint> Via f( 
i.'Ili mi tot 1 (Di Caslclloi 
Via (Ulti Fhinclii D i (Dell» 
Panvlit) Ville (lUidoiu 89 i 
(Coiiiun dr i H) vii tiiohci 
li 117 t (Nhui) Vi,i G P Oi 
Mni IU7 I (oi , Il Vii Di 
uni /ibis Dii Baiidun) Vii 
S sirroin n iC umili iIl n i 

V la Vi Usti li (Don lU IhP Vii 
vl.utom 9 j (rnlii Strile) 

I V lali Dr Amicis 21 ( M,i[ i 

(etili V la (, D Viioun/K) ,6 
‘Di ( ovtrti ino) V u Hi Ih 
iiva (Luminilt n 12) Via 
I Pis III I I9ì I (Di I egn ua) 

I Borgo S Firrtiano 171 i (Po 
I gnaz/i) Vi« PisiMd 79 i iFei 
I nni) Vii Sr nagli 17 » (1 cr 

j lero) thdz/a S Felice 4 - 
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tignano (Co minili n 1!) («al 
lu '0 (Del ( dirizzo) Presili i 
IO Bi l/io) Ponte a I ina 'C / 

1 mi«nalc n Q 


Il Non ho parole per ringraziarvi... Ora 
è passata » — Una esistenza difficile 







I ScrnissI net lettine doll'ospedolc di Careggi 


( / Kuiiio rlu’ imi irnri r/iruii i 

I nmrjiri tolofomil i uf t ovlif 
( (/IO II ìli (Il t’I (I > (U/IUK (u/o d' 

( ok / SI i(( < ir/( ) e t sull j / 
iiudid In /ìciitKO di liKurdo fuf , 
M /iriKOlo / rii oì 01 din ui 
luiu Kiniori Iti! dii ic/jui/o /os 
s)(ol()f/t(o di (ni lidi ff I )'(' ' 
polli) f)li nt r hi ni'/ f J d) ir i r 
mumiin Ann )ici/ir/u ruill/i (ir 
hd// (jimf/o iho o (uindiitn S 
liinicii/u soifrin/n di rum rtab 
biissrifo d ) ir (>I uoii' (kipn il 
ItnniD ( sfmmruKP i dinrnniat'i ) \ 
( ol/n»ft(i<) ron il » is i ) ri Olii 
sfu (/li ’ St Ferr/i 

nutifk ‘ I a u ni Crh 
fi ni 11 (( «Fiori’J 

iin inno fibbuilotili 

pi r ’ 'uiiirtri lonpt 
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j/*/ (I /)»/urti ufo 

fu «n r;r’t(tid(> 11» 

mo n( di b(i)/d» 

M( 1 / fili rito rfuf did'hio 

fiu I II» rifilino di in 

( irlifo orvi di ti’sis/err " 
((>f(/o)inre ni misi io r/ionirdc 
( OM SI » siiiiufri fri Mfri In 

ìimiunia linppdKi r ni i t'iuifn 

in ! in doì A/(’fnsfnsio // n/in 
pirijoìui del/n ciffo a: / lort» i 
do/ o ai or iiobb issato ti i icei 
foro, 0 ((idutn in di’iiqino Gli 
adenti della sqwadui mobile, 


Le modalità saranno decise lunedì 


SCIOPERO ALL’ATAF 

Domani inizia al cinema Niccolini il congresso 
nazionale dell'ANV/’A 


I dsscmbìta dn dipendi n i 
dell ATAI- convocata uniU 
namentr' dai li e sindacati di 
caUgoria arici roti alla CGIL, 
.dia CISL ed all i UIL — ha dr 
riso rii proc hi'aie uno scio 
pero le cui modalità t fui me 
s.uanno rJccist ria Ile tu* oig<i 
ni/z iziuiìi ^inducali nella gio 
nata (Il Uinerli prossimo Lo 
sciopero e slalr proclamato in 
consrgutn/a alti rottuia delle 
tt Ulativc prt d imuovo del 
1 accordo «i/uniale avveiuita 
m conseguenza di un iinpuu* 
ciibile voltafocca della cielrg i 
zinne APVP la quali' mi ro 
so dell ultimo m ontro ha espli 
citarnrnle uspinto ogni iichi' 
sta avanzata da» sindacati ncn 
olTrendo alcuna base di tratt,i 
tiva 

Qurstn e avv«liuto nonost.ui 
le clic nella nu urine del 12 rif 
(obie scorso, la dclegaziotie si 
fosse imprguaUi ad esammaie 
positivamente alcuni pioblcmi 
di carattere economico c nor 
niativo avanzati dalle tic or 
gai izzazioni sindacali 

Nr'! coi so dell affollata ,i-> 
scmlilea di ieri i tappr» sentanti 
delle 0 ! ganizzazioni sindacali e 
della commissione mteinn hai 
un prnvvcikiln ad mform.uo 1 
lavoiaton della situazione crei 
tasi in seguilo alla negativa p) 
siziont assunta dalla d icztnri'' 
aziendale 

RANCtQN l lavoiaton dd 
la Rangola > cffcUihdo it 
n una sosp tsaionc di i.avoio 
pci soslciKi una sene eh ii 
vendicazion aziendali (men 
mutuai 1 na cri altre) die 
liatino tiov il netto ntiulo ra 
parte ddl, rezionc de! c« I 
zalurifk io 

CONGRl SSO \NV \ Douh 
ni al cinema Niccolim inizi ■* 
ranno i lavoii dd X congirs 
so dell ANVA I lavon die 
dui erano») tic gioì ni — pii 
seguiranno il 27 t 2G piossimo 
nel salone della SiMS di Ri 
frcdi 

I! r ungi (SSO si ,iprin alle 
'/IO ron l mserinmcnh) dd'a 
(ircsidenz.i la prrmiazionc dei 
i,ivor,ilon .mziani e 1,1 rdazio 
ut rk I pioMilentr dr Ir gaio na 
zional» (idi ANV \ Noi giorni 
surcrssivi dopo li nomina d( 1 
U (01 unmsio 11 che.uvrimiu 
ludi dii dir H 1(1 inizirranno 
gli mU IV r uh F lavoi i dr I con 
girs*'!) SI c (Uidiidt rann,) in.Tric 
»li 2h tati la (kziuru dd con 
Mgln zionaie 

Oggi all» ori' l") IO tonvoc ilo 
dal diietlivo ridia ( CdL av a 
il ogo un atliv ) piovmnali p-*i 
(iiscutru la situazione sii’da 
c,ilc orgim/zaliva MI alti o 
sono invitali i component’ ( ci 
rnmitili direttivi dei snidar,iti 
piovmcuili fidic Camere rei 
hvoro romuiiali e tutti gli .il 
IIVisti smrlarali ddk diverse 
izicndr ddh citta i della [iio 
vuKia 

I 'luziatm ha luogo alla i 
) dia di grandi li/lh conti atti a 
Sic Olì I I rijK jno t rr sv » »iu c li 
'a jiatori di tulle le calcgoiie 


pti tonquisLiir nuove ( piti 
avanzale posizioni 
In ocrasionc tir 11 attivo saia 
apeita la campagna Ir ssera 
mento pci d l'ih la idazione 
introdmtiv.T sua svolta rial 
compagno Olinto Dmi ( ondu 
citi a V.isco fhd.izzrsdii 
MVSINVClSA le CI degli 
stabilimciui Masi Nacisa ac 


Il giorno j 

Oggi, sabato 23 otto | 
bre (296-69) Ononiastt | 
co Severino H sole sor | 
ge alle 6,29 e Iramonla I 
alle 17,43 • 


compagnatr dai dnigrnli sin 
d.acali 1 acmi ridia ( Cill, c Ir 
SI della LISI si sino incontialc 
con 1 lappicsr nlanli <kl pie 
fello pci espoiri la siluazioiu 
isistrntc nei tu calz.iluniici 
( oiiir c noto i liO dipcncicnh 
lavnt mo a 2) oi» srttim.m ih 
poi insufìicicnza rb rauco di 
! avolo 


I cronaca 


La città in cifre 

Malumoni 22 nati 22 moili 11 

Oggi attivo (Iella CCtIL 

Pi r oggi alk 01 L h W c convocato latino piuvinciale della 
CCdL pei discute»e Milla sitiiaziom sindacale c oigani/zalivn 
VII attivo sono imiLali i componcnLi dei comit di dircltni dei 
siiulaLati pio\melali ddk CLdL comun.di e lutti gli attivisti 
sindacali ddlc tlivrrsc' aziende della citta c delia piovincia I.a 
riunione - die t r nviicata dal dircltno della DDdl, — snr,à 
introdotta {l.nl ronip.igno Olinto Dini c conclusa dal compagno 
V isco Palazzeschi 

Riunione del Comitato cittadino 

Mercoledì 27 ottobie alle oic 21 nei locali della Fedi razione 
pi ov melale del PCI fvia Viri cari mie 26 r) nullità dal Comitato 
c Uadmo avia luogo una iiunio/u pcj diseulne sulla imposta 
/ione della lotta pei d rinnovo dd rontrallo dei lavoiaton me 
L.illurgin { nu'telmere.miei Alla niiniont sono invitali i membri 
del comit.uo cittadino dd gtuppo di Involo sui pioblcmi opeiai 
1 comilriti di sezione della C»»dilco Nuovo Pignone Collul» Ve 
1 ici c Ideal Standard 

Lunedi attivo di partito del Mugello 

Lunedi seta alle oie 21 a Brugo Sen I orcn/o nvià luogo 
l attivo ch pallilo della zona del Miigdlo per diseutcìe su) s( 
guenli ordine dd giorno i rcsaer.smcnto al paitito pei il 1%6 )> 
Alla nunioiie sono invitati i eom/iagm del eomilraln di zona dei 
comitali duellivi delle sezioni del Mugello e gli itlivisli 

Assemblea sulla scuola 

Funi di 25 oMobic alle otc 17 nei In» ah dell Istituto terniro 
Dura ri \usta (via della Colonn.i 10) avi a lungo vin clibatlilo 
sul temi ■*{ presidi sono gli arbitri della riforma di Ibi scuola’* 

Riforma universitaria i 

Malti di piossimtj 2() ottobie alk oit* 17 nd salone di Santa | 
\|H*lloiii i (Viri San («allo 25 A) si svolgila un,i manifestazioni 
CHI la qinli \a gmiila ( Nt R[ r lORl P mtinriuno npioporie 

nel lìiununlo in eiii commeia in Pati imi nto 1 1 discussione sul 
disegno di leggi pii l,i rifui ma univ ersitai la - la iilevanz,i 
ovik ruliurali e poi tic«i dd Urna in discussiom e nnffermaie 
1* t'sigtn/r (il (kmocrazia t di l'inovanunto rii cui gli studenti 
M soriu falli eost.mirmrnto poitUin Pu'ndennno pntr alla 
manifr^tazioiu h diie/ioni nazionali rldle ossocia/iom degli ' 
studi nli assisti lUi ( piofcssoii nu aurati j 

Migliorare la segnaletica in via Ripoli | 

Ln giuppo di giovani di Rie» rboh ci hanno inviato la se 
puenle lettna « f aeriamo pi esente .dia vostra (oilisr <ilt( n * 
ztotu la tristi condi/ioru m cui '•i tiova un uutoeio dilla zona ‘ 
01 (i,uinaila fra via d' Hi|X)h t via (olaurno Situtali p('r li 
i isufTicir nti misure (‘i segnalazioni adott.ilr dii , omune a ii 
/rovi (Il CIO bni tre mndcnti avvrnuti negli ultimi tir giotni 
cii CUI imo mortale ( gli altri di disìstrose eonsegui'uz» 

«Faecuimo appdh d vostro corti ih affini he qu» sta situa 
7ioni che potriblu rsscre rimrdiata con un >tmpiice eaitello i 
r sinnlr vng.i nsolti - , 

I appdlo r!( 1 gio\ mi di Uieoibdi lo gin imo .di olì ciò com 
petente di Palazzo Vecchio 1 


Kifr'ii (’iiirfi a tempo di it/rurl 
dopo lì no\tio a/l/if»n' I,/ io» 
I/o trointo iFi (rrrma sedi/fo (/)» 
fa (eviri red/»ri/a sidki k/ioiri 
I ofì <i/((iììto duo tiiholfi /unti 
/)as//o/(o(o 0 ( arer/f/j / eidi 
iiri/id ) > IL 01 0 lo ( me di I roso 
) mrv/ui no» dhpeiaito /[ k 
I mio dafri io (eiii/ji'siii ila di’ 
t inton onta no» />tio ater levo 
f/Ii orpam t itoli / a propnosi 
dopo la Ini andò f/cntnen e fa 
mi 01 ole Sr lo rrmetri dimiin 
I vaiidon oiuho '^o rerdinaii 
da SeniisM non può sentile no 
die dicotio donne in mi son 
no pfo/oiifii) Solo olle II di 
leii molfina si r) si e( 7 Ìi(if(J ila 
iio/ie/fr/ r/li ordii dopo ipum 
qitimÌH I ( u 

i\ m TU 01 do monto > 10/1 so 
m/llo Oirrsle le pinne paio 
le die ha pi inmir mfo rfiionr/o 
siamo ardofi <1 Imi mi/ le 
sin miiduinii sono nbbasian 
20 soddisfai Oliti, andie so il 
sito mito reco 1 sepnt di sfa» 
diezzo Ci Mrmr/r la mano L 
emoziotiafo nrd ledere le per 
SOUP alle qi.ali d «101 no piece 
drijfe ni 1 rn anmintinfo di io 
lei SI ttrcidere Poi lenfomenle 
0 fot Ita tur ornine m a porlo 1 e 
o me conlaui lo sita stona le 
sue tiiholaziom 
l'eidinondo Cernissi /iic»ia 
pio a//rontfita parenhe lem 
poste Uno scopilo (' òoila/o n 
/imhtssailo a spuipeilo i coi 
tare la fine Fino o puniche 
tempo fa ai eia nivsido per di 
< lotto anni con min donna dai 
1/1 r/iiale fin nuoto due /iryh 
Due c/ioi onoltoni uno r at 
fim/meide s/flo le ai mi - die 
inolio (Oli In madie ope 
raui alla mriin/attmo rki ta 
fmedii - ni mi a/)/)arfomen'o 
di no \ orniDii 11 distacco dal 
la donno le di//icoI(a renio 
'indie I disarp di mm /moia 
situazione lo atei ano ptosfio 
lo noi /iSiro e nel morale L 1/0 
mo nieio perduto la speraira 
dt ncoiudiaist lon la sua 
( ompap ta I ri ai ei a so/>);orfa 
((/ le sliauar/anzc dell uomo le 
s/pitato rontwue por amore 
di 1 fiqli Poi non cn ei a piu re 
sisfiio e Io «I con abbandonato 
I ordinando tento di rieonr/m 
starla ma non vt rnisri far 
no insieme alla maaro I nuora 
Ul come commesso in un ne 
pozto di calzature del ceritro, 
dieci fporni orsono si ntiouo 
sin^a latoro l'ra stato iiten 
ziato in scpmto a mia d/suis 
sio/ie ron i proprteton 
Senza lai oro, senza mi ii/ 
/itto Ferdinando perse la sua 
sKuiezza v. ^on ne pofeio //in 
- CI lui defto — e allora bo 
deciso di fopliermi d» mezzo 
Ilo mpento le pasticche non 
so neppure che roba era Poi 
ho incomincialo a fprare pei 
la (asa Mia madie ero scesa 
da uno inquilino hro solo Ri 
cordo solfan/o di aver rioiloc 
rato il rieeutore Mi sono nc 
corto che d uosfro cronisla 
cercala di tirarla per le Imi 
ybe perche voleva sapete deve 
ribdooo Mo mi si sono chiusi 
pii occhi e non ho copilo piu 
mente Non ricordo nulla di 
(inolilo e successo Mi >0110 ri 
troLdto in questo le(ftic.,io > 

< Come SI sente ora-'» r/Ii 
abbiamo dnes/o 
<i \/i sembra di mere io hoc 
(o piena dt rena L” staio una 
es/)erienza terribile Ora che 
mi rendo confo di r/mdlo die 
lio fatto Lo deio a 1 oi se pos 
so pallore ancoro Non Iw po 
role pei niiprazinrvi * 

Di sotto olle coperte Fio^e 
firn fuori una mano per >frin 
f/eie la nostra Un proppo lìllà 
ar/la pii impedisce dr pallore 

Ma ora r passata i/li di 
Clamo i 

c Gin e passala ^ 

Il discorso SI inleriompe Un 
infermiere pii porpe una ro-'za 
di brodo Si lira su n faina 
‘ Ma apio ~ ci dice per 
ledere se riesco a lopliermi 
qiiesla rena di bocca » 

Bene ni conliiwazione acqua 
Ua la polo asciiPta Nella co 
mereffa del fossicolopiro e so 
lo La madre forse i erra pin 
fardi a trovarlo 
Consumaio il pnsfo si rinief 
ffl niio) nmenle f/iii K spossato 
e chissà quali //ensieri s/a rin 
i orrendo Po/ ri aire <tOin 
spero solo di farcela di t<rare 
fuori le goinbe da questo ir sic 
I [tenda die ha pia dato troppi 
/([Sfidi a tnnfe persone 
\ I diiedn solo una roso '01 
naie ri troi armi » 


Sospeso lo 
sciopero 
delle fiascaie 

lo sciopeio proclamati) a 
tempo ludetr 1 iiìiii<ilo d.ilir 11 
vestiti ici dt baschi (‘ stalo su 
spi so in sigi liti) alla convoca 
/ioni riclk (lattative ptr mai 
tedi pios'^iiiio 

( onu e noto Ir liasciii si 
stanno liallr odo per nimov.i 
10 Ir Oliti Ilio vtadulo da al 
tuoi mesi 


Suicida 
una donna 


In un moininto r!i sronfoito 
un.) dono 1 a e tolt.i leii la vita 

jojpirc mdosi m }| 1 dirmi rle)l,i 

pi Dpi II iibit.izioni Si li atta dt 
Noi ni 1 !'ir (111 di D .min re*i 
il» nU 11 V I iMtiktllo It! (onm 
gala e tnidio di un figlio Sof 
l( tenti di II Dipo (il un gin* 
rsuiniu'Dto nei VOSI) a causa dii 
(jualt' (la stala iicovr'iata pei 
un tei lo imi lodo in una tltnicn 
la Pieehi ikid nveva mai (kito 
segno ron 1 suoi ciingiiiiiU di 
volli pone* in ado un tosi tre 
gito gesto Ieri iiiii.isla sola nel 
la '■w.x abiia/iom col manto a 
hivoiaii ed il figlio a scuola la 
Iktchi SI »’* niipitt.sli (Olì una 
(Oidi fissata .id una tnvo della 
(mina I vie mi di c isa (he 
non l.urvano mai vista in tutta 
la matlinala hanno p(*nsilu (he 
la Pur! 1 SI sentisse male i de 
sidtiosi (Il poi gei Ir nulo Innno 
1 il ( tilt iuir nli suoli l'o » linssnto 
dh sin nona mi imitiliiunte 
Alla lui» impicssion Iti dal I» n 
go su, izio ( non avrtido la po= 
sibilila di )tnh ireiiiie 1 con 
giunti (1(11,1 donna liauno (lue 
sto liuto a) pionti) intt'ivenlo 
(ki (.ii.ilunipri I militi giunti 
Iloti/ (iniio su) posto (»i .spella 
la polla con li foi/n inailo fot 
to la iiiacahia scopi ila 

r-;i 

I Empoli: mani’ I 


I per ìi 
! Vietnam 


|P ^4 


Giovedì 28 otlohic .ivià | 
luogo a Lnipoli una grande?. 
manifestazione jjopolaie in I 
soiularieli con Toroico po 
polo V ictnamita L ini7ialiv a I 
ò sl«ita pjomossa dalle com ' 
missioni inluinc della Vi | 
tium e* della Valdoimc che I 
hanno iivoUo un ippcllo a» 
tutti le oigamzznzmni do j 
moc)atiche (Irli empolosc 
perctic faetmiio stnliic la 1 
loio fcima piotesln conti o* 
i! ciimiiinlo altoggiamcnlo | 
licllr truppe di invasmne) 
amriicai.r la manifesta 1 
zumi SI svolgerà alle 01 e j 

10 30 in un ciniina ciUadi 
no l lavoratoli sospende ! 
lannn l’attività 0 si dirigo * 
ranno in cortr'o al enema 1 
Pi ittanlo 1 lavoiaton del 1 
la veti dia V.nldoiiuc niim t 

11 in .isscmblea lianiio ,sp j 
provalo il segueige oidlne 
del giorno che o stato in | 
vinto al piesidt'iile del con ' 
sigi) 1 on Moi 0 

« («h opr'iai {iella ci islnl | 
lena Valdoimc di Pmpoli I 
numti 111 assemblea sliaoi » 
(linniia aliai mali pei gli] 
sviluppi del coniliito nel Vici 
Nani dove olite alk» lem | 
fìcnnti distinzioni provocale' 
(lai bombardamenti indiseli | 
min,sii lui Sud c nel Nord! 
(il qiirl mai tonato paese, si 1 
fa uso di gas pm 0 meno | 
letali ptoibili dalla conven 
/ione di Gincvin 0 molile 
SI d/ce che I espi le/iza del 
tonfliHo (oicano dà lagione 1 
(Il cicdeic velo che si usa « 
no incile atmi battei colo 1 
glebe I 

Menti{' prntcslniio contro, 
tali atti inumam di violen I 
za rlu' nenrdann da vicino' 
1 sisltini usali dai nazifasci 1 
sii chiedono ni poxerno di > 
falsi lutti piete dello sde 1 
gno del popolo italiano pres | 
so il governo degli Stali, 
l'nili 

Inolile invitano il Con 
sigilo (lei ministri racco j 
gliem'o lo niamfostazioni di I 
paté espresse ni lutto i) 1 
mondo (pnsrno iiegii Stali | 
Lmli) a falsi promotore di. 
concKto ini/iaiivc' tendenti j 
alla p.avilK,! soluzione dii 
conikilo vietnamita e alla | 
.iutodrcisione dii ))opoli sv ’ 

l 1 imma di piote 1 

«t 1 (' lato mvialn mclio al j 
I ,imb isciata ami 1 ic ma j 





























l’Unità / sabato 23 ottobre 1965 


Una imponente realizzazione democratica 
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\ Tnnt» parole «ne njpertlu* e poiiono «»»ere rliparmiale» | 
s icrivoli Ifliler* brevll - Firmate chlflrainent* con noma, coQnoniB s 

V « Indifitioj • pretliftlflc» »« daildarnle c.ie lo vostro firme siti t 

i omesso — Ogni domenica leggale lo oaglno * Colloqui con i lei ? 

< tori » dediente InlaromenU a voi \ 





n Itr m m i un \ ul( e ( If) i ! 

Sf‘'io 1 (ui nlino ili ) I < ( 1 I 

d( Il 1 11 ni i I II» i i nr ( r ./ n 

nnli iw.i 111 li III- 1/ I* i 

ne Ir ) f nn />;/)/) n • jj j n mi i 

k Ull( ...li. I » t il/ 

la/ tini fi' \i rii )M poli riK t (i 
è I t U toi im 10/1 \ \ < rii li ì 1 
ta'i 1 (il I II n in t nlo t ili ' '■l 
sr t o( > ) I 1 onff (in » p >li ( ri; ) 

In Isti // ì (il 11 t t ni I fi 

pio 1 un i i 1 hf ( ) t i it I 

fiu uipi l/l im c OHI it t i K i ri 

co-- u t( iiniiioiii >n UT I Ilio rifili 
rn riislrilì ii i j ili i ^ m i i i * 

noli risili tl 11 i/i( nf ( o. n i ( i 

fi, i/iiini ru 11 (Iti rt t *t>i t 

tu' n (Il 1 t. )l 1(11 Ut 11 
Quf t I ti ili// /ioni nf I I 
m< r< la pir illf ! tu ( f K < P' 
rr il i*-! iK f ! 1 loti <1 f ut 
irpucn/a all i i Ir ittnr i/nuu 
tlella n tc riislnlnitiv i finii (*n 
poi 1 / I I f II (| 1 ilt ft ntlf I ‘>0 

stittiiro 1 1 tffchi t (fif fu r ilo i 
con ri nix!» ino stipi itti p ii i 
ir tli//i/M fif fi» < in ifr ilio rii 
lompftfif 1 quirifli fli (on'i i 
Man ! i M» ‘'U ( fruii i/ifiru flf 1 
(apitrilo firi<m/'t ino t’tftnffrflo 
min if ri)rii \ int ! (.fin unii 

ton puma di tiit'o pf r dUf l (hr 
iniinrch li 4fnnnta ri. i (uo 
riolli tri ri Inio (o to 1 riiniltnti 
rif I cofisor/i I fiurii c Shirtritti 
( on t duali abbi uro vistilo ri 
con or/io (i barirm firnito ni 
limi Lifri ctu sili possfitio <1 n 
1 irif i rif 11 1 ìpmt 111/ 1 fli fine Mo 
orKinumo iJ corntiltsxfi tbf 
sartie tn \ a I’(tn) » t ‘'OsHi 
rmrfntino stiliippa un volti 
ino rii affali pan a voi milurrii 
rii li-f amie '‘i tluttiirit si 
unar^M di iO mila mtfrr (|inflri 
") (KJO ilei <4 lali coiu rti m esso 
lavorano 90 dipendinlr ha a sufi 
riisposi/iont ìj aiitomf/zi che lo 
s(orso annf hanno percorso <ii 
<a 91G mia chilo nrfn e tfu 
quc'il anno suptrtrumo il tnilio 
ne rii rbiloncln sirvt 'i/’i ponti 
rii vendita sparsi in fi Comuni 
delie Ire piOMntrf d T irtn/f 
Pi loia 0 (fi Vafdarno aitfmo 
m esso \ ntiono Irritati oltif 
■>000 aitif rii suddivin mi di 
versi srtt n nMrtel^l^^^l<l ah 
miniai I hbitiliaimnlci dt turo 
donisi Iti t MHo \itm diretta 
menti dilla cantma sociale fii 
Ctrtaido f er quanto nMuaid i gli 
ntquuli ri consorzio si rivnlgt a 
tutta la f roriurioiH» coojuntiva 
che sia in grado rii fornire me r 
ci e tosti eompftriivi e (Itili 
quale c assuurata Ji piu coin 
pietà gei.umila gli rstrnpi sono 
semplici il vino toiru? «ibbiamo 
detto e della cantina sociah <fi 
Ceitaldo i salumi rielU twpi 
T.tfiit di Modena la t irne m 
scapola di Rtggio Fniriia ri 
pantUonc è della COFP R rii R i 
venna la pasta e rii Coiticeila 

\on solo il tonhoi/io si avvale 
pt I gli acquisti anche della stiiit 
tuia n.a/ionale coslilmta da un 
consorzio nazionale appunto ai 
ticol ilo in una stnf di centri rii 
acquisii SI ha cosi a Genova 
P centro nazionale rii acquisto 
per ri pesce consei tato a Mila 
no ri cenilo na/iornlc per i lai 
tic ini a Bologna ri centi o pci 
l’orlofruUa a I ircn/c ri centro 
PCI 1 abbigliamento e gli elettifv 
domestici 

Per quanto nginrela le prospet 
Uve il consorzio si sta gi.i csten 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

' ift continuità dfsil'lnfof- 
mazlone aggiornata, ve¬ 
ritiera o rlapondenta agli 
Intcresai dei lavoratori 

abbonandoti a 


ni I I M 11 fri u I ( Oli fi 

M ’ I in M ni ('( I 

qii II (( 1 il s tu ri I r I ri 

Vili li ipfi rif] [ u t ìli j) t 

eh i MI ibi I nt 1 
{• ir indn nf i Itx i j d. 1 f ui f 

/m 1 il 1 I 1 t r /I IH V i \ 

(ìul ) fui /o pori* ( ( ne 1 

(I f nf n io mi|.l 11 rii '>< lini 

lini lui ! ( I il* Il 

(li liti llfiol O ! l l >■ I 1 I 

ini * II* f L I II ( I < fi 
Oli fi (tu 11 fri ( li * I nt 


(li ( I I * Ih I it- I f! , * 

Z’f ut fil gli 'ill ( 1 M f J ' f l* 
s pi* ( nlit fi ui ji iNi i lor 11 
fii I *)( I i/ion( un i if ili// iz f> 
rf il ulto rii in i imi tu i «or c 
gio 1 (tu pouf il<(i munti il 

mUKUlft» {00)11 ili O ili M o 
gli li rii 1 df Ile for/t » h( i b P < 
no per una de n fi* r itit i ristia 
t II i/ifuu flf il i if tf riisti ihnli i 
\ 11 1 fot* l'esterno del con 
sorzio coi parco macchìnt 



WS 




schermi e ribalte 


l'Unità 


Ti A TRI 

teatro della PERGOl^ 

(tlisMgn* Intf rn i/if n rif rin 
I< un St ibili) It itrfi St ibi 
I eli 1 * nno Oggi l'U *.1 M 
« I (11 {Ioghi dpi Kii/infi » K< 
gl* (li (/t mfr luo Uf B* XK 
I Mih turno \ ( piitiblir /* ir 
ni *l< ) 

CINiMA 

Prime Vision! 

ARISTON (Piazza Oltaviani Te¬ 
lefono 8i4> 

Din mitlosf contro Gotfjfliigpr 
( ni t trancili < Ciccio In- 

ARLECCHIHO (Via dei Bardj - 
rei 2 fAJJ^) 

11)0 soglie rlrilv vita rii Inj» 

ni ir Be rgni. i con Ingrid Thu 

CAPtTOL (Tel 272 320) 
tuia ragazza da sedurrò 
EDISON (Puzza Repubblica • Te 
leiono 2J HO) 

oss in furia a Uahla, i on M 
Demongf ol ' ♦ 

EXCEUSIOR (Via (Cerretani Te | 
I lefono 272 7981 
' Te avrenturz e gli amori dJ 
Moli Flanders. con K Novak 

A ♦ 

FULGOR (Via M Finigucrra 
lei 270117) 

I iioinn (Il T(!<do 
GAMBRINUS (Via Bruiielleschi • 
Tel 275112) 

M(irtrt.i John, con J Unni* r 

\ ♦ 

ODEON (Via dei Sasselli Te¬ 
lefono 24 068) 

Ipcress con \ltcbicl Calne 
PRINCIPE (Via Cavour Tele¬ 
fono 575 891) 

Cnsielll di rabbia con E 
Tavtor (VM IH 

telile 15 30 . 20JO . 22 45) 
SUPERCINEMA (Via Cimatori 
Tef 272 474) 

MIrage nm f < «orv P(ck 
VERDI (Via Gbibellina Tele 

fono 29G 2-12) 

ThrilUng r n VV Clu m N 
itiono 2968.2) 

1 V iiiogltP in* rie m * * ' i u 

logni/zi * ♦ 

GALILEO (Borgo Albjzl Tele 
fono 282 687 

I( tolliiic linicUno A ♦ 

ITALIA (Via Nazionale fele 

fono 21 069) 

r af,g«Uo fon il WjiJnnrl^^ 


Campionato di pallavolo 

«Ruini»-«Casodio» al 
Pofozzeffo dello sport 


Quest. >t ri con im/io alk j 
ort 20 al l^i! i//x-tU) (Ìc1Uj| 
6pwt s Ianno giutale due pai 
lite di pallavolo tia squuiit 

JUnlOlCS L SI lìKfK 1 11 ITI rit h 

clou dcUa serata v impti u l'o 
sulle rappicstnl I ut riti \ igil* 
de! fumo Cabadifi di Hate una 
e Rumi di 1 li tu/t thè c \a!( 
volt' jK ri m is'- m»! t uupmn i 
to iia/1 »n ri( 

fi pill)l)ll(e) (l*Hv(itt I > ahi! I 1 
to Olili II ad iiiLoniM ad «ilui 
lucrilo pitia •'Lini 

nitntc sul lato UciutP agni Isti 
co (!<)!( ftut gau m piogi uu 
m.s Ndli tiicgnia junoits 
1 ravciin \ \ giuri ui dal \ ih Ut 
Costa et na/imiU td appic/ 
/ato alltn lime s pxscnttian 
no in campo pt i dmosuau li 
loro valeitta ( li< li vide hi 
lanti \m itoti riti ( iniiiimatu 
Italiano cmso 1 iaga//i (1*1 
Rumi con una forma/ioiK 
completain( lite iiiinovata sono 
intenzio 1 (ti a ben fìguiait in 
questo t( rneo j>ci non sniditi 
re Ih faina iaggiunta in cani 
po pallavohslito dalla puma 
squadra 

Particolarmente attesa saià 
la gara Ira k scpiadie di st 
ne « A» o'c ) fioienltm tilt 
partono con i favori rii 1 prò 
nostico avianno di ftoiut una 
compagine mollo btn alkniii 
comhattu a t dotata di aknt io 
tre clementi rii grantle prcslig *> 

Dipo j] netfo àpc cesso fiei 3 
A 0 ottenuto a Napoli domenica 
«(WM, fili atleti eli Bellagambi 
Suamio <ii tutto per assicuraisi 


Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

Orarlo e lunghezze donde 
delle iraumiwioni m lingua 
itali BUA 

J2 Ì5 - li 45 

RU metri 2 d, 28 25 42, 51,01. 
31,50 (llb65 - 11800 - 0875 - 
9525 Kc/o) 

18 00 > 18 30 

cu metri 31 45, 42 U 
(9540 - 7125 Kc/i) 
trwmlaslone per gli emigrati 

19 00 - 19 30 

■u metrt 25.19, 26.41. 31 50. 
200 m (11910 - 11800 - 9525 
1502 Kc/s) 

21 00 - 21 30 

»u metri 25 42. 51 50 
(11800 . 9525 Kc/H) 

22 00 - 22.30 

BU metti 25,19 25 42. 31.40, ! 
31 50, 42 11 200 I 

(11910 - 11800 - 0540 - 9528 ! 
8125 - 1502 Kc/«) I 

traimin one per gli errrliqTiti i 

Oznl riera», silo wr» 18 e 
ktl« 22 tntnln • rlehlecU 


tBCGETU 


MANZONI (lei 866 808) 

<1(11 Mini Tiri sull.'' mirchtiic' 

\(»l iiul I III A S* rdl \ 

MODI RMiSSlMO (Via Cmour h 

lo] 275 !)5-}) 

1)11 ring.) (on 1 Trvori A ♦♦ 
NAZIONALE iVia Gimalori fé- 
leffno 270 170} f 

f hi h I m« ts I In Ila ghrrm miM 
( n I Ui - u l\ G ♦ 

NlCCOLINl (Mei Ricdsoli Irte 
; fon»2Ji'j') 

' Prima ili (orla (on J VV tv n# 

(S \1 18) A e 
VITTORIA (Via H ignmi Irte 
fono 480 S7ri) ’ 

! i lini rii m i * tu t fi 

i I n iz/i r e 

lerze visioni 

ARENA GIARDINO COLONNA J 

tiilpo griSM» a (. il.it I llriri),( 
t 1 vf I I (iholr V 44 I 

ASTOR 

\ iM'nlP t)i7 ri tU Orti Hip ton fu 
rr.r. * * j K ( 1 irk V ♦ . 

ASTORIA (\ia Aretina Irte¬ 
li M mi I ino < n H l tf lumi 

^ ♦ 

GIGLIO (Galluzzo) . 

fono M 945) 

Il rlolliir Slrviuniorp r m 1’ 
SrtUr<; S\ , 

AURORA (Via Pacinotti fele 
fono 50*101) 

I.{ (Iinin I tlPi;ll illri t- simprc 

I ) 1*1 l)( Il i cfiii V. Clii in 

I \ M ) 11 ( 4- * 

AZZURRI (Via RenlrrtJa Tele 
fono SS 102) 

l II (lotliro iHicat» t ->11 M 
VV nul V 4 

CASA DEL POPOLO (S Qmrico) 

I M rnblll sttM 

CAVOUR (Via Gdvour . Telefo¬ 
no 587 700) 

J) t)j)nr nilin illTmTntl con 

M inis V 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
St oese) 

I (Ji) litro l.is>-lsM n \ f T 
bnzi ,VM 1 ) f 4 

CRISTALLO (Piazza Bucarla 
Tel frG 552) 

rnr f hi >iM>n i 1 i ( inqi in i c on 
C t ( r UK 44 

EDEN iVii Cnvallotti lelefo 
no 22fM}> 

I invimlhib n\ Illpn nKsrtic 
r Ito 

FIORFLLA (fel 6CO2‘}0) 

g 11 I m*i. Ih iniPrh iii » «mi 
r* g*) C 4 

FLORA SALA (Piazza Dalma/ia 
lei -170 101) 

In (hfiUro biirilo ffJi M 
W < * (I A4 

FLORA SALONE (Piazza Dal 
m i/n) 

r { /mi l il Miiorp all. sv < (i« sr 
( n I li p( ‘'V 44 

. GARDENIA (Via D M Minm 
lei (100 982) 

Pii no pillano rii riDll irl on 
C l I fv\ I (I V 44 

GIGLIO (Galluzzo) 

( nrtli (orr i rii <** 

C M r* ‘'M 4 

IDEALE (i?l 50 706) 
fili im|>itu*)s) con t Dirti n 

A 4 

IL PORTICO (Via ( apo di Mondo 
M infierii \ Sordi SA 4 

Seconde visioni 

ADRIANO (\id Homagnosi le 
lefono 481 607) 

( Olii r<is*''SO ( in "S M infrc (U 
fV VI HI S V 44 
, ALDEBARAN (lei 410 007) 

^ litui jn Ut <1 I I 111! > < on F 
^ n 1. 1 OR 4 

ALFIERI (\ia M del Popolo 
Iti 182 127) 

( oi))ii {.rosso 1 Grilli Ilrlrig* 

( n li Buih > / V 44 

ALHAMBRA O^ia/^8 Beccarla 
Tei (tlOlJ) 

tool rose sso * on N Minfrtrii 
, (V M 1) à V. 44 

I apollo ('lei 270 049) 

Min*-. luiiMi op* rrt/lon* INO 
I l Bn/z in* I r 4 

COLUMBIA (lei 2(2 178) 

tLtitii O I ri ili izntnlL co» Io 
ror. r K Ll.rk \ 4 

EOLO (Botgo b i redi ano Ta 


Tel b 7 T 9 IO) 

li {.rio lupo ihiiiui 111 ( 
fruì SA 44 

MARCONI (Via D (jiannolli 
Tel bH 0 l> 14 ) 

\gfme (*77 (I Ili (Irh ut* ton 
luror* ( n K C1 fk \ 4 

PUCCINI (Pia/zT PtJttini Iclf* 
fono POI)?) 

Il (Irci! 0 In sull Rriiiri* av 
\ I iihir * '11 I VV i\ i\( 1)11 ♦ 

STADIO (Vi Ut M I ulti Ich 
fono 50 9 M) 

Si* m ( Il irriln * n t lf< l n 

\ 4 

I VESPUCCI (J’trofoh rtlelo;)* 
4l)f8*2) 

! Il IMI ) lingll o( * In T r i},t I \ 
t II K Stili it\r( tilt 


Sale parrocrhiali 

A B CINEMA DEI RAGAZZI 
I nii (* n ri( 1 lT juiu'l'i nrr i 
(( t Hirpi* lini A 4^ 

ARTIGIANELLI (Via Sz>i ragli 
n KW) 

f f.lotu sdil.i G innin <on 
A Gni Ih 4 4 

BOCCHERINI 

IJiintnnr\(‘ e t sono nini 

n\ 4^ 

CIPRESSINO 

I troie conirn I (IrII del sole 
SM 4 


ESPERIA 

l prtnm ssi sposi t ui I ( ii 
r-nil flK t 

EVEREST ((/illuzzo) 
le enn iglle ilorinoim In piti 
FARO (Vui B untili) 

I 1 eoiu|iiistii ( 1*1 VV(st ( >n f 

P<*k DII > 

FLORIDA (Via Pisana leU 
fono 200 I U)) 

( { i\ ihi ri rii (( I \riufi fi i V > 
INDIPENDENZA 
( iii(|ii( p* r ) I hloii 1 < n U ( 
\ *11 tu DII f 

ROMITO 

J I)),li rifJ must In (IH ri * ni M 

DANCmS 

ASS CULTURALE RICREATIVA 
E SPORTIVA S DONNINO 
SI is{ I i Uh ZI ZI «1 m/i inn II 
I tuiipl* sso \Ui is M niiin rn i 
f I V II 

CIRCOLO D'UNIONE (Ponte a 
1 mi) 

t-^in si i sr t I dir ’l trattr i !- 
nn lUi din/ mi suoin il ton- 
pUsso * Sjmng Bovh > 
MiLLELUCi (( ampi BrisOnzic) 
Cjiu st s. I 1 ili 21 (0 i) in 0 
su 'h i il I oint !» so 1 lie Mr r 
1 \ Kiris L III i 'uorgio V 1 


flIlllllllllllllllllllllillllllllllllillMlliltllllllllllMIIIII'IIIIIIIIMIIII 









PpiiMoni (il D|i(«i \\\ : 

(' alloi'iK 
i(iH‘sti .uimciiU ^ 

( no fili ( Uni f 

niin un tn ilil II |ii 1 1 * Il u I 1 
HI) I si il 1 I s* ni II I [)* I 1 » * (Il 

1) f Ili I (Il 1 I |)* I II tjU i!l jK I I I I ( 

5 lini lui mi 11 1 t uip II M II ri I 
1 } I II II ili I Itili IV I * I I ) Il limi* nli 

[ìt I t( pi II i III <i ) 111 11 I 1 ss* I ) unti 

u! un li imi piiiu p i li* u/i i ,i ( ( i 

N li Iti libi p il il* i !h \ Il I II 
juf sii ( iiif Ih II II uri* (Il pif I t ' 

piiblili* I ( In ih iit Ih 1 il /* ip 

|) il M SUI f I ri I )i (III)* 1 lu «ih li 

min* Mi (I si Iti* 1 II ' 

\ J(AiO IMHOPi 
(Si *-1 1 I ’ulK III* (il ikU 0 

I I il filili «(ili < < riiii* Il I " I 

l » I ha tu pit I t luto ti t t I 

UiKt / N ri I I (il I* I ri «It ' 'ri ' 

<l iiilt h pi rt II tu il 'ri 

(.(/ (ili ( (IIIU (O li /I 

fiiiniio itili lidi I Ifi fi* < ri 
u (rio uri tfiHfiN (I fit I 

1 ); mio fi «I ino ri tl I ririi) 
o/l 'Vi *li II » 

Ni Ilo rtil* I jri l'<m ri ni f» ' 
dr I II riri rifu* < I * */l< 

npihil nioiiii (rii tu 
rullìi (il Uri III * *1* 11(1 (/l(( ) I 

(ri riri/ri piriiriiri (Ji /i(«i 

rit(< firii «Il ri»* (rio (U ( M h ( 1 *. 

I I ( I (Il iiirih irillri poli. «Il I fri 
Iruririii t/*l‘r kpf/i (’ d( t KlJriUi 
Dir liti f Olir Ut Io U'fUi ii < oli ( « 
Pi Oddi lo dinimts'iio/ti li ilu 
diri /)( r lo (rimirilo io» < di Un 

II stri iiiiKii p( I 1* p( fisiorii di 
i;i/( 1 ro It li* (I (irii idri PI pri 
mo luriOri (dl( diMlIfii K 
sfiidiu fi tufi lid miirislio (hi 
II saiot 

C/o pi» Ih s o I hilti/ii litri ..ri 
c/n (Il rii miri si'ri dt I i sOiu 
st tyh «fili iri( firiri di doiti 
iru'fU I /Ili il (rii* rii ri il simo 
strilo ih (rise i odrillriii 'ri (li 
z«r «(/ (ri t/(t liti niditakt /(tu'U 
misure 

1) (ippliturt st rii;»oius(rim «le 
L olricllri rmi( ii!t I* U i/W rlmu 
« riido Iirilr l< dritttiLu /isctlli 
friltriri L Hit]«off 

2) dtirt dirci III e tillri c*)m 
missinnr ih sitidio ptnlu non 

liti porli i fiimiiw loii (rifinì 
I il (ompiio p.ri I ridi ritiri«k«fri 
(filo p«rl<’ ««rmofii o r d< i 
I ri/Irniiciilo etriftomuo ti o m 
I ndìHO Itti tosto rirtko tutte le 
I m me atte o tcmUie pii solle 
(ito io (lifinizione dilli jieiisioni 
a niKirn c dt t iitorst 

3) Olimi idoK — rii 1(0 erre 
loiirdi d pi I sriHri/r addetto 

i Ih pt «sirtfii dt riikiro 

/) sf inpìifuoii le /IO) me f/iu 
idtcìii n pioti(ìuroU chi uqn 
min latti! ita dtlU* stzioiii dt Ila 
folte dti colili pf r it pi asoli 
li fpicrra attuando untili d de 
(('riifraHie/rio fc'riioHik dei morsi 
tessi sullo quelli c/te ririritii 
dono la dipciuleiiza ddlt inio 
hdito do cause di Sfrtizio di 

rilk 110 

s) proli edere of r if^rir a 
mi «lo del rollcoin imdico kuialc 
imm/ th itdoLi medici topi» esiti 
tanti diìti assnCHìZìOni r/i enfi 
pone d* t middofi c un alidi di 
yiK fio 

L) pioti eri II o Uri maooio 
rr e fzrir//k»r ( oordimìim ufo 
(Oli ri/t o pf dall mi/ifoii ro/i i 
di fir (Il «riliffrii (ti jii r lo rt 
cena d Uri driciimifilri io«t «c 
cessa) IO 

7 ) aciiidrain rii una uitiea 
sed(»i semi oooi di * minali 
t« ;»t» /(risii cdjzj liLoiì ino 
dcri«ri(t 


rRAN2 USZr 


1 ÌL PORTICO (Via ( apo di Mondo • l 1 

SQuSO» di ; m edicola 

Seconde visioni , 

*li0 SOOFt un grande album 

P a I " ( Olii rus* sso (in N Minfrcdl -■ 0 

, ALDEBARAN (le/ MOOO?)^*^ |:A IITI Cfl^rlTl flG/ fllSCO 

il SkKds u |)U 1*1 I itlìi ( III d 11 i„ , pilli <1 11 tuli <011 F Ì.AJ.J- cii S.,! JLO 

(, S di !( tv< in 1 n ist t dt ìt n u i DR 4 ^ • 

,l,ir,nl,. ~ tr.-ku di -rxzi-i» /'tSib 

U lilK IJUlU «1 , Cl.l. liridM UCC 111;“ 

Sri inno lì IH g'iUi rispiUiv i j ,, k ivurtn/ V 44 -1- 

iiufUc a l itsq (C| ri \nt< ! ALHAM 8 RA (/-'(«/.za Beccarla 

HiVÀ'li N Mmfnd. 

_ . - -—— (VM I) à\. 44 

apollo (Tel 270 049) ^ 

Per chi ascolta ’V'V .B Jk 

MI, v,r».i, I Q|f ANDI 

arto t lunghezze donàa EOLO (Botgo b i redi ano fw 

ss: r5s.s-;': musicisti 

00 - 1830 I P" ; una stupenda e raffinata sene di mo- 

metri 3145, 42 11 „ , • noqrafie formate da uno o più album, 

• cassano de, qual, comprende anche 

00 - 19 30 •da - 1 , 15 . 80 . .nioi.i« • I"’ glande <*isco a 33 gm (25 cm). 

:“o-Do—ri. l alta fedeltà 

’oo'^'/rlo ; J og»i Settimana 40 minuti dì musica 

metri 25 42. 51 50 « M •=• Musicale • 

1800 - 9525 Kc/H) # S « Sent/Mentale • di Ogni /TÌUSICISta, negli Bibum, la Vl« 

^étff"25i9 25 42. 31,45, • SA Salirle» o\ ta, la personalità, 1 arte, attraverso do¬ 
so. 42 11 ’ 200 ’ • SVI « storico mitoiogito •[ cumenti talvolta inediti, e, nei dischi, 

7 • M nostro giiidizio film • un ampia panoramica delle opere, an- 

?.mli.l on.^r*^TM*niti j* !' esecuzioni 

• scgurntc •, sempre integrali 

rnl rl»ra». ni!» bt»18« •*** 4 ^«, «•( cczlomile • r 

l« 22 tntnm • i1ehl®«U ^ ♦♦♦♦♦ ^ ottit^o «I ... 

-—J,# 444 =. bulino ♦ in edicola il primo album con il grande disco 

iGGETK 'J ^XZwTJiTre J pBr L. 480 coniplessive 

^ ì_ V M 16 ^ Tl(U(fi ai r I . 

• •« * non di ir, miil 

Kiua^cita 1 *...: fratelu faprri editori 


1 c sigle che a]>pAl(riio ac 
canto al titoli dei (lira 
corri sponrlriUri »/)» se 
guente classiflcailone per 
generi 

A ■=• Avventuro»© 

C “» CoBtlco 

DA “ DIsdrob anlniat» 

DO *=* Driiunieiitarl» 

, DR Drataatallco 
G Giallo 
I M *=> Musicale 

• S SenUaientate 
SA Salirle» 

' SVI =a Storico mltologlio 

* M nostro giadizio sul film 

• viene espresso nel wcdo 
» seguente 

* #4444 *=» c( cczlonale 

! 4444 = ottimo 

1 444 ■=> buono 

1 44 (lisi reto 

j 4 = rnidicicrp 

V M 16 ^ Tb Utfi al r ) 
non di ir, miil 


|) fi I (In (hi tl if < \ « 1*1 11 ri 

fri flit * Mtili f hi I* 1 < rgi s'iii 

< * ( h I 11 |)( (1*1 il ( istillili ( ( ii( (unti 

; Un* ili uhi uh (Il (ii(iir( siltui ui ' uil 
(r ( ( I ( Iti II rifu) tlf (riri )1 rilridri (Il 

pii) rii I (Il MV M I il* ll.i |'< ut* ipili'Uln 

1 ) !,/ ( ,si Jf ))/.l s„t I ih ) ss.i pi ) 1(11 
(tu t I ( \ul\i «! 1 \< 1*1 di < «mtuuui v 

|i! * I! * p 1 itìul m ( 11 « Ih liuti I qu di In 
iiiiu I I-,( ìiil)i i\ 1 111 imit.tliilf un nuli 


iiiiu I I-,( ìiil)i i\ 1 111 imit.tliilf un (luli 
Il I I 1 pi n IH li pitihli 111 t dii < un 
tl li I d ih 11 I ( III 1 f|ii< Il ) d( Il I |i hit I 

p Iti --t I *1 I I sti lidi I 1IU hi .dhi n kIk 

I *1111 [I ) dui iduzi ) Il i tutto ( I ) (Ih 

f tf ini liti Itili) Il 1 qu ih i oggi 11 )U 

(lU il* * I l l( Il ( 1 * ( * (lf(J(< ti(l< tt I |) tSM 

II Ufi* 111 KlIlipiUll III pOlO t* lupo SI 

li i)( ( «I* Sri di pis, u* (Uri dii) ithii 
1*1 fili livilio *p i t.lUolki il pili 

dio I stilo (}Ui ilii > 1*1 ( onc ilio < h( 
,ifi(oi 1 lum ( liiiiui) alla attUii/ioiio pia 
II* 1 (IH ,il niuuiv.imf nlo di^lk’ kggi 
\iiii HI d < ISO di I u snili) I dia 
(mi ' ' >/)<iti d( con I inv io di Irt 
Il ( iliaduii che ( vLiuilu il 

1 di d o ( il V n rdl( i ifuipa di l 

I . nodi oc ri che* davviIO d co 

Kiik (* niutalo^ Visto (he, al 

h (l( / giofiii ( ladiilUiKi <0 
in ) d I <)ii( Ilo pi I s))a / iK vi.i 
) ri d ) I (1 ai Ik oh) (lo))o 1 dtio 
(100 a uni IIgish/ioiK' (ho ii 
pKthi (inaimi nlo d nosUo modo di 
vivili I (il pi lìs ni' 

M\UCI 1 I 0 RISI 
(Asrtih IhoLiio; 


(riltadini 
al l)uio 

Caia Lolla 

cono i.n ciUicìmo clu cono molli al 
III pi/a k l isst 0 qu udì penso di 
avoi pine dei dintti 
\l)iU) in \ia nvitLpomeo in Soctavo 
{\apfih) da ciivnsi anni * non sono 
rmscito n capno iKich(? a tutt oggi 
questa stiada s, i ancon p>i\ \ cklla 
j/Jiimma/ionc A qucslo pioposdo voi 
rei far os-,c!Va.'o che m a in luoghi 
e stala sisiiUntu la piococknlo illu 
mina/ione con lUra piu polente modi 
firando cnmpkt mu nte gli impianti o 
fiumdi sosttnendo speso non incilifc 
lenii 

I giusto elio 1 continui niiroi i in 
(liicsin nioln^ I lioppo chiodcic, un 
p) d diunnn i/iono pii do c (ostietlo 
ci il lavoio 1 lunlioo laidi li se i d 

II oomprte 1 I tUi'oiiia cosa hanno 
inlinzionc di ine'' 

DLfO 

(Nipìh) 

AfI ni torio e lolloro 
alla Colle Cosiitnzìonale 

Cara Unii i 

gia/ie cd Pulihlico Miiistcìci del Tti 
buiiak (il Vsinli Pici no d doli Insto 
S( nptri/.i di fUKiVri dell iricrislitri/icmalfla 
eli! tamigci hii articolo 5 )'» <k! Codice 
ptJ'dt quell) che punisci 1 iclnllrni 
dell 1 donn.i c pi ili'ainonic giusidu i 
ciucilo cidi uomo li doli l nsco ha duo 
sto clic la Corte C oslilu/ion.dc lo pien 
da in esami co isuloranclo che ò in 
icinliasto pi [ino con 1 articolo della 
Costilu/iono di( jiicvcck parit,i di clini 
tl e (il dovili tia 1 u(>mo c la donna 
) 1 ! micino ddla famiglia e il Inbunalc 
Ila accolto hi sua iidiicstn Gio che mi 
scmbi.i p.utHoiai mente iptcìcssanlo i 
I ogorne nt i/uuil con cm il dottor rusco 
iipnipoiH dh ((M'( ( ostilii/iouaie uni 
f( SI (Ih ( ss 1 hoc* IO ih) 1%1 sottaiiio 
c|U Iti o anni ta i gli clu» dio la co 
se 1(11/1 Oddi c |ui sua u Uut i ii con 
tmua cvolu/uinc tanto t veto chi dal 
19(,1 ad oggi « SI sono vonlK.ho m issa 
dcuiu Ir ishn rn.i/ioni ( orni i chilo nlo 
v.iro dalli nussi m <hs( usskhu doli in 
tcio istituto IimduK m diti dt iti svol 
lisi i lutti 1 Indù t m [inticuloc in 
«^ede legislatud* Guaidiamoci mluriio, 


I,a scuola 

« l’anlaNiiia » 

(aio da(d (01 e 

smin uno sluih nU del (uro scic’ntihco 
(\ d jss( ) di /(piriia ri voiirii pfotcsln 
iri an'lH a nomi <kg!i aitn mioi com 
pigili pii die annua a vcnli gioim 
dall mi/i(i ullii 1 di il* Ilo li/ioni m tulln 
lidia noi non abbiamo |X)luto annua 
(ornine latri <id api in i libn non solo 
rii I non abbiamo incoi i visto m faccia 
un piofcssou 

11 nosiio liceo abbinato al classico 
si tiovav.i fino ifl anno scoi -,0 al ccn 
Irò ddla ( lUa oi i. pci oscuro lagiom 
0 stato tiasfciilo m una nuovi scc/c 
du si tin\a a piu di cpiatUo cliilomdn 
da! cenilo / e c (sotte anti sismiche clic 
ospitano d nuovo istituto sono spiovvi 
sii non solo ori srni/i igionic) r dolio 
miliianlo di iiscaklamcnlo ma anche 
— Cjiiel che ri piu piavo — clcllc attic/ 
/«itine indisponsabdi ai nostii studi 
non esistono intatti i laboiaton di lisica 
c eli scion/o non co localo poi l echioa 
/limo llsioa P( 1 non pallaio degli ac. 
nssoii ni un .ipp«iiceduo tdcfonico, 
no un localo di iistmo considoiato che 
CI troviamo t.into disltìtUi dal p.iese U 
anni'-a come ho già detto, non abbiamo 
ancon un piofrisson' 

Il picsicU inlmni.tlo della situa/ionc 
msostcnibilL in cui ci tioviamo, ci ha 
solo saputo duo che non dobbiamo ab 
battole 1 

1 tn rCRA FIRMATA 

(Itpuua - Av (filino) 


T ìiicz/adrl 
altnidono la risposta 
(Il Noiìiii 

Ceno diieffore 

ho pi oso noli c m mollo mici esso 
ddla lincia pubblicala dal nostro 
giornale od molti ala dai mici compagm 
e coilcghi di mistici e di Asciano (Sio 
na) all on Nonni Quello clic essi al 
fciman; nella Jfuo lettcrn — l'inossei 
vanza dei palli agi ari chi parte dei 
p«idroni le denunce piovoc^diici gli 
sfiatti, 1 lic(?n/> imcnti ì abbandono dei 
fiiiKh — dovi ebbe fai mollo nllelleie 
li compagno Ncuni 

to fili rondalmc nel lontano lOìh In 
seme ai ccmip.sgm Mclclln Ciacci e 
Pillilo loicn/oiii (ielle pinne 4 Leghe 
contadino » dell i Val di Chusna e con 
vinto come soivi die da alloia i conta 
dini non b.nin i fatto molti passi in 
avanti nella cunquisia del bctiesscio 
pi omesso chii v iii goveim sono «snsioso 
(il potei Uggen la risposta dio il coni 
p igno Ncnni voija chiie <)i nio//ac)rj di 
z\ SCI ano 

\NC,IOLO DEL TA 
(C istiglionccllo - Livoiito) 



Iti* iil.mkn(* I ilio nomi amo tutti 
uoinii I ni li * I I I lui mi* ul* il nomo 
di un ( giortt dirti \li M fiiio teponr/f re 
t Ih il tit ilo (U 1 lilm si.) putì ptnwiso 
im t / Mine.) In* Ilio 3 t da c/Dfiirh In 
im i I H lui st i t issili (1 1 o (il un m < (*so 
l(umHiismo Mi ii slldo il ridiiolo 
pillili ^iHKi ( iiin mi I (Ih p( i dilmiMic 
i) p mot un I I ( -il* (il 11 H ih i d «h'gi Ma 
iiklispi 11 ibih non liinunlnaH li don 
in (indio dio l.iiiiio con» vivono 
|i)i>-i 1*111 II limi* iiiidi* I inno m ani he 
I giniii ilisti S( » IH g)U iloi 1 mi I andii’ 
viioili* uni pc* i.ili//a/iiiiii 3-III prò 
hlimi limniiinli tuo ul oi i t st ita n 
scudi ilh dorine gioiiidish con po 
( hi ( timidi (Ut Moni m rii Inli ()mn 
di kl Mludri Bri)! diri filli) di all ir 
giK il suo ( ist pii li udì u pui cnin 
jikio il (Inoumuit 11 IO c S(n/*i peci he 
linldiiMntf im/ialtva 

RI N\n \ MORI 

(studentessa - Rom») 

z\ulo 

alle fronlipre 

( (ita l'od I 

Mimi sipiK cDiiH i iigol.ila lassi 
u)i«)/)oiH Ri sponsabihi 1 ( ivilc alle 

linnlmio dii sigia ni) p losi \uslna, 
Ih Iglò ul liighihtiia pel gli automi) 
bilisli italiani >pio\visti eh («irti verde 
I LLIANO liAN XNKEEI 
(iM u I 1 al 0 

Ih 1 l \ii/>(ria non mene rila 
srloto fa t*ir(n di asMtiiiajioiie 
z/C olla frontino Chi e sproi) 
usto di corto tolde dei e con 
(ini re lina <f ztssiircriirc de g# 
shriii (le sriiis/re ^ dir ccishi *10 
‘'cdhiri aiisbicici e die /iiHjiona 
Wa fondo di assistenza ut fatate 
d(\ Miintroli dd/ci sfrne/a Quiii 
di il n iponsohilo di i leniuali 
inculi lìti dono nscirtirc i danni 

rii IriOpllO 

P*'f li Hilfjto allo tioiitiora, 

I iene rilnsciala una spuialr as 
s/nirazi/me li ( dalla coopeta 
Ilio ' l nmpoijnie /\ssiirnnce 
ì loiitirre )> die iidntc'e 200/ran 
dii /)(dfn PO (/(fci pioifii, alle 
wdliiic prri oli 

Per //np/ii/frifcT d pos<{tbde 
coltrane l o'-sicnioiìone RC 
nll riiprr^so Gli ))j)/) 0 rfi si appi 
tono pel !(’criifoi rifinì» priiale 
rii/oino a 2 scrlmii al giorno 
pri periodi 7111)1! «Il fino a SO 
gioì fri 


Una insolita 
(loinainla 

(cri« Lnita 

anche se la mia iichicst<s e mollo 
riisrihl I volici che il giornale mi n 
spondessc Ho irle.) di apnrc pervivoic 
uin pHcol/i bottega per vendere tnpp«n 
(oll.i Non so «a chi mdui/zaio la do 
nuuuli ))or ollcncic la hccn/n di ven 
chl«T qu-ili documenti siano necessari e 
tome vacl.i compilala la domanda del 
caso Mi policsti «nutare'^ 

LLIS\ GAHGIULO 

(Rom«i) 

Alìhtotuo ffiioto la <;uo domon 
da all ufficio Comiiicrnn fisso 
dii Comune diretto cjcil r/ollor 
/(do IO la n poifci ù staio 
/pie tu e molto difficile uun 
I rnc/< «do sole) trippa coito Ais 
MIX) mordo dt mero mai msfc» 
piriMO dolo s)i, /moli dell nffi 
CIO lina doinonda per aprire itti 
esercizio del qrnrrr Cominiqiic, 
prevso la delepazione comunale 
del SUO none presso lo quole 
dona ntolpersi per apt m la 
pratiio mia — cosi affermc w 
all Ufficio del commercio ^sso~ 
tutlo I ci'.'iis/riiza «rerssona sia 
per io coiipilozwiìP della domali 
da da ruolmre al Comune sia 
per fidi ph a/lri docHmcii'’ «c 


<>raii('a la donna 

( (rio Unii I 

1.0 letto 1 duo giorno il noti/ia che 
il piodintoio ( iiKmatogi itico zMrioiio 
fhm ml( (idi tenìu/arc un Pitti <t espio 
sivo.. siili Dalia d oggi («olendosi dol 
lopcr.t di noli giornalisti JÌo guardato 


I leiTovisii sodflisfuni 

Lena Unita 

è una VOI gogna clic H Coite di Assise 
di Già? abbm assolto tulli i 27 leuoiisli 
colpevoli (Il a\ct «soprialo» a foi/n eh 
miti a c di tritolo in Alto Adige M e 
una \ Gl gogna che sia stato Imo pci 
■nesso di al/.Il SI in piceli per cantale 
I inno n«i/ioi)aie, come» se fosscio degli 
cioi L aucoi.a pm vergognoso o stalo 
l apphiuso del publ)bco Ma 6 iwssibile 
die ancora oggi vengano alimentati cosi 
clamorosamente sentimenti e «i/iom di 
sftcrifSto n«s/;onflhMno o «iddìi iltur.i di 
neo nazismoVa licnc» subito cio|)o il 
piosidcnlc del Tniiun/ile ha Litio ncoi 
so a un articolo del codice per i espiti 
geie la sentenza come <ien.sta *> ed ha 
quindi ecco/ionalmcnte imviato a un 
nuovo pioccsso 15 dei 27 imputati Ciò 
non toglie clic egli non sia stato in 
grado di dominalo il diballito e di 
oiicntaie I«i Coite in modo t,dc da 
eviUio una conclusione sranclalosa A 
me scmbia un sintomo grivc o trovo 
giusto protestare pubbhc«mienle 

GINO ItlNALDI 
(Goiiova) 

Intolloraiiza ])olilioa 
o pignoleria ? 

Cora Unita 

sono lì sind \co comunista di un paese 
di 12 mila aiutanti — \illacidio in prò 
\incus (Il Cagliari — o vmici sapeic 
se ufits dcniiticia di «r v iiiptndio alfe 
foizo aiiriiti» pci avcie aibsso un 
manifesto pm) ossei e nintno v«ilido 
per iifuilcue' li pento danni Infatti, 
quando si o aperta la stagione della 
caccia, ho chiesto questo pcimesso, ma, 
appunto con il motivo suddetto, esso 
mi à st«ilo 'legato 

ANGELO S\1U 
(Villc'cidio - C.sghnn) 

\a/f sappfomei nemmeno im 
mopriinie come le outoriia pre» 
posic fiicciono a nenarh lo licrn 
2(1 dal marne «lo die tu non «ai 
ne ♦ cofif/armalo » «<' softoiwslo 
a niisMzr dt mciìic: a o auinioni 
to 0 e/ic/itaialo dclnieiiieiife ahi 
/vale 

Solo a colmo m/ofli c/ir »l 
tro n«o rii una di qu(’s*e condì 
ziojii (pici pcrmoio < deve > o 
« può V fri)vele «L'Ortlo 

Non rilefiìanta «cmmeiro ch4 
tu possa evieir omimcialo tra 
coìtilo clic mn sono i« proda éi 
prillare la loro Immio condotto 
peie/tc «fio e/r «micio «oh co fi 
firiscc pree (»e/c«Ir c percin chiun 
qu ’ MO e/erinmcinfo c ossistdo 
dnìla presunzione <1/ non col/ra 
loft ..fi (ort 27 della Costifu 
zmiif ) 


Le iiiiiie lire 
delia ‘iinohililazioiie 

Cara Uml.T 

sono un leducc deJks gueua '15'18, 
mi faccio interprete* dello giuste lamen 
tele dei miei coninnlitom ugimido alla 
tiascur<ilLV7a di tutti i governi (com 
pica) l attuale) di fionlc ai nostii pio 
blcini Noi thè abbiamo s.scrilicalo mu 
tilmcnle m guciia i nostri imglioii anni 
bcnetici imo solo di uiui inisei \ pen 
sione se n/a tener conio che le mille 
lue citila smc»hi!itn/ione ci sono stata 
lese inlaUc scn/a cioè tener conio della 
'^valuta/innc subita dall.i moneta un 
liana in ticiita anni, dopo due gucire 
e VsTije vicissitudmi 

GI0Vz\NNI CVSILLLANI 
(Foligno) 
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GRAHAM SUTHERLAND A TORINO 

Centosessanta (lisejini, tempere e (iiiadri delTartista più siunilica- 
tivo che, insieme con Bacon, vanti la pittura inj>lese contemporanea 


Premio «Luigi Russo - Pozzale » 1965: 

«[ comunisti e la religione >> di Luigi Fabbri 




I rronte ai socialismo 


A differenza di Bacon, intento unicamente a svolgere il tema della propria inquietudine, Gralictm 
Sutherland cerca di penetrare profondamente dentro la verità delle cose e nella psicologia deiruomo 


« La Chiesa dei poveri e il Concilio»: un interessante studio 
del sacerdote francese Paul Gauthier 


(iralnrn rlfitKl tu it rr l | \(u Ut 


ro I Bar ki t I hi list pm fii i 
fu liuti ( ii( v Ulti II jMCfr I t 
iiu’t( (UiO ri p u fin ,t In It i ' 

ha IO >1 toiii'-tt (111 )A t!,i ( 

(|U(ind(i ( me tl pridmliunt titlla 
(irai! Bit taf^r i r < i fiiartlini i 
clf Ma Bionnilc w ni/ima pn 
V lUo una ri(< 1 mU/ \ k (‘dii u 


Il rnlti lulli I 
il tl ina di II 


sua opera f\) vtiincin li dui 
^ pt rsonali » tot ini si alla ( > »l 
h 11 I (i da’ arti (li od ( i 
Ma nnn lumi il | n < t 
SI ( ap|) Il l/l ir it li II t I I [ 

rt sS( irUi ni ) j!I I i i p ttin i 

spu lalriit i(( i I p t( di n I 

tl Uiov mi utili ( iiid it I > 

stantemeru cit nndr ( i suoi 
q ladri o iinq u S( i n «.tali i 
sposti Ila ino tatto nisrrir d 
dt sidc no (f a\ ( r t un i \ un r i 
nit no pii naie dd su i luum 
cn lituo L attuale innslr i fir 
la (i ilk f a f u K a d ir ri un 
dmna di lorinn ^h di dira i 
die st aforla ni rpirsti umini 
viene dtir pit inennin id un i 
cs)}»eri/a ( iiltui ali i e ilit i or 
mai pree i a e de f m la prt p i 
rata irisf Tinia ari irni'lm 
mi giusto nioeio eie do (futsta 
straoidm ria k/loiu di pea s » 
e di pitto I 

Si Iratt di un i m sii de 
rnioueo nlti' in tosi ss, riti 
pezzi fi a diMgiii tempi re. i 
fjuidii L intero itiimaiio un 
stiro di Siiihtilaiid tianiie li 
primissimi fiuti n r m tu 
rirntiintnie eJotiime uiato Su 
Uicilancl ha scssrintadue inni 
SI 1 ani piu (Il lìacnn c si \ 
fatto notate fin dal l'ì ron uni 
sette di incisiorii sul terni elei 
1,1 vit.n campcstiL li rnotuo 
dilla natiir,j e he pni n da a 
tutt oegi il suo moluo (onda 
meni de In prese pn profon 
danicnle sino allo scoppio de I 
la giiei ra alloiclie si ntfnen 
to nel racconto circostanziato 


Itili I It t 11 I Jik ni t '■sa 
I f)f ' ne'i p 11 d p 11 > tu 1 
'< stuelK I neni ah ro i k ilo 
I lini di dal II d (il in 
III I i|uin<'i ( ne d enmpit o eh 
quesi I t( tu I ( u 'Unse ilei 

' I ( 1// I e tl I f-h fii f) ir I 
[M r Ili t|t di d eli ( i\( nlu 


Moiin H ->1 in m » d 

li 1 iiiii i \ I età 
uni 1 ih p I MI IH J 




(il I ni ue e i 
e 1 1 ^ 


K p ndoi 
liti Din 1 
I ^ t II l di 
! fIM f 11 



un i( u ZI iii(|iii( liti I de 
I see I Tl 111 lm„'i , I (Il 
e stri m I pi r ( Ir /ione in le i I 
il tl irif) I 1 Ha natiinta e i Su 
tlie ri nei o i m ite i it,"! e fin s 

su I f tu l'il pp IH ndli s la 

{\ c filli s I ut I f CI nirf II ita 
( 111» un I ( I tr t )i i^in ihss 
n I dt i Ito H sli'isiKi) e d in 
\I Mz ( tu f i il islie I eli misu 
I ( eh I he r t I eh ti d< Il i l 

u r t d) I ih II tl II 0 dii [i i 


I) . I, ( I UH (■ un ' 

d I pi d It I il ( il j[ I I) j -, Il ' 

u USI III I I t( Iti iste sul raralte ^ ' 

I 1 || le inulti ( rimnitiei 
III ni in II vf (il Siilhi ri t id [■' 
do t) Il u >1 finadt' e fui 
h f d V e tu, fin II me ntr ' " ' 

1 I I di hi ike eh Worelsvuirlh ^ 

n (Il I II In fìiDflf sto roso 
( 110(1 (/i ma piiKi in im ^ 

> n (I , in nn pm (/unti im , / ' 

<(i niltinrin to ruestirj / 

I II I lUippi lìt tilt (mollo opp ‘ ^ ' *"!. 

f o ! <<m (fprmof)!t c (ompa . ’ 

neh (' }fìl(' prue (il nome ‘ \ 

e >11 lultn o(f//j eh(> In Qiorrli * '' 
me et / rnf / m pile ttmi un i 
V ìomort II 4iardino i fin * ^ ^ 

II 11 fnphe le fontane nnt 1 
turile setlo gli alberi it can ' 
nr 1 greuiph c'i ro\ t li radi j 


pf 1 ! Ilio II in I ni / tubi io < pn ti i 

) I p! me II a | B rum n tn i me m s li » i 

isioni I Ili nit st t Oli fjlu II I II Slip 
in liti I rie te s oni ui i I st 11 si i 
litui , I (Il ' eli II e su finn ra i eiuisi j m 

/ione hiKi I [Il II idi pi dn ni f|ii mio m i 

natiirita fi Su atti di simutu iti li t[ipi(n 
1111111,0 e fiH s si uri di ir iz i h -.p isin o 

ipnt ni Ih sia rue i ron ima simh loti i rln 

f cinlrdlita fii'” 'slr-itia ui, <tt d 

rt iiipiniliss coniarlo hi l itti k (j liti 

li'isiKt) e din < nn irli (lillà niUjii i siiilo 

.11(1 eli misu dìi II n i situi/oiu in dii lue 
eh tf eh 11 i l nn r ni mp i un o vu ( tr.T 
( (i )i 0 dh [) I I ' ( d I ili i( in izi 111 (M in 

tf fh t mi I u' e libi e vinti tri i ifUone e 

Issi , d ) Il 1 si ( tiri I Ilio t 1(1 

II diti P( rsiiin eh f le im nii nn c 
'( il d > o j s II di e I e hi Sul hi ri u e iiit ro 

sle sul raralte "‘l" ' din in un 

( rminitie . h en m ( 

(il Suih.rhiH di r„i,(liT. , d 

fliiadd e fui sull s, mii uri pireissneli 

, riK ute ibi ni I n ( t,nii 11 hisi ifiiìinno 

V'ii «or,K„„rlli ‘ 

n,s„ 

mm lun <0|, m„i„ I, 

»» „ b' p»"'»' 

IO TttpsUT) /' 'bcrland siippendo u limili 
r, <,T,Wlo op, I ''' ""'«""'WKl.ina 

rioni, o ,„mpa V ^ '? '"i'''” 

iiodim.m, / 'I «l«!l poi .momi n „J„i, 
II», lo Plorili I 

pilo mn, un l S'ilh.ilaiul non 

•iiirilmi, I 1,11 ' ' '"■"'•''T '■ipll'il . po'Moili 

0 fontano noi 1 P fnmlivmo 

, d imm,Tf»im ma <io f'uò esse 

frnei I r'^!h I nniietico o almeno rtss,ji 
f>oci.n,. nl L >riteriorizzmo il significato dti 






Graham Sutherland « Deposizione b (1946) 


la giieira atloiclie si etmen ti sono piesenzo costanti nelle em-ihnii omp. z 

to mi raccoi.lo circo,lan,i,ilo sue teli, prese i,e immirsc ili melica o topfiis il Hoiini liti 
e tli„mn,,ilico dclli. rm.iic di suino in una 'reddn luce lu J 

Londra sono i bombiirdumcnli iiare un siicntio lurido e („ ,|, u/n dire che 


Londra sotto i bombardamenti imre in un silenzio lueicJo e 
chi ha visto alcuni mesi fa la uguale I di dito omantie. 
grande mosti a «Arie e Resi smo inglese nei suoi quadri 


1 egli e un ateisti di ec et zuma 


«Inique» le leggi che 
proteggono il 
patrimonio artistico 


Aci f/iorni 16 I e IH ottfj- 
bre SI sono svolti o Firenze 
neflei seek del Oahinelto del 
Vkois tur I 1(11 on di tm pruno 
Conpre’sso ino niozìonnip dei 
Critici ed Lsp‘>TU d \ile or 
(jentizmlo ialln Cun/eflerazio 
nr lUdìana Pro/p'iiKjiMVii e 
Arftsii e diH As<!Oi imiaiie zln ' 


Cer fnnrt lo tudiO'^o italo 
ainericano Ugo Oiuzioffi ha 
s/ie/()(o a sinyo/rir fe mone il 
prot Urich Vbdd >Jele>r/ di 
rettore del Kiin Ihislorische’i 
in litui (Il h irei ze a propo 
d/ù (if (Ut bu'>lo (J Covitne il 
(.rande > et \liseo ai '>an 
f rrteie'ivro 'lai prof Mnfeiel 


grancic mosiia «Arte e tvesi smo inglese nei suoi quadri ]» D«rsnicuitA eh uni mirpz/. 

slcn /,1 m Kuropa» ticoreJerà c e anche il fa curo c il gelido p der,nnp//,i bimil, d. ptl ì 

stri/albo un suo gl uppo di ac sgomento la Sditile oellez/a e m oidi ne In !m ,mfhP i mn . 

widl' Il brivido punpenle U radici oscuri sonimnvim. nti eJell i sst * 

soggetto Sutherland infatti eia assumono forme intah e niu raggiungono un grado di' 

stilo ufficialmente mcancato slruose li dcp mostrano atu tniine'nzinn, fimtr n v i 

aspetti delle devastazioni prò taglienti come lame Io slts ziomle di din ui),t di fmi/io ( 

ne' uni ihiiri imrn ig ut an i 
_ ^ ^ njomi tl eqiiivoi! o' 

I incetti (Ili nostro inennsrio I 

' Antiquari a convegno , che fa di im un 'irtisbs tosi' 

I I j glande i singolare I 

, T • W W • 9 I i I na piilun magli iscmlt i 

I «Inique» le leqqi che ' i :;iu;ru,""p,i>ur:src"uM,'’;ii 

I ^ I segno e sempre intima per 

I - » • ’ sistentt struttura una pitui 

I TÌVfkTPntifiYìfk li I raccolta cidinata miMiia 

I i/lz I ta sugli spa /1 e sulle prnpor 

j /.oni con urm costante punta 

I * • JL * M ^ 1 i nostalgi I verso la soluzio 

, patrimonio artistico , 

1 , ' ma («c/iP mano die occhio 

Aci giorni 16 I e lH egto l'er fnun lo fii(/iovo (fato i immorfede / ferrnii lo tuo tre 

J Ore SI sono svolti a hreme antencono Ugo Oninotti ha menda simmetria'» r no m , 
f nella sedr del Oabineito del sfidato a siiipolnr Umane il ' mu,,.. 

I V'ie'Hs c»r I /(/( on di nn prone/ prol Lindi \Jiddddorf di j , pittura sen/ì oste n 

I CoHprcsso ino riiazìonnip dei rettore del Kiin thistomches I bigioni senza esibizioni lclo 

Critici ed Lspmti d \iie or In litui di hrei ze a propo , I imprc's ont che fanne» i di 

j peirtizmio ialla Confederazio s,to rh un busto d Covinio il pioti di Sutherland allorché 

I nr iUtliGiia Prolp'oiouisti e C,rande > et \fi sco ni Sezn ' si ginrd ino ctrcaneln di «spie 

I Artish e diH As<tO( imione An froncivco (lai prof Muidel I g ire a se stessi il smhi, , ,,, r 

fie/ufln d Italia zt presiedere | (/orf nP'nidej rt'p/co onioi/rofa suasivo incanto la n i 
' l osstse sono sloti dinmioti il dol Graz oUt copta ette ìli . incarno l,i nascosta 

1 sionor Amndore ro’-celia crniesca non es “n lov il prò j che li governa L d 

I triorts Porrorii {telici CiKo cìgI . fc^^or presentato I colore? Quel Kttde dominante 

Valicano (tixi eppe lÌLlUnì | sfW r\tH) (ex idei teme ite non i fTi<igrìctico laKolta 

j prcstdcT/e dell Asmnazimie m ftdaia ddl arbitro) d pub denso di mistero ora teso ver 

1 Ant/ejiiein (( fto/io fe Lohdotore? i biro d stato iniain dello so lummosita gialle or,s verso 

I in dollari dei dipinti degli Uf ' spettacolo ed il Oraziotti ne 1 azziitn fdpiti' Se i un rer 

I ^zi) lanfir/uano Giuseppe , fm trotto niotn ri per cantar \ p, d, jj^ f\,)!,| 7 ione ^ 

' Rossi e I uvv Amwla Cmrra \ intono II fin tb d, Un rntife ' fvoiiizionc 

I pica sepr tono pi «croie dt nrza stato inni Jiicritalo \ * matr icr pie issian i ha avo 

I reno cosif//cftn ( onit iIlTOZio I dd//i (pio fO ti di pmii Ilare ' ruolu fJe krmii ante nel 

VI llaliam IGoUssiwiisit e c 'k ha inltn inaio fuma ma \ ‘'HI Conci znirie drlii forma 
I (Ir/Ku toruoiedeinn ni( ne stnio in 1 — e lo si vede betiusimo nel 

I Aclio pr mo seetiilo fe? poi ^ umn 1) OepoMzioiip del 41) r m pa ' 

ni/ooonieut'* i» chinsi/roJ tl untida (jiornitn dei , rcechi altri e|u,idii ( diccgtii — 

I Poi celia jn /e>‘:s'''e lo t spoii rhiom alla pn senza del st j es*;,! In finito pir e sh rr rum 

I tcìfico > do jto depli nfdfC/iiCirt fjttor I ( ^ el dtp cìdÌG * tir 

. ha pe-’oiiiemente ironmnio oc oz otte depl esperti | ' n'T * ^i ^ 

I sulla prpvruno juconipc/erijo frniiicsp i lei si(j f efbrwn i I''‘viai c residui II gr inde ejij i 

* dei «btirocrcili Ixdlaihsltcì t q en a>nre per conto dr.l as eseguilo in questi ultimi 

I Ini sos/(?o(i/o /a nec(”(M/(ì di «.ofieizione belga ha sool/o I niesi a Vi ne/ia intitol ito An/p 

I istituire un albo r/ci ruftei e If, rtlozwne monsignor * ria con probsbile alliisieinc ai 

f/eph evperfi (f arfe f bosaetr/o rnrrotu Icgaemlo una settan i riti tleusim e che rjpprcsen 

I SI stillo (j'/wi/e Atmctozione fma dt carfel/e e/i tut suo sor; ti con sfunenda (ra'-msizione * 

I do lui tondoia ^ prenedua e „„ t, stente toulro tutta la ' nnPhr. 

. di CUI é searetariù il (lobo pn rr de nu ^ critico hb'escn * j f!?, '"^>'"izon( ( he gli è , 

1 Antonio) ho dette} che < non /ninhim-'’ jìiu e delle pm l 

r/obbieioio fo rnnlizzarc’ * se Ofie re di Duoli Ilo a ho i r firov a di eie) del 

I I nnesei eimer (OHI tro/nccono [(nrmnio do linei' Dopo I assoluta vnlo inmn attuale de I 

I eJi ope’r<> dare lUihaup ni ci fionoido n»i porri a nioncore • suo lingii igei ) 

te dolio poli di s,(,.ziot e Vrh(>nno(lo FI mfotti rad | [,1 dove Biemi é violento 

I che anzi si /rt e » e onibo/e pam* rmn o il sip Fdnordo snictato singiimario SiKìier 

» re» conlrn fitte li Uggì che ( ,o, n, d, uno 4r i„,i 1 ;''"b'‘n!arm N ither 

j imperhsrono f,e oprn' d ur/c f,prrhoo/omco rana j „ Ì ^ 'T'”iV’ 

j di 11 ( 11 ^ fililo ( noi M 1 ^, „re (Piolo lì riero» I me n c mlnth ttii,ilf Ma i) ^ra 

coMipreide ; >r giio'c mn e ( tar Osso d pirito da Micie . . di elise rsitn fri cj icsti due 
I giicmn logu i mn fu rontro innpelo per \ fform ( nlonna ' artisti lo m può sopì iitutlo no 
I lo Pop Al/ I moli h Io, me jf f/ipodo ( luieid colo dal tare ginirtianiio i ntr itti di Su 

J frpien rn de he irnzo » e di P(rccl'a) era esso s/rs^o pre | tliLitaiid Mia nostt i torinese i 

I «scene ire; nniìpnifi » j orlotoi i dell \ \ e ne sono due dt notevole va 

Indi hanno preso hrei eimm l nutnre dilla cnnumrnzione |„P Osccr indoli ri <;i 

I te la parola gli altr, membri , . , nro/o/iilmentp aue aneloli ci si ac 

I Presele un che s, sono . ^ pòiPeo/orc o si.scdorfk I i " i " 

elopioti a ttcFiida e in par alcun deal orli i confinila bitta la lungi tiadi 

j Pcolore roii fieirrapH} ho rnescifr che heu no ^l'jne dell ritraltistie j mgle 

i letndn nn alato d scorse m /f i opero /o»se .^ro ‘ se Sulheilmei non nJiintra l' 

I 7'| mrf I t r.mno W/, bue delfo | soggcilo (ori e B le. n pu si ni 

! none /'o/'onó pròhVond d'/l 1 'V ,7 : h I ^^ "V 

I pArtihedd no a” dente f ’ ,, ' ' ,ó, I ifU|uH lud ne il !(nia 

I Sin Fefe/rnzei J< inm » „ j,, , i,m( f* j r ir o rff e dr Ih flit m itii !l,i p i| lem 

pai lami r fai f de i i dli/'K , ^ ^ po ste v u della bt Pilli dii 

I T ole ( (I ne r, ; ,1 , , ,lili i, la 1 io C rii , i ! e tfi | * ionio l rUr itti ilt Sull» ( l 

I ae [rnlfo , nel l'M e* d. ma lal’nitr irrìda ni knid sopj v(n nk tlli ‘•oik i 

I lidi/ a ,amia'’d / lorrouico (’dmiowb CO dell op( 0 por fimssulU indagini sul peisn 

I i:i '“M" "t'il"rf,' 

1 che In sua ( anfed( razione nr rrapiirrgn f ei i di fede i che d inigingh ibih profondi 
j r;ei;ir’o onchr guaflronulo io ^ p i té 1 gli ruin forza i! suo seiggct | 

'triofi pr jflfiJ J' I bi non lodcfiiini espressioni 

I ___ ---i ( sticamcnte, eppure la penetra 1 


Zini e (Il esso ò loiaic Ne ò d.i . 
dire ctie i suoi rilr itti sniip di 
ver I dai quadri animili o v,. | 
get II In essi vi e lo stesso i 
pun iglK) la stessi pKcisioncj 
nel rendere \ imnngnu Qui 
eolie iltrove msomm,i Suther 

I nid resta fedele ili i mi,i [xk [ 
lita che ò quella eh un i fedi Ibi 
al tangibile al conriitei in 
che se poi la forza fintisfen 
che e in lui la profondil,! del ' 

I I sua \ istone é i apae e eh eh 

I ilorr II niiMita tangibile del 
SUOI soggetti — eibt fiore 
te/spo lontana ingi ,iri iggio uo 
rno — a una elinn nsione» pili 
falla e generale eli venti 
h ranco Russnli clu c il st 
cokIo prefatuu ehi c italogn 1 


intitola il suo t( sto « I a poests c * 
Ih lezione eli b itheiNmei > P'n 
so seti; altro c ho questa no 
stra offra e 1 una o 1 alti a 
sa la glande za eh Sutheiknd 
e ncM \ stiri ( ipacib'i eh cin 
etnltazione eh meditazione di 
«iplirofoiutimi n o Non ei seno 
st ile (iistrazior i ni Ila sua r ii 
tuta non ei sono stati ca 
pneet 0 colpi h testa rnn ena 
luerc,! assidui tenace esciti 
su I Qiitsla e la sua IcziOìo 
f di eiiii enne da una dello 
sue fontane e sgorgala la <iia 
p<ii si,i l na p esia che inchib 
buime nle è tt i gli indici pm 
miti del) atte conlemporanea 

Mario De Micheli 


Il lihn Ito di l. if/i ì (ihbn (he 
ho pi(»ri/o/(j li /binilo / iiipt 
Russo IhìZ'Ole ì Idi (l) e' iiflei 
lumi Olii s/ei )n riso (loriei 
Il (Il ibi (I lite I Iti (/e / /)( ;iml* 

IO POI II to ;m onfHipti dedi 
( ove i( Il 1 ndi ;i( e; ni/esci s/o 
IK fiPienile* e noi deiiniUi t doe; 
iiifitif (i;ji(’;i/e » i no i ol/n per 
fteifc // mni; sbi fioimue 
riilhi'Ti Mmp h ditto ri mio 
m; I) m ilio g >tsU mente m 
(RI P01-.0 ( t/o/( dfd /’eibbM 
/)(’( I in; PKiMU'io (iduito riiu^ 
lituo e/iiiail* impp vt/uk 
(tinfiinìen la i ifu sitai io ne 
( \ or n t < (/!' mio tifi) il 
iisiunuspuo del \f\ senio 
in nn pi x ( > n'( inpaxih e 

di e ofuef?((C(i'’ej o/ìpbr d) ie o/ 
lo fede o al (ulto di p/olsiosi 
( ledi niei- a giiolsmsi fosrien 
zn rf>lipio>0 HI quell lisi (fneei 
r pelò Sfilo do (luohhe an ■ 
no dolio l’udii in ti i is ni 
poi ni modo po)t(co/eirc fclod 
doli I fine e/(»l poni lu l'o ejio 
I c'inir e ) ( he i poi f(ci (• ejli «o 
mini dì (Ultino niorjtìfj Ijorn»/ 
Oli ertila ( omr uuienle e ne 
ccssono UH niiom esonie del 
fenairuno roUninsn allo liu e li 
folli nitoi I (ame ni malte nltie 
n((iis ni P thiion 1 oghaiii nn 
(he 111 quella dnnastiò lo wn 
ettexaiuiU Hnisibihf i agli sii I 
liepiJi TUOI 1 I cl/o loro fase inf | 
ziale Mallo /nis/onn u'e Lt/n/i I 
Fohb 1 ojjie’ d si/n li/)io con 
tl di' OMO t che logludh prò 
none I ) ZI //eroeiwn nel r?irir>( 
del 61 iu>} (orso de Ho rompo 
(pio fìetlorn r> ed, fu puh 
blu alo nel » imcro uieeiolc di 
Rimscila del 10 mnr o /9/ì'l » 
Lo apre prc( snmenh co' jmssr 
menfo/ome» e oimoi famoso 
« P-'r qiionlo riguardo gli 
sviluppi dello coscienza relì 
(posa noi n ni acrelluimo piu 
la conceziot'c ingenua ed erra 
In (he hnsh rebbero ìo esien 
siane delle conose enze e il mw 
tnmenlo delira slruthne so(.la 
h a determinare modificazioni 
rndicoìt (Questo concezione de 
monte r/oll d/ominrmo selle 
centesco c dal mnleriahsmo 
dell Otlocenta nnn ha udto ni 
la prot a hdla slort'i fp radia 
sono pili profnnne le trnsfor 
mazinnl si cominom in modo 
dii prsn la realtà à pm mm 
plesso » 

Lfisciomo dei porte i copifoh 
che li rohhn dedica ai tenia 
itvt di procedere sulhi strada 
ntdtcofn do ToqitcìRi fotti dn 
moi risii itaham alle rpGsien 
ze di qnaRhe nitro morTuii 
i/oliono che li Fohhn chiama 


» do/bnien o t fi ioseiomo do 
lolle pei (hi fi odo di (ue 

/elle quelli s e parlato pnieerhio 
ielle oloniii d. IM'it.’i di L 
I cil 1 ih Ilo insilo slam ) i a 


in tempo l r > r siamo fa> 
e i' '•'P/ni sertlfrì i 

tu j 10 in un inp 

Vf , It nedialo e ofìU 
( (firn ( dà a qutsii 
d ) eri e’ssii o tli’llei 

no /) oh IO por 
re ( alo in un I b i 

' ' s//( ees'K ne di 

'o ( nonni a delle 
1 fq/ifiii uno f)oib n 

h 1 lo I n ( (I di u I 

Ile f in ( >s/niziorie hi 
nnsen'e lo pi b m/iiie il 
un (osfimisi di poih del 
httoie !)i i)raiidr nih tesse 
lu r il lettole dell I m( ^ die 
}io collosi e qlt si ilnppi del pcn 
MIO monis/o in ìlalia nei 
oiifrnnii dello rosi leii o reli 
(/iosa sono tl rnpiinto lerzo 
fi I serpeoei di Aforr ortodos 
sia lei'istone ei oliezione ») e 
il rapiloln qnrnfo f«/rnvten 
demo e immonenzo ») che don 
no una aeriti afa infonnazinne 
di rerrnit sfiuH sul fallo reb 
(/insn rninnnili da marrisll ri 
speliti om(>>'(e in Polonio e in 


Apporti 

all'umanesimo 

I Komunisti francesi co 
me ossei va pins/eimenfe il 
f ofzbri, sono s/o/i « sol/cci/a 
i da una aulii a catlolica mal 
lo vivace r> fi due onf(?<uqnflni 
dei rninoi omen/o del pensiero 
cnltoUcn il primo ned compo 
se leub/ico leoliuiico, i/ secon 
fio in quello poUtuo morale so 
no s/o/i due frani est il podre 
/ediiofd de Citai dm ed Kma 
linei Moinner) Luigi habbn 
espone il piaisiero di tre mar 
Tisi! francesi Michel Verret 
Gtibeif Miirg Roqer Goroiidp 
Garaudf) à ìo studioso morti 
la che da pin anni e con piu 
tmpei/no affronta il tema del 
e ris/ionesimo In un suo ’fbro 
del }^61 (Qu'est ce quo la mora 
le marxiste'^) Geiroudp mede 
in ei tdenza due < apport' » dtd 
cris/ionesimo oli umonismo 
< il cristmnestmo ha creato 
uno nuota dimenstone deUbio 
ino quello della persona urna 
na ra((> laizionp era estremeo 
ni rozionolismo c/ossfeo fi 
pensiero ellenico non era in 
grado di cniuepire che I tn/tni 


Solo un libro 
su sei ha 
i’introduzione 


questa settimana in edicola 


A-,"'' '«Vi ■'l'C, ffl 


tiquon d Italia zi uresietlpre \ (/e;rf rif('nii/ej rt'p/co eìioooro/o 
l osstse sono slo/i c/nomoti il , e dol Groz t^tti copio elle 
signor Amndore Porcello crutesca non es “u lesi d prò 
moiìs ParroiH della Citta del fpssor Middeldorf presentato 
Valicano (iiu eppe ticiUin \ sul riitp fei le/ei/cme i/e non 
prestdcile dell Assonnzwnc si Maia (hit arbitro) d puh 
AiìItQìinn a Italia (e lalutatore i biro C stato un ala dello 
ìli doìlan dei dipinti degli Uf ' speitacolo ed d Gmzioiti ne 
fin) I aiituiuano Giuseppe . fin lro//o rnotu e; per cantar 
Rossi e l cwv Amin/o Ciorrei | i mona II fm ih d,lln inule 
pica segr tana ycetrole di h ; zo C stalo inni mentalo 
una cositi iella f on/i Otrozio I dall i spio ,n v di pmutinre 
VI liabani Proltssifiiii'l) e (ii( ho fallo moto fumo ma 

(Mlisìi /orodiffioifo i)i( iK sinni i >1 

Nelio pr ma seeiiiln (e poi iTma 
ruiovament'^ ni thinsi/roj tl \<//r} {tonda (junnitn dei 
Poiceiia ha tessuto lo » spon rhinm allo prt senza del st 
laiieo * elo no rfegli antiquari gnor fe/cl prp u'ente della 
ho pc'ariiemenle irp/iizzeifo ,] esperti 

sulla presunta incompclenza frauicsp i tei ng {ebrtin 

dei «htirocndt belhilistici r „ pr, a>nre per conto dr.t as 

ha sostenuto /a necessita di sociazioiu belga ha svolto 

isiiluire un albo dei enfio e relazione monsignor 

degli esperti d orfe (basando i>(irrorii Icgmmdo ima settan 
SI sulla nitude Asmciazione (ma di rartdle di un suo sag 

da Ilei fondata ^ presiedo a e „ „ t, ndenh (antro tutta la 

di CIO è seoretariù d fwlio pri c( d( uK <> critico blresca i 
Aiifeìniei) no dello che «non j,j /ninhinz'^ jhnje delle pni 
dohfneimo fo mei lizzo re > » se D>i'it(iln a 

i musei amer ( ani trabiccnno [(nnatao da Inni' Dopo 

(il opcr<> d nr e ilo/io'ie »» ci f ,d,/<iid() n »i pniri a eionceire 

tp f/ollo POH di s(((izieit e Mchthmodo Fi infatti ned 

che oiizi s, /et e «eoni/io/’c pam* nan o il sip rOoordo 

re» con/re) K l/c fe Wggi che ( ,rOU, pre ido U di una 4r 

t oì>org d nrie (n^ltnifG nrrìit^nloofCQ rovo 

di fi f/ic / i'il o ( noi SI I ff jjj-p <,nolf) d « loro» 

cemipreide ; -r qrir/'c eoo e ( ,or Omo d pnifo da Miele 

giicnzn }ngt( t ani hi rontro innpdo per l liana Colonna 

la Pop Alt » moti b Iff, eoe p f/,p„uo z unpi.f cofo dal 

fipien rii de be leozel » e di P(rccPaì era esso stesso pre 

« scenv ira conaenih * '< nle ni milo jorfotoii dui 

/fidi fiomio oreso farci emeo / n„fnrc e/e Ilei cnnunirazwne 

te a porolei gl, altr, membri ^ prof abdmenle que 

della Presdeiza elm s, sono . p„,tuolare a suscitare le 
elopiali a tu Furia e in par 
(colare l ai i (,arra,, co ha 
1 ( 0 ,,, 0 un alato d scorso ,fi ^ 

rin fall lessu, ,,s,rn,e Ir Indi ^ f,ned. Ito 

dell Arte e del',, , o-ned,-o ^ re sol 

none Italiana Pro<( sonisi, , , , , ^ y, 

pArUhe(hl uo I- dente \a k n i / 

Seo Feeckozfl J< nero» or p, r r, r f J e 
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oc trulla 1 or»! /'/ 1 (un mo 
riptìU d icn one s C mulo 
in saio quando d ( lorropico 
II' imprudi ( h iiKoiii ncoT tato 
che In sua ( onfprh razione or 
oani'-’a anche quallromdo io 
’izintl pTiatì) 


/l l/j { Jr> C )1( ( I I e tfl 

r, (/< IMO Of /’01 f( iro^o m 
fifinrtowlf co dell op( a por 
lata ni nido lai ' a (>o t dn 
( ro /'urc qi I f CI ( di fede 


Mentre ceinlnua regolarmente» il 
flusso in edicola di sei volumetti 
ai'o settimana I editore Monda 
don ha anriiincinio una nuova col 
Iona che verrà ad aggiunge!si a 
uutlla già esiitenic degli Oscar 
(ai rie eh ta come abbiamo veduto 
la volbi scorsa di un volume 
mensih d jioesn o di tealroi 
() ( s! 1 H)li I IDI) SI le nt 1 di 'I 
'li sieti unente li tte rari ma di 
o{iip di s.ig^i'-t I legate in 
riitiUlie modo id argomcoit eJi at 
tunlita 1 pnini (p ilerr) titoli pie 
visti sono lienniig vav (Verdi 
(otlinc d lirico) Buck (Donna 
uniitnalc) Kenne fMrafeezm 
di peit< ) I idvig ((olhqut con 
A/us Aini) 

1 volumi Iti eh ep est i settima 
na esempi e ab IDI uno tranne 
ejiiello bansoni che costo L 4 -)()) 
vono mollo e ti riij, oei c; possono 
soddisfare le piu livtise esige n 
ZL* ma ,j ilifferm/i eitha svlb 
rnniiscoi a non e uncano le ot e 
re di singohie mici esse come 
, romanzo di Vittorini (a eiii 
auguriamo u la piu vasta fortu 
na) 0 (|vi( Ilo 1 11(11 \ lairies cd 
anelit 01 ere di vilorc e si 
muficato moto diverso — (.mne 
f| Itile d (urie (Il I lei irò / icto 
Il di /weig se fo sero arieguala 
Mie Ite preseeil ile «solo (jkJc b.) 
ij solita agile niroduzuirie in 
formi rii voti d eoe icloticriia) po 
liibbeio t'ss(>rt olili per comprer» 
ek re un ceno pai titolare clima 
di decadenza della cultura euro 
{)(d (Jei Novecento 

. UOMINI L NO » 

DI VITTORINI 

Filo \ dio ir 1 f omini e no 
I'1 II f.irie ri) { ompirsa in veste 
T ode (ISSO I nel I*Mi pi e sso I «* 
lit e B ii() un u M t ipera di 
\ I n li n II ( so I in n < ni' loo 
'. idi dt 1 (lai CHI ci (iene la sua 
t M nn L‘ sop Ut all t landò v ic 
ne itififiool i I ci'n k Co ,ersn 
zion, in Vidi ei ( he er,ino slatv 
un f dtn verimenle nuovo ricila 
rnsira narrali a 1 tuttavia fm 
dì allora cs a colpi pi r i,i sin 
col,tre forza rii nevni i/io io rir»! 

1 atmosfera milanese durante la 


Iota cianefasi la per I immrelia 
k/za con ci scnltoit riliacva 
al VIVO le ( ornate dei com 
tulle nti pei i libertà e ta fe o- 
cia dell inv ì c laseianrio parla 
(c soli mto fatti culko come 
(lindo alla r razione in un riic 
I f orilo dove domina il eJialogo 
j von una t(< i che rKOid.i nini 
lo di V i( im pili dvinzjila cor 
I Kiift (Iella mi nativa americana 
( h ({uell almosfe n da in^ntio in 
(ui gli ijoriiin sono iidotti i ''i 
fu e 0 fios (> me lu (u i 1 amo t 
tur 1 soiitirneiKi piu umani eie 
' ru II 0( ((/inn,ilit.i rie, t monienlo si 
I 01 iniksi me con etcezionilr n 
le risita Un of er i riuindi ch( per 
molte ragioni r,K conicondiarno a 
(juanti ancora non la cono'=ces 
M ro 

UNA MATRICE DEL 
ROMANZO MODERNO 

Henry James Riirotto eh ìi 
mora (S,insoni tr Pma Serg ) 
Dall edizione inaggioie delle oi.e 
re eli James duella da Agostno 
t nr'ibordo pi r Sansoni viene \ 

{ favai 1 ()iirstn risiampa eli tuo 
dei m.iggion rominzt de) roto 
«(I tIOH lOKrn ino iiesent.ilo 
ni mi e buri e utile intiodizo 
I ne dell 'nduUrtti' (spirato dal 
1,1 figiir Iella preduotta cugina 
rnntt i pie o itui (mente il R fralto 
d, sianoTO (IDSOi rappresenta re 
Ire) anche tl supe r (inerito della 
fise <uilobiognriei dello scritto 
le e la eoneiiitsia di una per'a 
n ikMernica n irr,itiva che arne 
(hdirlns) iiUci ornirTile ne'He ope 
H su(((«sive (ostituisce un,T di I 
1 * piineitHl mitrici elei rooian 
(o ninelfifio 

LA GIOVENTÙ DEL 
PRIMO DOPOGUERRA 
\n tré ( I t( I Sdite rni ri II 
^ \ Il (0/ ( '( Il / Ulti ir K 0(1) 

1 mi) Di Vnd e (,i le (Uh» !'») 1 
1 parler i a lungo nell i sloi i 
l( Ite ni 11 soprattutto per h fin 
/ione culturale di lui esercitala 
m [muli nel nn Irò se, ( lo ni 
tl IVerse) h forilizioie ek). i i\o( 
Itile Reme I rama i e i conlst 
tl con 1 maggiori mleUettuaJi d‘l 


suo ten po e icstera il icoielo 
della sua carnei a cultmalo elei 
SUDI sforzi pei liberarsi dal pu 
ntancsino per riconquistare il 
vilore inlcgiale nel prc«eiite di 
conilo ,nlle evasioni nelle sedo 
noni dei passato Questa é una 
delle sue opere piu note (naira 
Ih viverd,i eh un giov,inv pronto 
dd al bracci,ut ogni i(le,i ribel 
le) pubblicala nel 1011 e conce 
pria come una f irsa (tsotie*) 
risultò il ntratio dola gioventù 
de) primo doiioguerr,' composto 
con una grande vani là di stili 
che poro 0 nulla ctrseivavanu 
(kl disegno ongmario Se ne co 
n iscoiio ville iHuIiizmni ililiane 
fia le (|ii,ah iicord„nm( eiucllj del 
la BUil 1 cura di Oreste Del Biio 
no (L ,!()0 con ricca inliodu/io- 
m*) e quella della L" reltnnel 
Il n cura di 1 kna V'iccan Spa 
gnol (1, “iOO) 

IL RIPOSO 
DEL GUERRIERO 
Christian Roclufoit II riposo 
del guerriero (1 ongiincsi Ir G 
Loicsu Qui sto rnman/n (alia cui 
notorietà ha contribuito anche la 
li e iprol'i/ioiu e inoiridlngnfica di 
Brigitte Baidot) si msertsct m 
(j iella coircnte della nanativ i 
frane esp conte mporani i che ri 
prendpntio i nuli della renunmili i 
ta schiava e viUiiTia mi infine | 
V nnincc della forza dominati ice ' 
di 11 uomo ha sviluppato i temi 
tridkionali dell erotismo alla lu 
<■( della situazione generale di 
elisi del mondo contemporaneo 
(t< PO la secondi gucrrì mondiale 
p n psrticfihre dr Ih soeictà , 
francese durante te guerre colo 
nnli'liclv' la stona eli un co 
n ine irnore sensuale tri una 
g \ me borghi'se e» m ilriiliz 
zfto trova ne Ih Hi'flmStt pigi 
rii di 1 ic i(h ide h* ( fi c u n I 
RACCONTI DI 
STEFAN ZWEIG 
Mcfan /vveig Soi i er/iineni/o de, 
sensi (UiUOgho ti Berti Brìi 
gm Ahrins) Stofan /vn.ig au 
st 11(0 (il oneme (In nei erorto 
s( icids in Knsilp tei l‘) 1 J fier i) 
dtlore provocatogli dalla deva 


àin/iono nazistth ebbe una mtevo 
le fortuna negli anni immedia 
innienlo precedenti i* seguenti la 
pnnn guerra motuliaJe sopì a 
tutto con romanzi e novelle a 
sfondo oncologico nei quali si 
nriclte la crisi della media bof 
ghcsia europea Un attività non 
(bsprezzahite die però non n() 
prodò a veri risili,iti artistici c 
elio resta mollo legata al suo 
tempo II più celebre dei suo t 
mcconli (sellilo nel 192(5) che 
tratto dei delicati rapporti fra 
lino studente c i) suo anziano mac 
stro innamorato dt lui dà il titolo 
a quesia i iccolia che compren 
do anche altre due storie il croi 
lo di un vecchio ebreo dopo la 
scoppi ta di un avventura noltur 
na (Iella giovane figlia e l’im 
provvisa Infelice passione di una 
vedova inglese 

UNA LETTURA 
DI EVASIONE 
Luemno ZiKColi la freccio 
nel fianco (Casini) Lo Ziiccoli 
(il CUI vero nome era L icinno 
d Ingcnheim) ò stalo cosi carat 
(eri/'Sto di luigi Russo «egli 
SI acconcia con ironie,') saggezza 
all) pirlo di roin,in/iere dell al 
ta e media borghes a di quella 
borglusi,') che ama it necc,Ho 
SII17I scandalo e la seiisunIiiG 
molcrata e le avventure ordin.i 
te a belo (ine » inserendo*»! con 
un,! posizione antldannunzlana 
nelh tl idizione del romanzo psi 
(ologico lombardo (Fogazzaio 
M.snlegi/za Rovella) Le aue 
opere etilici o un grande succes 
so per più di un ventennio of 
freiido alle signore facili letture 
di ev ssione abilmente intreccia 
te con motivi seiisuah e raccatti 
vaili cnns](lcr,Tz oni sull animo 
feminmili / ii (recf io iicl fianco 
tl'jlji c imiH milito su due per 
•soniggi INicoletta Dossem e Biii 
ndio rudi di Sun Rielio) che 
conost Ulti a fanciulli si ritrova 
no (lofio dodici anni legili da una 
pi^'ione enlpevoln (he tl ascine 
rà h doni i ni suicidio 


/() e l liuti CI Si fe jw/c se»rr, 
( s/ìiime’isi I» iiiki /K'Mofki » 

'ìli svinudn appoito del (rt 
s laiii imo ( ();isivf( ne Ha gran 
Il a spuri ione a un mondo in 
(in II mi un, pio jetia > < ip> , 

( Ila fU Ilo ( osr un c in (in 
IH siila prisoiia sta ini nte'z 
zo /jci / (il/Hi » \/o/ne) is/n 

lei/qie eov/an/e» di (unaiidi/ i^ 
In in. HO (kd/c <i (/mi ( rqeuiz,» 
fjovsd; Il in iena vfor ej eomiene» 
pe*f ( / iinTìiei totale > 

\(’l/a /)ov/)e/in(i nminivfna 
in/r*(yi(i/f riel pensatole riiarii 
/(I fr incese i giandi momeidi 
l< 1 pi nsu IO (Il (ron ) dal mi 
sficisiìD (il /presa d Anki ed 
la t salila tiia/erni * rhdio senni 
-'lata IrtlluiKi de CharrUn so 
no seni tl (ome patrimonio pre 
ziosn per /!<//! tn pnr'icolar(> 
per lì mar lista (he sefi’zi que 
gli -1 apporti » sf niloi crebbe 
I iinpen c rito » 

Pili tecen/e mn non meno 
lìuex ssonle e fniiliioso, / int 
pepile) di mivwro’D marTisti 
pohudii nello “Indio delle 
situo, e tendenze dei catlolue 
stnio » P questo il titolo d, 
un sappm pubbluato nel 1063 
da T Pluzatiski filosofo mar 
Mslu poluccei clip ho pubbli 
rato nel l%i anche un libro 
SII /edhord de ('bordili nel 
quale tl sacerdote scteimnio 
I iene guiditaln molto nosiuin 
inenie per la suo uisfone dina 
mna (fe f mondo io •'Un can a 
lefeiaarslnu lo pioqjeltna del 
la co(sts/enzo e della coopera 
zinne fra uomini di diffeienti 
ideoiopm, particolarmente Ira 
ciisliani e moiriòfi R' subito 
dopo la morte di Gioì anni 
WIII che escono in Polonio 
(i/cintt sappi morrts/t che rop 
presentano i/ini in/p/lipi'it/e ei o 
ftizione della teoria di /ro*i/e 
a una leallà nuova Gabbri 
esponi' rnolfo cbiaiomenfe qiied 
li di S Markieivirz e di L 
Ko/okoti sfai Portico/armeide 
flcii/a CI sembro I asserzione 
di Ko/oLoim/vI die con tl pon 
li/icnto giowiiìììéo « è sloto 
conipiido ol suo lertice un ten 
tallio dì cambiari radi almen 
te lì suo modo di uedere, di 
rmtinciare allo o//ere;iomenlo 
consis/enfp nel valutare (idfi 
I problemi sotto un solo punto 
di vista quello della Chiesa 
in qininio is/i(ieztoiip idi ii/i/ìcan 
fe senipie e apnonslicarnenle 
il proprio interesse con quello 
deirumnnltà » Queslo cam 
biamen/o radicale di punto di 
' is/« e* la condizione prima di 
un dialogo, perchà « nessun 
d alogo reale, nessuna intesa 
autentica sono possibili tra due 
parti dì cut una si Iroin pn 
pioniera di una " ottica " con 
fessionale esclusivistica di una 
scala di naion pogoiante su un 
solo principio, quello di neon 
durre ogni problema umano al 
proprio corpo collelUtiO > 

G/e) ma fino a che punto il 
nuoto 4 piinlo di insfo > — non 
inieprt5/ico non confessionali 
sfico, aperfo al diaIo ()0 non so 

10 come « scambio di calori Ira 
loro dii ersi » ma come « creo 
zinne di nuovi raion al/n 
men/i irroqqiunpibdi z (2) — 
'/a dneniando può dibeiilore 

11 nuoto sistema di talari liffi 
cinle, ninno norma per la 
Chiesa ca'loUcn'» 

Nel mondo cnltoUco è in cor¬ 
so una grande lotta su que 
s/t /emt Di fronte n tale lol 
ta, l af/epptomen/o peggiore 
che possiamo prendere è quel 
lo dottrinano ctoà 1 atteogw 
mento che consiste nel piwdico 
re a prioii la possibi(i/n o 
meno che un radicale cam 
bmmento avvenga studiali 
do minuziosamente lui/) i 
passi di Marx, Engels c Le 
ntn sulla religione, e bos/o 
La cosa piu seno da fare d 
cercare s/udiarc, comprende 
re il nuoLo, misurarne l im 
portanza e l influenza, enhare 
m diolopo e m dialettica colla 
borazione con t < nono/ori » 
Crei dei e avvenire a vari h 
lelli uno di questi livelli à 
(luello detjlt intellettuali delle 
due parti 

Quando Gerd Hirschauer 
sente nel numero di se/tem 
bre della n; isfo cnl/rdico 
Werkhefte da lui dneffn a Mo 
nnrn dt Boi icro che tn maggio 
a Snhsbuigo <* fionno dialoga 
to non cristiani e marxisti toni 
court ma ideologi della Chiesa 
cattolno con ideologi di partiti 
eomunis/i » io sono d accordo 
con lui Aggiungo che propiio 
precisando volta per volta, 
nnn solo l oggp//o ma d In elio 
della discussione, si dialoga 
u/dmenfe agipungo anche che 
d III elfo degli intellidtuali ò 
moifo importonle come dimo 
sfro — per fa r/iie'so cof/oli 
CQ ~ quel (/rande im mitro di 
bo/fi/o de, uoi iniellelIvnU che 
c d Cnnnho Vaticano II 
Neguire d Coticdio come 
troppo spesso noi facLiamo 
mettr'iido tn et tdioiza si'lanlo 
le lolnzioni e i testi fimi', dei 
tori scfiemi vuoi dire non 
comprendmc che si tratta dt 
un p-and oso unn imen/'T di opi 
mone, nel guole si scoiilrono,, 


st ( vifioht ino 0 e nifiiti i min 
( mrt n/l di pi nsK io molk del 
le qufdi erano finn,a sof/e'r 
lance’ senile f ind(> line appena 
lolIrK/le (tsia Icilhaid de 
( hoKiitì ( fie 4 /1 ina r y diK d 
f (d)b I , pui ( on 011 le ii>cr 
ic lerso (('l/l a prtti ('ef Imo 
penskio pos ino rmwuleiarsi 
(lulentHi maesli) delle ulti ne 
(Il tuia lom ( ustione t. ora dei 
due grondi noto/in caf/ofici li 
pn no eia ( onsiderato poco 
mi 0 (h( eretK > dalla Cuna 
fino a guabfie anno fa e il se 
(Olì lo er j bondi/o (ume (omuni 
<^11 i/gia/ite) Armerei a dire 
(he non ha tniPo nrpoilonza il 
fcs/o fi uile I he lina promulga 
tn (la! P intefii e su gu( sfo o quel 
problema quonfo Ir, Oisdissin 
ne ( hf bo picreduto fo sfesiira 
del test,) (Olì fultr le sue con 
scqneno’ di opinione 

P' grande minto delia colia 
na " Me-'zo secolo » dello Coso 
f diliue \''nlfeccfi! e del suo 
dilettare Mono Gozzuit ot er 
see/i/ifo c seguile li t'o/uono ff 
con questa spinto Ila cornili 
iiaU) Gozzini slesso col suo 

Coìv ili ) 1 )( Ilo fa SCIic SI 

fon fudzio con uno dornmenfo 
’ioDc m» numenlolc sul diboilr 
fo ronctliare già prcannun 
(iato e MI corso di s/ainpo 
Scgnofiom > onni \ i Chiesi dei 
povcii c »1 Cnne ho di padri 
R mi CaulbiPi o mcedio scnlf'r 
dai sarei (loie francese per in 
colico di una (ommxsume di 
16 vesroii di dn ersi paesi (ni 
pnrUcoloie pocsi ex cofonioli 
o comunque in i in dì s? liup/v i 
t iccog/icndo « I in-icme deffe 
ngcssioni j di otu sfo imno'inn 
te ' gruppo d, in, aro ’ Nel 
libra piu (he posi’ioni leonche 
nuove ben definite sui rnppnrln 
Cbicso raUnlien n\()i imenln po 
P'ìlare e prolelnrio niofuzio 
nano c à i inquietudine > e 
* preoccupazione » ricerca C e*, 
però fa perfetta consnpeinlez 
za della neressità dt un coi » 
menfo ladicale, che fibcn la 
Chmsa fivnnco dal sosvpifn di 
essere strumento del noverilo 
dei € ricchi » c 4 oppio del po 
polo » Nessun < tnonfnhsmo > 
quindi (t la Chiesa fio oin.fo 
semmp ragione ì>} ma un co 
rogpioso esame crf/ico delia 
stona passata Volga un passo 
per tutti 

La lotto 
di classe 

c L” ahbnstanz,! strano che 
SI SIO creduto per tanto tempo 
che la lotta di classo fosse tino 
inuenzione degli operai e dei 
morris/i, proprio i profiUnto 
n e gli sfiultoioTi della bolli 
; ùpoque l’banno imentata e pra 
tu ala hanno abdmenfo cer 
calo degli al/cofi persino ncf/zi 
Cbicso accordaiido/c Vaiulo 
rfc/fc loro Inrgìie elemosine 
' ' OSI () accaduto che st vedes 
yro condannale luffe le lotte 
dt t'osse e benedeffe luffe le 
campagne coloniali nieniiu 
fai nretoli all espansione del 
CMs/ioneafmo > Affermare ciò 
^m>!i<a criticare forfemente 
« corpo,niivtsmo > « in/erclos 
Styn ; unita po’ fica dei cat 
loiii ì, e proporre d supciamcn 
to (li questi fiodizionalt "dog 
"N zlncfie per d Fabbri, del 
resfo. <r scuole sindacafi e par 
«istituzioni 

eonfessionafi di marca inteori 
sitca » 

VnM ''^'^^ssandio 

bri ' "I oflo 

ore 4 II rapporto tra comuni 
Mi c caf/ohci comporla un 
Mtperamenin del nulo della 
iniiln pohiirn dei eatlolicf del 
le liadmon, e delie teninzio 
fd l(mpor(,l,si,chp della due 
^0 una imposinzinne nuoi a del 
rapporto Ira refipjon^ p poli/f 
co fio u„ (senso se ten 

de aV instruinzionc dt tnm 

ZT 

motto tmpoKnnfe che I comu- 

"■»» rwohmmm, fé 

guano con t'^mpestira alten 
staile le aufnreioli correnti di 
pensiero cattolico, rappresen 
IZ ’ T ('osrienzn e 

fdti e ininfluenti che si muo 
direzmre di un 
sif/of/o superamento « // dialo 
go '’ possibife» c 4 p„A essere 
ompfia/o B nella rrconsapeio 
lezzo che ,l mondo cristiano 
e quello comuuKfo attrai ersa 
no ma fase di ei oluztone » La 
oiebmrazionp eoncliisina, firma 
ta ai convegno di Salisburno del 
maggio f%6 da tenìogi cristiani 
c dn in/ef/e//uali marifs/i è 
buona premessa genera 
le dalla quale si può partire 
per affrontare oggi 1 esame 
• 01 1 K moto P (ornnamso di pio 
bfcmi I/o tua pm doiennirtnli 

i. Lombardo-Radice 

( 1 ) si conunusti e ta religione > 
odilrico AVE « minima IJ » 
R;‘mi l%i pp 215 L 700 
(^) le pirolo ti.i virgolette som 
di un c,itto[ico poIa(^od cil.u 
dal Fibbri 
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Le furie 
xenofobe 
della 
censura 


Ci uro r lìpcrc i st/r J oi j i s 

ff' 1 uni > trj ri r uc (fi qii( i ‘ ^ 

r;/ / I I I ) if la rii I t r/l r , 

•rn e tifati uni I d lìlo rji( qt 'n [ 

fiirri ! prom t* rii un ofH r i ti t~*"" 
I ( u jUxjrafua iirjit prirli olnr j 
7 (ììe tJiPT ìorabiJi ma ( tmi i I 
({tc lìobiiitdta fini! i suri f m <’ * 

(Ira nmiiturf/ufi lì i r m k ii 

Uf itir Sfilili* Jer) (I Kik < Il 
p i t re p 1 a'iion ni /^or/^ r l or 
riirr f inirji/ifn drila Ipch/p e 
ini* cÌK pur (jiifitnl I nhhn { 
rit t tn il ! I Ir» /pllrt < p’> uro | 

1 u Ili II ìli II i trni (I fJ srWl ri 

; i}( nf riparo dall i il r (ito 

di )r(H iirot in Irfvpo virirfi o \ 

Iri7f7 7 l furaif datfU (nibl( ih 
pi I rr ni ( ii i i r/ < i u id li 
< I fft (t ) }>r ir I I / ({ o [ 

C( f li U I (i ( hi I r opre i 

he r Ti[ rrd i( 

1 ( cu (in nmn m 'rodi i — 
riff r|ìit/di Krfdihih prrso 
na;o( (ft( surfana in i la dfllo 
l'tr ohiìa ~ hfuiM riprr o rio! . 

(finto tiri ad aqdarp le far M 

hif 1 Olii dono un rxfhio inrJ ^ 

()(iri Si rpifilfhi parolacdd o fi 

sii r/urihte Ini inhtri i isunle 
di (}U(iU nnienrhih nellri pep mff 
f}i >f pnxhi lOìH no\tr(vi(i ma i 
1 rie (fini friKJ di (jiicildir fem j 
pt ( toipìK fn rtifìfon rnìuì 
ttrorf riiifirto r/t miplio t le 
fi( SUI ri isti I se iprmt rfnt pae g M 

I (rtjriieri \rt lit t unii ci nH 

I I lol ri/ rire a cd i m no gQI 

reieiih f/iiinttirir/iie thimorost ■■ 

(rjiiedi d<l Didfio d im I carne HH 

liti r di Ih linei e dei ^rrso di 
Irteli ad (senpio) il pano QM 

ifiinr/ dt ({(eia alln da ||H 

eanta d( < enson e lU/ttfif ■■ 

mente ahi a^danza tnipre^do Uh 

«aule l n i donna sposata di BH 

/enfi Tue (mdard e strdo ho^ M| 
finto lo icdremrj /orse in HB 

iinrj Ttrsirjie sui fientris fe si MB 
C 7 7 dolo fpri o(},ietto 
delie filler zioni (JlIIo fcnsiirri y^i 

france‘.e) (di aìmif'. di Vai > 

/ftferlirio e striti letternlmen 
t( iifriKite sionnato The 

Knuk di ftichord Lesler pre ^ 

minto fi ( nrines ( pONSoIn in ^ 

Sfforilo 1 (oriea t solo ri rml ^ 

to di mifr/mcn'i c laf/li nel i 
dialnfio S 

ìd iCfori oli ultimo »piso am 
dio hirfif d pi» (frate da 
usttr fio ( ìche in JInlin Ij nlm^ I |H 
di Min '■thlesinper (ieri s( r t 9H 
01 litri In ? primo i- a Ho no) | 
de! (/lifilr SI disse dal / esti i N 


IL CONVEGNO SARA' APERTO DA 


Si apre la stagione musicale 





cartellone 

antiroutine 







H 


’**^-'*9*.*. 





La manifestazione 3 pio-1 
I mossa dall’Associiizione j 
radioteleabhonati ■ L’as¬ 
segnazione del Premio 
intitolato alla città 

I 

Dal no&tro jiwialo 

Pi 1 i ( i\ ’ 

Si ipri (I un un u l 1 I 
d 1 ( 1 if,ri-> (li !' Nili n ni t i j 
' /I I )) u I u i!» li' n il 
it II ili n -f d tuli 

I j >>vii Uni l ( U \ iM m pulì j 
' blu DI fi tn nuli /lot r i In 
I ( pumi' sa filli \ss()(ti'U)t 
ladiDlfU ihhimati fn il con 
{ 01 SD iK li I l’ros III n df l Cu 
inniK « di 11 f nli ir I ' n ' 

p< I u^i II I I tini ' itm nifi 

11(1 ruistIO pifSi 1>I llllVlSlD ' 

fu SI disf iitf f«m II ni iMl 1 
’ s mpi t pHi spi ssf) f MI Ut s( di 
( pili \ n i( ninni 11 n nd si m | 

I lllS( ISSI M 1 11 \ I ' I 

j ini LIiiif o I i si I itfiont in | 
n ) 1 )iiold mi tli( SI di i l'n i ^ 
I I p( iii\an t Ui 111 ) seni t n > 

{ sul \ idi 0 li) u 1 )/i<uu ìli in 
( Im si i (In finitnl n i 

Ma li mnniff s( i/iare di l'c 
niftì I Ila un t ii*ho f-ln in fli 
s ui^iiL nf Itami ntf da lutto li 
iltic r|Ui infitti SI discute 
non ili mio dii prohUmi di 
f hi st I di tio It li il (ainnr i 
circa di ( spumi i si iltrasiiSD 
un hriKi spie dir iniriitc 

t(li\isi\o im luhe della 
situi tura della K U l V i dn 
j ripianiti tri pubblic 1 e sicko 

I In dii( ]) noli <1 II pii I lo d 
nlii SD iDchc i fluì pDli li I ' 
{pi di 1 1 1 \ SI ti OS a Id ‘ ta'o 
( li golf ino d) um pirte la 

oca la f isiU s 1 immtns i pi t 
t(,i dei tflespfttaton do” a! 
li i ì li disi iissiDiic si ss'hi)) 
p 1 D pi ini duf i'«t d 1 d t 1 
l) 1 Miicfi a (pii l'o itici dilli 
j co ì qu< Ilo pcdagogicf' a fpit I 
Ilo ; ni p! Dpi lanif tilt polilun 
\ conici ma ni fpicsta bm i 

II ) non svolgi I iniiD 'ii \ a 
iic fasi II convegno \ na a 


PER COVI 




Il 1 di uni 
Il I pi I M( 


lu im un ( h 1 1 1 t> > 

Il I In I ( Il II l)ji I d 11 1 S ) 

( n I I irpi tini di cii if < 1 ti 
cit I ( fu I I (il f( I II I fin f 
liim tiD 111 musif I un 1 b i 
min I uni I t iiKf (sdtu/it 
DI m n 11 11 I n n < 

( 11 ind tt 1 di I li ut 1/ III 
Il I i li 1 ) 1 ) MI I 

( li I li m I I le t tu uni I 
(I is I bl ( I 11 ui\ f i-,'! lidi > 

( 11 IMS ili dii f it I tin 1 



p 


Ili 




TO'*»» 

TU 


I ( Il I li m I I i( t tu nni i { 
I (I is I bl ( I 11 ui\ f i-,'! lidi > 

( 11 IMS ili dii f it I tin 1 

ibi I// i ( » ) I MS I ) 

liiis I ( liln I I ] I II ! I b ip 
p iMKUi di (I 11 t pi } I II n 
ipp iss m Ih (Il 111 11 mdi cil 1 
fili il sdì (i u c id( mn si i|i 
pi I i in ) 1(1 imin 1 ini vii 0 

III l I llntt l InlltiMl > 

1 I si igi iin npnl II I (In ( D i 
(< I n I ipiI d Mst I I 

< DI II > t I st 1 

li ( ) (Il dii do 

iti a I /Ulta Sin 

f uhr d pi m » 

di () I 1 (l( (n II) il 

lisi 1(1 nD\( Il 

Sirifj inn I 1 

()(l III IU IH s( 

gu I ti (In pi (Sili 

li I plessi (Il pi un 01 ih 

iK ( f mimi di gl mdi m 
InLsst ) (o il pi uno nosiin 
bit giunge u l Ot(hi sua i il ii 
(liimna di Monaco dirtltn rj t 
hit/ Kicgci d II nosnubu 
I Oicbesii \ filaiinomca mot is 1 
e il ( (Il 0 (1(11 /\( ( idomi 1 di 
Villini tm ptogiamnu il Ki 
(lineili (Il Mo/nrt) d di nosnii 
hi e lOiclicslt 1 del Mo/atlcum 
di SdisliDjgD (( incoi lo di dici 
to a Morati) d 12 (lii(ml)i( 

I solisti di 7 ip bini 1 ) 0 giu 
ti no li (^lai l( ho Itoiodili eh Mo 
sca il 21 ginn (IO il H likttn 
na/ion d( di Hi disi is i (dii 
I i()[iii SI nb 1 ì d Maìidainio mi 
I (il KjiiDsfi (il H 11 tok) )1 ?0 ni i 
/D I Oicin sh ) d I ( iim 1 i di 
\ifniii d 17 ajuilc lOichcsLi i 
I d innomca di 7 ignln la 1 un 


( aline alMludini 

] jhjhtd tu I I halli h» 

( M ;i |i I M I h iid I I I 

I I ,pi /ili Uh piu I I I 

Il h I I I I d> 

f i t / ti } I I 

Il uri ) fn 1 

((ri; K 1)1 fi n I ( p I 
I j (K I duini ut m 
filili 

hi puh I II ) I ( III i fall 1 
fh I ( p tifili I II IO I II I 0 a 

pr II / ind I 0 fi f a d pio fi a III 

II fi di pi I I 0 do td puffi ' 

ili / ( / /1 fluii lllffftfl ( hr 

d I ( I fidi lo r d ( fi II II 0 I 

iiiimin iihi/ufdriu liti risii fit 1 

(dio p 1 ma I I ! Ili » '( itif) ' 
DII jt( fluì II Jfin h )< 
1,1 mi (Il I I mi uii di I 

( < d dt fii I il II IO II ifd 

ufi I I I ili ) h di t< 

;i It it II 

tu I ( Il in ♦ u( 

, di h II I I I I Iti) IdlP lllf 

rn da ip iì< t la ut flit ni 
hi d lui u I l I \ d i di L I II 
I 1 di r (i(/lit Im 1 / Il I III fuifl'i 

KM t I t li ludi i d< ( l 

spi II u oli di (Il I ho Mippui 
I I oltritito 11 nitriit porr poi 
( lu midi i( 1 1 

(io sopKitfidto (iCiih toh 
f f/r « 1 f(/a t izutla s/u dall 1 
lui pilli fi 0 (i(iriM ifiin dulia 


rsfot] lah 
sfdto d I 
f Jiisidr ir 
p( l( 
di I oiu 
lyififif ( 

( h( rihJ 11 
hmpuifp 0 


( {< lodetioiia dilla 

1 riM fisti pii si ili 
m /inr/fK' hiMt 
(I (1 isi I ni pi I d II 
linuf » tCfUio fu' 
ini rpo Ufi mi nmi 
il mi I II ) sp( ( ifn n 
l( Jr ) u > (O IH 1 1 


(in jn f n di di pr sri 
I I \ iM degli all 1 rii ( in/lial 
ni j / n I diunpic mi mi ( loto 
III 1 1 ( I I f /iifiri limiU dilla 
n fi f I < I indio I Ili 7 un ì spn/ 

I f ppi II I appi Ito (IO solnl 
/I I i (d pt id/(/(fi si di bravi 
I' Il II Sali (I H IId fif a So 
lo/t / 1 loU il I Se Mpo / f fallo 
a I i ut lido ( nfi se 
OindflK iiiohi 0 dì mrtpijjore 
intf M ho i//(OfD iiin('(e lo 
Sditi li vr < ondo ( onoli' riper 
1 I ( I lo (fMo pmiNpri della 
iiK ha f I di ^ ni n 0 (, ru (» Ma 
in ( I I / n lì pi UH tri Hi isdf 
''f I (i(is)mssiori(' ii seni 
hi a ha < ontiiuialo e no affi 
( i( ntf ( li lei ■’o ed cf/f( «f f’ 
nifiKc il disrmso (rifanuodi’ 
ifripfpniUio iiii/ioto i((»l|p pie 
M ({< iiu puntoti dulìe mi se 
I iii'uHi <ju ) (dI ' posti» rri 
In ( ni hello ei idi n/o le pio 
Mi III (iddtzioimi dillo frollo 
hiOMlirim ( Olili’m()(jraneo ^o^! 
s j« i naihofe i le 7 ah une 
t ito ioni ( oIomsIkIk» t di fn 
< /( snr/r/r t I Ila (ome ad 
( ( nipi ) I iiisisfito (/(hollelismo 
fio hi jn/ssioiK» p(’r if pioco df 
ozzoido (» li^ I li ernie dell et orto 
mio hiosiliano — nin nell insle 
me I iiuìarfiiìe e stoto atteiila 
ampia e ben doditneidofo tino 
hnono ncosione m sembro ihe 
tfios (> (rrueii lioiino s/riif 
lato ((fi 'iCfiMhile tnfdìipema 
Seinpriz std stnmido fonale 
1(1 I K 1 t fin sogni ho coìr/(( so 
lift do s( iizn in/onim e sen 
1 /'de d dio (I prue piA mi 

M id/o'fi smpi(»'if|f»i!|(» (1(1 In 
ha MissioiM’di MiCc Hnipioino 


l((ll(UfM pJltilldfK fio 


Il popolare attore genovese Gllberlo Govl ha coinpiulo oggi 80 onnt fb^ l't*s i 


Cll IHfl iM ( priftìKi » u XI’/ i' \r\jì j j fìf ] < ìirniMi tiii: i nei uvyi i 

de! filini sj dal lesti Molto Invero m questi giorni, per Ileana Ghionc Sta girando In r a cìi urn fClfì^on<. Oli fQriunato e brillante cinf»r 

irli f/i Mosca e che in scomlo fabl, negli studi napoletani, Il romanio sceneggiato impernialo nal ic l erruccio Pam pi("si <|agiia d'oro a Covi (a destra) 
1. ìnrnkt rn/iscri I di vita dello scienziato Pierre Curie Hcsna sosHene H ruolo di det U dell As'ocia/ione tadio 

ìHt r Ili la (I \p(i, madame Cune con la quale — soslengoiio i realiizalorl — lai lebahbfmli sui iiroblenii gc __ 


I, ^ ^ /(. «t»nnii/"/^i n \em niaoame c-urie cqd la c uoic — sosienyoiiu 1 r<;ain.i.Dur 1 - 

cntun e di pubblico « ^ ,Hce ha molle affinila 
’iorh 0 londro o Harifji 

i) il hììg (a parie il hdo armai _ _ 

di prammoltca. per t minori 

di JS orim) ha subito da noi ^ 

S;é;“a7ram'c'o“I;.,s»“l:. h " musical.. con /Vlastroìanni 

ceiidi e ioennoso In psitolo 

pio dello proUigomsta ()<in a jj 

ne oanno che tnnie surniarct /\ *■ ^ TCI / 

0 tutù i COMI e che finiste per B B ■ 1 ^ ■ B^^^ B B ■ 

offpiTcre m qtteda sua lotta ^ ^ 

ptr il successo una ben orna 

ra utiorui fiactonfo cifden 1 H T| 

(f melile polemico nei confronti ■ ‘ 

d( uno SfKiPto e dei suoi mdi B aB0BB|B| fi H 

ma in modo ahrettanlo duo AJL 

jD animato d(i uno morali 11 

superiore che non può certo "V "W j • 

coincidere con lipotrisici dei ^ B 

heiipeti<^anti Anche nei mo B M_B BjB B B M B 

ifienti piti « scabro «il t di Dai V 

ling (come la scena della 

<^qiiallida ni pia parigina pur c ' 11 . * J /•» * • /^* 

bridflfmente n-ddarn) non ce Scrifturafe da Garrnei e Giovannii 
".TpwHo Z\«VTdcuT anche llaria Occhini e Raffaella Cari 

fi lUpeuza 

Quello del puslo e dell tn Rodolfo \jl<ìnlirio ha finalmcti t cd 1 mo iicnti piu mteics'»d 
felhgeriza non t pero un di tc troiaio tutte le sue donne I o Ju uta di \alcnti»o 
s(ors(3 die si (iosio (aie ai limiio anniini ito GaniiLi e («u» Qjtste hguic ftrnn mi 


Aumentano 
le donne di 
Valentino 

Scrifturafe da Garrnei e Giovannini 
anche llaria Occhini e Raffaella Carrà 

Rodolfo \jlenlirio ha finalmcti t cd 1 mo iicnti piu mteics'»dnti dei 


MCI all della rifoniia ddli n 
dio t( levi ione cui seguua imi 
dis ussione geni i ale nella 
i qu ile confluiran io gli mici 
venti c le comunicazioni di 
I uomini pcililici giurnaiis 1 s'u 
dmsi 

Quindi avra ini /10 un «col 
locjuio pei la imposta/io le di 
un riiodctio di ricerca intcìdi 
soplinaro sul iapporto telcvi 
smne. pubblico *■ sulla base di 
una rneica comfuula a livello 
urne 01 sitano da sociologi 1 tri 
tifi di vane citta /Mila io Bo 
logna Roma I iren/e Tonno 
Genov 1 ) si aprirò un dibaPito 
ntl C-orsD (Iti quale \eira an 
clic compiuta una anale 1 con 
crLta di alcuni esempi di pio 
du/ione televisiva (‘=crvi/i del 
Tdegwrnale puniate cb rubi) 
che « originali » dneum'^ntan) 
con telali ve proiezioni 

Infine avra luogo la as&c 
gna/ione e la consegna del II 
Premio Citla di Perwpia c di 
una farga d argento a quell 
trasmissioni che nell ambito 


In segno di omaggio, il smdnco di Genovi, Augusto PcduIlT, lui con ‘ \‘A'' , l i nvia 

seguito n Govi iitm medaglia doro dono delta cittì di Genova ld t't l(a((U Mi i <1 t camci 1 (H j 

un artista che l ha cosi riegr imente onorala in quasi sessantanni /ungo 1! pi m si i \ilhui Ivu 1 

di foriunata c brillante cinlira Nella fola la consegna ((ella me binsdin il Me \v V'oi k (ompi 

dagIU d'oro a Govi (a destra) nv (in pi ogianima lo spel u ) 

10 di ( Ulti negli /he» (riimpefs 

---- 0 / I,oìd) il Quartetto itili ino 

lOieliostia (il cinici a bdga | 
1 Oichesti 0 (h ( line n di I j ili j 

fi fi cofoite» il pianista Mano Cec 

Bììti pnnista Ud Uè, 

mÈBIW BllB VvCrAfilfi Rirberis II mio Unalessona I 

11 Quintetto dell Accademia Clii | 
gnna ) Oubestia del ( olle , 

B BjÈ (/iifm A(ademiiciim di Ginevia 

mS BmÉfm iOiehcstia da cameia di Ge 

Il (0i>0 Odio rAr;» 

Quanto ai lepoiton oltie alle 
o}(tc citale hasloi<i iicordaie 
M fifi #fi fi 1 ) eseci) 7 )one tompletn dell 0/ 

«utwno Oi tion» 

WBB m di Bach il concerto interamin 

te dedicalo a musiche di Pe 

•-- , ConlinmiiD le iiolemicne o la trassi e 1 nomi clic spesso ip 


eco siseititf dalli pidibiiea/iotie piiono nel piogramma di musi 
f'-'ì-"’ cisti ronit Ravcl Ccrepnin 

AflCfie per raaio di Ciambnceo - Cisavo pubbt Piokofuv Scioslakovic Stia 
. cizione avvenuta puma della vunm.n HinHo 

.. L'inchiesta » --„'ir,'Tv “ nlSh ' nu“onA 

I* U , !*■ • _ r editoie Cappeih b.i e?etto io C siccome all Aquila semiira 

di reter WeiS*» ri (U -tessete con le (aite m po \olei faie le cose sul seno 

Rn\s) 99 rcKoiiJ poi quanto ugtnida h ^^.^0 affiancirsi allo mamfe 

l„ d«l.c, cnlr, Min O-rn.a co ,ccrt,.l,chc «n« se 

ma occuliiloli o m tivirllj jiien ('^,,[.,.1 a uinhiic o "c >1' ii'J?i'>lnc crilìlhe c>mo 


di Giambi loro - Cisavci pi Jbh Scioslakovic Stia 

cizione avvenuta puma della . .. . Wchein Hiiide 

conclusione che asscirh dona vinsKi narioK vvcnein lunuL 
ni filli rV Busoni Ueig 

C siccome all Aquila semiira 


seorso ciip Si (Xjsio kiie ai limilo annuni no GaniiLi e («u» Ojiste ticuic femn nili oltre della nrodu/ione Oq hi bau ma octuh itale o in qiirlld lucn (.on CaMcei e CmihiK o "A miznn c cruiene c 

,m,s«r, Il uJrc r„ol,K .a.m.mgl. ut™, ,k,la « a/'’’*" ;;|“'Urd:,c no conlubmlo maggiormonk k .appi m sm , t u« ,m ... „o L's?, ,m 

mfalh mm a loro bensì on" < 11 nms.cak <1 dicati alla vita no la seconda moglie d, \altmi . alla roinia/ionc culle o col - a diireienii ,k, (onwliMl, ‘r''" r r? T r " 

Iinmim del rtriemci italiano dcUdhort i qiah hanno comu ViJh) bi «iignora Pat luralL del cillaaino » Anche P'' (rmitfhmr; <1 nchic fj, | j oas i editrice non ha gi Nono Goff) odo F et) ass oltie’ 

,orr!> rniimènlaiido coìiiVla 1 fioni Ielle due attrici Urson (Paola Borboif) la set l\sscuna/ionc di che 6 un asciutto e scon p^,,,t)i,eaiD longimle tolovnivo a! convegno inteinazionale sul 

perche rat imenfondo (onie ic ^ fompetaie il ntggiatnce che finciò Valentino • asstgna/ionc P lolginto eioiumentano del pio romm/o fi itto dallongi ttma A/i(S(C (7 e/ea/rn 


I f editoie Cappeih b.i e?etto io | C siccome all Aquila semiira 
ri dj -tessete con le nite m i py ^olei Ine le cose sul seno 
regoli » |)ci quanto iigouda h ecco affiancsrsi allo mamfe 
I pubblua/ionc del gnllo fo donna coicortisliche una se 


t miti I p.ffc hi foimniMfo >;li ’nconlii musicili con F <ie 
— a digeien/i dei f anmb onfi 1 h l) Amico Missimo Mila l ui 
di /affli h oasi editrice non ha | gi Nono Goff)odo F’cDassi oUk’ 


/iberfei d c»spresimie sia - a/ artislicf del musica) (Gmliana l ojodice) Rosy la acduislerà un caidltcre paili lanuto coiilio alcuni agu? ^ ,ip u, ,tur i del voi uno hi n,nnii on vornnno darci 

pari dogni hbcr/a mdii i Si traila di I) ina On h ni e di gjor/i” ina di Central Pai kfGm colare Carlo Bo piosiekntc 7101 de) earnjio m/ist i d Ausch a,,fiMnt<) Astiti eh (inqiaiga , 

sibilo ODiertaiio (a minaccia R iffialla Carrti le qual! nella ,, Rjiqiani Dandolo) li prosi della giuria esporrà i cntcìi \^it/ Il 2'> otlobie il dramma sn nul i escmplau mi lo dumlo che L quanti miniali ni con 

che Si (eia anche per essi nuova comm dia inierprcieranio dcntcssa del club d(.lla i fans i> seguiti m-Ha scelta delle-opere rà t-nsmesso pei radio sot 0 for ia (mbblicila t iti ) a) ci certi delie grandi ciiva non 

nelle» afiuali fune lenojobe i ispettiva me le le pirli della dellatoie (Paola Pitagora) premiate e alla sua relazione ma di un «oialo'-io» m dodici difTusioiet giiare eranno con mvuli'i ai mu 

f/e//a eterna A/adamn Amtsta Maigu 1 1 cintante dodi rompa seguita un dibitbto cut parie canti leditoje hi quindi dct'och siconii aquilani Al quali come 

^«1,1.^, ,.«r/i.« ,I nrri balenila che fece oop lonson (Daisv lumi nw.u,annrwutni 1 rpoisti ntton nnn conduideic 1 ippioz/iincnto si e visto varrebbe la pena tal 

sia PCI pOhtKI (jcrctip *1 rzrn ,, 20 fVnVPl;, CipCt 31100 aUlOll regisil aiUHl ---.U'.n? Un d libi M imin che n nub , a, « « fnr ^ nh 


^o^l artislicf del musica) 


I ntggiatnce che linciò Valei 
((/uiliana l ojodice) Uosy 


seo tenuto conilo alcuni agu? y ,ip jy in geir i dol vnlime hi 


sia e a pohtKi perche 7l prò q‘'U7ò''ncgh%nn? STJi VidinzMi^dM^janrt cipetanno auloii registi attoii 

b/ema de//fibo/iziorie de//o celi intorno a ito lobo \ alenlino il Sgono» la doesto modo sulla 

stira (c depositata da anni in cui person i^gio sarà lem sulle (Meonon Mura) e la signora ‘-corta dei lavori compiuti dal 

Par/riTMdifo la (irouosffl toniti scene da un imdito Marcello Ma xhomas di long Islmd (Sinona la giuria si avia un ampia 

nisla che riprende le richieste slioianni nciteranno ben undici soilisi) esame della irUeid pioduzione 

presenfdfe» in nie'rifo dallo donne (e qinii cns{ un i per suo ^ qufsie donne si irove 1 t(.le,.iM\ i ekll innata trisco 


pia con ,1 (i vo negl. «nn. 20 1 1 fidanraTi ifMiany 

Intorno a ito lobo \alenlino il paj^gyo, jg madre di Valentino questo 


I edito)e hi quindi dct'o dj sicoflli aquilani Al quali come, 
nnn condividete 1 appiez/iincnto si e visto varrebbe la pena tal 


tijsla che riprende le rithtesfe slioianni noteranno ben undici soilisi) 
,;resen((.(e in i«e»n(o dallo 4 T.n(kT^T^T^'M ' 

parte n if/hnrc e Tuanniorr del ,,, , 11 ( i r in n (il !'TI ! 

/(I ciifltira ifaltamii sia uitfia , „,,„p fumno nvivn (k t , „ ^i, 

iitenfc nesso std tappeto e dt micinini» rune inno d | , , i 

bat/iifo con n)/;cn»a Um ito gl auion — la 


per un [ qufsie donne si Irove 
*' ^ * 1 r inno ikÌ primo <iuadro dtll^ 

' ' ^ * J I IVI f D t I ( i I lì ( iH nei 

‘ I I II iodi or f turni d ^fu Vork 

limo a t I >,( I I rie 1 1 p un ficl film li 

la hi, in l (fi o^n^,y , q, 

j ( ssp ncconten ma parte (itili 
vii) dfb it'uo (Ili tuomenlo kI 
■■■■* h sbuco in \riu ne I de li (ini 
ju inti di Castclhneti Rodolfo 


umi (1 Nfu Vork Ini me i hvuii saranno enti 
p [in del film II elusi eidiiavv ftupolclo Pie 
reo (d oiznun I di caieli vicepresidente del’ \b 
1 ma parte dt II i sue la/ionc radiolekabbon di 
(111 tuomenlo kI rtichera di fai tonfUiirt 

Mm ne I de II ( ini . unieo eliseo-so i diff' 


Tornati in Italia 
dalla << tournée •> 
<ovietìca i 
mus cisti dì Roma 


av anz ito d dia si inijn che n pub j), fjyfjii c a far visiti ab 

blicizionc del volume abbia din bandonnnelo cello ovvle sedi di 
negg Ito hnteiesse dt 1 lelespnl rc^tive mctiopalllane 
t itorc «Questo senmni — ha 

conelu'o ~ e stilo d inneggi ilo g, (J. f. 

da fhi ha voluto poKUie a cono 
S( rn/iì (il milioni (li (Tersone al 

trave (SO la starnili il linde i)i un ' 

g tiJfo die rtveva iviito ma oor 

"f' ukT,"!’. ,c ,n ,n laurence Harvey 

tanto lanciato un appello ai gior , , 

sostituisce 
Max Schell 


Sono liti oggi pomeii^giD In y^,/,oyai, pcicliG non pubbli 

Dtreo Mosci per fu ritoino . 


fVghéimtfìrmTiS^ filoni elei dibattito II ?/,'‘Si,,, complessi del Piccolo ^^T/TassoTucU^^^ 

fo mnndiae di 11 attore Rodolfo progi anima è c..mo si vede tiatro niiisicalt della ella d 

Vitendno le provo dello spot assa» ampio e cuituralmente Homi e cJei Sohste virtuosi eh *'> d(lia Doma ai fiori che sta 

itatolo che si avvarrà delle mu mollo stimolante tale da co Rema duetti da Renato l asano f icerido '«ealpore in Italia 


^ 25poiI)C)"^ 

;±3 



1 inu.750 

1 


c=/ 


orna duetti da Renato l asano i iceneio -eaipore m uuim BFI(iR\DO >2 

I siche del naesfro Trovaiob del slRuirc una base di paiteri/ì \cJ qi idra del! accoido (Ter gb ^ ®f uvicnct Hiuey sostituun 
le scenogriflc di Ouiho OtUcI p^j. distorso organico da strambi culUir.u Un fn/r.'RAI TTiThT wnuh Masmulum Sclu'll come prota 

Iien o delle foreo^r fte di Ka imilto nitie i 'imi i 1 bRSS hanno compiuto un i tour (Ja la RzM s(mpio<ne i lornai ^ , wpiiT omodu/ionr jugo 

Ifhenr'» D nhim eommee-anno I continuare mota «‘T ’ 'mi i ^ Unmgrado esibendosi m ne fi .tiempo n)i annuo ino al ?Tn( ,n Albr Uit 

tonili di novembre neutre i! de nceess iiiamtiiic precisi dodio sciate leat'')Ji t tre eoo oii ibhco il nome dell is-,)ssino a ^ itgisti \icnohs Rij 


luiitn ( pieviste vetso h fine f!( 1 convegno 
Mcsr } f}|{enbr( m un teitio 


n fifin di 1 mmese Ila/ioni si I (In igc nti rU li i tele v ism ie sv - *r (Uo di un soggilto oiiguiik 
è LTiso lei T Tir) 'l'’'»' chndono u giornali di ìloe dd pool) Dvlin Thnmis Schell 

n i I M M (Olmi e delle dite otta klh h) dovuto nmmciait pet t rc(( 

sa n sema al viilvi Jfnii fieiH , q. ,yct ionie dei denti impcHOi ili quanto I mi/m 

rimLsa ”e'/ e To»T)iT/Ì d/mìi ' ''*« 

eli liorivdfiti e eon lc*ecu/ionc 

d» un enneejIO oediialo i Vivaldi --' - —" 

la toiirrue c siali coi e nati la 

gl mth successo Ovn/ioii inU r -«rb ■»«i pmnA • ^ i r i ■ 

minabiii hanno soluiaio tutte le BRACCIO DI FERRO di Bud SaGeodort 

sere i sdì esani ila gi ii listi ^ 

it tinnì Rinato I nano il c(m _ 

plesso strumentali gl <rtisti di ~ -1: ^ }Non vosttg? W/Vi più ] 

r-n'o 1 le SCO M iieotd Mane , - ,.. X COcPlCE UH>\ltRO UOMo J/\ 


f 1 

I. 


l ccezionali loquTllla ed il prez TV t 23 Pnllict L U9 750 

jo Ottenuti con la unif cazione TV/ l‘> Paili<.i L 99 750 

(lei processi produttivi di cin 
que marcile associate Tote visori SERIE MEC 

Óuesli televisori da non con leti d» 

londersi con modelli di tipo . 

l'conom co hanno gli stess) / */—il 

pregi tecnin aggiornati e mi tl(Ì fìUllfPi 

glioral! del (omoso modello 

Ì197 classificato d miglior MQya radio 

televisore sul mercato ( Quat 
trosoldi Luglio 1964) A 

La superiore qualità è anche 

dovuta all uso di matenair rigo / 

rosamente selezionali pd a nu /uCtXI^^VvtfVg 
me D5) 6 severi collaud) fra cui 
quello 1 naia di 36 ofo di (un \| | C jj O l Dl 
zionamenlo continuo W I O I 


X' \(. m m eomume Ito uf ( d(rlp p ad jbliassarne» d livello 1 , ^*^VÌ*'* Clnhassl 

r-im. «elH II leliztom agii Soli ( on questi pripr-ipi l) Mo Ùrncz/Ui MKle lo 

IR icclu no‘-<=i ((mio I m hri//o stia pio contimuft t gimruf f p-,* ,l,y, Sifim 1 iLgm 

fuUiiikeitHi >( Mostri inUi ilio sv iluppo di 1 cin(.nn mnndu j f, m s,,i^, 


de d <ti( tintm (o i die i k e al ptr ligio del fiostfo (<i(S( 


I \ { ut /I h i 1 ivv do in or i 
II) I Milt t in f| ( K dt ditii 1 1 
. volont I (il isvi i\ue ] ( dosu.i 
' 1(1 (tue I ( '»si D ('.((( ( e It f( I 

I [i rni 111 I in mi ri st „n i turi 
I tu I ftioiid in I I ( dfPtr i di 


do mori ( !i i itori ciiildi ungi ifu ) l di i 1 1 (md in 1 nin nti t ''"‘’m 
UKitii II, ni (OfKJifdr li rotimmf ito Iljybbliio ‘ 

li dosila 1 I nti( SI iittnuono imptginU (1) '' A"' 1’i vv /,,l,T)? i 

e h f( I I dttfrilerrip k f in/ioni t I luto d i uik del N’MH 5 (olu ti 

(„ni turi nomi msiilnle di ncnirenl lo quali /a c/iriibifi/i fi wk fri 

doMri di j fi) mot re Pi t (luanto nguaida mmuo ,, 


tm gl )Uii 

I Assi Lfiptcz/ili inde le r( ) 
, gli ili Ttv limi Si filli 1 legioni 
1( srfiu , I (.osilimi (il S( VI imi 
j i’ohd Iti I nin nti t M )ilani | 
j II pibbliio I ( iiailKol un ( n 
I K inttMssiio liti iieie cimi J 
I che it ilunr del Wlii s (olu ti i ' 


[ U6ABE LE fOAWt N 
IcoMEaKM! e*«4. 
rVT^Twcecoprn '} 


sion 'DOGLIO »’*L> vEt9E(?ru 
COCPICE tUJyVLTRO UOMO 
CON le MAMI / T’T^ 


fi rullili in mi ri s( „n i turi iiomi msiiiiiu» (li ricnireru „ i 

(Hi monti ini li dodri di rn moire Per quanlo nguania momo di Ru’"-") f ' Mi 
\ 1 nc/i t 11 1 tiov Ho ( tiov I irive I ispi Uo lunstico mondano li (Irrnm di I aisitllo II ricreai di. 

(f ( igiofie (Il ( is'f « so toìi \SA( s} liguri che gh rnti e Mafnimifib d Cimiti sa le e» 

le urlo il propiK (Liittdc oi i U u toni i inleiessato sippidiio Inlrn i i tlanr di I i-ir iv inli iI j 

LPik [) < ( ) no ivntn nel ri ohe ilo rnn rieche//^ e ine Tia« f/a d ra mila di Ginn o i . 

q Ilio i' piditcìaie oi niinlt ti [ i d idf-c degne della fama di e Sinol e» di ,jiO | 


\ zioni paidì'elc tende a conlon • Venezia > 


riflf tro d ra tu Po di Cimi o i 
1 ' e II b ir! rt di Smol u di ,jio 
1 vanni Paisieilo * 









8.30 TCLESCUOLA 

18 00 LA TV DEI RACA2Z! i) Ire tuga//) ntl mnn de) bud (se 

sta lur(nta) « 1 n Icsli di Snnla Lucia t, b) l pronipoti 
la hindi di iMugsy Megaton 

19,00 TELEGlORNAl E dell,) sera (prima edizione) ♦ Caliiuioni 
do) 1 otto Gong 

19 15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO ì cura di Jaiiei .Jaco 

bl Ih 

19 40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT liclic Seginle Oi iiio (io 
nnclu del Invoio Arcobileno Pievisitint del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sira (seconda tdi/ione) Caiosello 
21,00 SCARAMOUCHE Roman/n miisicnio di (.orbileCl e Giimaleli 

Musiche (li Uomo ICO Modugno (U-izu iiiinuiti) Con Dome 
mio vioditgno Gula Gravina Antonio Picifodciirl Um 
beilo U Or"-! Vitloeio Gongia liana Oifoi ViRono Sampoli 
1 1 anco Scimdiii t i Regia eli Damele D An /1 
22 05 LA CITTA' MODERNA lesto di G l lanoo rcirati ((orza 
puntata) Vivere nell«i metiopcli 

22,50 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 
Al tcimme TELEGIORNALE della notte 


TEtiEVlSlpNE 2‘ 


21,00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 L'ELISIR D'AMORE Musica (h Gae.ano Donizotti Con Italo 
1 1]0 Vaiena Maiicondi Agostino Liiz/aii Renato Cipec 
eh) Due Rote Armando La Uosa Parodi Regia cU Mano 
Lanfranchi 

22,30 CRONACA REGISTRATA doli mcontio di pugilato 'liger 
C nidielln 




NAZIONALE 

Gioì nulo radio ore 7 , 8, 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
so di lingua tedesca 7 Alma 
nacco Musiche del mattino - 
(\ccadde una mattina ion al 
Pai lamento • leggi c senten 
7 c 8 30 II nostro biiongforno 

8.45 Interradio 9,10 Togli di 

album 9,40 Lucia So lazzo 
Il cuno-so 9,45 Canzoni can 
zon» 10,05 Xntologia operisi) 
ca 10 30 I cantanti dogli an 
m 40 11 Passeggiate nel 

tempo 11,15 Ann di caso 
no<»lra 11,30 Luigi Boccilo im 

11.45 Musica per archi 12,05 
Gl) amici delle 12 12,20 Ar 
lecchino 12,55 Clu vuol ossei 
lieto 13,15 Carillon /tg 
7ag 1L25 Molivi (li sempre 
13,55* uioino per giorno 14 
Ponte radio 15,15 la ronda 
delle art), 15,30 Cnn/oni indi 
mciuicabili 15,50 Sorella ra 
(ho 16,40 Corriere de! disco 
musica lirica 17 25 Csliazio 
nt dei Lotto 17,30 Concerto 
del pianista Rnbeit Mijek 
19,10 II scUitmnalc dell indo 
stila 19,30 Molivi in giostra 
19,53 Ina canzone a) giorno 
20 20 Applausi a , 20.25 \h 
basso i! progresso un atto di 
loi'-’ind de Cionco nt 21,05 
Orcliestra dirotio (ia l nnco 
Simonetli 21,30 'v.aii7ont ( me 
iodio ilalnne 22 Cabaret 
delle /? 22,30 New Yorl b) 


SECONDO 

(i 101 naie i.idm me 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13 30, 14,30, 15,30 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 21,30, 

22.30, 7,30 Benvenuto in Ita 
ha 6 Musiche del mattino 
8.25 Buon viaggio 8,30 Con 
certo per Libia sui e orchestra 

9.35 A(iele caincncio fedele 
Platea 10,35 Canzoni nuove 

11 II mondo di lei. 11,05 Buo 

numoio in musica 11,35 11 

moscone 11,40 11 poitacan/o 

IH 12 Oiclieslrc alla tlbaiia, 

12 20 Musica operislico 12,15 
1 issnporlo 13 l appuntami 
In delle 13 14 La piova de! 
nove 14,05 Voci alla iibalta 
14 45 Angolo musicale 15, 
Momento musicale 15,15 Re 
((ntissime in miciosolco 15 35 

( onccilo m miniatura 16 R ip 
sodia 16,35 Ribatta di succes 
SI 16,50 Musica da bilo 

17.35 Estra,ttoni de! Loffo, 

17.40 Bandiera gialla 18 35 
! vostri preferiti 19,50 /ig 
/ag 20 Coneerto di mu ica 
leggera 21 !^oc!u ma buoni 

21.40 11 giornale delle scienze, 

TERZO 

18 30 la Rassegna 18,45 
luca Marenzio 19 Otienla 
iicnti critici 19,30 Cont.( rio 
li ogni sera 20,30 Rivista 
delle 1 iviste 20,40 Franz Jo- 
>,11)1) IJaydn 21 II Giornale 
de! 'terzo 2120 Piccola an 
tologia poetica 21,30 Conccr 
(o direno da zVaron Copland 


II! dei itgiste Nictiohs R o I 
lUo (li un soggilto Oligli! del 


(lese dindono )i giornali di ko( del pool) Dvlin Thomis Schell 

(olnn e riclU tUte citta klh hi dovuto nminciait per trcn 
Sve/M (U c mcilliK 11 lome dei diiki impegni m quanto t itu/io 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendort 


LIBRERÌA B DISCOTECA RINASCITA 

® Vu Botteghe Oscure 1 2 Roma 

w 

m Tutti i libri c i dischi tuba ni cd esteri 








ì-.: 
































l'Unità / sabato 23 ottobre 7^65 




oltranza 



Nella Roma parecchie incertezze (diplomatiche?), nel Na¬ 
poli due soli dubbi per la maglia n. 11 (Hean o Montefusco)? 



Due asprUi odia caccia al hlqhdto per Roma Napol \ MtuMi i la < nii » eh mifjlnia di persone venflcafas' Ieri al Flaminio ove sono siali messi In vendila gli 
ulhmi 2500 bujliclti \ .it ti i h «borsa nera» a N. poli un llfoso compia con 20 mila Uro ipiaflro biglielll per lo Tevere non numeralo 


Napoli 
e Roma 
ìli «ritiro» 

Napoli e Rorna sono m ritiro 
da ieri sera La Roma a Grolla 
ferrata ove Pugliese deve scio 
gliere gli ultimi dubbi riguar 
danti come è nolo Cudicini e 
Leonardi (Barison pare sicuro 
di g.ocaro) Il Napoli si è Ira 
sferfto In una località mantenu 
fa segreta ma pare sempre nel 
dintorni di Roma si dice Ostia 
0 Monleporzio 


Meno 1 tru no I nirno ] mmo 

II cottìf) ni I roi < ifi flit Krmif) \ i I r, i ( ' ( i 

^1 rx'c inftjllt il ) xiuri rn i f fo i d i N | r 

I Olunj ( h Iuiii/*I< foroirni d p llmnii di olito fir ri/ »i t in l 
liidf ; lisciti i cirfjp/( ci arri i c i i jr' I I r i \ p ' 

«IO IO ut ncic/p/o ^ ili luto •rnilo c/i I sc’ < uf o t i i I> i j o 
(ìcii ({ticirtu n popolcirt do lesici c ic» < riti du Iroi'iU o 

Tra-lcic.rc’ do Ponte l’oDoiif lonno a loro 11 io in i i i it f i 

fi/osi f/inllorossi Io mr>!iili(a2ionc citila fijo ero t (cnniilttcj Icjt li 
come e pm die per Komi La’-to 
in/otti oiicIk c/uc (o t un d» r 
by > ino un i cit rbi; i lit -ii prc 
senta cf;n carotieri ehi ersi an 
coro piu inlf rt scj/di di tiueiii 
dello slracdtcìdmci 

/n«OM..i(ii(t ) perche Kcuiio \a 
poli forno II j o dm mnn di mr 
pedono eic'i r arte rmpfi in -.crie* 

B e epitndi ha il sopore dello 
noi do Poi pire hi saranno m 
coppo pioeciton dal nome prr slt 
ptoso ei/rtie tlfcjtrn st ejf { 

Barisnn riUv nain daUo imioHd 
(e t so cti sono oli n i ^ a 
deire mi ione cu hip mnltii i 
Infine perche t tijo'-i /«rteiiov 
Si prese, fileno e «ri mie di battei 
t'un e poi mici a seti 'iia/intori 
di quelli m Inti dai *m'oli du 
tante d re ente* di rhif piartelo 
appurilo I liiosi braricoarziirri 
parvero una sparuta i <dc«zto?eì 
Tninoraii?fl (almeno oliniizio ) 
nello sifldtf fulto palesate) di 
Otallorosio E sì sci che quando 
tìCM c e il contraddittorio c e po 
LO piiifo a fare lo poitmica o a 
lanciare gli s/ctlo 
Mentre st itolla il conlraddiffo 
no SI anni nc a impon-^ntc le 
poleniicfu « gli s/edto si pre e 
dono hrmionti tnceinde scerdi In 
cfiiesta siili ii!f)rif' dunque c i da 
dire s'fbdo che et nminno rn un 
incanti 0 co in bei Itti lo si mi e a» a! 
lerc co e n aupurimno un com 
portaniLìtto uquaimnife corretto 
da parte degli spettatori di ambe 
due le lozioni 

6oio Piiplicse e Pcsaola sf m 
brano in ritardo sin tempi di 
Tnarcin e/i Roma Neipedi Rughe 
se continua a disperarsi i ma 
sembra Iratlarsi solo eli una fin 
zmie diretta ad ingannare Re 
saoia) per le condizioni di Cudi 
cini Konsori I eonardi e Da Sii 
va ma icdrcte ihc i primi tre 
saranno reyolarnieode al loro po 
do e se Da Siltri non giocherà 
(come sembra probabile) è solo 
perelie' terra confermato ■'on 
Salion interno (al posto dell in 
fortunato Bentiez) lo sc/nert men 
to reduce dal pareggio di Tonino 
Siamo coni mfi in/nlti che P» 
flitcse ha pia folto (ei sua scelta 
una scelta che non ò scio di 
uomini ma e aricbe di tattica 
tn giinnto con Sali ori interno e 
rbioro che lo Roma si appresta 
a disputare una partita se non 
proprio rinunciataria come a To 
rino, almeno assai prudente la 
sciando all ori ersorio il compito 
di prendere Viniziatica (c la spe 
ronza di Pugliese naturai mente 
è die li ^'apo!^ come i frder si 
scopra attaccando in modo da 
farsi miliare in contropieele) 

Pesaola dal canto suo Iia detto 
che nemmeno 1 eccezionede ultimo 
ollenamcnfo a Napoli tfre'diei poi 
a una squadra di i K/d» urbani; 
prima del trasferimento rei riti 
ro in località segrela. ha fugato 
I SUOI ditb^i rifiuQidanti la ma 
pila numero 11 giocherà Bean 
oppure toccherà a Montefusco'^ 
ànche in questo caso ei iden 
temente si (ratta soprattutto di 
un dubbio di natura tattico per 
ché con Dean Pesaejla conferme 
rebbe d Napoli d attacco (edizio 
ne interna) mctre con Montefii 
SCO riprese rderebbe la ucrsione 
eidcii'ipoa (uso esterno; 

Mo siamo conmnti che onche 
PesflOja de e arer r/cetso e Sia 
mo altrettanto connnli che la sjo 
«lecita e caduta sii Montefusco 
ovvero sulla tersioiie esterna 
’\fa CIO no I sipmfidiera che d 
Napoli fora una padda solo di 
fensnn per accontentare i suoi 
tifosi e anche perchè le esigenze 
di cÌQ 5 Sttìco inducono Pesoola a 
giocare d tutto per tulio puntando 
all intera tosto perche tn caso 
eh parepyio uerrebbe guasi su u 
ramentc distanzialo dall Jnler 
(che doprebbe umeere a tnon- 
basse a B'-esciaJ e rischierebbe 
anzi di essere raggiunto dal 
Mdon e dalia Fiorentino (die 
piocano in casa rispettiiomenle 
con d Caflian e la Sampoana) 

Agniungiamo rapidamente che 
et sono anche Cofanin Botoo in 
Spai Juiientu s A tafani ^ L ì~>o 
V arese Lanerossi e 1 orino l oo 
pia nel prooromma di e/omain Co 
me SI vede pero per quanto 
ogni partita cbhia i mìoi brani 
moti! I di interesse m ssunn può 
stare alla pan di Roma Napoli 
che è indubbiamente la parlila 
di cartello iella pioriiata non 
per coso ris^o l ottimo uortierdo 
del calcio c odromendionale 

r. f. 


Oggi si riunisce 
l'eiiecutivo 
deirUISP 

Oggi e dnaam si nusice a 
Roma il Comitato esucutiso (iti 
i U7SP Gli arKomciili all ordine 
del giorno sono «Terni efi elibat 
tvlo per la pipparazione delia 
Conici enza nazion de di organi/ 
za/tone » (ndatoic l go Ristoii 
presidente na/ion i e aflg im'ol 
«La pnsi/ionc c 1 i/o il di poi 
fica sporti I in(t n i/oiicdc de’ 

1 IMSP dolio i ucctOi awtni 
menu con-'igbo dt' Ciinefn con 
segno men rliali eh C oindaii 
OliinpiLi sezione del CIO» tic 
latore \ingo Moi nd pu sulentt 
nazionale) * hsimt attuila I90i 
t impostazione del proi'i minia it 
attuila na/iomlt c di scamm 
jntcrnazioiuli por il 1900'' (lela 
torr* Giotgio NÌingardi segi etano 


Borsa nera anche all'cmbra del Vesuvio (mentre spuntare i primi biglietti falsi) 


E TRENTAMILA TIFOSI PARTENOPF' f «RRIVO DA NAPOLI 


Dalla nostra legazione 
N \P()I l U 

La caccia al blglieltof E' 
silfo guesto il mollvo elomi 
nanle di questo allcslssimo 
derby Roma Napoli e i lu 
rtilmenle, e riaffiorato m lut 
iti la sua crudezza it problc 
ma del « bagarinaggio » L'AS 
Roma aveva per tempo pre 
Visto la corsa al biglietto che 
SI sarebbe scatenala Ira gli 
sportivi napoletani e con lar 
go anticipo prese accordi con 
la società azzurra per fornir 
la di un congruo numero di 
bighclll 

La SS Napoli, forse spaven 
tifa dal numero delle richle 
ste che si sarebbe avuto, ed 
anche per non prestare il fìan 
co alle Immancabili critiche 
rii coloro che non fossero riu 
scili ari ottenere il biglietto di 


ingresso, mise tn corlalto II 
rag Viti appositamente vomì 
to da Roma, con le varie agen 
zie d( ciffà 

In sostanza non meno di 25 
mila biglietti sono stai' ven 
duti n Napoli Evirienfemcnie 
non sono bastati perché si ha 
notizia che da Napoli qualcuno 
SI e mosso per accaparrarsi 
biglietti in vendila a Roma 
Inianlo, accanto al consueto 
fenomeno del » bagarinaggio » 
organizzalo (e non si riesce 
proprio a capire come sin 
tanto difficile combnttcrio o 
reprimerlo, consideralo che I 
bagarini sostanto indisturbati 
proprio nelle adiacenze delle 
rivendite autorizzate) si ha 
motivo di credere che stia 
rafforzandosi il nuovo feno¬ 
meno della falsificazione del 
biglietti 

Vorremmo sbagliarci, ma r! 


fenlamo che cl debba essere 
proprio una organizzazione 
ben rnildafn alirìmonli non 
si spiegherebbe (I fallo che 
non salo a Napoli In occasta 
nc dille nume due parlile 
vennero effoftunfl arresti per 
bigliciti falsi (e col Catania 
molti Sicilia li, che avevano 
icquisfafo li bigticMo proprio 
a Catania, si videro rinultirc 
l'iiitji esso) in,i anche n Bolo 
gna od a Milano e stata ri 
sconti ala I emissione di bl 
gllctll falsi Ora abbiamo no¬ 
tizia di un napolclmo che ha 
acquistato 6 bigllclli di cur 
ve dai solili «bagarini»» pn 
ganrioli addirilturzi a prozie 
inforloro di quello regolar 
monte fìssalol 
Cd allora i casi sono due 
0 il « bagarino v nella fretta 
di concludere ha fatto male il 
conto oppure si tratta prò 


prio di biglietti faliincatl 
Perché non si può pensare ad 
un crollo di mercato in qiian 
to ancoro oggi ima IrllMina é 
venduta a non meno di 20 000 
lire' 

Malgrado tutto comunque, 
e malgrido nessuno si nnscon 
da le riftìcoll’i che si potion 
no itKontrnro nel pur breve 
vì.-igijio de Nnpo'i a Roma, si 
catcoia che non meno rii 30 000 
napolclitni invadcriinno la ca 
pitale 

Le fiollzie uffici ili parlano 
di due <1 treni azzurri » orga 
nlzznli dallo Ferrovie dello 
Stato, che prevedono uno spo 
stnmcnio di circa 2 500 perso 
nc A ‘.ile numero, ovvi amen 
te, bisogna aggiungere quel 
lo degli sportivi napoletani 
che preferiranno raggiungere 
Roma con i irem ordinari, q 


aìi'ti I vo Tacere 

sclutu c pienota 

zio ' edere già 

dffr errjve p< r i 

tre IO c della prima 

mai imenka 

D* ' arie gli stessi or 
cjaiii ferro/lari ci ficovano ri 
levare che molli sporlivl prò 
feriscono vnqgiarc In pulì 
man, anziché in trono pur la 
‘erisiblle r]lflorrii/i dì pre; 
70 Mentre col pullman, di 
falli. Il viaggio di andai a e 
ritorno noti costo pru di ) 600 
lire, con lo Ferrovie dello 
Stalo occorc una cifra non in 
fcrioro allo 3 000 Uro Ogni 
commento ci sembra super 
fliiol 

Le carovane di pultman so 
no stale organizzate da va 
rie agenzie di clltà La CIT 
prevede 4 o 5 pullman per un 


telale di 500 persone, la 
<1 Chiariva » 19 pullman per 
un migliaio di persone e la 
« Plcrhiissefi » 26 pallman por 
circa 1 500 persone Ma non 
e tutto qui Bisogna infaltl 
Icncr presente altre organiz 
zazionl piu a meno roclamiz 
/ale c<l altro carovane di pulì 
t lan che saranno effettuale da 
enfi, circoli ed lissocinzioni 
varip 

Acennio a questo largo mo 
vlrncnlo di viaggi collettivi 
Incoraggiato da facllttazioni 
quali lo scomputo ratealo 
della somma richiesta, biso 
gna poi considerare le inizia 
live privale, singole, famlMa 
ri TAutoslrnda de) Sole — 
(lai napoletani oftlmisdcamen 
te rihaltezzatn l'autostrada 
dello scudetto —• ha rapprc 
scniato sin dalia sua nperfu 


rn un invilo per un,) gita 
nella capitale Sarà facile per 
tanto Immaginare la teoria di 
macchino cho si snodorh sul 
suo Invilitnic iraccialo In oc¬ 
casione del derby 
E dalla provìncia napolc 
tana? E diffìcile stabilire quel 
che c stalo organizzalo C'c da 
augarazsl pertanto che oppor 
lune disposizioni siano sfate 
prese per snellire ITntenso 
traffico che certnmerio sul 
Taulostracla si vcrifìcltcra c 
per favorire TafTlusso in cllfà 
delie m glialn di macctirnc che 
arriveranno Ad ogni buon 
conto molti napoletani per 
ovilnrc questa diffìcollA pre¬ 
feriranno raggiungerò Roma 
antro II pomeriggio o la sera¬ 
ta di sabato 

MicFiele Muro 


Baffuto Giardello Dik è mondiale 


Tiger un osso duro 
per Nino Benvenuti 



GIARDELLO (a desila) piegalo in due alle corde sotto i colpi 
di TIGER (Tclcfoto; 


Per i « mondiali » 



di 

Ili usta fli li iitamlio di qua 
iifica/ioDL jKt la Coppa dii 
Mondo cl t (Lflra la I^olo'ii i af 
fionlarc doiiunna a S/c/t c in 
mila Polonia siUtnrumaU ia 
h'nlamba luilmaton K\ zud 
Knnetuir/ lia fonnlo intii( i/m 
ni di in 1 SUI! t su (imli i chi s,i 
ra ia (oinu/ioiu di lUi sqnadi i 

Hispctlo all Ululiti clu ha 
bUlu'u tl mioios nm nU i.i Sro 
7ia non \i su anno molti cani 
Inainenti Sai i so'-tituilo il poi 
(ic/r infrnturiito con d 2knric 
Miian S/cja clic Tara il «^uo de 
bullo nella nazionale Lti altio 


dulibio ugnai da I iilianski 1 al 
hnalozL (mila di dtcìdcMC per 
Il smi cunìiima o per la sua 
so'.ti'u/uiiit con Homati I ent 
11(1 all ull Ilio inonunln Pti il 
n tn 1.1 foinu/uiiK (Ih gnu Ih 
la smodo lo sthuni 4 2 4 'in 
\ ubili (ss( u I 1 «-1 gut nU 
Dik'-a Ut link S/'/(pan«-ki 
Iici! fitnoch Slaiuslat Osh/lo 
/\f.,inuril \iic/ok 
M( diana Innst Puf Zigfrjd 
S/r>ll\sik 

Attacco Cugpinus/ Fabor 
Ii[/\ Sadek Jan Libcrda 
WlodziiTiiciz Luban ki 


Ai pena scc'^o dal niig o\e Ti 
ger gli ha shappato >1 MtoJo 
mondiale dei in II loci Giardello 
i scoppiato a piangere Non per 
che le nei a buscate da Dik 
iiger con il (iiicili nel passato 
vinse ed aiicht pei se brusi solo 
pcfj'ando a suo figlio Carmen 
I ui li padre aveva rleluso il 
suo haiiibuio clic m quel mo 
mento doveva singhioz/are da 
qualche parte 

Uirtnen ha li anni e qualche 
mese f ti secondo ragazzo aiuto 
da sua moglie Rosine il eco» 
tio dopo Jocj « junior ì* acuimo 
Gtuscf){)lno ehe nc ha un paio 
Cl) piu di anni Canntfi lUiLiop 
po non e come jticj e li nng 
gioì pai te degli aiin hatnui.ii 
Lai meli Itene la parola taicliva 
1 udito taidivo i rillcsst laidivi 
\jii sorride quasi nidi vive jn 
un collegio pci bimln iilarnati c 
rappresenta il li uccio intimo l 
cttidelissimo per d padre e ta 
iiidclre 

Per Carmen giovedì doveva es 
sere una grande sera pezdié pa 
pa gli aveva pi omesso die avreo 
no vinto an/i fnt'o poloctte di 
quel tiger Invece' 

4 bit tee ho tradito mio figlio 
Carmen, che allenitela thè spc 
rara moiinoro tetio c coni 
nios il gVieiiiLio Datlulo t tr 
cht Canntn era coiaintn che non 
uLroi perduti con 7 igcr Ma ho 
pi oprici perduto yen te"’ » 

Lna breve pausa pti Già ideilo 
che Si asciuga una 'acnina con 
la mano clcatui un tantino gonfia 

« Aceto proprio perduto lon 
Tiger^ f'iiio al dodicesimo loimd 
pensai o che il zicgro ;ioii si (ro 
laia tanto dai miti nel punteggio 
e tutti nel mio corner erano (fel 
TIPO parere \ncfìe Arnold quelle 
del secchio lo ero Continuo con 
che ini bene Ilo finito neglio di 
Jigir quindi irò convinto di 
ai creda fatta i\on dico et e ni e 
IO unto ft ro un pareggio ci 
staio Con il pori otrei sili ala 
la « pintura » e con fJick et a 
rebbe stata una qiitnla paitila 
Facciamo geife ai de listo sfa 
sira 1711(1 ri rnli prigonti mi 
hanno detto qu m ih2 mio dot 
lori PI hiplirtti icndtili Aon ce 
proprio male E un altra i otta 
mi sarebbe andata meglio Per 
che sfanoUe Cnardello non eia 
lì solito Oiardollo' Aon scher-’o 
Ma nemmt no io ero il soldo 
tl dico pi conUdtnza che mi 
Sfilino legalo t intio nodi Por 
^e ho sbagliato alldiamtiKo iio 
loioratn troppo con i guanti le 
gambe sotto ini ono fatte su 
bitn jiesaidi f le tmacdci come 
p’ombfj ilJol'i haiMin «t ido coi 
l itrifire s storte (he it riecfro sa 
riuscito fi snorinriiK {( /tiniif/o 
PII ere anche /io hn aiuto ’o sua 
parte (fUirdatdo < oorifio cove 
iPi pallone / n Im spfl»-ofo cri 
fo piloni IO in inda pcio ah 
tana d d »)»/'ig pt rehe t reo o pre 
nst mentre i suoi hanno fa'lo 
soltarVo un orari irrito \ orrt i 
ritmi armi cori figir Od resto 
J ho picchiato rliie tolte prima a 
Clcieland e nel 1963 in ttlailic 
City quando gh strappai ri carri 
pianalo \ sua tolta Dick e 
scilo a farmi Ja a Chicago ed 
ora dii 010 anche qfv nel (tar 
den S amo olla puri sicuro 
f I tra niilio ti Ma a U s'g on 
2> round per mi' ed adrdtu iti 
f) r li I Noi ct sono dubbi credo 
S( lh(k 1 lopr <1 penso ui 
concede di corsa la tu Ila 

Cosi d ii’qiK e (liuto mi i NI i 
dison Sgiaic ( iiden d piiiiin 
r big match «- d autunno qutlio 
Vrtlido ree d vainpionato rnon 
dille dei pesi mmii II prossimo 
foiso s,ir.T q icllo fra r mih 
(.iidith e Mairnv Cjon/alrs del 
Texas per la < cintura > dei 


< Wcltcrs Pn verrà il turno 
dei zmidioma si m » che > 
gliono fare lo s,fnmbetto i Io e 
Toircs del f'oiloiico piinrii si 
faraono aianli / massi m * p i 
iisolvcìe il lai L 101 me i iistn 
CIO I a sl.igif nc si picRen i 
bem Difatl; 16! 9C4 do)), ri 
dell me ISSO ollt bigbetUuc e la 
montagna di ddlan pti la PV 
d cmema le scomm s*' in 
s boss * cìlIIo t latici e degli n 
genin conferm no che prima di 
tutto la s/id 1 fi a (fiardcllo l 
D ick ligc’ c stato un glosso 
affare II niger ano all etn cb 16 
anni ( tot nato (ampione dopo m 
furente fissali durato niasi 
senza sosto pct I ) rqirc se 11 suo 
colpo migltoic viene eonsidrr/to 
d «» job » Siili tio cht Ciucile 
Fonala uno d(i suoi Iraiiiers 
gli ha insognato da poco 
Malgrado la ^ rmai pesante età 
Dick Tiger SI c baltnto con il 
vigoio di un iho* anotto e con 
un impeto <h < ai ro ai i iato o- 
ine 'cmprc dd resto Per fer 
niarlo ci vnok vciamentc un 
mitra meglio un « bazooka • o 
qualtbe ailto rmcKliale ni ne e 
histtiniino 1 pugni del «vostro 
Nino nenvLnuli’ Naluralmeile 
se il triestino imscira ad o4e 
noie un comb ittimento utTlcinle 

con il voccliio dein mio del 

Niger In questo moim nto lo 
pioliabilil.T non sono niennti m 
quanto Diik liger appaiti mo 
palle al loiuiiiiosc Jack Silo 
inons e pano alla solita rnafu 
amene ana rolla pn sona di . ei 
sev fones i tacciata n«pe la 
bile di II ''nera assai mmo 
I to I ick S ilo 

suoi iffan con T ick 

cito queih di Een 
1 SUOI padroni ita 


A Susuka nel G.P. Giappone 



:edman 
duello per F iride 


nspcttabi 
mons fila 
Tiger non 
venuti e 
barn 
Senza d 

li I SUOI 

Icstra 


10 Joev accusa Git 
mnt suonati in pa 
lescr pm n ii(io 
vite !i Iniona formi itie ua 
mcntie un lavoro troppo ito 
liingato con 1 giuntemi (r -.en 
/I lo rendono laido nei ifkssi 
(Imo nn nnv mietiti pei-«luo ipi 
tuo Pn silfi follimi i in usto 
uni 101 eia all timi mi Ditk li 
gei 1 meolie steso sulla stima 
I (Olili iml'ino solo per Dick 
I Igei (fune spieg 1 il voi retto 
unanime pir lui Queste le vota 
/IODI fobimv Io Hiyjmo fi- 
hitioOjl \l Hcrlfgnidue) 0'i 
leni Casicllo fgm lice! f6l 
Tulli hanm \ol ih) per Iiget che 
deve a VOI imprcs limato .mche 
il noslio N'iiio HenvPiut Mi 
i melo da \c \v Yoi k noi! ha de 
(nula «uni Inttagni violcnlissi 
nn ( Dick l ign j uni for/a 
dell» iDliiii tulio nlmo»*’ iuc 
sto le pinne imi)us-,mm di (>cn 
vimili chi simbia convinti) di 
fjoltì Inltric il nuovo ,mir jom 
(hi ondo N( npiileicmo poi 
(lu ogni t lini lime pi r non 
dlud( ' ' poi d( lodcr" 

Giuseppe Signori 



AGOSTINI gioca ogql 1 ultima carta per tl titolo mondiale 


La sfida del bergamasco 


Stasera (22,30) 
il match in TV 

La cronaca registrala di ITin 
contro Tiger Giardello, svo tesi la 
nolle scorsa a New York snra 
irasmcssa in TV oggi, .lUe '2,30 
sul secondo proqrarvmt'i in vogo 
della rubrica » Documenti (ti ci 
nenia venia »>, rinviata ad altra 
data II film del combatflnicnlo 
giungerà a Roma oggi steso e 
alla fine di ogni ripresa si jotra 
quasi cerfamcnie ascoltare II 
commento di Nino Benvenuti, che 
ha assistito alTinconIro 


[ nlloro COI ic lo oicflio 
Ilio ,)< r \go imi m i ivla del 
i iii/i7)jD «miai» > jdioie che vi 
SI olgtro (1 Su iikn fGiappo 
ne) ng<u c de inani la do 
manda pm c) v mai attua 
h cir(o!H da parecchi già 
III negli aiiib'rili spccinliz 
zali } sitcnv I ! an f mura 
(Il Agj'fliiit «or c volo li goto 
a vcniplKi col o'i mali «iati 
tl (primo lui Igostnn e se 
lindo Ilailnwd i il titolo 
iiumdiah di Un ( la i (rii 
ddl ita/iariot mo thè puK 
NOI siamo eh omoli al cri 
irare «< l in., d( 'io (pn lio 
if Durtqia HI pr ma (o a 
IO df do (tu il moia'iL Mio 
Mi ' )ia m i/ho ìI»« 
(u u fo 1 trend di 

/li f( lu id ) ( mio fra • al 
tra (hi divciiitiih (om,Jorfa 
Hif «to ddla siti mar(« t loc 
'a M t Xui/ii lo Qi/okiìno 
palra obu Ifan c/le il Inndt in 
Igo ' «1 (lailuoid ha i «inin rt 
pi r falla in barba a Ih Iman 
, «mia (ati'< a q md ultimo I a 
sii un secoli I> posto pi r (oii 
tpii tari I 11)0 / )h I » i 

I a'ida « n m d «k « (ha 
« 1 /< III 1 h I I Idi i’ a t 
pi 1(1 ut I t ì ri I ami « 

I \, I I I >i (1 n 

o > ( Ila t IO l ab ' ) in 

p ) p( r I) oc fi ( /q 1 ) I i 1 / 

I / )h (( «( gali a lu Ima t h 

uopi Oli po h!t(a di og / ii 
duor I c’iniiig si orp/g po 
' Vlo'* /1 t 1 imo pi e . )f( gì' » 
1(1 c ('( tl cimi) Olio di a 


Iloiìda (oiri n <f;so 

Il P< r soi 1 ( rlirc il pirmo 
s/jco r/oiO)c ole a lUdmau) 
I indispensabile che il •'sacri 
ftcìOD (Il llailiLOod sia pieno e 
tofaJe Ini eri si parla addi 
iiltura di doppio gioco pa 
lolfi gioì a c mas («do la ri ( 
fr/tubne pi/^fcssioiioh d/Ilo 
inglesi ma ( aine p issati sol 
to sil( «^ o che a Suziika ni Ila 
Classe 2>fì ftiiliLoad corre>(> 
Il liond<d F pine lUPo lo 
oMcuia I/o In «od/f(dmoii « 

no/l t ,>7/ un Si <!(( o il f/K/lo 
h (( p 1 sog I o di lloitn oo ì 
all Iloiìdn )i / l'iff ( f d 

77 ( 0 7/7/a fu (Uh dì ((fihu 

laidi ri g/lri i / q lao il h 
jiio (Il I I f ni ) 6 lo Cf M /;b 
, la M I 

I ) \ IO t III ha c a e / 

I t( mpt inm «io ( « ( inno '«o 
( I fra s( riffa bai c zond i i 
I fìo'io dtì lai alo o dii io 

irauoiK' di «e,M/no < gme 

il bfigamisco ha faffo una 
((irrita loi lapdo Mo o 

1 giù lo ì mi(.g di Igo P n noi 
die (ino / d MIO ,«m f ) 

I I I tg<(g di )c )t, n I 1, t nii 

O / 111 > Pi l( I » (I li t ( 1 

) 1 ;i f >» ( ni ' III 
f I I II /' ' ) I II « ( 

I I> j f I ((/Ina 
1 I X I ( I t i /or ijr 

1 ip \< « ) ( // « f 

I f, a f ma p( p ( < / Ni/ r no 

no f f I /( ( oohlf/ di i 'I 

710 t/ri pis, /iaif(,ilg p r I» 


I <hf (f/iriio s'd /«O(o 
- I amo (itU id(i( e tio« oh 
b)a»7jo mainato di dire ad 

I tgOMiiM che il si/o nemico 
p((igiore < appiiido la fretta 
Ih IO oohbiomo oggriingere 
che in acca ione de II iiliimo 
mo/omo«f/ioI( Io MV «oii ha 
fallo luti ) queììo t he dai e 
IO fari pi pi eleggi rt il suo 
gioio«issimo (ompia«i An 
4.1/771/0 la 7?7a?io (Il (tallaraU' 
Ionia jniaori » fiodiiood 
di ei la ( la (/ora di Ilo c lav 
f 2 ih f 7« Sii ondo Utnon 
J cnisnhrolo gin s/a t puUo 
m tUn 111 (ompa ima tei a 
mf7f(h777 7 dìi liti uomo (hi 
loioif di R(f;d per « si mpu 
fii Ir bl)( p II chi I «leidir 11 pi 
hi afa 

I I s< // iiinoad ( glandi rimi 
c()diH(di«a« 1 ic( I ei a Ih od 
1 noti prora a/rii»ia siiipriia 
pii lasso (Idi ììonda Ih'ad 
j (oiiipiofif mondiale ii 7 omo 
ka 2i(ì ha gutdafo con siictc s 
I so II pOs off) 1/ giossr Noiton 
e Grilla p rt i-i aiclrin sia 
11(11)11 


I ['/ I 

I F (o non 


IO trj gii 


ieri l’italiano ha miglio¬ 
rato il record sul giro 


SbSUK\, 22 

Giriconiu Agostmi colia stia 
MV loU cc o stalo oggi il piu 
veloce sul giro (kl cuculio do 
ve duiiiam o dotiiciiKa «u dispii 
tLianiKi k' ultimo giro moto 
cicli-ìtichc' valevoli jx'i lasse 
giiazioiic dei titoli mondiali Ti 
Clic Mio giapponese di Susuka 
iisulkra decisivo por lasse 
gm/KiiK del tililo Ilici l'o delle 
(lO cc o delle DO \gasliju og 
gl con una MV tic c dindi i ha 
guato m 2 IO pii illa mediti 
ciana di km 111009 alloro 
alzbassaiìdo di un secondo e l 
rJtcìii)) d Kcojil ufficioso sta 
hdito K n dii compagno di squa 
dia Mike Haibvoocl Con questo 
nuovo erpfoif li motociclista ila 
hallo aumenta le ■'ue ixissibiht^ 
ij’ b itici SI \ jtlonns.smciilc con 
lio il piu peiicoloso avversa 
no Jim Recìm in su Honda. 

1 un co clic possi insidiaigli h 
conquista del titolo mondiale 

\ ielle nelle all c Ire catoffo- 
lu in gara le piove eh ogn 
lianio offe Ito nsuH Ui sj)ella 
co!in tutti 1 itcotd ufÌKian c 
ufTiciosi sul giro vici circuito 
sono dif itti cac* li Delle TiO 
abbiamo detto nello 50 cc Hugh 
Xiueisoii su Su/iiki ha guaio 
,T))a fantastica media di km. 
129 198 niighoiando il puma 
lo stabilito leii dallo svi/zx'-io 
la ven Questi a sin volta, ha 
fatto d vuoto utile 123 tc viag 
già ido alla mcth.i di km 
199 812 tonipiendo d giro in 

2 91 () Njolle qu litro litro d 
tempo piu veiote ò stalo inve 
n stabilito da Hadwood che su 
Honda ha ollcnuln 2 90 9 pan 
alla imch i oni n di km 119 219 


totocalcio 


Atalnnla Lazio 
Brescia Itller 
Catania Bologna 
Fiorentina Samp 
Milnn C 3 g)),)ri 
Roma Napoli 
Spai Juventus 
Tonno Foggia 
Vfirese l ancrossi 
Genoa Mantova 
Palermo Messimi 
Cesena Arezzo 
Bari Casorfana 


X 2 
2 
2 
1 
1 

X 1 1 

X 2 
t X 
1 X 
1 X 2 


totip 


I ( f/l \ / 

1 t ni l IT 1 

« a Or 0 H 

— «w 

^ — 

— 

/ i( r 

fii'ro litio 

t Imo II a 

PRIMA 

CORSA 

1 

i ( f 

1 1! alo SK 

namr « ■ 


2 

tl IH f 

/ (1 

1 

r ( Il 

” ' V " 

SECONDA 

CORSA 

t 

2 

fi I 1 ( ' 

(i 0 

, lui'e . 

1 (I igiif ’ 

1 0 Op ' ) 

il ! 1 f >1 
' f / 0 O { 

• ) a 0* 1 

> 1 a 

» / / > 

il r r • 

f />ito ■ i 

TERZA 

QUARTA 

CORSA 

CORSA 

X 2 1 
2 X t 
2 2 

X 1 

1 «a / )i o 

1 I 

Gjno 

Sala ; i 

QUINTA 

CORSA 

1 2 


2 ! 




SESTA 

CORSA 

1 2 
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l’Unità sabato 23 ottobre 1965 


PAG. 9 / ciranache 


« Tavola rotonda » uM'Eliseo di Roma 
isul ruolo delle associazioni femminili 



Così il boss Bonanno al processo 


«Mafioso io? 
Ma se mio nonno 
era garibaldino!» 


j I Sei relatori hanno illu- 
11 strato il tema della pre- 
I i senza degli organismi 
'femminili nelle istitn- 
' I zlonì pubbliche 


Dure condanne contro due 


L'egiziana mette le mani avanti 


e attacca i testimoni 


coscienza » 


Il tnhiiniìle mllif,(ie d Rome si ^ 
minilo ieri mrttlin^ iier <|iii(licirc due 
gioviini obiettori di coscienza, Ivo del 
f<i Sivid un giovate amrehiro e 
Arturo Fiiiselti appai tene 110 alli teli 
gione dei a lostimoni di Jeova > L'uno 
(. t altro, m atteggi,irr ento coerente con 
le loro convinzioni i\ev€ino rifiuhio di 
indossare la divisa militare al momcn 
fo della chnmnta a li armi 
Sia i uno che l'altro hanno confer 
mato davanti al tribunale il loro al 
legqiamcnto In parllcolart dichiarando 
I uno che rifiutava di ammellere la esi 
sterna degli escrclli e l'obbligo del sor 
VIZIO militare e I altro di non poter ve 
stiro 11 divisa militare e portare armi 
perchè questo è ionirario al principi 
della non violenza che sono propri del 


la sua fede religiosa 


Il liibiinale ha rondannito Ivo della 
Savia (rhe vent/a giudicalo per l,i pri 
ma volli) a cinque mesi di carcero 
seni! Il henoflrio della condizionale o 
Arturo Filsctti (die ora al suo lor/o 
processo per gli slossi molivi) a un an 
no 0 tre mesi Nel cnio di Ivo delta Sii 
via e stalo per l,i | rima volta appli 
rato come è slilj soltolincito dii 
SUOI nvvociti Mauri o Bicchicipi nei 
rorso di una conici or za stampa tenuta 
[eri sera nella sede del Parlilo radi 
cale l'articolo del codice sulle allo 
nuanli generiche arinolo mai applicato 
nei giudizi procedenti 
Per altro la questi me elio viene ri 
proposti da zjucsti due processi (che 
tornano a sottoporre a giudizio un at 


legcpiimenlo mot ilo od idcil'» come fos 


CLAIRE : 


se un comune ioalo) nguarda h stessa 
Icgisliziono ilainna che ancori non 
prevedo come invoco o In gran parto 
degli altri paesi la figura e la posi 
zione degli oh ellori di coscienzi» 
Gss SI richiamano all'aillcolo 11 della 
Coslituzione itnlnni elio ripudia la 
giietra come mezzo per deiimero lo 
conttovorsio ft i gli siili o poii<|ono 
col loro feimo attegqniinento uni gito 
stiono poDMca c mirale primi che giu 
dlzhrm quale «levo essere I iltoggn 
menlo di uno sialo domocralico verso I 
clltadini che i mohvo dello loro con 
vinzioni sociali polilidio o roligiosc non 
illemperano ad éiIcuiii ath sanciti dalli 
logge corno un dovere di tutll I cittadi 
li^ 


Se mi accasaao 


Dalla nostra redazione 


l'MLRMO '’i 

^Mafùo to' M cfiude 
prie 0 0 fiiuirdatuio i in giro 
Va mia nomo era {/a 
Tib( ìd\tìo r OaTìUaldì r Ulto 
0 p te mila min ra^a' \o 
\n ? prr orto un inamnn 
Un nona <1 ( be non m( rdo » 
Giu *’ppp B inanno ùl annt 
bin portoti bianco di capt'h 
fino anche damma dice Iiut 
«ella parca iegli imputati lei 
la Corte d /\"‘isf ci sla sco 
«lodo Intanti perche i grande 
e grosso mi poi soprattutto 
perche ft/i un galantuomo 
e a un uomo dabbene dieta 
ino la lente non piate affai 
lo sentirsi < rreslare e ai. cu 
sare di ot( < commissionalo 
un nimc di< Va a Cjiusto 
lini anno — don » Gjuslo per 
fo popoUfif ne di Mi iltruri 
che (il tre/f anni t ni liuata 
a (fdcrpli are il bello e if 
calino lem o tn paese — ^ 
capitata pr pria questa bn 
altro «f sin posto magari 
airdihi tu Ulto il smci ho 
certame flit avribbc folto d 
diat olo a qu litro Lui no per 
ché pei quanto possa fatuare 
a negarlo d un mafioso un 
capomafia anzi e un i ero 
tio-is non s( scompone mai F 
SI quali uno non lo avesse sa 
pitto slamane lo airebhe ca 
pilo os(oliando il suo interro 
galorio in Corte dàs5isc qui 
a Paìtrmo una pi croio pre 

Zinsn s «m I di ollipoiomc n/i 

e di T i(/innarpenU che spit 
gano conir anche da un nonno 
pard/aldina possa qualche i ol 
to saltar fuori un nipote ma 
fioso 

« Don » Giusto Dononno diiii 
que slamane si è sentito con 
testare I accusa come quan 
do dove e pereW avrebbe or 
dtnafo I eliminazione de! con 
tadino Cu seppe Verraro un 
poieraccio che si era azzar 
dato a proicstare perel e f i 
lippa Di Marta un amico del 
capomafia e con lui imputato 
del delitto pascolava abusi 
vamente le pecore su! suo 
fazzoletto di terra 

L mpiitaio alza timidamente 
un dito i/u( derido di parlare 

noVANNO — Vorrei esibire 
un mio memoriale E una 
casetta modesta Ma t è 
scritto che io sono un galan 
tuomo e IO a questo titolo ci 
tengo 

PRESIDENTE - Va bene 
ma VOI siete o no d inondan 
le dell assassinio di Giuseppe 
Ferrare’ 

BONANNO — Mi puarcfi «e 
gli occhi presidente illustre, 
IO menzoprie non ne so dire 
Quello era un cristiano bua 
no IO seppi ch< ce I aurta con 
Filippo Di Marco e ho messo 
una parola buona per metterli 
d accordo Anzi feci impe 
pnare Di Marco a dare a f er 
raro un agnello e del formag 
gto come i isarcimento lutto 
qui non so alno 

PRCSIDCMb - Prima di 
guesfo affare avete mai avuto 
a che fare con la giustizia’ 

BONANNO tranqiiilli/^ndo 
! (Ouditi) — l na lolla sola 


M! crposlolo mi coiidaii larono 
ma poi fanno ntisfo d prò 
re o e sono lato asfalto 
PRESIDFNTf* - Proprio 
nini altro’ 

BONANNO - Niente altro 

10 piuro su quel crocifrso chi 
i appCìO alfe spalle di lossi 
pnono 

P M la Mattina - Lini 
pidatr dimentica torse che 
c e anche la condanna a sf'i 
mesi per la fuga al momento 
dell erpasfolo due anni /o’ 
BONANNO - Lo aieio di 
mrnticato mi scusino 
GIUDICE \ L\TFRF CONI 
GUO — Ma qui cè scritto 
eoe cè anche una condanna 
per fUT to' 

BONANNO Csorritlendo) — 
Si Ma mente h co a di 
tonti anni fa Quando an 
coro ero un » pirciortello » 
PRFSIDFATr C( poco 
da srlierzarc a na nsi/t'a 
un altra fo^a che i oi siete 
stato m buoni rapporti con 
Soli otore ( tuba no e ades o 
non mi raccontata p-‘r canto 
di noi sapere chi sm stato d 
re di Moiitelepre 
BONWNO — \o non tiepo 
di essermi incoi Irato con Giu 
liano Vedi te to asp*’ttaio di 
essere prosciolto doli accusa 
di omicidio ed rraiamo lati 
tanti nello stesso periodo e 
«ella stessa zona Anzi le 
diro presir/enfe illustre die 
chic 1 e ottenni do Giuliano 
che da a!lo‘‘a in aianti non 
(o'-srrr piu di liirha t da let 
tere di < sforMone c rh mie 
ornici poisident} di Mi dmen 
Ando bene nessuno do allo 
ra fu più molestato m poe c 
modestamente 

PRh.SIDPNTr -- Ma tra le 
rostre conoscenze ce anche 
1 uciano Liggio Non so se 
sapete che l accusarti di aie 
re le mani in pasto per di 
ritto 0 per storio in uno i rn 
fino di omicidi 
liONANNO No/ fnsncnm 
}ininlrri(U re Ecco et n e t an 
data IO ero a Coricane per 
comprare del grano un sen 
sale mi fo fo tedi quello 

11 E I uciano Liggo E tO 
1 ho soltanto guardato 

PRLSIDFNTL - Ma via 
Io sanno tutti che siete un 
capomafia 

BONWNO - Ma no ' lo 
sono siltanto un po e-o ma 
iato di diabete meì ido (Un 
per la venta ha de to nielli 
fino e 1 cipaettiuo si (ittagUaia 
piuttono al suo fono ndr) 
F poi a questo f unto ha 
cornine alo con la tona di 
Gnnhadi fino a q landò il 
presidente Piscitello non ne 
Ila aiuto obhastanza e ha 
dirhiorafo cbiiiso ’ ilerrooa 
tono del capomafia 
Poi è uenuta a de porre ta 
vedala del contadino assas 
SI nato donna ma ico a 

dirlo non si è costituita parte 
rude e ha euifoto aeciira 
tomi lite f'i formulare i ben 
che minimo sospetto su Giu 
sto Bonanno Normale am 
niinistrazione insomma per 


un processo di mafia 

G, Frasca Polara 


in poche righe 


ravolli 80 operai 


Moleiiza a pubblico ufficiale il 


16 'ioUenibre a Miliiio MinlUnu 


tAWAI PINDI (l^akiilari) ~ . 
’cipitato un iioiite sul canale 
Tlin Buiid jjtinbia a causa di 
esplosione ineitri si si Irò 
vano sopra ottanta opeiai It 
me jtiforniazioni pirlano di di 
rsi mot li II stiecc rso e osi i 
alo dal rdlto cl e il sinistic si 
venHcato in una zona isolala 
la jungla 


Leggero lerremoto 
nel Sannio 


srcanlile affondalo 


»LYMOUNin - Il piioscafo 
srinno « Fnclcs ai 11 » p af 
idnto la notte scarsa nell ' 
ntico del Noid Appena cap 
0 ISOS vane rn\i si sono 
:ostatp alia rorn lei disastio 
mercantile ingle c «fondi 
r» ha coiuiinKat) di a\c e 
ivato (bei issi Ito naufngbi 
:ntie ,altri si dici sono stili 
scolti da altre uniti Sono sii 
scoiti tre cadut i Impreci 
.0 il nunuio dei tispeis 


BPNF VENTO - Allo 2 10 di 
len SI e veiificata una scossa di 
tei remoto della durata di pochi 
se ondi con epiconitn nel San 
nio Non si lamentano danni a 
petsone Si e av<ito invece un 
aggravamento dello stalo degli 
stabili colpiti dal tei remoto del 
1962 Nella zona si sono lecati 
tecnici del gemo cinte 


« Febbre nera » 
nel Sud America 


ilpo da 63 milioni 


I IMA — \enticinr|ue perNOtu 
sono morto in pothi giorni mlli 
7on 1 di Picon coluto da una 
misteriosa ma! iltia ri t colora di 
ntio la pelle dti milil la na 
tuia del moibo è lutioia inespb 
cabi't ila fatto appjn/iotio an 
(Se in Ama//onia 


IO! DLN tUSA) - Due tnndi 
penetrali m una banci cittì 
lu rne/z ora pnm i delia sua 
’rtuia baino rullato lOfifOO 
lari la pohzn In open o 
rrcsto (Il un sospetto 


Rapina nel Ravennate 


deschi oltraggiosi 


RAVENNA - Ihibnt DunVe 
30 anni e Kiil C/\inonlek t( 
selli in giti tmistic i sono s! Ui 
ndannUi i un mn, c tu imsi 
ai II sto dii tilt) I nle l'i R i 
nna Si 11 u o usi coipt voli di 
olettle ub'iaeliezzi olliiggio 


I UGO — L^n milione in con 
tanti e stjto rapir iln a mezzo 
giorno di ieri m um banca di 
Cotignnla Protagonisti due sco 
nosciiiti con boi retto (alato sul 
volto I ninti nelh h mea bari 
no intimilo il «mani in alto* 
ai pi esenti ed hanro alleggerito 

un r>iii>.rlln \pl 1 ,i rnsciForlp unii 


un cissetln Nella enss Morte non 
cera nenie Hinno poi nggiiiri 
to t luto eie 1 moioie accese 
( (Oli un coiuplict il volante li 
iltmle a Sembri che fossen 
lonagnoh 


Lunedì il lancio 


Piove da cinque giorni 


I ( assof 11 toni fr mminili s > 
no oggi ul un i svolta ( hios i 
in un certo s( oso il periodo ik l 
le lotte puiamdiU rive udiri 
I live SI ipre ota la battaglia 
per portilo U dontu ad una 
sempic maggieiie c piu quili 
beata prtsenza negli otg.tu 
smi e nelle istituzioni publih 
( lu Su cpjcsti temi si e irti 
eoi ita la ttiv ila rolonda * thè 
SI L svolta un st ra a Homi 
al Ridotto (Itliriisto organi/ 
/al t dtill \llr inz i f ( mminik 
Italuina dall asso(iiziom del 
le donne ebree dall assor mzio 
ru delU donne ilcttiici da 
Lonsiglu n i/ionale delle don 
ne dall i Consocta/ione na/io 
naie delle mftirnuir professio 
nali ( aiSistditi sanitari" «lai 
la P^cd» ra/iont (bile donne 
irti prò cssioiii rd aifari dalla 
Pede razione d( Ile donne giuri 
sic dalli federazione laurea 
te e docenti di istituti superio 
ri dilli'mone cristiana delli 
giovani (Y W f A) dall buio 
ru I3(inrf Unii me ( d ili l riici 
fu (kilt giuriste 

la ( t ivo! 1 rotonda e serv i 
ti a puntualiz/arr il ruolo de! 

I assot la/iontsrrio feniminiU nel 
la pitseite siunzione politica 

I 1 prtfissorc Sa Non Pi de 
nei dilla presidi nza del 
I 1 (IDI aprendo I inU r( ss inte di 
bat’ilo Ila ricordato chi alla 
massiccii pn senza delle donile 
nella produziou non cornspon 
rie una Imo effettiva pirteci 
pazione nelle se olle decisive in 
quanto 1 organizzazione socia 
le di I nostro I^aesc e rimasta 
arri Irata noi prevedendo In 
presenza delle ('oinr nelle at 
tiviti ctonoincbt jxilitiehe c 
so( lali 

Rifci ondosi ai temi della 
programmazio le e deila pia 
deiici lia offe imito la ne cessi 
nifìe azione la profe sso^'cssa 1 e 
tA di um (lireII,* pjrtcc pazin 
ne delle organizzazioni femmi 
nili nei centi' decisionali 

fi dott Pieri Bassetti presi 
dente del comilito regionale 
per la programmi/ionc no 
nomica della Dimbardn c pm 
intervenuto sollccit ndo una 
piu precisa piintuali/za/ione de 
gli obiettivi nelh diverse asso 
eidzieirii pre(is<indo che a suo 
pireic e oggi ne ce ss ino inter 
venirr diriUTmente sui centri 
eh direzione già esiste nli 

Sul contributo delle associa 
zioni femminili allo sviluppo 
della società lia parlato 1 avvo 
eatcssa Ada Picciotto vice P’re 
siderite della associazione intcr 
nazionale delle donne giunste 
Deipo avei nrordato le nume 
rose leggi alla cui tlaboiazio 
ne hanno paitecipato le a'-so 
ciazioni femminili 1 oratriee ha 
pro|)osto che nelle diverse com 
1 missioni legislative siano mse 
ntc le rappresentanti delle or 
ganizzaziom 

Un appassionato ed mteres 
santo inteiverto e stato poi 
svolto dall architetto I uigi Pie 
cmato vice Presidente dell INO 
che ha illustiato i attuale 
tua/ione urbanistica delle citt^ 
italiane soffermandosi sul prò 
blema dei servizi sociali e de 
mine nndone apcrNirnente le 


Il prof I uigi Volpicelli ordì 
nano di Pedagogia nell Univer 
sita di Roma nel suo intcrvcn 
to SI e ufi ntn dia drammati 
ca Situazione scolastica richic 
denrio la partecipazione attivo 
delle famiglie e delle orgamz 
zazwni p(i aigmaie la cnsv 
esistente e pi r avviate una n 
foni a scolastica 
Ilo preso poi la parola il 
compagno sen Umberto Ter 
cim che ri diacciandosi al le 
ma (entrale (klla tavola ro 
tond I i> ha cbiarilo il concetto 
di associazione intvso come 
cenilo di organizza'ione c di 
svilupfK) della democrazia Vi 
e — ha detto Tdraemi rife 
rcndosi all i Costituzioru - un 
problema di fondo qudlo emè 
({ tnsfcnic ogni questinnt 
fk'la soculi civile sul terre 
no della società iwlilita In 
tal senso Teiracmi ha sotto 
hiKato clu esistono ancori 
nuiiurosi osi icoli che si frap 
pOTìMmo a) pi Ili! (SSO dii mn 
V mento fdiiminile Osi coli 
clu pur deiiv indo da pr(vei 
/ioni (d lutei essi possono (sse 
i( superiti atti iverso un mie 
gote affiatamento delle vii ir 
org iniz/<iziom fcniin mli Di 
1 X 1 1 mtcrvenlo del corno igiui 
1 rr ( ini lui pn so 1 1 pai il i 
p(r le conclusioni la doltnr(s 
s,i Siruifschi Scriba presuli i 
te del consii/lu mzionalt' dii 
1( donne itali im ehi hi mt sso 
in rilievo li necessiti eh uni 
rnlliborazione sistcni itici a 
lucilo n izion ile c Incile delle 
|sso( laziom femminili ed lu 
auspioato che si giunga ai più 
pre sto id un tonvecno in ni 
labei izicnc con l A\( I 

C.b. 


In televisione 



il recupero 
della Gemini 6 


Situa/ione critica nella Sic"- 
ciisano un miliardo di da. 


•le - Nel ragusano e nel sira- 
atìve del PCI per i colpiti 


Dalla nostra redazione 



i>\niì\i0 2i 
li maltempo fonlimii a im 
pe ivcis Ile m Sicilia A Pa 
k'imo dove piove minLenoU,i 
mente oimii da tinque gioiiii 
pt 1 un nuove lempoiale co 
111111(1 Ilo III Ile pume ok di I 
poiiuiiggio (Il oggi mi zzfi (ittA 
e alligaui In via Messina 
Mutine pei ii fune piessio 
ne (Il II 4 eeiua U logm olio 
saltale alligamtnli di piece 
upinli dimt nsiom si sc'gnal i 
no nelh zona vuhia do e la 
ne [ma ha invaso h case' a 
pianote ni I lite U s(|U idi e 
I (l( I V igtli eh 1 I lioeo sono un 
p(gnali lu Ile np» razioni di soe 
((USO Sino a (|ueslo mejmeiilo 
I non bi S( guai ino d inni ilio 


Un De Gaulle I 


di meno 


Rio DF lANURO - Uno I 
stiedenfe deflo 6fato di iVfinas, 
Oerars che fu fjaffezzoto coi 
nomi di ( hurchili e CouUe 
ha chiesto ai fril/imair deffa | 
ciflodina dr Menefes Fintof | 
efoLc uacciue t elinwiazione 
del secondo nome De Gaulle 
«perché tutti lo 'rotano ridi ' 
coio e sono oqqelfo di con i 
fmue prese in piro > j 

Churchill De Gaulle / aeizzoii 
^^ouIln — questo è il nome j 
completo del giovane — sosfie I 
ne nel suo sposto al tribù , 
naie che < non e giusto che 
IO paghi con nio''t(ficozio«i fa ' 
ammirazione di mio padre per i 
• cap delle forze affeotc nel \ 
la seconda guerra mondiale 
durante la ep/afe io nacqui » j 


Giovinezza I 
in pillole I 


MILANO — tu anziano pen j 
stonato di Cernisco sul i\avt ' 
gito ( stato al i itinalo da due j 
persone le quali gli hanno | 
TUO Irato due flaconi e/t pillok 
fiescriLcndo con ee/npi portico | 
fan le magiche i irtu dei '*ro ! 
dotto capace di restituire fa . 
guniupzza In cambio dei fia 
coni harm e tue fo ima preiisa 
somma ff persionato ha < re | 
dato (h fare un affare i er \ 
sondo « soifanfo > due milioni 
e 300 000 lire Quando con 
«oft'i ole ritardo si p accorto * 
clic le pillole non funziona , 
inno ha dt iiuricinto il fattoi 
at carab meri 


Schiettezza 


viennese 


\ li NN A f na ditto e Zie ' 
((rema una sipnodattilografa \ 
ha fatta pnhblunre su un \ 
piezruolp im aniiimcio i/i cui 
offro a III posto mal pop ito | 
l/l un ufficio mal riscaldato e ! 
a nmuffito tra c oUeght arci , 
gtit L cotleghe pettegole con 
mi capo \(orbuUco c molte 
ore (h tal oro stiaordinano il | 
fiilfo in una sor idei nlr atnio j 
s era ozu ndale l a stes a dit 
ta ha falle p ibbhcnrc Mif | 
Olir tale un inserzione torma > 
l( con /e/rmufa^iouc alltf(a/i i 
te Al primo annuncio fionno | 
risposto -fT ragazze due defle ' 
qiiiiii hanno add/riffiira nspo j 
to m tir flf ecoiido {quel ( 
lo TUO nude) solo fre ragazze 


TuRe le reff felevisive del 
nord America e piobabilmente 
anche dell'Europa (tramite il 
satellite « Early bird ») potron 
no frasmetfere in ripresa di 
retta il ricupero della capsula 
a Geininf 6 » che verrà lanciala 
da Cape Kennedy ille 17,41 di 
lunedi prossimo Li ha annun 
ciato ieri la NASA l'ente spa 
ziale americano, pr''cIsando che 
le riprese saranno effettuate a 
bordo della porteieiei « Wasp s 
che si troverà nella zona di re 
cupero di tutti i lanci americani 
posta nell'Atlantico, a sud est 
delle Bermude 
Il volo, come è stato reso 
noto, dovrebbe durare 46 ore 
e 1Q minuti Quindi i due ostro 
nauti. Il « veterano » Walter 
Schirra che ha già compiuto 
sei orbite nell'ottobre di tre 
anni fa, e fa « matricola dello 
spazio » Thomas Stafford, do 
vrebbero toccare >c acque del 
l'Atlantico alle 15,SI IfalUinc di 
mercoledì E' stata però previ 
sta la possibilità che gli espe 
rimenti di a rendez vous » pos 
sano essere portali a termine 
in un tempo minore, consenten 
do quindi II rientro dall'almo 
sfera con 24 ore di anticipo e 
cioè nel pomerfgnio di martedì 
Come è noto bi«ttlvo prin 
cipale che i te nici americani 
intendono ragg ngere con il 
volo della « G( nini 6 » è il 
congiungimento vico della cap 
sula con un all i satellite ar 
linciale, che rrà lancialo 
un'ora e 41 minuti prima de 
gli astronauti, su una orbilo 
leggermente diversa da quella 
della «Gemini 6» La capsula 
abitata, se tulio funzionerà 
come previsto, dovrà ragglun 
gere il satellite con il quale 
congiungersi (per l'occasione si 
tratta di un razzo « Agena ») 
append questi avrà terminalo la 
prima rotazione intorno alla 
terra e starà per iniziare la 
seconda E' stato deciso di met 
tere in orbita un Intero razzo 
per avere la possibilità di agire 
sui propulsori e farlo avvici 
nare alla capsula abitata se 
questa non sarà in grado di 
raggiungerlo con I propri mezzi 
Essendo l'esperimento imper 
niato sul II ciò di due satelliti 
che dovran > fisicamente toc 
tarsi, è di vitale importanza I! 
rispetto al secondo dal mo 
mento delta partenza del due 
razzi propulsori Un ritardo an 
che di pochi secondi potrebbe 
rendere Impossibile l'appunta 
menlo spaziale Per questa ra 
gione in queste ore i tecnici di 
Cape Kennedy stanno ricontrot 
landò minuziosamente tutte le 
operazioni principali 


Una madre a New York 


Affoga i Ire figli 
nella vasca da bagno 


NI W YORK 22 
Lnicionna dopo ave affoga 
to i tre ligli nella vasca da 
bagni ò uscita di casa e si è 
gedata sotto un convoglio del 
1 1 rnotropolitana L stata 
est! alla dalk luolo del treno 
aneoia viva s^b/ene m gì avi 
c indizioni II minto Bernard 
Pov operaio plesso uno stab 
limcnto thirtiico è iicovcrato in 
Oli os|x?eh!e in preda ad un vio 
lento choc f stilo lui a faie 
h raocaprict la Ite scopeita 
Rientralo ieri sera a casa 
dopo una gioì nata di lavoio 
è stato colpite’ dall insolito si 
lenzio che regnava nell appar 
lirnoiito Hi pensato che* fos 
sMo use 111 tutti moeljc e tlgu 
pe r quanto la cosa potesse ip 
panie stiana dita lori Ha 
aperto la porla del snlollo e 
non VI ha trovato nessuno Nn 
che le ramore erano vinte 
Stiva per eemvmcersi cIk (h\ 
vero tutti CI ino usciti quando 


ha 'aggiunto la stanza da ha | 
gno I ci e qui (ho e l'inasto 
impie'tiiU) dalloiioie fino a: 
svenne Nella vasca piena a, 
nuli SI Irov iv ino i coi pi nudi ' 
di Mauien di 4 ^inni di Hivaii 
(il 2 inni e di Kalhlccn di ap 
pena lio nusi Vvev ino il voKo 
I vido ecl eri rhiiio olio ciano 
stili iccisi tenendo la loro te 
si<i sotto 1 acqui 
L Lifliiio ha iipteso i sensi do 
po un Oli ed hi l< U Fointo al 
la polizia hrittanlo la |5ol) 
71.1 veniva infoinnlo del lenta 
to suicidio delli signoia Fov 
ed 6 stalo cosi possibile neo 
stillile tutta la vicenda alme 
no nel suo svolgimento Anco 
ra oselle e appaiono le cause 
della tiagedia Si sa solo che 
la signoia Fox soffriv i da qual 
che tempo di un i profonda de 
pressione c sonibia tlv aves 
se il sospetto che il minio feis 
se stanco di lei e volesse h 
scialli pei nelaie con linai 
In donna 


Una donna torinese a Roma 


Uccisa a collellale 
sulla porta di casa 


Ni lia loto in dto ecco come 
la n Gemmi 6 » dovrebbe sgan 
ciarvi dal razzo dopo l'appunla 
menlo in orbita 


t ni torinese di li rtiini c sin 
le uccisa a (oltelhfe di un uomo 
in un appai{imoiito ekl quirtieie 
C ntoeelic I Roma Ange 1 1 Ceot 
to VLclovn Cescon — qi» sto il 
nome della vittiina e stilli as 
Scssiniti mlII ipp ul uni nIo (kll I 
M II 11 1 (love SI liuv na osp le d i 
giugni I OTtiKiebi (tinse p,}( 
C icclu di 6’ inni e un ii »gi/ 
znien ibit mie nella e ipiHle in 
via Aibona U I nomo dopt nei 
celpil» iipetutiimnti ti donni 
((Il in (olle Ilo (il (unni lia 
te ntal i 1 1 fiig i mie si ito fe i 
mito la due igenli del csiiiuis 
Sol lai ) (il 7011 1 

Vtiori imn si conessroiio le 
Ccuse die binilo annato li mino 
del Ceedil nn h polizi i i oiun 
liti t dar credilo illiiioKsi de! 
df'illo pissiotnio Sembra m 
fatti die leimKvdv abbia cono 
sciuto Angela Ceolto nc! mese di 


gl uno sul timo che li trasiioi 
tn 1 Ha leu ino i Honii Ita i 
due in seguilo siribbt nata una 
rcl.izioie che la donni madie 
(Il Ite figli ad un e e ilo punto ha 
volilo utenompeii II (occhi 

I ( IO I IO M ( I ilo pi I MOt ) 
Hi to Ih inalo le) insi leu pe i 
(he III donni lo n is*«t con lui 
le 11 hi f lite) I ultiii ( '( lU il V 0 

Mie 15 ìO (iiuseiipe f o(du e 
[salito ne II app li Inni Ilo nunuio 
5 (le Un si ibile sito in vii delle 
Mtiiz/K d Ha s Min Ilo e (gnn 
do gl no i|H 1 n i i 01 ! IH 
poli (le II I V itti m I 1 ( I t Mr d< I 

I I ( co to li domi I 11 < av v ici 
Hit» • |<)i -il e ippiitalj con 
Inolio I dite Innno cJiiiineiUo 
1 elise lU re sempie piu jinnu.i 

I imi ntc poi I onuriil I )n osti it 
l > il (olle Ilo c ) I ( ilpit ) la don 
ni firn 1 (pi lido non Ibi visti 
(roinre tn um pozza eli sangue 


la situazione pei mine fili 
tanto assai ( iIk i ne Ile zone 
doila Siciln oiietUaìc pm col 
pile dalla pioggia II bilancio 
nel lagusano e nel suacusa 
no è ancori una volta issai 
pe s.itUe — t Piqué modi un im 
tiaido (Il danni H70 km eh ioti 
stradali seiianieiUo danneggia 
te un eaigo libeiiano in igo 
ma SUI 1 onciali eh Augusta — 
(he bisogni tsscie ptop ’o 
f le clu e soldi pei non le miti si 
eeiiilo Clio pollare in quchto 
e aso di «eicslitio» e eh «cala 
mila naluialii» signilìea tur 
lupinaic 1 opiiiione pubblici 
Tanto è vcio che propiio 
stamane net seno il pui impor 
tante quolidi.ino uflu loso del 
1 isola commenta in piim^ pa 
ginn gli uvvenimenli con un 
iurissimo allo daecusa alia 
politica elei goveini nazionali 
c ifgional) * Incuna ehsintc 
resse facilonena - si legge 
nel titolo del Gtoriiafe di Ai 
(ilio — alle oiigini di troppi 
lutti Sicilia il Non si può dare 
colpa alla falilita si devono 
cercale delle spiegazioni pm 
(onci elei» Oggi a Ragiisa 
dunque tome cinquanta gioì 
ni fa a Trapani (8 motti 50 
nnliaidi di dannié e ovuntiue 
4 altrove - commenta amoin 
amaramenlc il Giornale d, S 
riha - in tulli quei luoghi do 
ve una goccia d acqua o uno 
sptfftio di vento in piu metto 
no a nudo la prccaiiola delle 
nostie stiulUire dei nostri 
viagg' dei nostri nfTiii dello 
=t<sso svolgersi regolare della 
Ita » 

Gl a cominciano le attese il 
govLino pi omette aiuti e usar 
cmunti - ma a Ragusa aspet 
tano ancon di iiscuolere gli 
indconizzi per la tiomba d aiia 
dei 61 il governo nssicuia 
interventi straordinari — ma 
a Po/7cillo mancano aneoia lo 
conduttuio dell acqua potabile 
il governo gniantiscc che gli 
argini veiiimiio nnfoizali — 
ma intanto a Rngusa a Mo 
dica in tanti nilii centri rn 
gusam tra tolhna e mare In 
speculazione edilizia ha messo 
un tappo ai nnaioni allrnver 
so CUI defluivano natili almenle 
l( acqua che se piovesse se 
iMincnte s porlei ebbero a 
vallo 1 mleio quaitioio lo 
Stilo la R \egione lo Provili 
tt SI impegnano a sis'emaie 
daccapo le stiade ma milito 
min etti da due soldi contiiuia 
no a non lenero a bada mi 
gli un (il mciti cubi di fango 
iiascosli (iietin U cimisi 
Ora (Il questo ennesimo 
scandalo delle atliez/atmc ci 
vili dei nostio paese si toi 
ima a parlale in parlamento 

I comp.igni Filila Lacom Li 
Causi Pez/mo c Di Lorenzo 
h inno infìtti piesenlato una 
nueipethii/a al governo pei 
sapcic che ti|)o di im/ialive 
Ulte ndc adotbire lo Stalo pe r 
f,!! fronte alla siluaizone eie 
le I mi intasi nel r.igus ino ne Ile 
pi ov IIK e (Il Sii u usi e di Ca 

t mia C e il ptoiilema (Il o.iosi 
esposti a Irisehio sompie im 
m mente dei lovmosi crolli por 
le militi azioni daeqiia cò 
quello (Il Iute lue un ngniol 
* 11 ''i p li licol li me lite sviluppi 

II (oit.iggi piimaheei zooIk 
I li 1 e cc J ri e ha soffe i lo dui 
ni in qualche caso — Marma 
di Ragli 1 er(( zio'nlmeiile 
grivi pi! manrinzi di ade 
gu Ite atliczzaiiiie civili 


g. f. p. 


Cline r |) Il sa pili viisle sa ieri 
iloi) I il ( liiinuioso seonlio ekllnl 
III SI I 1 (<iii li manto 111 (Oli 
timi no iiiitdna i pomeiigglo 
IMI il) Il h (lopin I nelle n/a semina 
live miti un lintueliiie ) id aedi 

sue 5 01 SS( I Ili tu Ito de litio 

«Muhi i tiiiuiU m d( Il rgi/i ino 

I liti tildlei (Il un me lediliile 

i. ii/Kiin il mu I danni* INii e 
loi riiit I ili 1 VI e e In 1 1 ittu il quella 
IK II 1 qit ile I m,i( stia I inticipo 
Si che ile uni te timoni vei tanno 
nel tee US.Il In ( ijlota li puviene 

eompie essi h piimi ino si 

II iniiggmi pdKolo pci (hilre 
SDII) Il doniu dui unir k cm 
quiint I uilicn/e de*! pi ocesso che 
III poi (lichinato nullo non ne 
iblnanit situila uni (con I esciti 
siine fui se (le liii nuidn ) che non 
ilibi I u iKo i(U tlclie (OSI (Ili un 
piovi 1 III dia bella egizi 111 I Al 
(tuo l'i esse li inno gii Ulto chi» 
cimo nniKtiol noiile .dtie (he 
gli < in i( V I dii t !0 pc I f 11 SI spo 
sue iltie infine che il giovane 
non voleva piopiu) sipiine* di lei 

( 1 ilie (Il tnallitn li i dillo la 
spie*gviniu' finse fvlsii ma lo 
gu I eh (|iiisti ieetise I ntlacen 
(il 11 itnpui il i die tosumoni à 
Mito li nioniento (ulnnimnle del 
I lidie n/i (I picsid(*nlt La Bua 
ivrv i ippenn chiesto a Clairi» 
poiché ad Alene si piooccu 
passe liuto eh difoniioio il ma 
Ilio invi re di pensale i se 
stessi I 1 egizi un abbandonala 
)’( 1 un iiiointnlo la calma ehu* si 

ii. i impusl I ( e piosa « Non mi 
p ISSO n ipuK poi h lesi i che 
ì Kcusa eemtio di nu potesse 
legge le In pohzn elieovn (he lO 
avi 01 voluti) posale f uouk ma 
tio ({'fa di poi 01 (limosirnie d 
eoofnno Non pinsno che i pi 
Holi di imo inni ilo td anche 
(nielli di Faiotik I quali mi 
h inno simpre odiati peitesscio 
pagaie i testi iierclk mi nccu 
s isseu) Sono venute qui tante 
etonne* i due cns( sul imo conto 
sulla mi 1 it ) pinati t 

4 M i ha pioseginlo Clnfir - 
hinno mentilo Hanno iifeiilo 
fatti che non si cipisce nem 
meno come poss.mo nveie itucn 
tato Vi può (lu 1 atonk saiebbev 
Hiidnto I ])nl Ile di me con (iiielle 
donni ' Con la Ti/oiin o con 'n 
Motti che II) I gitlo SI ficova 
( Inamai r Hai tolte e in Svizzera 
cliissà (enne’ Con la Benvegiui, 
che non so neantlu* chi sla co 
me non lo sapeva f nouk’ Que 
st I Beine gnu lavoi.na nel ne* 
gozio della signora 1 us^o a Gh 
novi a Cl siamo scambiali due 
volte il sliuto ed è venula m 
nula 1 inventale cose Infime della 
mia viti ( ome si la a dire che 
non lo ha fatto pei mlc'iesse’ > 

1 a prencLiipizione iinggioip di 
Cl.uic semina (lutila di piovale 
: elle il lì arilo ha inesco in atto 
lina (ongmra al suoi danni, 
usando tutte le ai mi le minacce 
il nc.ll lo mornic e iiintenale 1 
test) falsi In carceie ad zAteiiP, 

: Yoiisscf stiivd ptr avLie quasi 
pnititn vinta «Mi oailò dei no 
sti 1 (Igli ~ ha ricordalo Cliiire — 
(liccmTo (he senza di lui sareb 
beio morti di fame e mi chiese 
di addossai mt la colpa Stavo 
per acctUaie r Ma la Ghobrial 
scopri la manovra e decise che 
non valeva la pena di restare m 
galera la sciando libero il marito. 

Dunciuc ligiziana non volle 
; salvale Youssof Eppure si era 
vista ofTiire 10 mila dollari in 
contanti olii e alla promessa che 
! iier lei saubboio sfati mobili 
liti 1 principi f 01 disi di mezzo 
mondo 111 modo che dopo jiochl 
mesi 0 il massimo dopo due ó 
tie .inni avrebbe lasciato a ma 
volta li carcero 

Secondo (Taire tutta questa 
congiuia venne orchestrata fra I 
famibari di Youssef e quelli di 
1 arouk Siiecie i genitori del glo- 
vnne icciso volevano vendicai si 
(lolla donna forse poiché teme 
vano la pattiiza finanzi trio e l(ì 
amici/ " influenti del Bebawl 
fsi ò scopeito elio sono molto più 
nc(hi dei Chourbagi) 

rinnc non ha voluto ripeterò 
i pirticolnn della relazione con 
Fniouk Ha prefeiilo die 11 pre 
•^idente leggesse ciunnto dichiarò 
nell altro piocosso e ha confer¬ 
mato tutto 1 0 letture sono liu- 
iato per ilcune oie fino a cno 
la Glìobnal rimasta senza pran¬ 
zo non c stala vinta dalla stan- 
<hc//H chiedendo di poter tor- 
11,110 a ndubbia 

Si riprende hinodl 


in Germania 


8 morti 


nell'aereo 


che precipita 
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Ln aeieo dell neronaiiticn bel¬ 
ga e precipitalo mentre parteel* 
piva .1 manovic mihinri nella 
(ximamn occidentile otto mi¬ 
litili sono rimasti uccisi le 
vitlnne sono cinque membit del- 
1 C()Uip.iggio del 4iCH9» e tie 
solddi la stiaguia é avventila 
II) un I zr in boscosa ad (xiriden 
l( di lltirgeismai I aereo lul 
1 Ulto Lini d suolo ha pi oso filo 
(0 k liinuiK SI sono inpicinmen 
(e estese agli albcii ciicostanti 
l'n.i decina di gioì ni fa un alito 
•ureo (Idi iviazione belga si fra- 
< ISSO il suolo nel COI so di ma 
noviL nulli iri piovocando la 
morti di sei persone Sf accertò 
in segviuo tht il pilota dell’aereo 
era ubnaco 





































PAG. 10 / economia e lavoro 


l’Unità sobafo 23 ottobre 1965 


Per lo sviluppo del movimento 


Gravi interrogativi dopo la chiusura 


COOPERATIVE: LA LEGA 
PER UNA NUOVA LEGGE 

No allo sblocco dei fitti ~ Modificare 
il 2" Piano Verde 



occupa/ion(' 



f r I It (il c ! 1 id t il fi 1 
Con i„lu) rn r ili ri 11 i 1/ M 

d< 111 co tiM r ili\i t h I COI 
c III o u 11 1 suo Inni f pur i 
fiutili (li prornui^fn uni 
« Cofift tt n/I n i/mii lU di 11 t 
coofM ( 1/ (irx M ( I io I n 
rh)( sU ^11 prf I ni il il rni 
11) In (il 1 f>!Ì un 1 ili I f’n 
> (il iv I (il l ( n> ' f ( ( hf 
li mno oltinut) u i lu idi 
sioiK dilli n'iri (tuli h di 
SI ttorf 

Su c IO ( hf 1 i pi t ) ' 1 f on 
fi ri n/ 1 dm 11 bìjt d ( idi r( il 
Consiiil o cit 1! i 1/^1 hi fi 1 
bor ito in (hit oi ni di int( n 
so dii) itlito un 1 S( ni di pri 
rts( > jnj/ timi riti chi r l'Urir 
d ino in p irlKol in li r(\i 
si DI dtll l 11 Ll->1 l/IOllt ( oo 
p( itiluu su b iM (bt s iK i 
fCUcinlino iri/ituLto i pini 
dpi (Il 11 ussoc ia/!Ofii \o! ni 
tnm di rnotr itili i mu’iii 
lislK I i (ht (ouM ut un il 
mmunc'iit > li i piu unpio svi 
lappo <nclir attim Lr->r> 1 lu 
mi rti) (Il I I rodo ‘pu j ili (ino 
a iO nuli udì di bri 

^ ()u< li propri ti si i pimi 
ti iiUi iviTso un ainlisi ulti n 
In t niii 11 / ()■< i dt li 1 -.itua/i 
ni (tonmiua i stKialt d l 
Pa(s(* ( dillo -.tato del moti 
mi rito ((Kipiritno in'.idi ilo 
da una ( ni di tninatii iltu 
ni dtlU quali f^ia si si inno 
lraduteI (in ni (oikkIi alti 
politici f^a discussione un 
fx rniata-.i sulla ni mone dd 
piesiderte* della Ixj'a Si> 
vio Miai 1 ha sottolinc ito ha 
1 dltio li gl i\it i tkll itt ic(o 
p 1 II Olia ( ai sditi t ili i 
cupi/iort noni hi !(<-.( diti 
del molilo iminendiLoilak id 
ogni mi un ntorrnaliirr t id 
ogni [)U)blico miei\i rito clie 


in 111 ip U 'I I I (I ri in i 
d 1 pi 'li'to 

1 1 c »op( r ‘ odi — I st it » 
(! Ito non p IO nm un n l^ 
nU (li Inni i qui ^tl n i 
i rm III ni I d \» b tu rs n 
,)f tpr 1 Hit ) I flit in / it i 
{irli r din ii i i^t ir 11 ir 
q i 11 I u"b II i ( I 1 » r 1 1 n 
(il 1 irn( n*o di il tri, ir i// i/i lu 
c mmr re i ih d 11 i n i( oi 
'■ dnitie 1 > ( li ( Il l/l nu 

Ut Ih Hi gl ni I h gli 1 liti (il 
uluppo Igni I lo 
f oli indo ru 1 (hItigli la 
Mi un cbt altri or don li in 
no tih vaio 1 1 siih n/a di ol 
t tr( [X r m >fldi( in ir rn kIo 
Sii t ui/i di d 2 Pi no di 
( per itinbuirf prc( si {> li 
n igli r nli (Il svilupfX) Al 
ngu trdo il ri 1 lairf b i rm ^( 
)n t vidcn/a 1 import in/ 1 h 1 

10 schu imcnto lonvtigt il 
\t rifu dOM m m (U di ('"li 

u ([iKdi piihltrni (un la 
( (ifi l Uh ari /1 d( I f Hit uh 

11 in p iitf ( Oli ! i C ISl t li 
1 11 ni amili (on h i tri 
centri'! (iHjpiritive (^u ^l<i 
- h I detto Mi in I — mi 
piern sia fivorcvolc* pii mo 
sviluprH) pisitivo dell.i ri) 
sira vioru aninc in diri/i ine 
del Mi//ogiorno dove il mo 
V ime Ilio (ooperihvo e tuttoia 
ùssai lirnil ilo 

Pii lidiii/ii oltii a ri 
spmgeif il ininiceiato sbloe 
co dei filli il Consiglio dilhi 
ligi ■>! ( pionuiK ilo pi r un 
pili (Il < I j irnpi pilo di li 1 e > ) 
pel i/ioiK II din/toni di uni 
( fft ttiv i I if >i r 11 iirb inistu i 
fonditi SU! piincipi dillo 
i piopMo c chi poti I di in 


b tn II (il 1 d 

K Iti in pi 1 I ip 
t I 'IH pi m 

ir 11 )H II di |) I un ) I I I 
/ Oli (Il I o d pr kIu k li 

(li i pri //I (Il t iriil i dt Ih n 
t ni ( ih ui ) n (Il 1 

I / nit p r u 1 I \ 1 t i I 

p . I d I ni. 

Il ( o I i li ' 1 intii t h 

\ l' I I t 1^1 1/ I li b I 1 i 

( nitro 1 I' iH I il su tini i 

II d ni IV lu Ilio < I ipt I 11 

< iiK II ti// tl I n dui ino 1 1 
ti (Il I in ini iiii i lì 

li ti odi Ili I {nninu )v rt 

Ioni» soci t 11 li di tip I ( 01 
l^ioritivo ( >m f noto oltn ul 

un progrtfi -^ull l'-litn 

/ nir (il ) In» ( in oiIdi oli 

blip ilorii II i;,r ic iltni i i 

> 1 1 pii i nt d i una prr jxi 
st i (il 1 ( Jt t limi Ita ( 1 1 12-1 
eh piit Iti di moc 1 isltani i ip 
pn s( nt inli di tutti h r in( ii 
tl ( on ( III SI \ )rr( Ili» i h 

ut n f • rti ( vojx r itiv I ho i 

a ■} rndioni la (piota a/tona 
n 1 Ugo) i ij s li 1 d pn/jf ) 
pio I i|)it 11 liioi dt II I rliei 
silidi i (111 pitnmomo i so 
pi itt itti) I itrodiirrf I i o n iii i 
di 1 V )l ) pi r ninni r > li i/m 
ni e non piu pr r numi tu di i 
siKi CODICI ht gli a/ionisii più 
ricchi diverri libero pulroni 
effettivi delle cooperative 
cni ipslertolu IO pertanlti tn 
li sol J di nome 
( ontru epK sto pc ru nlo i 
cooperatoli non si limilcian 
no al a Si mplice dtnun la ma 
oppo ranno d progetto iiniUi 
no cu moddica dilla Ugisli 
/ione V igi I tc ri. boi Un d di i 
(orni ìissioiit Istituita presso 
d mnistero dii lavoro le 
e ( data .i suo le mpo ane he 
dal govfino 



Fantasiosi commenti della stampa padronale 
sul voto alla FIAT ~ La FlOM è andata 
avanti dove organizzazione, lotta ed imita 
hanno fatto nel ’65 passi avanti 


le alia Lancia 

generali 

PERUGINA: compatto sciopero per il contratto ^ 

Tutti fermi nella „ "Jspezia 

fabbrica dei «baci» e Palermo 


Per rendere più incisiva la lotta 

Tessili: appello 
FIOT all’unità 

Rilevata la convergenza con la CISL nel giudizio negativo sul progetto 
governativo — L’Ente tessile è indispensabile per rendere efficace 
l'intervento statale — Qualificare le rivendicazioni 


La scgrolciia rii Ha FIDI 
nell esaminare i piubUini de 
rivalili dal processo di ristrut 
tui azione dell mehistria tessile 
ritiene che — dice* una nota 
diffusa leii — sia per ciucilo 
che nguiida la politica eco 
nomica sia per la politica 
nvendicativa, e indispensabile 
lo sviluppo dell uni a binda 
cale fra le maggiori oigaruz 
/a7iom dei lavoratoli m modo 
da aumentare liiuisiviui dei'a 
risposta opciaia ali attacco pa 
dronale 

L unita sindacale ha fatto 
nel settore tessile alcuni im 
portanti passi in avanti per 
la comunan/n di giucli/io fra 
la FILTA C ISL e la !■ IO f sul 
disegno di legge lessile pi esc n 
tato dal governo t p( i il co 
nume imtiegno in impoitami 
battaglie rtvenehcalivc 

Già da Icmp) 'a PIO! avevi 
manifestat(» il suo g udizio ne 
gativo sul disegno di legge 
e di questi giorni una piesi 
di posizione (Iella PII K che 
sottolinea come i il disegno di 
legge presentato dal governo 
al Parlarne ilo non sodtlisfa le 
esigenze del settore in parti 
coiaio por quanto Jiguaida le 
legittime garanzie nehieste dai 
lavoiaton ‘-pecic ui livelli eh 
occupazione » Comune alle due 
organi/za/ie m e atiche la n 
chiesta di in piano seUoiial 
elaborato dai pubblici potè ir 
che defunse a gii obicttivi qui 
Illativi del processo di rislrut 
tun/ionc e indichi i tempi i 
mc/Jì e gir strumenti per rag 
giungerli (guanto alle riserve 
formulato dalla PII T \ sull \ 
costilu/ione dell I ole fessile 
la Fior per quanto la nguai 
da tiene a sottolineai e che 
nella sua pia'lafornia tale cn 
te lungi dii «favoiire rncvi 
labilmente gli industnali in 
tenziomli a amicai e "^llllu 
Stato e qum il sulla folltUi 
Mia le* a/icrde tecnicamente 
piu allettate come [nventa 
la PILI A (le c esseie il pi in 
cipile slruine ilo di attuazione 
del pnrio e come tale deve 
polon/iaic e «noidinne li i») 
litica delle Ili prese a pnleci 
pa/ionc statah deve imopsta 
re in senso antimonopolistico 
la politica dei prezzi di quel 
le a/iendc a p irlLripazionc sta 
tale che proci icono libi e suite 
tichc deve e crcilarc un con 
tiollo SUI pian produttivi dei 
grandi gruppi 

la FlOl, inolile valuta po 
siLivainentc 1 impegno della 
IILIA di pi ose gnu c < nella 
propiia azione tendenle <id un 
pediic che il risanmunto del 
1 uuiiislna tessile si icali/zi 
Bolanientc a catieo dei lavo 
ratot 1 » 

1.1 se gl elei ia della I lOT n 
leva, invece una contiaclcli 
xlone fra questa gcnciale po 
sJiJone della FILI A CISL e la 


scarsa ineisiviili degli ementia 
menti picsentdti dai deputati 
sindacalisti del a CISL nel cor 
so del dibattito tuttoia aper 
to sul disegno di legge tessi 
le qu(gl) tmt lel imcnti infatti 
non intaccano I r linci generale 
del provvedimi filo t non nsol 
verno le cons(r.uen/c che nea 
drehbeio su divoratoli 

1 a segreleiid della FlOf con 
corda el altra iiartc sul giudi 
ZIO espresso dilli FU lA nel 
corso di una recenlx confe 
renza stampa set ondo il qua 
le per ceili ispelti la nor 
g.ini/za/ione dd settore tessile 
c già in atto i* si concreiiz/a 
in un pesante itticco alla con 
dizione operali I lavoratori 
(essili hanno (intra dato una 
prima clima risposta a que 
sto attacco 

Questa nspo ta b stala uni 
lana ed b siati <aratteriz/ata 
(iill impegno con ime di tutte 
le 01 ganizzi/iotu sinchcili 

Secondo la J lOT o necfssa 
no nel momento m cui l at 
tacco padrona! va assumendo 
una sempre miggioie durezza 
che questa risposta venga ‘'Cm 
prc piu qual ideila nei suoi 
contenuti rivindicntivi Pt r 
questo la FIOT nel tecinle 
Comilito rlnrftivo ha posto 
al centro de 111 sua iniziativa 
rivcn(lic.itiva gli organici il 
macchinario i ritmi i pieml 
rii produzione e sta pioccdcn 
rio alla clnhori/ione ridia sua 
piattaforma sulle qualifiche 

La segrctern della FIO! ri 


tiene che ) iniziativa unitaria 
dei lavoratori per tonlestare 
realmente la linea padronale 
deve assumere questi contcnu 
tl e nel contempo dcvc svi 
hipparsi (111 livello a/ic ndalo 
a quello di gruppo e di zona 
Su questi aspetti della poh 
tica economica r rivenriicativa 
— conclude la nota — la FIOT 
chiede i impegno dei lavoratori 
e delle altre organizzazioni 
sindacati 


Manifestazione 
a Bagnoli 
sull'ltalsìder 


NAPOII 22 

Dome una inittina nel salone 
(lol cinemi rcrrne a Bagnol si 
terra uni manifestazione dd 
Pel sfit icma < Pei una condì 
/ione operaia civile ed umana 
e nuovi assunzioni alla llalsider 
(il Bagnoli > 

P.Tilceiicrd il tompatzao Oior 
gio Amendola della sogreteiia 
dd PCI La manif<?stazione ha 
j vi’-ro ma vasta mobilit i/ione rie 
gh attivisti comunisti del grosso 
stabilimento siderurgico (IRI) 
t riti compagni (Ielle sezioni e dei 
I <ircoh giovanili comunisti (Itila 
1 intera zona Flcgrca 


telegrafiche 


C.I.: incontro sindacati-Confindustria 

Mdcolerii 'Q novcmbte riprenricranno le liattaHve fia sinriicali 
c Continclusliid per il rinnovo ddl iccordo filile Commissioni interne 

Disoccupazione: ancora in aumento 

Sceoailo i diti del ministiio del lavoro nel mese di agosto gli 
mentii nelle listi di collocamento sono stali un itiihone <1G mila f)>l 
unita Rispetto all igostu ddl .inno scorso si t registi alo un aumento 
eid 7 21 o (70 t)!^ unita) Anche gli emigrati in agosto ( i 41(* unita) 
sono risultati piu numeiosi del t7 1 o di quelli emigrali nel corri 
sporidente niesc dd lUW 

Petrolieri: maggioranza CGIL alla Rasìom 

Un notevole successo è stato conseguito dalla lista del sinda 
(alo unitario tlu petrolieri (SILPCGII ) nelle elezioni della CI alla 
UasKim (il \ueustti I risultiti in par(>nte5i quelli pietedcnli < (di 
IZ) (108) pu) 14^0» 1 57 '4 ) CISC 7(5 81) iian al ij fW C’H fji) 

UH 41 (7a) 1 ) ri al 12 99 (2a BG 

Ferrovieri: assuntori in agitazione 

la mimato approvazione del decreto per il piemio di esercizio 
(nonostante h promes'ic e II assicura/iom del ministro Jervolmo) 
igh assuntori tldie fcnovie statali ha leso piu acuta la situazione 
(h disagio di (luesti lavoratori In consichrazione degli litri prò 
blemi eeonorniti e normUivi rimasti insoluti la categoria si ap 
presta a riprendere 1 azione sindacale 


Dal nostro inviato 
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I T I isiill tl 1 (]< Il ( ! /» tu tll 1 
I I IM > il. I I IIUI t |H( 
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I UM| I V V is ) (Il UH i iiiun 

I ( mia 11 I IVO Ih t i i Un 11 i 

» m < 01 su U ( [Il 1 izioni i h 1 

' tni ih (il I huidi I (II» sf ihili 

lì» I fi (Il 1 ni II) Il (il ( liiv i so 

I I ipi( pmig Ilio il' itit I ZI II ( ih 

I tulli di» piobit I (|ut Ilo (l( I I 

siili IZIUI» 1 (h il j)l l''|» (M\ L 

(il II indù 111 lul im ibilislu i i 
<jU( Il (h il I V ih I izi II ( h 11 I 
tu ih siili IZI II» Il I » ih II ih 
f ibi) |( 1» Il e II II ubili i (n» 
si I disi (issioiii ( lu iblu lino 
h Ito siilli stampi di st.iniaiK 
L divveio se 11 u \ lolentaii 
do ].i Kalta qiiisi tutti i gim 
nali governnliv i t melipi neh n 
li e- p irlano t» litoli eh gi ive 

arre trdfimnto elei! i CGU c 
, c t ehi (fimo /' /Gji ilo arriv i 
addiiittun i pnfdiz/an un 
' i calo li r» V e sibile Pt i (| i in 
^ lo I ^uaida gli altu sindicili 
( on m ig loie gì i» i osit i i» i li 
full V li M( Ir I tal 1 1 1 1 IMS 
1 ( IS! il cui e do (Ini nt i 
un somiihii manhmnnnto 
(le Ih posizioni ) nuitie < olì 

molli f Kit ISM li li(V( p ISSO 

IV nati (Il 11 1 l n VII nt salili i 
to pi I esc inpio dal ( o) ru le 
(Itllti MIO t (1 di iute 11 ss itissi 
nio Sìar/ìf/a si/o - come im.a 
piova ddl avanzata dt! cenilo 
sull tra oppure come l avvio di 
un unif le aziono sindac.ale socm 
hsi.i premessi ddl unificazione 
sotnldemocialici Questo so 
praftutto noi titoli fX‘rch6 nei 
con menM veri e propri si pie 
feriteti parlare di -t stabiliti > 
U li elettorato FT\T o di « )ic 
vissimi spostamenti scais.unen 
te indicativi i> o ancoia pui 
senr pi ICC mente come fa /a 
Sto 7ipa, eh una semplice -i con 
ferma » dei risult.ati dello scor 
so imo 

Nisbuno SI e piovalo a mr 
cari nell unica direzione ndli 
quale SI può davvero scoprire 
r|ualco''a r cine al di la dei ii 
sull ili compii ssni rulli vane 

I I (li '•Mui/t )m (hvf ise e (i n 
tl additloi It che pitstiUino l 
vari slabilitnenH I IVI 

Questo diciamo non per sfiig 
glie ovviamente ilUs.nu (Ut 
probUmi posti d u nsult li 
complessivi df 1 voto d» se di 
mostrano il fallimento ddl .ani 
bi/ioso altacce dii SID\ ai 
pi inopi stessi di un sinclac.di 
smo lutentico ( 1 .uilonomo 
confermano prro anche le gios 
sp difficolti (he st inno di fron 
tc ad una npiesa dd sindac i 
to (Il cl isse dia FIAT e npio 
pongono ancora iin<i volt i ai 
p iititi ( Il sitici Ulti II grns 
sa (|U(stione del divano fi a li 
forzi cldtoi de dd PCI e della 
sinistra a Iolino ( quella del 
Sindacato eh lasse tulio qj( 
sto certamente rimane ma la 
novità del volo d un sta nel 
fatto ch( non ci trov lamo di 
fi onte com( I anno scorso a 
risultili pri sst)di( omogei» i 
(av inz.da (hi SIDA c regresso 
de Ila r lOM e di 11 1 f IM ClSf ) 
Iti tutte I( f ibbiiel» dd grup 
po m 1 ad una si i n di nsul 
tati divfist conti idditlnri aven 
li m rnmiiuc un h ve mi signi 
(e duo regi (SSO dd SIDA 

Come SI può all»a ave*ndo 
prese nte qui sto qii ubo di fron 
te dia netta avanzata della 
riOM a Mn ifiori e alla SPA — 

III stahihnuoli che* assoiboiio 
oltre 40 (XH) livuritoii della 
FIM sosHmie la Usi di un 
«iieveisibde nlo dilla CGII 
F’iu seno è ehiedirsi perche li 
F'JOM SI lavali/iti lu i rejiaili 
delie lin<(> di moni iggio e in 
gei» IO nelle offic nc o e mino 
re e stila li pnss»»» sull oc 
cupa/iom f dia Mirarion .ad 
esempio gli occupati sono aj 
mentati di un migli no m un an 
no) e sia arroti hi alti SIMA 
(che ha avuto un.' nduzione di 
quasi d oO per eenfo degli oc 
Clip iti) o alla Hic inibì Un 
esame più de(t. ghato ci dice 
pelo che mppuit d dato rda 
tuo di oecup iziniie « sufflè nn 
le per dui una spiigaziont i 
risultiti e(si ( oiifr istanti \(l 
esempio all i SPA in un anno 
locciipazume è diminuiti eli 
un migliato eh 1 1 oi don m i 1 1 
FIOM nonostaiìli rio ha aui.un 
lato (idi 1 () pi I C( nto i suoi 
voli Prr {otiti o alli le mire* 
non ri sono stale ndu/nni nel 

I orcupa/ione mi la F lOM qui 
arri tri i non Invi me nte Ibii 
sino allori guardare all dii 
vili sindac ih dt qi» sti ultimi 
mesi In questo modo non solo 
avanzate* e regressi eidia F^IOM 
trovano uni pniia spiega/io 
ne n.a — soprattutto ■— si può 
individuire la tu ipia miglior, 
pci sufiii.iic 1 altu ile situa/io 
t» r (^ue^to fio elle sta giò 
r ici fido 1 1 T lOM n il/a agl) ne 
(hi allora d fallo che alla Mi 
rafion i alla SI^A di Slum li 
i/ionc del smd.icato non ò 
stata solo estri na ma ha tro 
vaio nella fabbrica nel icpar 
to un org iniz/azioiip seppure 
ancora modesta, capace di rea 


I 11 ( Uh I III» I . i|) t li 

)|ij> Il I un t Ime i i (|Ui Hi pi 
d un d ( r'i mobilil iti itim i o 
idi SI sin ) dio M topi i u 

I I tv 01 doi I -mi h mi di M dii i 

II m» n I) m ii ni » di II i n» i 

^ l di II 1 luti t ( tl (IO d [(11 

|i » 1 1(11 n( ) illil» I di (Il 1 ( t 

pi t sopì ittutio (il Ila eoi u 
li/Z l/l I i (Il un I pi lH lini lì I 
IIV 1(1 e itiv I I» I 1 IIV oi Ih 11 
dilli lii»( .dii Si’\ pu 
( t Hip (I e i si il i un uili II s 

' s inii inizi iiiv I Ul II II I 1 (li 1 1 

j f fo\f ( ddl 1 f FM ( rsr 

I 1 1 ( Oliti dpi ov I (il 11 i V d» 1 
t I (Il [in s' I in ihsi 1 d)bi imo 
ili I [ II» 11 ()iii SI vnt u 1 III 1 
dt» s didimi liti (il 1 ni ,t o i 
C luvav ',0 n Ini ino 1 otai in u i 
I ulotto a 12 )i c Uh nti i a ( I i 
va*'so SI lavili iv.i mveee sino 
I irli 40 Ole dia se fimi mi 

I incoia I ronno dove la 
piessione p idroliale col tic t 
to -ìul posto (Il lavoio ua p( 
sanie sniza intontì ai i f|uasi 
le istfiiza il patii Ol» e inis(i 
to I non pagaie d piimii 
(Il piodiiziniii <0 li nlluali e a 
11 ( 1(11 K I (oli ( Ol ( oiiiinui t I 
gli (Il 1 tl inp ( (h 2h m g m» i 

II ( uh ( I t 11 V asso lo S( api 

10 f ( si ihi (li li I a\ Ilio Milo 
all( 1(1 II miì sui (ontKiui i 
atti U( rso fin ine di lott.i u i 
col il.i I risultali sono st ti 
scaisi ma li pitssione p.idto 
naie o stala contenuta I ri te 
co che nell) stabilimenhi li 
lonno la I lOM ai idra c in 
quello di Chivasso avanza F 
questo .indie se In giorna i 
elettorale è stata coralluiz 
zata dal gjavissinio mteiven 
to padronale che proprio men 
tie erano in corso le votazioni 
comiinicav i la chiusura elei 
due blabihn» fili pe,r tldehei 
giorni 

Non VI è dubbio — a questo 
proposito — che la situazione 
della lancia oa pesante la 
notizia dell.i ehuisura ho po-o 
stupito giat chi pareva pi ufi 
lai SI pur urli ambilo di una 
situazione ciifTicde una cena 
ripresa II r.imoso magazzino 
d( He « I 1IV i.i e dtlli « I ul 
vM > elei! amo seoi su id 
isfTTipio — chlonitlri di mie 
dune mvcnilue ~ non ce 
piu II «gidso» sembica sia 
st ito vindutu n qualehc parti 
(1(1 mondo dipo uni niesja 
prnpi/iatnce ( un inkivdilu 
(1(1 \.UiLano c sul mrirato 

11 nuova < Invia coupé* che 

V a b( nt e p< r la quale a ( hi 
vasso st hvni iva smo a icii 

10 ore alla settimana Ci sono 
poi 1 due niiov i modelli g a in 
pi nduzione 1. «F'iavn ad 
mi(zinne diletta e la (Fui 
via economici» che dopo i 
«w S doni » di 1 )■ ino c eli Fai i 
gl dovrebbero t ssei e lanciale* 
sul mercaln in un momento — 
dicono — lavoievoU 

Peichò alloia piopno alla 
vigilia del (Salone» 1 impiov 
Visa chiusura dello slabilimen 
to’ A lonno si parta di « già a 
(il manovie * di nuovi lenta 
tivi eh CISC slr micre (tcdcsclii. 
c arnencane) di metfcie li rm 
ni nella citta della FIAT n 
una fabbrica di automobili l 
anche si pula su una pr an c 
Mchiest 1 di aiuto lanciala cid 
la lancia a Valletta e ad 
Agnelli pena lo «sgarho» li 
aprile le porte di Tonno alla 
\Ieiced( •> 0 alia P’ord Ma in 
tanto t lo sic''SO Agnelli a trst 
(are corm noto la cessione 
dfli.i FI \ I General Mo 
lois 

Queste 1 voci Alle qual 

coirispond pelò il fatto dd 

11 chiLisur per dodici gioì ni 

(iella lane di una nuova ini 

zi.Uiva u rrale di un pd 

elione che seii/i sentile i sin 
ci leali ti((id( di tagliale il 
salano degl» opri di e* lo de(i 
de ptoprio quando i lavoiatcìi 
SI 1 cenno alle urne pe*i eleg 
gere la Loinnnssione inleini 
1(11 li FIAT oggi la I aneli 
il ptoblema di impedire che 

decisioni cosi gravi siano pre 
se senza che ne* i sindacati ne i 
pubblici poteri possano iihrr 

VI mi e torni in primo piano 

(uustamentc la FIOM ha pn j 

sto onesta (|ueslione m cuna 
ille nvendica/ioni per la tarn 
pagna eldtorah di ieri alla 
cuti I ive ndicaliva pt i il nuo 
vo curili ittu (d ò certo che 
spilla pniin di tutto ai lavo 
latori e ai sindacati eonqui 
stare un contratto che rifili 
landò I iitallo salai io occupa 
/ione iranlisca a tutu i h 
volatoti il dii itto al livoro l 
qui che alti FISI ITOM c 
F FM aspdl ino ora all appun 
t.in» nto 1 UH 

Ma non e questo un problc 
ma solo sindacale cosi come 
non e solo sindacale ii problc 
n ( del » regime F lA T » A dii 
lo non SI uno solo noi è anrlit* 
un uomo rii governo Donai 
C itlin d» ha ricordalo ieri co 
me imnngnrio insoluti nelle 
elezioni I I\I tutti i molli diih 
hi sulla geruiuiità dell espres 
bione del voto 









I picchetto (ictjh Opel.Il (Icll.a Molt.i din.iiui alba fabbrica 


cuinunic Ilo lutino eh min 
< Ito < onw 1 i/int e (Idia \ ic( u i 

^ iiii/ittò alle 9 10 e SI cotuludcn 

^ niRslizium pubbliche una n la 

’ VOI limi dei pubblici lias|)orti si 

ish j inno dii hivoio dalle 10 10 
lidi foto) illt 1 . 10 


Adriano Guerra 


Dal noslto inviato 

FI HI ( i\ ) 

! tu III 1 1 /( 11(1 /' 1 » mici 

1» rn»/ ( 1 j» j lo ixiii «l rt pii 
tirilo fW (///rui (/) I j nino ( 
(|tl t indo Inno Jioinio (idi n 
lo al il per ( rt(o (tli op rat 
dii In IO itidiih homo s( opi 
rato aitili pii ((iilo Gli iiap» 
l/all tu I hcjllorio imd» (oriiio 
Iz job IV li n Oli ( paii/u di pmlo 
( non dt i/ual 'iia) s. sono cisp 
HHfi pii min »/(()i(i/fd( (riti t 
ma poto ììh tl 1 diti io per mito 

Si a qm sic t fri s apfptiniii 
tl JaUn che (i n ardi olla jabtni 
ca '.tnmalUtm ceta uu pitclndlo 
tnnfano di o u rui l impicq iti 
compnstn di l 0 WO persone non 
solo oppcnirn cluaio die lo scio 
pero oìnriio riuscito al di la 
delle pm otiini lidie preiiMoni 
ina M compri udirà anche lo 
spinto con L n i fremila della 

F( rnoinn -> (mino (iff oiilondo 
la hatlapUa ontralt lah 

Già iid primo sctnpcio del le 
s(z7 pii otitrai e oU iinpu lali del 
(omph so all ano dato luopo ad 
una tmiipjla mmi ft rtazionf di 
fnr^(l ahi nt oinifio I lai oro 
all S'i pi ri il ) Ma il ritmo eri 
cinte i I III I Ita lou cut si hot 
e qui rpo I niitho di iziio 
rafon ii imi parli dt iiriule 
fonuirrini i comi osto dal IO 
per '’e/ to di opi ra i non sona 
oh lime ilfiìinili vi dii Qui h 
Iella t/'( ri/p no » i produtlon 
dei loili )(( lamizza/i •» boci i 
m et mn ni cinto uno profonda 

10 cu rtiO polli co sn da ole pio 

lul pas nto condii min forti 

lotti n ndaìi i imqmstonin 

nei Old l o and ini) nlan n 

ì anno or o ad i t mp o essi 

hanno ittiniito nn (/rosso ii( e. s 

o mila iOn ritta nuc dilli quo 
I fichi < dii premi d pi xiii io 
ne siraiifiindn anche uu (onfrihn 
to dall I nuda pi r k spesa di 
(ro-porfo 

Qm sto SI spitaa tn jwrfe ron 

11 (limo democraliio che «i respi 
ra tu l mbruj dot e il momnic n 
lo opomo ha profondi < salde 
rad»! U(i I molili ddln for 

a r dilli cnniliatlu (a dei imo 
10 /in I ( MK/no I mino ruercnti 
onclii lìdia coiisnpi i oh iza che 
l nfron /(ira podro/iole per il 
Tinnoio del coni rollo ioti un so 
lamiali ati ni nto delle retribu 
ioni nm ha aitmm piu tifica 
ione oJlin/«;r' dilla lineo con 
hniiu Ir ah a poi i matti a dt con 
temmiuto e di blocco dei solon 
c ome ha e per un ninne io di l 
pro/d/o 

Il caso della -r Pcruqina » o 
questo nquardo appare acldint 
tura e en piare Qui ne sano pi») 
parlare senza perdi ri la fac 
no dì sfai fi et ole empModnro 


Dolciari coinpofti 
ovunque 

La quasi totalità def 40 mt 

10 lavoratori dolciari ha par 
teelpato al secondo sciopero 
unitario por I) contralto Ec 
co alcuni dati p.'uiicolari 

Hanno scioperato al 100% 
Frontini, l igure I ombarda, 
Carcinolt, Zaini, italclma, tut 
tc di Milano, Saiv/a c Elah 
di Gcnov.a, Chiambrelto e De 
Coster di Tonno, S.alwa di 
Novi Ligure, la Bovoione e 
1(1 Taiion di Verona, la Ba 
r.acchlni di La Spezia 

L'Alemagna, la Motta, la 
Outcìora di Milano «al 95° , 
COSI l.a Perugina e I.a Pi 
celli eli Pcrugi.a l.i Dufour e 
I Aura di Genova, la VenchI 
Unica d( Torino ni 98°o, la 
Novi al 97°'!, la Wamar al 
r85° , la Tobler 85%, Gaffa 
rei 90° , Pcrnigolli 90% e Fi 
das di Novi Ligure 3ll'87%, 
Pagliarini di Bergamo al 98%, 
Pavesi 0 Nesflé di Novara 
rispctilvainenle al 95% c al 
30'’o, «aita Lazzaroni di Va 
rese 90'’», alla Sporlarl di 
Cremona al 93%, alla Molta 
di Napoli 98°c 

La direzione della Ferrerò 
col trasporlo in pubblico del 
personale raccolto casa por 
casa 6 riuscita a spezzare 
la lotta dei propri dipendenti 
che, peraltro, hanno già ef 
fcttualo altri tre scioperi I 
lavoratori Intanto, preparano 

11 nuovo sciopero ili 48 ore 
per il 28 o 29 


I i qii t a 1 iK) I lì !li( I a 
IP ai 1) I I) Il nuli ah) Qui a 
1 » Itela ( /» pi ) h» ( |{ i J i> r 

nto h luto il <1011 olilo Ita 

I I (UH I a Ili liti) /kl I il I un pp 
urlilo (1 2 i> m h iicii i IV nuli i 
rn con un aummio mllo dii H 
lir li Ilo mi tonfionli ddl ari 
ni) pu nd nif tu i ui il joliui i 
lo fu dt 21 mihd (il ( 221 mihrmi 
\ » OKI ( l J'/r I ah (noio (i 
(irtld Ihrupitio — (-amp')‘?(a toi/t 
11(1(1 (Jir m(*/a da capitah diVa 
ìhmoii] I nu tei falla Spu pioli 
i dii ts< ro hai 2 Ì 0 lire pi r orpii 
a ione dii lalaiL* 7iamit»il( di 2 
mila hre Sempre liti / 9 /j/ n 
Hit lU soc» fa ha mi edito < ii 
co (IH miliardo t mt zi per lo 
impunto di un nuoio iiiodcrnis 
siino stabilirne Ilio 

Già qm sfe Cifre danr o 1 idea 
di come per la ihiuoina le cose 
proci doMO coi icH/o tu poppa 
! dd usto qttaloio si pensi 
de ai mai il wuialo italiano 
dilla ciiKcnìato i iene puìiua 
mi lite dommato da un paio di 
lolos I (Finipiiifi e* Iiiirro) e 
da l 0 '' rm d i azu udì wm 
sorci diffii i( ( imprendere du 
la inni Ulti a inm Lop/oh /»a 
( lunìopiih tuo II (pit tn sittini 
ha fitto pa SI lo pioar li sa nd 
PCI indo dd t hoor s (canoni 
co die tu all anni m e io il i 
stima sotto 1(1 spoKci scjlarm' 
ha mo fiato tuffi II sm a< 
fidi iul 

Tot riandò offa Ih ru pria dal 
trmiili non si può diim iilica 
re che cs a (' idlipita atlravcr 
so d qriippo Hi itorii col i as/o 
lomparto dilli pale ohmeiitnii 
I dii prod>//( dc/c’tiei per boni 
biro e (i//ro( f I o il (/i»p|)o Spi 
piioh col SI//ore (Irti abbigli i 
me ii/o i\« hi/ii» I a dimeiilica/o 
(/( li prolisso dt ìisfndlurt 
zìoni in atto tuli azienda (crea 
zmu dt iiiioit punii di t militi 
diminazione piaduale ma a ri 
ino so II liuto di pii mlirnuthnri 
pir tua prcsmza sciupìi piu di 
letta nella ihsirihuziom miri 
dii ione dt iuiok maccboic e 
ai/(porria(( hcmdie piodidltt 
I (c ) c stalo uso po sibilc* c i 
me ph enormi ii/ih di bilon o 
t Irte ciimtilo toni pi r I (;« ofiiia i 
ZI ni» nto armii alla politica li 
complessione d Ile retribiizio ii 
e di aumento di ritmi di lai ori 
In dimtnuzwiu dei numero rhrih 
Ol i rai ( I 060 m I lOO^ e ? <m n I 
J)lti; e lauiiìLiìta deqU ammiu 
sfiatici mi iOtrt e 7 S(» n I 

ÌHil) non sono altro che lo 
spuduo delle trasformazioni pu 
attuate hd ò su questa strada 
die I dirip(*nl/ della società in 
tuidonn contimiorc uepatuìo pird 
Ul lai oratori gualsiasi rito/») 
scim. nto 

\tiche la Pcrupina infatti si 
riUuta di contrattare pii or m 
n et e i t(’mpi di [acoro /Inette 
'a P(*r»oina »» qa il inuihora 
meno del collimo \on solo ma 
mentre si ostiia ~ come ph 
o'irt (/rossi iiidi/sfriah — a re 
pMipcre le rtt/iits*c dei foio 
lofori la Herupiiia pietemle pre 
stazioni sempre piu qualificale 
Sono mesi ormai che l ozieiida 
non assume personale operaio se 
min munito di lici n/a di scuoia 
media o di aiiiam<nlo pro/es 
loiiale Ciò appare loipra se si 
pensa che siamo di fronte ad 
tua produzione speeiolizzata iar 
(lami ile meccanizzata e pia m 
luirtc nutomntu'atn Mri quonin 
t esif» una cosi alto qunt fi 
( T’alili pro/es sioiia/p uoii t pi» 
f Ulti mporancnmmh ipnoron 
I lif questo foro di Ini oro haii 
ni uu t alare e un costo piu ol/i 

I Sirie Sebastianelll 


Domani 
a congresso 
i venditori 
ambulanti 

l X'.socnzione nizionilc (h 
unditoii anilnihnli (\Nv\) Inr 
1 1 suo (111 mo eoiìgicsso ni 

/ on ile l Fui zi* (1 1 (ioiiieii» i 
i niirttdi f tongrcs 0 du 
idfbreti nube il \\ innivcr 
sino ddti forni i/ioiu (ielli \s 
I I iz»m SI ipni 1 con um 
I ,,riiul(‘ man di'si!/ione al Tcìtro 
I \icioiim I i '•e! iz»)ne 'ara le 
niti (hi p (*si(ienle dell \NV\ 

1 avvocalo Stelvio Capntti. 


Decisioni unitarie CGIL e CISL 

ELETTRICI PRONTI 
ALLA RIPRESA 
DELL’AZIONE 

Successo dello sciopero dei 20 mila farmaceutici 
a Milano — Agitazioni dei metallurgici e tes¬ 
sili — Occupata a Roma la direzione della CRI 


(.ih delinei tnispiii inno la lol 
la p. I il eoiUiatlo se. ’ LNLL tc 
iiiunu ip ili/zate i gli autO|)i odili 
loti limili inno sulla loia posi 
/ione ir u insi^,cntc IXi isioni m 
M.icsto scuso bono stile piisc si \ 
(t d ( onsiglio nii/ion ile della 
I1I)\1 C(.ll che (la ciucilo «ella 
li M 1 C Ibi 

III (inibii bioim gli oig.mi ose 
culivi culli di dille due «tganiz 
/ iziom csplttcì inno ultcnoii leu 
litui pel nsolvuc la scilcn/a 
mi sono ctuianihi fcniumcnlt 
densi a (iifuMleiL i diiitii dei 
lavoj don 1 (inali hanno ospics 
so la voiotiti (Il i)i(>segiiiie nel 

I azione iiili ipics i « su») all ac 
quiM/ioni (lei iinnovi coiifr UUm 
h nel loto eoiiUnulo cc'inoinico 
c nuimativo 

la loti I Siri tipi (SI come if 
felini un comnincato della 

II \l 1 Chi «qualora riuscisse 
vino ogni leni Uno per far le 
^edtu le contiop liti ddl .illude 
pus/ione iiej,»uv.i non solo per 
1 lavot don eletti tei mi di n 
flesso p t uitle le (.ilcgone che 
as])iianu alla UKel i dei loto ini 
pt«s(m<libli (hntU » 

FARMACEUTICI — I ventimi 
la hioi.'iton del'e aziende fai 
in.ieeiitiehc milanesi hanno p ir 
teeip ito eoinpalli dio sciopeio 
piuelimato d u li e sinilae ili pi r 
1 aj ph(«)/i«iH dd (ontralto e la 
istituzione dd ptemio d pi odo 
/ione LgUo al rendimento /\i(a 
Bdldli all 1 Cado f rba alla 
Mie trelli e all i Riditei li (pn 
SI totalità dei lavoiaton si e aste 
nula (1 d Inoro mentre solo al 
Clini gruppi (il opciai liaimo scio 
PCI ilo .dii l epetit e in.i Farmi 
bilia ) 1 / onc siitd leale h.i dato 
risoli Iti posiliM alli FX Angeli 
c all I R K liG le due aziende 
hinno mi Uh concluso nn accor 
do de atcogljp le iielncste de/ 
lavorUoii ìnt'ipto alla Pfìzei di 
latina la FISI ha soUosentlo un 
nccoido rifluì ilo da FGIl e 
UTf die prevede un piemio di 
pioduzionr mieiiore al inminio 
picvisto (Ini COI li alto 

CEMENTIERI — I Ire snidaci 
li hanno prodam.ito uno sciope 
IO (li 72 oic la CUI d Un sarn sta 
bilila ddic oiginizz izioni prò 
vtiiuih d(i h\oi iton dci grup 
1 » R ikei lenti e IRI fntaiUo sta 
mane si svolga ri a Roma una 
riunione inzionilc mdelln dilli 
f(,II 

CRI — I hvoi ilon della CRI 
(il Rnm I e piovinua Innno oc 
(upito la sidi editi de de,Il ente 
pei tmi)oi I uni soluzione ,)ositi 
VI della trUnzn in corso In 
tuli 1 Italia — secondo le notizie 
p( venute di Milano Tonno Ge 
nov I Bologm Firenze Napoli 
Mes'ina F ilermo - Io sciope 
ro n tempo indetermin ito pio- 
segue con p.irtccip!zioiie presso- 
clu tot de I a posizione dell Ain 
minisli i/mne lituane mimulala 
nidilt conglohan» nlo e niente in 
quadi midito nei luoh lecnici 
Fort min i I noi don h inno deciso 
(Il pi ose ginn lo seiopcio ad ol 
tnnz i 

METALMECCANICI - [ mcl.ii 
lurgici Itili iKsi continuano le lol 
(e alla CGl <onlrn la preanmm 
( nta fiisioru doli Ansaldo Sui 
(.»ugin i delia Oli con la (0 
Gl alh ( aiirlv per d piomio 
(il pioduzioiio Sciopero anche in 
di.c reparti della Alfa Romeo di 
Arcse dopo una rappreeagha con* 


fio un membio ddia Commissio 
no interna Altre lotte sono in coi 
so nel Bi( sciano alla S I u 
slaclno Bedeaiiv GnuR) o G m 
dolini Una m uiifcsl.i/iono conti n 
1 1» cn/i.TiiieiUi SI c svolta all i 
Cobi incili (il Omegna 
TEbSILI — Foi 1 pumi eh pio 
duzuine e la conti alt izione del 
m.aci limai IO hinno sciopeiato 1 
lavoratoli del Dell Acqu i o del 
Colomflcio Olona seiopcin aneli* 
nlhS\CII un 1 cninid na (Il \r 
cote dove 1,noi .ano 400 opti aie 
Ciniiun lo sciojxro articolai ) 
all 1 liilmm e alla Inerì f.ih 
hnclio iispotln amento di con 
fcziom m sene e maghoiia in 
sego tn alta rotlurn delle tratta 
live per lo qualificlic od il premio 
(h pi (xluzioi 0 per analoghe 11 
\end»azioni vi sono sl.-ito ferma 
te and» .alh Mezzadn Rellavi 
la Valstai Sealup e Mai foia 
\(l Novarc'e i 2')n lavoratoli del 
la filatur 1 1( ssduia di C.anii r 
hmro inanifestalo due giorni fi 
in d fisa dd posto di lavoro 
GOMMAI — Hanno scioperilo 1 
lavoi don f'dl i Pirelli Flast e 
cielln F\R di Mon/a pei la cor 
lespinsionc del piemio di piodu 


Comitati 
d'iniziativa 
unitari nelle 
campagne 

Som 111 corso le riunioni regi 
mah por la costUiizioiie dei C 
mitali unitari d iniziativa per 
svili ppo della coopcrazione e de 
le forme associativo nelle car 
pagne I Comitali vengono < 
slituili su deeistone nazionale dt 
1 Mio 1117? dei contndiiu I erìe 
bi iccianli I ederniezz idn e A 
soenzione cooper.iliv e ngncol 
I loro compiti ngu mi ino la fo 
mi mie rii piogrimnii umili 
e quindi (li una unica nttivif 
Ma nella presa di eoniatto cr 
1 lavoratoli die nella nssislepj 
Icciìiea tale da facilitale vi 
nuovo impetuoso sviluppo di fo 
me associalive autonome dei F 
voratori agricoli 

Pionioni hanno gA avuto hioj 
in Urnhn.a Mai che Puglia 1 
cani a ed Emih.a In Cninp.atv 
avrò luogo il 25 In 1 ascan 
dove 1 comitali unitari erano g 
sorti in alcuno province o liani 
inizialo la loro altiviln (fin l'r 
Irò è stata proposta la creazmi 
di ullici Illune Ul di assisleiu 
tecnic i) il convegno logmin 
ha IV (ito particol ii e success 
I azione in Toscana è conir ii 
sulln elahoi izione dei piani .izie 
ddl ndte fatlone niozzaririh 
b iccianlilt lì»//aduli (miste) 
da pi esentai e agli Ispeltor.a 
agl .all m contesi izione con 
propnelA — o siiU'mipiogo d 
mutui qunranlennuli. 
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l’Unità sabafo 53 ottobre 1965 


ne9 mondo 


Un importante provvedimento che rafforzerà l'economia deli'URSS 





ili» 


SOVI 



Il documento, che ha forza di legge, ruc- | 
coglie e sistema le esigenze di autono¬ 
mia, libertà di iniziativa e indipendenza j 
delle aziende che sono in armonia con I 
una pianificazione efficace e funzionale < 







GENOVA: SI 
APRE OGGI 
IL CONVEGNO 
I PROMOSSO DA 
ITALIA-URSS 



Il grande contributo 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 22 

n «settimanale -r Pcfirtomire 
<!coia Od/ietfl * pubbli''fi ciue 
sta mattiiid il listo inlegra^c 
(Ullo ? Statuto (Iflle irnprf se 
socialiste di stato24 (loe uno 
dei documenti basilari dfllf ri 
foime oc( nornirht el rrjtani/ 
zfitive approN ite dia fint di 
settembre dall assemblc i pie 
nana del Comitato Cintnle del 
PCUS 

Come SI ricorderà nel corso 
di fiutili assembli I pUnira 
li pifsidi Ite del cnn<‘ip!lio elei 
ministri l ossi^rlun elelineo una 
strie (Il Tìisure che da una 
parte np oponev jnn jna mag 
giore con rali//n/inne dell odi 
i<'7mne ( ononiici e dall al 
tia etiui ibravano questo ac 
t entramer lo con 1 attribuzione 
di una pu latga autarvomia al 
le singole imprese eli stato 
Il uno 0 statalo definisce 
(lunqijc 1 sfeta di aitonomia 
delìimpiesa e i dir Ui che in 
riuesla si era possono venire 
esertilali dalla direzione del 
1 impresa stessa 
L articolo 1 dello statuto e)' 
oe I impresa di produzione 
socialista di stato è i elemento 
di base dell economia nn/iona 
le la sua attività si sviluppa 
nella unione tra h direzione 
ccnlralizz ita e l ini/iatua auto 
noma dell impresa > 

I orticolo 2 riconosce all Im 
presa un suo bilancio autono 
mo fd un suo « volto giuridico t 
TI terzo articolo precisi che lo 
statuto riguardi tutte le ni 
prese socialiste di stalo indù i 
striali edilizie agricole di tra 
sporto c di comunie iziont » 

[0 statuto «1 divide m sti ca 
pitoli e in 111 articoli J capi 
toli riguaietano i van settori 
di attività dell imorns i c prc 
eisamente 1) definizioni gene 
Tali 2) proniielà e mezzi del 
1 mpiesa 3) attnilà economi 
copioduttiva della impresa 
diritti d( 11 impresa *)) dire 
zione dell impresa fi) norga 
rizzazione o lictuida/ione del 
1 impresa 

Va rilevalo che il capitolo 4 
sui dir *ti delle imprese occupa 
pili della mota di tutto d docu 
mento eJ include oltre «0 arti 
coll nei flu ili SI precisa h nuo 

V a a itonomia delle aziende so 
eiallsfc di stato Questo capito 
lo conceine in parlicolnrc i di 

1 tli della impicca «inci esmno 
della Pianifica ione i- dceli In 

V esllmenti « del perfeziona 


mento delle tecniche e d 11 i 
tecnologia della produ/iene» 
nel nmpo finnnznnn nel csm i 
po del lavoro t b i sai iri ■ 
r evidente ehi non tu'li i eh 
ritti attribuiti die hzu rd ‘O ' 
no uni nenita molti esisteva 
no gn nflh prartea re riente 
(rane) stati c e« detf limiti 
dalla espei enza qiiotidiar a (I 
fatto pe.r6 che ps>i vengano fls 
sali per la prima volti in uno 
statuto che ha forza di Ugge 
eialio scorm 4 ottobre costituì 
set indubbiamente un progrrs 
so consiekreveile nella vita ero 
n'imica e sociale del paese 
Del lutto nuovi invece sono 
certi d ritti ne 1 rampe; (*''11 1 pia 
nific i/ione inlerm rul campo 
finanziano e salariale I im 
presa per esempio puosvilup 
P'irt Ciuesto o qud settore prò 
duttivo sulla base dei propri 
pnni di prospettna se ritiene 
CIÒ utile ai fini elei rendimento 
produttivo gentnie nel quadro 
dogli obif'ltivi fissati d'il cen 
'ro può fare hrgo uso a epe 
sto e ad altri fini del e reei tn 
bancario al di h degli inveiti 
menti statali pianificati può 
decidere supplementi sedarnli 
e premi fino a un 30% al di so 
pra elei salano di base mano 
V rande in modo autonomo d 
fondo salari a sua disposizione 
e sfrutando le eventuali cenno 
mie effettmle sul fondo sah 
naie elei me si trascorsi 

Ponendo m [irimo piano que 
stj problemi gii molli anni fa 
dimeistrando ci it che una certa 
autonomia aziendale non solo 
non en in cnriirncldizione ria 
migliorava la direzione centra 
lizzata dell tee nomici gli eco 
romisti sovietici pii avanziti 
IVcvano messo n nudo i difetti 
(lei metodi in vigoie cd avev i 
ro proposto di nviliitire alru 
nc clcUt Uve fovdamcnlali e na 
turali delio sviluppo economico 
e in primo tuego li cointer('> 
senza delle imprese e dei lavo 
raion allo svilupim c al miglio 
lamcrdo quoliiilivn della prò 
duzione 

Con l entrai i ui vigore di 
questo statuto i compie dunque 
un altro pas o avanti nello 
snellimento c nell ammoderna 
mento della gestione aell cenno 
mia sovietica perchò si per 
mette in uni cuti misura a 
forzo vitali di esprimersi in tei 
mini di pioclu/iorie di beni di 
ncebezza c q lindi m tei mini 
economici 

Augusto Pancaldi 



^esist^nza italiana 


Srnhnov, Klokoi\ /. 
coìììbcitii in Emilia 
j)) enderanuo pm le ^ 
) dazione di FiUpf 
Ic^timomanze e « / 


it il pcoiifjiano Ghìov, che 
lirif/aia « lìianconeini », 
/ — Per ritalia, oltre alla 
vi Hararino interventi, 
rie » seritte da ogni regione 


Portogallo 

I candidati 


Nelli sede del noslro giornale si c svolto Ieri un Incontro tn una delegailono del PC romeno 
aftuilmente In visita In Italia e la redazione dell Unita Oggetto del colloquio i stato In parllcolnrc 
lo scambio dalle diverse esperienze ne campo dello informazione e della stampa La discusvioi e 

aperta da una Introduzione del compagno Maurizio Ferrara vice direttore del noslro giornale à 

stilli ampia e franca toccando uni serie di punti di lirgo e Rituale interesso Nel corso doli In 
contro ha preso lo parola II compagna NIculescu Mlzll ..apo della delegazione rumeni e sono liitir 
veneti numeros redattori dell Lnit i Neììi fedo Un momento della riunione AI tavolo I compignl 

Viik I Ferrara NIculescu MlziI, 8adrus Atanasiu c Marglncanii 


Qiioiiti furono i < il'neluu o 
1 (fui he fio»! Ili (Inlia Ih 
\ttal jinpionio ila ivlei e? eit 
hatersr Ifmopei iniovei pir 
/ufi in ItdÌKf /iif/fyii > IO |i< r ri 
prcue/iit la ìalta al nosuo fiaii 
(O rt niuin ai ixiifif/iani tla 
ìiani qt ntrovn eli pm eli i/h bieie 
e IO (spmro e di un inno sol 
do/e 


' u IO Hkiiko tombeiKt 
li eeipi/fiiio Koiim eillt 


/oiineve’ doip il capifano eli I 
filiazione \/tstb<i nion all» te | 
sta ziti MIO icpzii/o e in ima | 
ola (alle* qii(//a di Sin» 
fi (a 200 e’Kiiio i paifi/pnni so 
iietifi Si foriieia efvi alla TI 


t (eieffle . \( se mite tuo soìtoiUo nano 

lalli elei care al (onitpiio come in imo 
tono di I dei pruni moti msiiriezionnit 
all» te I nel Sufi o S Mona Capila Ve 
in ima | Un uìsanino il loro saiiptit 
Sin» I due wldall iiissi e come nella 
nani so (ampufpin lontana rnddiio dtu 
alla TI insM e im ik lamo eolie otiri 


Zona ìif/uie ptniu nella sfrs a he fuinno mpietoli oecaitfo a 


formazione di I lodoi la ^ /’i 


ARGENTINA 


Sciopero generale contro 
le violenze della polizia 

Un morto, quindici feriti e decine di ope¬ 
rai arrestati nelle manifestazioni di ieri 


/(I (/iianio il tnlon di quel i non Cu/urit su >000 (ombnl 
roihihitin lada molto al di la lenii ima clnqi/emfma eiano m 
del mnit ro (redo die il iiu i lelu i e mila cCaio* le in 
mero levo iisiiKra sorpnse eiano ima fienfina e nel z/i 
r/uaiido SI fenli /mnlmente im ] vfZKcaniento \ illa li iu so Pari 
ce nvirncnto zle!/a pnitccipazionc lo t emù pro/iosto tome ^ infoi 
rfi smiffut al serondo Pisor I per la meda{)Ua doro mentre 
f/mien z r d ÌUiha situa dui) !» Smolla Candido t dite 
btn superiore da sola all» | nido poi sindaco della eiffa 


SCI de / iiosfn presso Frata co 
I me I nozisfi tncrudeliiotio nello 
stesso modo su ei porfipiaili 
soiK/iCi della 63 bnpa/ei (»a 
fibrtldi a Casalecc/ifo di iCeiio 
I e e Olili a ììerfjamn Michnil fen 
ne lesta da solo al nemico wr 
tondo (Il noi compaoni italiani 
I di salt orsi 

1 Non seiifiiemo solo al come 


vomì odi piesenze nelle nosfre j (omandaia un reparto di russi i gin quesU ed aìht eptodi e 


/ile di fxirtip/'ini di eden paesi e im» ftenlmei comballeroiK 
che pile 11 /» * I» rieordafo nello spezjino e i russi dell mi 
fé» I edre ni » oppi e domani periese ne/iiano cznne t forz 
al Coiuegno it ilo seme tico eli lompafriofi nelle altre leepoii: 
«storie, celi e ponti iM dei li Ite italiane la <anzone russe, 
sistezi r/ie i tiene a (fenona d amore « Katiuscia dn ruta 
itti tema de la partecipazione ta il canto di lotta dei po fi 
di peirtifpcuu sonelict olla (nt epnni italiani con le parole del 
tn di iiberaz/one m ffolia Un la iiudagiìn doro (a Clone 


f imo ftenlmei combatterono dati medili iites tili di zoreio I 
nello spezjino e i russi dell mi pio e di amicizia in cui si (ronei 
pene se nefiiano cznne t forz» una sf raordinarto ''onferina del 
foinpalnoti nelle altre leepoin molo dell I f?SS nel ponfc mter 


HI t NOS Miti S 22 

fd signora Mini f<it('i 
Mdrttnez terzi nif glit del'ex 
picsidcriu Pcicn lU filo li 
sud iicimipirsd i Huno<- Ai 
ICS nuniri iii stile punti pt 
rifcnci rie ih e ipilali u,,cnti 
ria div uiipdsaii ccotUii tra li 
\ oratori peronisn c polizi i 

Uni qninditin I fJi ipcia so 
no rimasti fcnti e un ò rnoi 
lo Di iiKzzanoUt b isuto 
ini/io lo scujpei i genti ik pio 
climato dalla C(»f pt mote 
sta conilo k violenze lyili/ie 
sche La situazione e «.onside 
lata lissu peiicolobi pei i inet 
to governo del dottor lllia i 
militari potrebbtio assimtic 
m puma persoen con in col | 
po di forza li direzione zJtlU | 
Stalo 

Da tju litro giorni Ki signora | 
Peion tra scomparsa dalla cir 
colazione In e giunta in I 


lut molile (iaviiti allì cjsi 
(kl deputato neoperomsti I nr 
que Guerci mentir migli ii i di 
1 n r it( n si sto iti n ino v i 
liti monte eoo la polizia in 
js«s tto di guci n II tuli sr ) 
dtUa lotta che c prose n ita 
fin il tiido pointnggo eh 
un compiendo incho divei 
«-t diecine di optili arrestiti 
1 u ( is 1 tra un npe t ii i me 
tali I gite» I a polizi i i o n 
fini la di confeimait li ioti 
ZÌI de 11 uccisione ohe c stati 
d it dalla CGT Allo rionoro 
piorlam ito dalla inassim i ori 
ti il< sindacih (la C(jT rap 
pie se 11 i li 60 per etnia Je 1 1 
virilun argentimi non h inno 
aderito i co iddetli smdic i* 
indipcnclent Mi la pai alisi 
In ezlpilo ugu ilmente tutti 
seliori t in pirtir il ir mollo 
(|U( Ilo mctalluig o t Cjuello 
lessik 


Sanguinose repressioni dopo il tentato colpo di stato 

Trentaquattro militari 
fucilati nel Burundi 

Le tormentate vicende del piccolo regno africano dall'indipendenza ad oggi - Le 
rivalità fra Bahutus e Vatussì e le provocazioni degli imperialisti belgi e americani 


BUJUMBURA 22 
Un episodio della sanguinosa 
leprcssione che è In tUty nel 
Uurundi contio i lesiionsabih 
del tentativo di colpo di stalo 
effettuato ai pumi della coi 
rente settimana si e avuto 
stamane con In fucilazione di 
un gruppo di 51 nvolosi f e 34 
pei sono fucilile slamiine era 
no ciiKpe 11 fidali della gen 
daiTncri 1 due ufficiali dello 
sei cito c 27 sfidati Secondo le 
affermazioni delle autorità di 
Bujumbuia i rivoltosi intende 
vano lovoscu re 1 attuale regi 
me monaichico (ospicssione 
del giuppo etneo Tii/si o afus 
si) ( sostituir' ad esso una re 
pubblica diletta dai diligenti 
fliitu Q Oafiuftis 
Questa scili malli a ciefmizio 
ne degli avvcinmtnl e dei pio 
positi delle forze prolagonisle 
di essi non consente tuttavia 
di comprendere il vcio siguifi 
calo eli quin 0 è acciduto in 
questi gieiini nel piccolo regno 
afiicano In lealtà il Hurundt 
indipemlentc dal l%2 ò tia'a 
gitalo tm d il giorno stesso 
clelUi 'lui iiKiipene enz I (la uni 
crisi p im UH ne de inv j le 
sue oiigim sa nelle san min » 
se nvdltJ e Ih opp i eteri) i due 
Kruppi elmo ih maggioianzi 
Ilutu e la minoranz 1 aiistoera 
tica eld Tutsi) sin ntllc riva 
litih fra 1 coUnnlisnu imeiiea 
no e belga nella regione 


Il Burundi che col nome di ! 
Oiuncli fino al G2 e stalo un 
tciritono sotto mandato belga 
(itiMcmc al Huaeida) tn quanto 
colonia Icdesea fino ai 1911) 
zonquisto la sua indipendenza 
fondamentalmente per I azione 
coraggosa di imaelife della sua 
popol 17 ione I \ a tlissi E 

quella atiissi la class domi 
nntc del paese padrona (Ielle 
tcirc e m pr itica sfiutt linee 
zJelld minoranza tlulu ma fin 

I Vdlussi SI editano anche uo 
mini assii e\ liuti che Imnnu 
sentito 1 esigei za dctiki libcr 

I I per di piu molli di loto cer 
civano di fav iiire un aceoido 
con i Ba/iiifris Per questo i 
belgi scatenarono già prima 
della data deli indipendenza la 
maggioranza degli f/utu contro 
i Vatussi ficl indo sulla arre 
Iratezza cultuiak e sodile de 
gli Hutii stessi 

I a costituzione del regno m 
diiK?ncknte del Buiundi ebbe 
dunque fin dall inizio un carat 
tei e profoneldincnte otiti addìi 
tono lo Stato afric ano si im 
pegno in una linea molto ivan 
zita in politica estera ( imiei 
zìi con I lidi SI s)( udisti ap 
piggio geneiose ii combiltin 
li (Iella liberti deci Cingo) e 
nello stesso tempo cuantenne 
le sue strutUiH interne fonda 
tv sul dominio della nligartUii 
V ellissi II lutto contornato c 
aggravato dille provocazioni 


colonidlislc bclghe e amen j 
cinc e lidie nv ilita fi a Brìi 
xellcs e tVishiugton I 

Queste pi ov oc azioni sino sii ( 
le spesso sanguinose Due anni j 
fa un agente iisultalo {wi pa 
gaio dai belgi ucc se li ptinei 
pe lUvdg isole (figlio elei u| 
Mwambutsa IN) che eia alloM 
piimo ministro c svolgeva una { 
^loUtie i spiccai ime nte mtim i 
penalità e aneiu progressi i 
sta su! piano inteini ccicando 
di favonit la promozione cut | 
tinaie t sociale degli flutu c | 
quindi un aecoido fi a le due 
Comunità I u un gì ive colpe 
per il regno dricanti ^ 

Un altio pruno miiio'lio il 
signoi Ngcnelaudiimvvt fu iic j 
ciso a sua volta nel ge nudii i 
di quest anno in c irte istanze j 
mai (kl lutti ehiaiile ma che | 
portai uno il »e^rio ifiteano a 
una brusca vii ala in {Xilitic i 
eslei 1 II governo reale doiy) 
qu Ila fiati si avvieino sempie 
piu agli ariencani ibbandono 
I liuti cosi Ulte che fino dloia 
aveva offerto ai parligi ini con 
golosi cactio da B ijuinbun 
numer >sr rappre seni m/( di 
1 piiniilule (kl pae>i sieiahsti 
Da (|uakhe ritest h siiuazio 
n paieva essersi tuli ni i nor 
rn dizz da F( r quanto lontane 
dalle avanzate posizioni ixilitt 
che degli anni preecdenti il 
Burundi aveva rnffennalo la 
sua fedeltà al panafiictinismt 


e dii Inda contio i ttsidui co 
Inni ilisti nel tontinGnle In pa¬ 
lle lue il Kgnn burundese 
avivj dito tutte il suo ippog 
gio ai pitriili Vatussi dei 
Rumdu fht si butano e nitro 
il regime filobelga ni indesc 
che praliea uni pfiilica di stii 
mimo dei t afi/f i (i quan nel 
Ru inda s( no u la fitte mino 
riiiM come del rerto nel Bu 
rundi mi stnn o ili opposi 
zinne) 

Il le nini un di colpo di stilo 
(I) I medi rnttc nm il fetimnc 
lo del primo mims io Bih i 
te e I! condizioni seno guiduaii 
disuratt ivi\ 1 set indo le 
opinimi fuma (orienti lo sco 
po di r vevcmii i sostenitori 
di I) sliuMure leudili del Bii 
iiiid A questo pn posilo bise 
gn 1 dire thè la comunit i fìa 
huhi hi subito recentemente 
uni forte cvduziori molti 
loro leader h inno ahb inelon il 
le iiosi/imi file r( ukiitiii (In 
UDwiiK 11(1 p issalo P fuoii 
di d ibbio p< IO che la sobilli 
zinne fatta di belgi c amenei 
ni per obu Itivi pesso contri 
si u ti dio se i» d tenere il 
lem ifi MI (r!i« SI tr V i 

in unii ])iMznm str ilegie i un 
p( ri inl( rei ruiir dei conti 
nentt) in uni tnsi petm iiienlt 
è 1 1 t igione (il f melo de II in 
quii Indile o dei s.inguinnsi av 
veiiimrnti che si svolgono lui 
torà a Bujumburft 


Per (luin o i movim nlo fi 
lotta sn espi so n seguilo d 
divieto govein divo di libi j 
le 1 inniveis io dell i\ \( n o 
d pjtert elei genci ile Perni 
dotucniea se ii a i suoi ikIui 
pivi piofomh i guirdino lidie 
unpi rn issi sii ince al mi n 
dell ex piesicìe ite in esiln si 
(i dt I eli un r oto ge u i ik 1 
piotcsti che <iva\i di mesi 
e clic li uva li sua ragline (S 
senziak nelle ondiziom di n 
jxn ti imeni j d Ik masse livu 
ralriri zMcim mesi oi sono si 
le line a Buei is \ues in as 
se mble i conti il c u n d i c u 
aderii (mo ben IKK) oiganizzi 
/ioni di ogni te id< nza I i ori 
bitlivda opci iM e am n i a 
ben piu di qu sto pioccssf 'i 
pie SI di roiCi tizi conine k 
una sitinzior msosii ubile 
che (hi desid no del i limo 
di Peion al go eino del jaesc 


Houranì 
accusato 
dì ^raffici 
cop Bonn 

DAMASCO 22 

L ex VK presidente siriano 
Akrani H ni e numerose ti 
tre pdSDiu 5 restile* morcolcdi 
a D imasco ve ir inno piocess<ti 
sotto ' iceu a di avere avuto 
segreti laptxirti con la Germi 
ma ore ide ni. le Io h i re so n< lo 
Il portìviei (1(1 governi d 
qu d( hi accusato Houranì di 
tavci eoli lìjonto con ambienti 
reazioniit i caiUlii petinliferi 
oeeieknt di » c li i precisai ) ( ic 
(gli veira piibhlic irnenti giudi 
rito (iitKj bievc tempo sull ac 
(lisa eh «avci pi e so cnida li 
con uno Stilo sliatutrtj» fi 
uniea soeiet i clic ( hicdes'.e' t ori 
cessioni petiolifcre in Sun 
quando il giivcino nazionalizzo 
tutu k iiMii e poliohfite cel 
Picse 11 pumi eh quest mio 
e 1 I 1 1 tedesco ( ec ide ni di «fv rn 
COI dia * 

li p IV( e In de tt ) eh ol 
tic a inni «-ono statt ine 
si de altre 18 pei som fi i k 
qu di Ixh di) K dias ex mini 
stio eie II I conomia c -rrappie 
sentante leg de eli Houi ini ni 
suoi I apporti con h RI ) c le 
compì gnu [Ktiohleie * «irgli 
Ila (tloliiu t) il poli voce 
venivi fi eepie ntenu nti i 
VI do m 11 1 Gitminn oeeickn 
I ile pe I eoi! iqui co ite im riti 1 1 
’ diga sull 1 iifrate ed il pe m io 
sin ino 1 - [I finti i\ et h i d Uo 
' indù dii fluir ini e i mimi ( 

4 M( I IVI V ino ce re do di ilor 
g inizz irsi in pattilo du >-f ni 
pivino voi ntint inli g ive ir i 
lui Ltio degli itiest di ò stelo 
uhsentn pei motivi di silvie 
mentre si rt ci( mo dire d(l( 
persone 


primo /tiifedi o clueio di ac 
eerfan ciif» Z( na per ona * di 
appiolf ndtmenfo sfonco poiifi 
co l }ìO(((is me off ria dalla 
III/ afi a dii \ssocnzKme ila 
Unii p(i 1 ipixirti (uUvd di 
con 1 [fRS^ che la troiaio 
postiti a acojlumo e c/n al 
frenerò il (onief/no e mia 
siirecsv/ia iniiiioiu di latoio 
depli enti e per omilita mie 
Tessati darò modo di si iliip 
pan nr yanie ijwenlc la ricerca 


Sydney 

Manifestazione 
contro la guerra 
nel Vietnam 

S\DM \ 2> 
tni viv ice manifesli/iom eo 


russa , nazionale di Rctis/e'iiza e di (of 
cnfei fr conti0 il nazifascismo e ima 
po li I s/raordmn io enei enza con il 
? del \ piimo nudo wternazioiiale ue 
m nulo all //tifi» dopo fa cafosfro 

_ ie fa min dal poi ei no snt letico 

(Olì if )ieo)io«!t imciifo del poter 
no del 'sud 

lìisiiìUin come ne’ll oinmo di 
questi \U(had 'sai ha Griqori 
10 SI fuuhs (amort» ppi In pei 

Ina Ìoiìfann con I amori per 
rfa foppusso popola i/aliaiio Per 

la nostre lihettà i innovarono 

10 fi limosa epopea di Cnnhal 

11 I (miKo di l demoeiof co rus 

■ i) so flerzen 

t eo Mei sopiotfutP) qi «'sii sem 


le iniziati e facendo lapo ti i la gu in eli iggicsnonc I S\ plm ciffadmr soncfiet nel quo 


alUstilito Stai ICO delia Pesi ni t\ietinm i cui come < n i 
sterna e po/e lido loiiiare sii mi V, m!", ! ! 

emoloot apporto ioi idieo \ p^.uàin/m 

Di//itolfa ben note e anche ,j, ^uidenli e di cttidmi di 


colpe ( DII solo ifeilioHe rieor \,|io telo ' i fwlizn h 
date t) (batnnin amaro dell eioe cito i dimosii ititi i q ni 
ea prioumuio mi film di C tu le istilo edond» i sul 
Lrai Celi pulii'^) fiaiiiio per e q nudo son > si iti eo pi) 
anni n c* ufi > eh disperdere mi " * gimnn namfesl udì 

sceiizo dii passato na opraf jiipjio di tcppisi 

tutto pti I J(}pi < per d domani infine li fwliz i hi fe mito u i 

ìlaiiuo reso piu grosso il »o se intuii di nnmfest mt ni 

sfrn debdo pnecehi iged no sono listiti 


come ( n 1 I coutaitn con semplici 

voll'i ^ d/'^'ditu ifaiioiii di ogni opi 

inilteiin/iu ^ (fossero comunisti 

cttidini (I) ìpairodd {anipagna) dettero 
n hi liti mia prova indisi utibtìe c attua 
quii bui ) le do metfere o frullo per ìaf 
xul xt ( ut /( ruiazione dello coesistenza 


q lindo som siiti copiti Innno , paufico fi i Ifa’m e URSS e nel 


zUl eiffeiizMiie tiunia data in crnlisi 


con le unif )im sti i 


f liS'ì a qiesfo temei da otto 
t Ol e anni con I opera di ri 
( erca i di i aloi izm ione del 
C omitafo SOI letico degli er com 
battenti ed anche ad esemplo 
con te I di laiirer discusse alla 
faroltn dt stona dell l uwer 
sitò dt Mosca hoiiiw concorso 
conlatli a Mosca e in Italia 
ira ex compapni di lotta so 
t telici e ifoltaiJi e no fri scrii 
fi apparsi suda s/ompa nosco 
X ita Dal i7 il nome di Tiodor 
ha comtncinfo ad esseie cono 
scudo 

E sfrtfo lo scrittore Premio 
/ emn Se» pio Smiriioi per 
mela qenoi ese come ama de 
finirsi pia noto per altre 
imprese penerose che né per 
t eludo al nsidtoio pi» mipor 
falde e di praiide riso/ietiizo 
niifrat cKindo dopo tanti anni 
ri nome lero la {anuglia la 
cdfà nnfede di Piodir Poietaei 
Cosicché al (odido di raidohi 
po I j(/ure medaolì i d oin al 
talor riddare il diano è sfafo 
conferito il /dolo di T roe del 
1 Hnione So; leftea noe' il rt 
conosctiiieiUo del (oitr/buto m 
cali nìnhile che miphoia e mi 
aliata di er pnoionien soiielicl 
hanno ìala alla Resi tema eu 
ropea e ni particolare alla Re 
sisteu a tifdnma t al ieinp) 
stesso un /r;h»fo di stima e di 
ami< iz a da parti del/fiume 
Sol lelica net con/roidi delia 
ffesisfenza e del pop i/o doliaiio 
Simriioi e il lapa della de 
ieaazioìie sniielca he pieseii 
Uro n la toni al ( nni epm e 
di cut fanti) pcnu altri due 
I ponenti del ( om tato soi le 
tuo digli (I ((tìbaltenh 
Klo( u /rie dell 1 mone So 
le > a e )ìdinari > di stona 
Il iderna alla Aircdemia di 
Se» izi dell ffcroina Ktilif,oi 
tildi s) di sfolta della Re i 
lenza dafiami e iniine d par 
iiaian/ Chioev che he e parte 
Iella 16 angata Rianromini 
teli f II dia R nnarjiia 
Da parte itnlnina lU canto 
ilio relazione» dello stori''o f t 
ippo Frossafi n saranno te 
fimonein e iderien/i e ^ me 
none se riffe pr )i i uicith dal 
i (ine rerp ii 'fida da V ) 
fen» a Reggi) do turo il 
balla lioiJt russo s di Perela 
1)1 e rarrisfìi iisfdi dalla ca 
1 dei ( en i al Pe lefo doi e d 

I iatfaqlmne ni «o si cluaino 
( I ipaiei V a f mieo doi e oc 
ardo al comandante pielhsfa 


p le tipi ola dui dine dd i 
linnifestizione* scritta su niim 
rts] calteli] e c indili d n ei 
nijsli Ulti r“i i f Non p n tiu 
i)c pei il Vi( tinnì' i 


Ni 11 N I 010 IN Ano 
Un gruppo di partigiani della 
provincia di Ravenna R quarto 
da sinistro è fi soldito sovietico 
NIkolai Chernous che combattè 
coi partigiani fino aita liborazio 
ne dopo essere fuggito dal cam 
I po di concentramonto nel 1943 


Nel 11 , 42 di 


Rinascita 

da Ofjfji nelle edicole 


^ 15*137 alrhotianienli (editoi taìe) 

^ 11 erntio 8ini8lia i i piohieini elciriinita (<oh 

ìoCJItlO C4}n Ltllffl Loufro) 

^ ( onuiniHti ti StriiHhiii go (eh Seigio Seg/e») 

9 5 raggio attiav ('180 il Pallilo il eiiballilo ha 
già jrieso il via (fìt (fiati (ailct Ptijptla) 

^ Lu 8(1 all già ili I ili Pino nlta c cuiiipngiic 
(dì l nullo Soreìu) 

IneioiK'Kia i ge'iiiiah contio ia iivolii/ionc 
(di Afilla Kidoljì) 

0 PaehOliato i opeiai a 1 olino eh fronte' at 
piohiemi (Ìci)huttotnohilr (eh Adolhpilo 
tinte i) 

0 (mio aiìiri eli prefetti (dt ztr/ia/e/e> bedtc. 


0 Ineontio con ^vl<ll(Hll«v (dt (fUtsoppo (*nr 
ni fino) 

0 (all (1(1 popolo a ( ongi ceso m lontana (di 
/ irti'i lasHiiiaii) 

0 ‘valnlo a tuba {la lellora dt ì mesto ( ho 
(fttoiara ) 

0 Note laHSfgiK ( (iitidic d] Vntonin !)ct 
(rticKio Dino Piatone'. ^«lovanni Picvilab 
Ib uno Se lin( hi 1 1 

NEI DOCUMENTI 

HL'iV N/\ ONORI (li ebano (il ini reparto 
(le ire8('i ( rio t cpubblie inno eli ‘^nlo impegnato 
io azumi uoUiuu tigitioe) 


si ritirano 


elettorale 

La ragione del ritiro: Il 
governo si è rifiutato 
di abolire la censura 
sulla stampa 


IISHONA 22 

Il Portogallo conio lutti san 
no — à un piosr' oppicMO dal fa 
seismo come la Spagna (anzi 
peggo dtl'i Spigna pei certi 
ispeiti diti la maggiore cru 
dokA doUn polizia politica lusi 
tnnn li famigerati P(D}«) Tilt 
Invìi in Portogallo si tengono 
pci iodica m(»nt e delle elezioni 
p u lame mai 1 c presidenziali So 
no logicimtnte elezioni farsa 
(he nessun partito dopposizione 
poti Ghia» II11I sprnre eli vincere 
1 Hit un i parlili e tnovunenti 
intifiscisti hanno speso iireseu 
tato dello cindidatiiie alio sco 
po d piofiilaiL ei(?l momentaneo 
filent imento delle misuie re- 
piessive (iella tensili i e dello 
))( i>Jcru7ioiii poliziesche per fai 
udire la piopna voce in modo 
kgnle 0 semi legale 

\ndie quest anno jierciò per 
sonalita antisitazanane (di Ispi 
I izioie see nlek moci allea «socia 
listi e libei ile) si eiano pi esco 
lite candidale allo elezioni del 
7 novcmbie in cinque distretti 
l ishoiu Oixjrto Viscvi lehm 
Unga Un accordo era stalo rag 
guinin fri ducisi movimenti e 
pirtili Ilei fai convergere i voli 
elei iispGllivi inililanll <? simpa 
lizziiiti SUI candidili dell Azione 
deniQcialici e soeinlt Anche i) 
Pionte di libera tono c la (liunla 
nv oliiznnnnn di cui fanno parte 
1 comunisti si erano schierati 
con 1 candidali invitando fi po 
poto 1(1 appoggiarli con UiUi i 
mezzi 

La battaglia clcUoralc è stata 
pei ò brev issima anzi sai ebbe piu 
j osnllij due che non si è svolta 
ilTitlo II governo infatti ha 
conti uiato a far pesai c su lutti 

I mezzi di conuinicazionc di mas 
sa una censura pesantissima i» 
non ha dato che vaghe ed equi 
xoche assicvirazium sui rtintto 
dell opposizio le (fi controllale le 
optrazioni eh volo 

A un tei to punto I opposizione 
ha 1 ittnuiu clic con inuarc a man 
telici e le candiehluro In quelle 
cond zioiit (il completa illiberlà 
saicbbc stato inuliiG anzi conilo 
producenle peichò sai ebbe sdì 
Vito non già a coinbaUere il ro 
girne luscisia bensì ad ofTriigli 
un comodo pai avento un alibi 
una masclieia di fronte al mondo 
Pr mi di riiu \is\ dalla convpc 
tizionc I candidoLi anlifascisli 
hanno fitto pelò un ultimo tenta 
iivo Hanno inviato al cipo del 
lo Stdo una Ictlcn iperia dan 
dogli Ite giorni di tempo por nbo- 
lue tutte le restrizioni sulla libsr 
ta di espressione di stampa e 
di radKKtiffusionc L uHimaluni c 
scod Ito il 17 senza che il capo 
dello Llato (che del resto è un 
riMloccio nelle mani dv.ll marno 
vihik pi imo nnnislio dtllalorc 
Sii iznr) SI fosse degnalo di ri 
ponrieic Di conseguenza i can 
elidali dell opposizione si sono ri 
inali denunciando il (lersisterc 
(il ikslacoh insormonlsbilì allo 
svolgimento di una campagna 
(Iltini Ut (he (io:ise un minimo 
(h miiaiUK. agli iwxeisari del 
gov( no 

So o la lisi 1 presentala nel di 
slrei I) di Hi iga non c iitnta an 
con uiiiali pel un motivo pu 
rametut tecnico Fssi infitti eia 
stila invalidila dii govoino con 

II preti sto che duo candidali non 
orano eleggibili in quanto «sov 
MKivii I proseniniort della h 
sii ai ciano alloia rivolti alla 
mai, stiaiuia pel ottei ere 1 abio 
gazili le del dici do gov li nativo 
Quinii PCI potei jjoitiie avanti 
Il neoiso hanno mintenuto la 
( mitidntvii 1 Sen/n faisi peròncs 
•‘lina spdnnza In oallò la bai 
I igli I (teiioiite e morti pninn 
di nascile li 7 novtmbu i cui 
(lidali d( t partito di balizat su 
ninno soh a raccogline suffiagi 
)ià noli tu una muoia di esseie 
mesM nell urna 1 il carattere 
fiv(isli dii icginie porloghasp 
san «;t ito ribadito ancora una 

V oli I 
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Afmosfera dì crisi acutissima alla vigilia della riunione di Bruxelles 
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Erhard lo dirà a Johnson 


(I II II II il I n 



I rappresentanti diplomatici hanno fatto un bilan¬ 
cio molto pessimistico circa le possibilità di uscire 
dalla paralisi nella quale la Comunità si trova 


alla «multilaterale^ 

Autorizzato un raduno di cx-SS ad Amburgo; 
si tratta di un’organizzazione « assistenziale » I 
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Alla viotlta della riunione del 
Consifjho dei mimslTi del MhC 
che SI riunirà lunedi e martedì 
della prossima seffimana — ria 
turalmente ancora uno nol/a 
assente la Francia - il punto 
della situazione è stato fatto 
dai rnppresenfonfi diplomatici 
presso la Comunila II bilan 
CIO che e stato tratto e qucin 

10 mai oscuro e pieno dt pe 
santi interrogativi Essi ripuar 
dono la stessa possibilità di 
proseguwiento dell attivila di 
normale amministrazione deVa 
Comnmlà stessa Ciò sarebbe 
mol*n problematico dalla man 
cala approvazione del bilan 
CIO interno uno dei punti al 

l odg di juesta sessione Puri 

11 essenziali dt questo bilart 
CIO della situazione sono t 
seguenti 

1) In questi ultimi piorni la 
Francia na acutizzato la prò 
pria pale nica contro la Coma 
mtà Eccnomica Europea II 
discorso li Couve de Miirville 
ministro degli esteri di De 
Caulle non la eia dubbi in 
proposito Parigi non si con 
tenta di offerte sul piano tee 
nico til regolamento finanzia 
no per la politica apricola) 
ma preUnde che prima ven 
pano Tegliate le quedtom po 
litiche 

2 ) Questo discorso dei mini 
stro degli Esteri francese ha 
viandato all aria i piani depli 
altri cinque pnrtners i quali 
pensaiano dt venire lunedi a 
Bruxelles per stabilire una 
piattaforma di compromesso 
con De Gaulle basata escìu 
swairentc, o quasi sugli aspet 
ti tecnici e piu immediati della 
crisi 

3) D’altra parte - si osser 
va net circoli diplomatici di 
BruTellei — nessuno dei go 
verni dei cinque pae i ha sa 
pula elaborare e pioporre una 
alfernetlua oomplessiua alla 
linea di De Gaulle al di la 
di una difesa di Ilo Comunità 
cosi come essa è oggi e dt una 
difesa, altrettanto prua di prò 
speltite, della commissione 
esecutiva 

4) Si constala, poi che og 
gì — dopo le recenti elezioni 
Auolfe«i nella RIT — la posi 
zione del governo di Bonn ver 
so il MFC è piu incerta di pn 
ma tò per due rapioni II go 
verno dt coalizione Ira forze 
che hanno idee molto diverse 
circa il riavvicinamento della 
RFT e la Francia, uno degli 
elementi base per sanare la 
crisi del Mercato comune Net 
lo stesso tempo tra le stesse 
forze economiche della Germa 
ma occidentale il dibattito sul 
la utilità 0 meno del Mec qua 
le strumento adatto per un 
processo dt riorganizzazione 
del capitalismo si fa sempre 
piu pieno di punti interroga 
iwt Si afferma che queste idee 
stano state portate a conoscen 
za del governo italiano nel 
corso di una visita del sotto 
segretario agli Esteri della 
RFT, Rolf iMhr, a Roma 

Nello stesso tempo si regi 
rtrano contrasti se non vere 
e VToprie spaccature, m seno 
alla commissione esecutiva del 
MEC Questo è Vorgano dei 
cosidetti eurocrati tanto inviso 
a De Gaulle A Bruxelles, in 
ambienti ben tn/ormali, si a} 
ferma cube oro st è creato 
un forte dissidio tra il presi 
dente della commissione, il te \ 
desco IVaifer Hallstein e il vi i 
ce presidente della commissio j 
ne II francese socialdemocra | 
cito Marjoltn, unico francese i 
che ancora permane ncqli or 
gam comunitori in quanto non 
lappresenta la Francia ma è 
funzionario della Comunità 
ilalhlein punhìrebbe ad un ina 
sprimento della polemica con 
e GauHe, mentre Marjolin sa 
rebbe partioiono di melodi me 
no drastici 

In questa ituazione non e 
naturalmente possibile fare al 
cuna preuisio le su quanto ac 
cadrò lunedi alla riunione dei 
cinque Dovrebbe tra l altro 
essere approiato il bilancio 
ammimstrafiu i interiìo del j 
AfEC per it l (Ufi I cinque po 
trebbero approvarlo e poi chie 
dere alla h rancia con proce 
dura scritta di assot tarsi a 
tale approiazìone Faiigi po 
Irebbe i (fiutarsi e un suo t no » 
al bilam io amministrativo in | 
terno netterebbe in foue per i 
sino il piaseguimento del lavo ! 
ro di normale a min mi strazio 
TIC cut 1 JfldO/unzion in impie ' 
goti e lecnici del MI ( attcn 
don Olii questi mesi di paralisi j 
d«Udl Comunità j 


RIENTRATA LA DELEGAZIONE 
DEL PCI DALLA BULGARIA ! La base di 

Mers-el-Kebìr 
I sarà evacuata 



E' rlerVata ieri a Roma la delegazione del nostro parlilo che, 
su invilo del Comitato centrale del Partilo comunista della Bulga 
ria, ha visitato nelle setlimone scorse quella Repubblica popolare 
La delegazione era guidata dal compagno Arturo Colombi e com 
posta dei compagni D'Amico, Esposto e Marchesoth All'aeroporto 
I compagni sono stati ricevull dall'nmbascialore bulgaro in Italia 
Krum Cristov, dal primo segretario dell'ambasciata Ivanov e dai 
compagni Flamignl, Beltiol e Pelliccia 


in anticipo 


iURKd 2“^ 

I I r I if M anni) u or i t‘!o li 
fine dfl l)f5) Il flt( isKHK (Il li) 
baiifonaii ij itrandt hiso loito 

n (V t( m( fliu 11 mi \ (j| M( j s i | 

Krbir in \ljf rii S((oikìo fonli 
V if im ili i- iì*.( 0 II < [ì' r i/umi dt 
t\ iMii/iofu (nini! (( rohhoro mi 
1 1 iirini i\( 1 1 del jnut < h Pt in 
CI j non lis(or(M)o i Mli'ioIKo 
hit cm (imitilo inMall t/iom mi 
Ili II» in n irli 0 irt inipnnli 

I td ir 

Si eros \\ imonlo in (onfoimit i 
il loctnlc iccoido fr inco alfitri 
[ no uNo sfilitiimonto drt [utio 
ilo 0 dfl gas Ir l lancili pn 
j U (.11 (1(1 ho all I (I asfoi ma/iono 
I (Olio di MorsrlKdjii itisi dlan 
(lf)\ uri granilo (onifilosso pc 
I II ol h nijco 

I a (lectMonc SciM libo stai i pio 
SI dal gtiurale Dt (i tn'le in 
per ona Negli lontidi di l \ian 

I I r intia si or i risort al i I 
din to ('( ocnipni li h iso di 
\!( 1 ( 1 I ( bir p( t <1 r) inni 
siicf ( ssn I ali a lindi U i min i/iont 
digt in I cloo fino al 1977 


Washington 


IL GEN. LEMAY CHIEDE 
ATTACCHI INDISCRIMINATI 
AL VIETNAM DEL NORD 

In corso la battaglia aH’interno di Pici Me 
dove i partigiani tengono testa agli aggressori 
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< Nel Viclnain noi stiamo fa 
cendo troppo poco e lo stiamo 
facendo troppe tardi > ha di 
chiaiato ieri sera a Washing 
ton il generaìc Curtis Lemas 
lino a poco tempo fa capo del 

10 Stato mag;iiore dcil aero 
nautica amencam C per da 
re un contributo •* positivo » 
alla sua lezione ha pioposto 

11 bombardamento massiccio di 
impianti industriali dei porti 
delle centrali elcttiiche c di 
altre risorse di cm i nord \icl 
namiti «siano orgoglio 

« Noi stiamo facendo - ha del 
to Lemay -- ciò che avremmo 
dovuto lare trt anni fa Stia 
mo facendo alcune ddle cose 
che lo sconfitto candubito le 
pubblicano (( oklwalfr) alla 
presidenza aveva raccomanda 
to di faic Ma alloia ti fu 
della gente che alzo le brac 
eia al ciclo in segno di or 
rore > 

Lernav ha dichiarato anche 
che se si seguisse il suo con 
sigilo, meno gente morirebbe 
in guerra porche la guerra st 
condo lui finn ebbe puma cd 
ha sottolineato che attuaimcn 
te « muore molla gente che 
non dbv rebbe monre t> 

Il generale aveva ricevuto 
un ora prima di faro queste 
atroci dithiaiazioni un premio 
che gli tra sbUo consegnulo 
dal vice presidente Ifumphrev 
che io ,ivt\a talorosimenU 
elogiato per il suo passato mi 
Iitarc 

Fonti ufficiali americane 
hanno commentato le dichi i 
rar/ioni del generale afTeiniaii 
do thè 1 aviazione amene ma 
sta compiendo uno « sforzo li 
rnitato » contio il Vietnam del 
Nord perche naie colpito so 

10 « obbiettivi mihlan c li 
noe di comnnica/ionc anziché 
«distruggile 1 1 coni mila dii 
piicsc > Ma subito dopo k 
slcsst fonti hanno aggnuito chi 
sono siali già fli'ttuiUi HO poi 

11 si radali e frnoviaii e clit 
'persino una linu ferrovnria 
che interessa i(conomia cini 
se Csi tintta di una lima ftr 
inviarla cinesi che per un etri 
linaio di chilometri ( irre in 
(erritorio vietn imita) e stata 


interrotta E del leslo noto 
che gli 'imeneani stanno già 
facerpdo ciò che I crnav chiede 
sono stati bombardali ne! V'ut 
nam del Nord zjspcdali scuole 
fabbriche quar'ieri interi di 
abitazione 

Anche oggi numerosi altac 
chi sono stati compiuti contro 
il Nord feri la contraerea 
vietnnmila aveva abbaUuio un 
aereo a reazioic dd tipo Al 
portando a 6(1« il totale degli 
appaucchi abbattuti d ili ago 
sto IbW 

Radio Hanoi che ha Iato 
q lesta notizi i lia d altra par 
te tiasmcsvn il testo di un mes 
saggio di ringraziamcnlo degl 
inlelictlunli vieliiamiti igit m 
tcllelluali amencam per quan 
to SI sla facendo in questi 
giorni ne;ii Stili Umli per far 
cessare le guerra dt aggics 
sione 

Nel Sud dove hanno comin 
ciato ad ainvare ducinuia uo 
mini dellci divisione mandala 
dal governo f in orcio sud co 
leano t'‘ ancora m coi so la 
battaglia attorno al posto di 


Pici Me Gli americani hanno 
inviato rinforzi poderosi allo 
interno del posto assediato l 
continuano ad utilizzare lavM 
zione per allacchi continui o 
mas'ieci sul tcrieno circostan 
te dove i partigiani sono tiin 
cerali Ma nello stesso tempo 
gl) nmtncani si chiedono qua 
le sia lo scopo reale dell al 
I tace ) pai ligi jno che non seni 
bia abbia come obbidtivo la 
eonquisti del posto fortificato 
tanto piu che le forze degli at 
tace,Ulti e quelle degli agse 
dnnti sembra si eginglino K 
si rilevino peio con disappun 

10 eh( I 1 zona di Pici Me sta 
(livcntan lo una vcia e propria 

11 ippola per gli aciei e gii 
tlirollen Tie anei di cui un 
bombarelK re B ^2 sono stati 
ftbb ittuti in fiaesli giorni oltre 
a due clicolten i cui i-eiuipag 
gl sono pinti r probabile che 
molti illn elicotteri siano stati 
gravemenle danneggiati data 
I accuratezza elei fuoco della 
conir leici partigian.i ma non 
vengono naturalmente date in 
formazioni m pioposito 


Approvata alia QUA 

Accra: risoluzione 
per la Rhodesia 


AC( H\ >l 

la eonfei(n/d dei Capi eli Sta 
sto iriicatii che lu ini/ ito teii i 
SUO) livoii tot) un dtsti rso dtl 
Pjisideitle dtl (/bau i Ivvv mie N 
Kiuniih lui ipprov Ilo oy^i li 
I un inimit I uni i i^olu itiru sul 
la RIkhIcsi 1 pes(.ntali ildl ju 
side nU (l( Il i Siei i ) I tuie \lh( ri 
Mugli sull i b isc cl) Ufi) propo 
sta prete loitenKntt r I iboi ili 
dai min sin degl) L ^ttr) 

I) tLSto Iella I l‘•ol1IZloIle verri 
leso nolo solo ai tei mini dei ii 
vori che s s\ol^,ono — tote ne! 
le pie cedenti sessioni il votirc 
deili OLI \ - I |)oit( thuict Si 
appi onde luttivia da folti alteri 


dibili etu o i (toc iiniento appro 
) Ito I (api di Stilo afiicani 
I chiedono all i (a in Urei ign i la 
so‘'f)ensioiit (Itila coslit i/iorie del 
t j RI (UIC 11 del e la eonvo 
I t izione di i ii Confeitn/a co'-li 
I lit/ion )'( (Itili Rlwdtsia in cui 
( Ma I loprc tot it 1 leguatainrnk 
I h m ik;g )i in I ifiK ma e Ito 
viOoi pressioni tutte le eoi unti 
! politiehc opoint) nel sui eoo 
(OC) cune in seno alh mmoimzi 
bontà la nsohizionc sotlcntu 
inoltre inizniive da parte di or 
g iiiismi inter lazion ili non meglio 
ptitisali dalie fonti no eh» pre 
siiti ihilimiite sono n sti sa ()L \ 
e 1 ONU 


noNN > 

Il c inc( IIk u ! ih ud pii s n 
U I 1 il pii irli ni( lol II (in 

spedhciK [iiopuste suih <li 
fesn mir)( ik di il i N \ ! O t m 
(U casi iiK d» Il I V1 ita dir t n i 
I \\ i hingtop p) im 1 d( Ila t m 
de II inno [ gii c lultoi i c ai 
V iiUo hi (h hi) I ( M i(> ISSI 11 

I it I ina difi s<i mi( le u i o 
imiiK ( hi un ( l( mi ilo di 1 1 

U (hf sn di 1)1) t r | j un 

sUmi Ulti gl alo di irmi ini 
eh all » 

In (|iuslo s( liso si ( jiinniin 
enito oggi i) pnitivore di 1 j{o 
ve 1 no di Bonn ( iinlhi i \ un 

II is( ni I I uso (Il un I ( uii( 

K nz 1 si impi eonvoe il i di m 
domili dilli indisrrezioiii tura 
il pii ri il SI d( Il 1 te nth nzn imi 

IK mi 1 1 1 f ni r uh i r il p a 
no !>( t 1 1 iimllilau i ih 

Come SI ir oidi t \ era sL In 
nfciilo un (hi il minisi io 
inu i K ino (Il 11 ) difi sa M u , 
N< m I a pn st nti i i ii suoi < il 
kglii illaolii i ii( I f oiso (Il u 1 I 

I utnioiK roinoi di i pui^i 
p( I la liiH dt novi mine pio 
poste dii 1 n ti\( (onihde ull i 
|)aite(ip izniir Udì ca d iin 
-((onmdo ri>li(Uo/ di II il 
le iiiza io( n c ito di ih 1 min 1 1 
sii iti già niith 11 ( eh (pirst ul 
limi In tal modo set ondo ie 
fonti gli amene ani rnnteirb 
brindi timi» vere 1 risia r oh che 

I I <1 multi) )t( I ili t Iappiis( n 
ti sulla vili rh un irinidn con 
tro 1 1 pi olir I izinne di Ite i 
mi nucleari 

I \ on llase m II<i sua confi 
icn /1 stampi oduina non ha 
I fili mio paituol 11 I suiti piopo 
ste rhe 1 ih ird lonlii di I iie 
mri ha ubidito rhi t sfbhi lu 
il governo ferir i ale non i coi 
siden sposato n nessuno dn 
pimi pto‘-enl di (inni'’ essi n 
tiene tulton die quellp pei uim 
foi/i lineile inultilnk i de s i 
il rnighort t f stato i quos o 
punto che egli ha fatto la pie 
cisazione riti i la all inizio in 
mento alli necessita connn 
que (Il «un s sterna integia o 
dt anni niirloant 

fi portavoce ha cosi impliri 
tamentc replie ito anche alic 
r!uInai izinni iLle ieri dal 
I espello di q'estioni interni 
zioii ih dell) I) ” \on CoitLrn 
berg secondo I quali Bonn s i 
lebhe pronta ul ihhandoiiate 
la I \If e a pnnunc tarsi a f i 
vere (il una forza nude iie 
europea » 

\ nn finse h dello poi et e 
Frinìd dm ruakosa rh p u 
sulle sue pieno-.te udii di 
ehiara/ione politica che leggera 
a! Buncleslag tra elicei gimin 
a nome dii govcino la chta 
drl'a visiti del cmcellurc neii 
e stata ancora fissala essa di 
pene e dai decoiso della con 
valescenza di lohnson Si pa 
la comunque del prossime di 
cr mbre 

Nella eonfeicnza stampi Von 
Base ha parlato anche rie I 
MFC e ha dichiaialo in poh 
mira con le recenti iffciiritt 
/ioni dt! miiiisLio (Irgli cs'e 11 
fr incese Couve de Muivith 
clic la «fedeli 19 di Bonn ^1 
tmllato di Roma lesta imnui 
tata Bonn consideia utile la 
riunione clv i teira lunedi i 
Bruxelles lu in assenzi 
('ella I lam puiche gh illit 
membri dell GEI «intenrlanv 
numif(start i loto volonti ce 
munc » l I fi* non b i ai 
eoli pitso isi/ione 9 in me 
r.lo alle i oste tianccsi ci 
riforma rlelid NAIO « andn 
pr ielle ( sse non sono stile ai 
cord uHicialmcntc pietisale t 

Un giorn ilkla ha sollevati 
quindi la questione dell i oppor 
luiiita o meno di pioibue 1 1 
riunione oigani/zala a Ikiui 
stjLirg a noid di Amimi go 
dalhi UIACi un organi/? ì/ioti’ 

(il « veterani i delle SS I a rtu 
mone CUI p n tee ipcianno otto 
nula ex SS ha suscitato ener 
glebe piote ste in durisi j)ae*'i 
tuioiHi \ on Base ha tiillivii 
diri laidlo riu t '-sa « non c con 
ti.ii la alle u egi v ig( nti ni l pie 
sf e SI t( 11 I quindi con i n 
visto ft ex SS (tini ino rii ii 
I ^(inr una lirhn izione uri 
1 ) (juak avnniio limpurhrtzi 
I rh sosti ne re il e n IR ir nnn , 
j [ olilKC) b( nsi ì issisti n/i h > j 

j de lui to org iniz/,i/ioiu l 

Nel il iMtmno i I incofor 
t( I ami) isr niloie amencan)| 

* Geo "( McGlKt» ha pionumia ' 

I to un dìseoiso nel (|uak ha nm 
rnoveidto [) I tìl 1 una * m in 
! c iiiz 1 di l)dKiav negli Stati 
I n li sopr lUnllo pei (pi ii lo 
rie,iiiiri) j) pdmimnza th Ih 
nlippe l S\ in 1 uropt la poi ; 
l ita di cvenlu.iii mlesi eon i 
'•ov let (1 hi “1 dil( s I riur le ne 
'o la poiilit I di investimi nti 
McCihte hi dello thè (piesl< 
sfiducia poliet)l)t a lungo in 
date « danneggi in giivemvn 
Li s le rei i/iom tr desco ime 
) rieane 


ut}) II! Ili (Il I ) 

Il II n (M ) ìli u lì 

Il M a / ( f ( ( Il lai cn 

h (h l/l ( ( I Ili n t 11 inno 

iinpii piti sin/ I I igi/iiiii 
pi II jiinli ( v|) Il \ Il 

‘ pjSNihih /)( Il if( o i/n )i 

IniK IO del t ( tiliii n is/irr u 
busi p li <11 (III () ( lo un 
pi di I r no 1 1 sin s/j i/ituia 
( il uipp II t ) di II foi ( chi 
Il ronip iiit/im ) u uipint 
11 I inn di I ( <01 lu Militila 
al fall UH 11(0 d( si j p o 
gifimmi di iinm animo à 
un (/sii oio (] or/ I pi n/ies 
so i(iso /(I so//’min dii 
pribhni (Ih / ( dio no e 
, r /t( IO /( no Sole un inroi a 
\< liHianu Ilio di Ol < poh 
lìdie I s j( Ki/i I può af 
fi (intuì L riso/ « e l (dia 
11(1 S( do r alla irg im a 
-’ioiu di questo s hn triDir»» 
fo ( he II II lai ni ama Noi 
non pitisiamn du ima nttn 
IO mnugiiiraiiza In si pus 
so II oh’ (or pi Ooiido mi 
fino spnnlfiiK 0 /1 ((ISSO o SI 
ins/i I di ( ( )(r ( iz( sor io 
/is/( ( d( do sim tia d( mo 
( iisfiojio ( t soli stali OH 
DI di (olloborriziinn ryoicr 
natila dn hanno midofo 
nnn snltoiilo q/t oiir’iifo 
nunfi ma la naliira s/i ssri 
di qiodn foiZi pohtnhr 
hanno iin/r fio/ifo la hm on 
fonomm ubali /ioimo lo 
qoiato d loia (nller/anim 

10 con le mosse* ÌVk/o hod 
priisioDio alla niioia moq 
quii ai I ronu a ima /mro 
e s( molle ( (oin ( n/i » o frri 

11 fai ( ;j(jfi/i(/it (Osi (omc 
som ( qqj mo i omr a un 
pioiis ) di lotta dn porli 
sotto In spaila dei pi obli 
mi p ridb csigciri na io 
unii o n/io MioKi ai 'oro 
«.ione dr l/r / ir e poliln In 
sitsnfando in esso nuoio 
enei oc e niioi r s/imle II 
piano pa so h qiir’sfo prò 
tesso t lo lillà p< r roi p 
se irne I rd/nrii qoiirnoo 

Quali pnssihilil i oggi Rive 
- chiede quindi Iitei vistato 
loie I snn > jk i un pintcsso 
eli sorialrknn cr itizzizinne del 
nostio p n s( 

/I por r/ osso t I ( ro 
peiicoh) di oc ialiti mot ru 
(l’zoz fine si I noli itisuffi 
ciente prosa ci tosi lonza da 
parte dolio n risse rh i loro 
reali pi obli ni sla nella 
(loirione di morf/mi di 
illusione nfirmislua sla 
nel pencolo di lasaar rie 
sepie ai una parte dei la 
I oratori uno stato dcaamo 
di disoimo di siciaimzinno 
di luquiosion a Offnri una 
prospettila posila a indù a 
re lo possihddn di uscire 
dall impisse fai rodr»ie 
qiifsta formula di (ontro 
siDisfro n/om ir/re uno pird 
informa rostiullii a t< < o d 
scovo r/i tutta la nostra aa 
zuiliio pnIilH I unvaria ei 
ro d senso der/h obiollii i die 
poniamo ecco d senso dd 
la lana aluteniata a di sii 
lappo ecaiionuio i di prò 
) rammni/ono demnrrolira 
che noi oroponinmo I in 
questo quadro die orquisla 
siqnifìcofo anche la nostra 
pioposfri dt una rionn nz 
zrrzioiic pnlitica doìla san 
stra do ho DO, io i iv/n dello 
cosliliizinne di un latun por 
tifo della classe operaia » 

I termini enne re li e alliiali 
del temi ridi uniti - >otla 
immediati r rive intical iva n 
fumé unificazione politica 
sono riutlli eli un precesso clic 
rh’vc essere ivviilo con il (1 
ne di costi mie uni foima/iont 
politien capire di iincchirr 
lutili I) slr itogli di iviii/nfa 
al socialismo Si può consta 
tire qiitchr imutlalo su que 
sto teirein'? 

« Si tome ho dello ari 
che nel mio distois) di 
Fisa ^ iispondt I ongo «In 
iiosl/o non dii a /io qio pio 
dotto un pi imo risidfofo 
salioiìtamio e favorendo di 
ho//di e niroD/ii nuoti im 
pr delirio die i problemi dei 
' orn/ìcozioDc fosser ) n li 
solfoDfo D( I fermiin d(‘llti 
cosiddetta tanficazioiic so 
cialdem ieratica fatta prò 
pria dalla di sira dt I Fbì 
rendemlo pm diffidìe la 
azione cnndotia da esso 
per arraare o qneslo uni 
fì< azione e per consolidare 
ed esfeiidere le espi neri 
ze di centro saiislia nelle 
omm Ulivi lozioni lo( oh e’ per 
oppi ofondire io doisione 
nel moi imeido operaio e 
denuHintno Noi tome à 
vfofo d(dlo (Oli da irezzii 
n m propniaarrw una somma 
I dmefiro di forze m tati 
( mini di programmi ideo 
ioqu i e pi litui ma ci ri 
1 rlgiamn ni (/luppt politi 
I li I rilhi closse operai i ai 
fUioiotori aqh aitelìetlnali 
j a anzati oi gioì aia per 
() ungi re a un partilo dn 
I s 0 lo Slide I rhlle ( speiieii 
! ’( rn oluziortnne dd passa 
ti c si riric’qid rii tonipdi ri 
I iluztonin di oggi* 

II probh m i rh II nini i » oto 
f 1 (! line n ( si unto s( » di 
s un K r li sigi 1 z 1 in ga 

I n ( nn (hUus i di u <\ i e 1 
c numi I II to ve ISO ma ri 
s) ist 1 ( l't( in di loii 1 j 
( ia pre skuh i npi n ili-i' r i c | 
p ul" male r di n aztorn it h n ' 
l tivi di soeialdnnocr ì zza | 

/ UH j 

Chic dia n i n f il le le n i 
sire orginizza nui d nidi i | 


I inq ( </ii ii( In ii i t il 
J I I 11 I N ipp un In 

I I < hfUi il I 

I I I I pi (fD sio /jo di 

lì ) hi I ti 1 t lo I iloi i 

t I IO d II I lo ( leitz I li I 

I I I oh litri ili Ila no >i i 

l> 1(11/0 ( il fui I I 

Il I I ! li t I I II 

Ull m 'I I. 

. ( / /. / I ) 

In ( IH I ih I 

III n dill \ l ( Il 

SI \l)} fin ) I tgu (Il un 

palli III ni I h ifl I 
a ( /( a II I t d s d I 

/n Ih mi a nlall del 

I mi < \l)htnma In o p o 
al II II ) adì ni > It m i 

lui II pio )( p II 

dnl ludi la ha 

I III a (h m ) di 0 pn ( s 

Il < Ih Ila a rh i » ssi le 

II (Hit I 01 < Ili pdi I olio 

I p n/ alnlilii di II a i lu 

(/mudi mas im i i ita u 

I ( I IIK (Il 1 i (s imo )/1 

t Odo ( (|is((j/tno nell I 
I II ì 


ilipiov ilo t 11 In I nulla limi 

I mdosi ni un st nipln e pnnio 
( s line m m t i)e di ]] i noi i ( 
iiimndmdo illn pinssiini 
M limi in i ( onn ha diehi ii i 
tu lo sii sso l’id Itemi li 

(tiseiisMoiK p 1 luprofomii 

II poi \ 1! I Visti Ir 

s( ad i* 0 (V V e ( he 

'■1 f li govointi 

!i loss ttiinam » ( 

pt uri eiifeniismo 

P'i I sost 111/a si/i 

un iti un nuovo 

• si he non si si 

r 1 in indo poli i 

I MO 1 isulta del k 

si elii 11 inu lite ini lu 

d 11 ' n ninzmni del solln 

Sf i d H o ( Il ni, sull 1 ! innio 
m 1 1 noi ) egli li i dello 11 
cliiede nn e s inu su io sopì il 
fili Ir pr 1 II M’eoiidi pai te 
rmell i (me ('he ngiimri.i gli 
ohhidtui • <’on ili • de) pn 
no Da pule sui f olomho 
dopo 1111 ì snn nlil i dmlom fi 
i 1 illi* no^ti( n\( I izioni h i 
dello eln 1 1 i ninmiu* di n 11 
t si il 1 1 1 pi im 1 (Il inn si i n 
i) die ( oiifr 1 m i iblmnd mie 
nieiil( (minio ibhnmo seni 
In sull 1 mten/ionr ih II i Lon 
fiiulnshn (Il Msisteie p( i ol 

II urie un iillr i mie lot ile 
iiir dinnu nin (h I inailo u di 
s( ni del pari)mulo 

I impiossione picvMlenle 
1 questo punto roinmeri a 
I ( ssei e clu li R u I munto In 
I l 'Unioni del l lìB’ e de) go 
I vr I no ( consiilr t tir )o fet io 
' inveìniìi nondir )e sospr n 
sioni pii i conr.essi dei pai 
liti non poIrN chsciiteie de Ih , 
|)iogimini i/ione pinna del 
piossimo inno [n ogni cisti 
semini r stiennmenle diITni 

10 che lu pnss I disciiteio 
contomponne imenle* a) hi i 
lincio jqfìf) die puu uniste ! 

11 pi imo inno del p,ino 

^ ^ ^ f Olili 0 la piospell'va rii ! 
una abolizione indisci Iminala 
del blocco dei filli si sono ' 
ivult 1(11 um diclini azione 
deli on N'iltoimo Coloml)o ; 
(Iella sinistra de e uni nota j 
nfiitiosa atti limita alTonoir 
volo Donai Caltin soltosegie 
lai IO allo Pai tocipazioni sta 
t ili od esponente di * l'oize » 
Nuove» Sia l’uni che 1 alti i 
escludono che le loc.i/ioni 
possano osseic lasciato al )i 
bolo gioco del mr reato echio 
dono una icgolameiitazione 
genoialt basata sull equo ca 
none f a nota di « Forzi 
Nuove» crilica m naiticola 

10 la po'^izione «libeiista» 
dell on De’ Cocci Fssa nf 
foimi che «il regimo vinco 
listico non e nato c non e 
stato nbarlito pci mettere in 
Olisi linriusina edilizia mn 
per tiloccaie una spinta spo 
cui Riva meor oggi visibili 
lidie (Iremo rii migliaia rh 
alloggi vuoti e sfitti a causi 
del loro eccessivo piozzo» 
Dopo aver detto che « requo 
cinoue e la logica ed efiìcaco 
tutela degli miei essi rlolhi 
sii agl inde maggimanza dei 
tifi,idilli miei essiti » la nota 
sottolinea che la rniosfionc 
dei fitti mette h coalizione di 
centi o smisti a 'divinli ati 
im iltia mova » e che « il te 

IRollo disponibile per lo r. 
tiiate c ormai a nostro av 
VI 0 inesistente » 

LA PIRA Un alti 0 tei reno di 

conlesta/iono e di scontro 
violento all interno della sics 
SI DC SI c intanto apeito sul 
la questione della candida 
tuia di f a Pila a sindaco 
(Il fiienze Dopo la lellcia 
di (orglii uniltia clamoiosa 
piesa (il posizione si e avuta 
leii con una ietlcia sotto 
sellila ria 80 fi a segielaii 
di sezione e isciilli democi i 
sliani di Firenze che si di 
cluni ano favorevoli alla can 
duhfuia (li La Pira c chiedo 
no che la DF l,i presenti nel 
la piossimi seduti del Con 
sigilo comunale Identici ii 
chiesta e siati avanzala dal 
gruppo cne fi capo a Poh 
tua m un conuinici*o si 
dice infatti ehe adotfmrlo 
un diveiso itfcggMme.irto li 
nr -SI rinrieielihe ernie 
spniisilnle con coloio che 
nell (limi,lazionr* del prof 
f ìPm tenrlmio ad unti 
Inre quelle leiirltnze unno 
vili 1(1 elle sonn ndla Indi , 
zioiu (letln demoerazi I r, i I 
stilila fioienlmi* fpiiitrrp 
po la noia di follili a usui I 

11 mroia pr in temoni e vi 

znln rh quel ne il lo antno I 
mnmsta dal qinle li smisin * 
tic snuRn 1 incipiee rii libo 
ntsiì A f uoK di I 1 'hi i 
SI sonr’ niomnenti uuhe il 
dotto) M Rlioii pus,(il ut j 

(l( 1 f omil ilo nzn i ilr d( 1 ' 
Movimento n v nih k e [ 
M 1 snno ItTiiv enti dele» ito [ 
n i/ion ih dr di st ideiRi n e 
(il deinor I istnm 

Dal canto suo il senet.i 
in ii.izion Re dell 1 l ( dei 1/10 
ne giovanile ‘ucialista del 


l'SI (1 lurlin Sigili t ile h i 
tnv i.ilo ilhi 1 ( (k I 1 inm so 
« 1 Risi I (Il 111 nz» un l< II» i i 
in tu hi invR 1 ad , |M)<)„i i i 
I l la e mdid.ilui i dr li < x 
Mini i((i I II IIK I indo » I unii i 
Il I S( ( illsit ( SI II I ( Rio 

j In 1 (In m 1 (i e-s lo |i i 

III) I isoli II 1 posili 1 ( (in 
> ipp ii< m 1 IV ( ( I isi 
»p» 1 unto (OSI m 11 nl( i» ssr 
Il lnll( l( Im Zi p( p )I li 1 1 
V un ( mio II i( sislt i'Z( rk Ile 
Idi Z( mode i lU e ( oiisr i \ ,1 
tini (he nì( um'i h mo 

sdiipH eomlialtuto» 


( I l( I il \i g( nini t ( ilnni 
In I ( i)>n) Il m P nton iMo 
» < ) 

I ( p )Si/ioni ridi 1 ( (RI mio 
st lU hugiiiKiili ne coll» udii 
11 oluzioiK Un ile <-h( t lattcìnia 
suizn ((|iiiv(Ki il vaioli (Iella 
lotti «intiinp» n disi I » pii li 
loi sisii nz 1 p.it iiit i ( Oli ( 1 (hn 
U iimm IMS» paudjili ih II i lima 
gl m 1 ah (Il Ila 1 S.\l l i dir Ina 
Iazioni (Il volo ddla (l«.li ga 
ZI DU it ili ma I stiliti I Ria m 
Il ine» Si (i il rompagli j Brmat 
( mi ) \IL avtisu gh miei viiiU 
dei conij) igni 1 anm e 1 oa — 
Il 1 (l( Ilo Itomucim In 'losUa 
(Il l( g izioiii’ ha opeiHlo pci con 
li ibuiK ili qip.isston ila i tei i 
t I al ilih liuto sci 1 ,iio r tic nel 
((USO dei I IVOli longussudi 
h.miio visto enne Olir IL espe 
iiiiize V iluta/ium uIk jdo 
posti /Nnimat 1 da spinto po 
situo ( eosUiiltuo la nostia 
(le k g iziom ha i spn ssu < on hi 
h ili I 1 1 li m» lu zz i 1 il SI uso 
(h I ( sp in lahitil i ptopi i ik i mi 
lit inli loilemenlL impegnali 
MSI IVO i eiilidu p>iL( dd)( 
tjuali di ( ualtiiL non brr in 
(lino l ih noslio complesso 
(onUibnto ha contini alo 
Bonaetini — pm pai le lieto co 
nu era nilmah dalie concu 
li e lipulu biRaglic ni espi 

I lenze (ielle unisse lavoi Urici t 
ridir mgamzzizioni sindacaii 
(Il I unsi IO paese Unrleva a ii 
LI Kami il sigmhc.Ro e il va 
loK pili gelici all il Imo più 
fiiuiliht Ro coiliutimenlo nel 

i (jUtidin della nosti i I SNl ossi i 
(Il (indi 1 smli SI (Il t spi 1 icn/e 
(Il batlagiu dt classe ( di lotti 
sindae.iti tanto dit l< i e nzi ile ( 
tanto ducis unente \issiti 
Nello stesso It'mpo abbia 
mo segniln R nltvaolc conili 
buio pm Irilo u lavoi I congies 
snali (la molle alito delega 
zioiu eh sindacali opti inti in 

II ginn soci Ri dui isi il mani 
l( stai SI dt appiè zzabili demon 
Il nuovi Qusslo impoi tante 
r 011(01 so ruiscilo i tnarc un 
duna congicssiialo sensilnl 
inenle pm piopizio il cumples 
so lavoi 0 di ijciici della ne 
{( ssana sinlesi eli posizioni e 
di appicz/amcnti 

t ( IO hii leso piu agevolo — 
Ila affeimato 1 malore ~ la 
icalizzazionc di nsuUali poh 
Ileo smdacili rhe il congrt'sso 

I noi snnbia deve positiva 
mente ippie/ziie e che* 1 iute 
ni no li 1 delegazione valuta 
posil.vametUc Quanrio affor 
marno cto non sluggoiio ccito 
ìlcuni momenti dtlii iisohizio 
ne i quali aviebhcio potuto 
tinvare cspicssionc migliore e 
etili nfenrnenti che possono 
ippnriie pleonastici la con 
sapevo'ezza di ciò non ei im 
prdisce luUavia diciglieieil 
notevole viloie unilaiio del rio 
(limonio (he oggi appioviamo 

II iisult Rn complessivo rh que 
sii giorni (li comune Inoro va 
nel senso di um maggioie uni 
la smrlai almente meglio qua 
lineala Tale iisiiltalo di insie 
me non può non avere la no 
stri ippiovazione \oLciomo 
quindi favoiovoimcnte il prò 
getto di risoluzione ripiomot 
Icndoci rh sempic meglio sti 
molale le nosLie encigie e 
quelle tulle (iella l'SM perchè 
(|uosU) rincumcnto diventi noi 
lopeia quotidiana della nostia 
organizzazione miei nazionale 
strumento sempre piu valido 
di uniti eh oiganizzazione eli 
onenlamei lo o di guida della 
lolla (ielle masse lavoratrici o 
ridio Imo oiginizza/ioni sinda 
cali nel inondo » 

La nsoliizione (che nspeltn 
alle Tesi pone in modo nuovo 
V aperto le questioni della lotta 
nei paesi capiialistici dell Fu 
(opa il problema dell unita 
con ì lavoratoti dei sindacati 
non alfiliati alla FSM, c la que 
siione del molo dei sindacali 
stessi nel paesi socialisti/ è 
stata appiovaia a grandissima 
miggioranzi e con un lungo 
applauso Hanno espresso voto 
conti ai IO i delegati cinesi 
quelli ali>ancsi o quelli indo 
nosiam pci le posizioni ormai 
note secondo le quali vi sa 
(ebbe conti asto fra lotta an 
timperialisln e coesistenza pa 
cifien la votazione ha regi 
sii alo la sola astensione dei 
delegati coi cani e del Vietnam 
IVima rii passale al volo si 
tra avuta una mozione ri ordì 
ne della delegazione eetoslo 
vacca tesa a evitare che sulla 
nsohizionc si riaprisse la di 
‘cussu'’'ìc già svolto m com 
missione Con un breve eri ef 
fieece mici vento di fama la 
rie legazione italiana sosteneva 
invece I esigenza di consentire 
1 1 lormuli/ione delle dichia 
nzinm di \o*o la proposta di 

I irn, vrnvi immerh.Runenti 
arccttala dilla presidi n/a o 
dai congtesso 

All ip( rio a rh 'la sedala i) 
con Tesso ha ippiov im alti e 
SI I Appvi'o ai lavo aioli di (ul 
in il moni Io con it voi,-) eonlra 
ledi cine i albitv<ii indo 
nesi m e c m ! 'strnsKe» dei 1 
(die Ih) e (il \i( iinmili Q ic 
(i l'itirm lo ,n( tutiivii vo 

luto e*;,)) (!>( if ] 1(10 1) OIK 

S( ( n/, I ( I ‘ » s o p( - 1 do 
cuK Ilio 11' V t i ) Il C11 im 

II < li 1 In 1 «md ira') » lol 
11'( ) ( I I fu (hi’ mgiesxio 

Il ni ! ' Il 1 fi ( (11 ^1 ( M) ' , ' 

n ( I I V 11 1 ni lein i 

iK di t (| /(Si Je •• 1 n 
h L 0 ( f ( t , r , ile , 

gl iii'o < ( Il l s R ri e iK I I 

ICO u 1/,' 1 ( 1 V ( (’siiro m i 
ver ano dii itoccssu oi No j 


1 tu l)( 4 1 di nnn< 11 il pr i ir olo 
(hi n V m ( isniii di Bonn i ri 
ispiiitu un monito ig[i iinp» 
1 ) 11(1 p» 1 1 ( 111)1 m ili tip') 
mi/nl I < hi ( Si ( mipionn tu I 
Vii ' nn ( m din pitsi rh I 
moli io 

Ni I [1 DUI ) legio 1 rh Itg Ri al 
\ I (oiiLii sso li,uni 1 p iiUripn 
I ) I (in I ^1 indi n unti sKi/io 
iK )) p ihn indi III in loto onn 
K (I II sind i( iti p hi( eli! al Pa 
la/z I (U 11,1 cultui 1 B inno |)ai 
I Ito Bit ISSI S iill mi e il dii i 
g( liti (Il I smd ir Ri [lolat i In 

I ()[ I Sovv V nsl 1 Ni 1 COI so di la 
h m milc st i/ioni sono sl.ili 
IUHI IV 111 gli irnprgm unitali 
d II I 1 SNl idi si II i Lspn ssri 

I I IKonosii 11/1 di lutti I deh' 
g Ih |H i I smd II RI ( pi I il 
popolo ixilaico (he Inumo n 
SIi\ Ro .tgli ospiti - dinante 
lutti (|U( sto lungo congicso 
nn os|jilalRA |i< i liHta e parti 
roliinnnle affilinosi 


Frate 


h gaU e (In aiidie se fos^e 
anni esso non /nisfeielR/c» di 
lo per roiirimmon mi uomo 
contro il (juaU non esistono al 
tre piote 

Una ( ontiorepìua fvlminea 
ma die ha fatto reidro in 
sienie ron ki //oipidri arringa 
dd prof Sahatini - sr d fri 
hmmk* Ita falilo con il pioscio 
ginn lei spedizioniere dt 
t/i iris so s( 112(1 /(Dei in di'ssdd 
(Olito l idhiiiri « Ns((/ri d di LI 
Ilo tagliolati la II giominissi 
ma ferravieiL iiubaiese e stalo 
l iniuo che ho lisposlo alla do 
»iOD(/(i rJi Itti) dd pre tdenle 
gli altri st sodo lei (Mi ii piedi 
r* /diddo SOI (ISO hriDDO fallo 
di DO coD li rapo Non oppa 
tamia (ornunqui pieocf'iionti 
i imio le IO IO precise ed à 
(omiiKiata allora la lunga al 
tesa la piccola folla si e siiol 
la peidie liiiti hanno sentito 
un giudice nspondcie ad un 
gionuilista che *ii sanbhero 
ixihde rdmeDo cDiqne oiei. 

E tutti sono tornali a casa 
e avvocati e gioniolisti sono 
Ul culli a moiigiare Alle Ib 
( iDqiie me dopo tutti di nuovo 
m II nula c/it or r oglie abituai 
medile le sedale del cnipsiglio 
(oiiiiinale di Velìetii e ni piaz 
za ma atuoia la sfumata 
buima» eia linUina Solo al 
loro (» iD/offi tODipoiso mi r'o 
JDen *re cod poDim forisi e una 
bottiglia di acqua minerale per 
t giudici 

Si r copilo subito che le case 
saiehhero andate riDcma per 
le lunghe ma la folla e rimo 
sta tiariqudbì in attesa altac 
cala alle transenne in mezzo 
olla gente erano la tiioqiie, t 
figli il suocero- un uomo con 
una lunghis ima barba bianca 
e il volto scrinriio r/olf angoscia 
di Ginvaniii ( risfriidi i ge 
nitori di Inno Inglialnlela 
giunti da fililano, i parenti di 
Alberto Scali e un prete il 
parroco di Quarrino dove è 
nato padro Milani il guai dui 
no (Idi ercDJO 

Tosi SODO trascorse altre (re 
ore (* I parenti hanno iipef'Mo 
a ch’iinque tapMnsse loro da 
vanti - rorrihiDieri timiisfi 
rmiosi — che aicvano fida 
i Ul nella giustizia 

FiDa/DieiMe alle 18, i cara 
binien sono andati a prendere 
gli imputati nel carcere - un 
or convento di cappuccini che 
sorge propno daianii al Po 
lazzo comunale di Vellcfil 

F li hanno tradoili feiieiirioli 
legali due a due con gh arcai 
Cl ornbih «/ein» Fra Ad 
tomo da Calcinola e P'ia Ma 
no da Quercino hanno pre 
ferito rimeneip ancora una 
volta ni galera il pnnio chis 
sa poiché il seemido per non 
o//rirsi come ho fatto sopere 
allo ^squaido spietato t della 
folla h dovuta postare una 
altra mezz ora prima che il 
presidente dr Biotta coniparis 
se con I due giudici dr Pie 
cullili c Russo, e leggesse il 
disposiliio con voce afona 
bersagliato — iioDOitoDfe ÌJ 
SDo divieto ~ dai flashes 

All uscita dal carcere dt Vdl 
lefii musi fmiq/n anche fra gli 
avhoioti t cinque difensori dei 
cinque condannati hanno già 
nnniinciafo che presenteranno 
ncorso Anche R FM dr Ba 
dall riioirera conilo Invsoìu 
zinne di Giovanni Castaldi e 
Giorgio Careno 


MAlilo A LICATA 
Dir**ltore 

itAMRIZIO frtllRAIlA 
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domenica) annuo )0„l50 seme, 
strale 5 COO trtmcairaìo 2.000 <- 
(Faterò) 7 numeri annuo 
25 500 aemcntrale '1 ICO - (A 
numeri) imnuo /2t>ì0 vomc- 
alrale 112^0 > niNXBCIlA 

annuo 5 oeo acmesi e . 600 
Lntcì o annuo « OUO rcim l 00 
VIP MjvìVF annuo >0 z»- 
mprttre 2 800 Micro ^ rviO 
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anruo 45 'ir fi 11 ,,»-. | an¬ 
nuo Il ( (t , ’k I I» .( , \ 

^ir»''s^ioif>r n o-r ^ , p j 
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mrtL Ile Cinema I 2C0 Do¬ 
mi n tale I i'h Cronaca I i- 
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